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Perché manifestano a Roma 
Comuni, Province e Regioni 


M igliaia di consiglieri 

comunali, provinciali, 
regionali manifestano oggi 
a Roma per le autonomie 
costituzionali. Sono con loro 
consiglieri di quartiere, rap, 
presentanti delle popolazio¬ 
ni, parlamentari. Aderisco¬ 
no c partecipano Comuni. 
Province c Regioni di ogni 
parte d'Italia c di diversa 
composizione politica. 

Con questa manifestazio¬ 
ne la Lega per le autonomie 
c ì poteri locali, organizza¬ 
zione delle forze di sinistra 
impegnate nelle assemblee 
locali, si qualifica come un 
movimento unitario o popo¬ 
lare di massa e di lotta che 
ti propone di saldare la bat¬ 
taglia istituzionale con le 
aspirazioni polìtiche e le ri¬ 
vendicazioni sociali del po¬ 
polo. 

La manifestazione racco¬ 
glie ed esprime un orienta¬ 
mento unitario elio in que¬ 
sti anni è andato crescendo 
in seno allo assemblee elet¬ 
tive locali e regionali di 
fronte ai gravi problemi del¬ 
la crisi economica, politica 
e istituzionale. Tale orien¬ 
tamento si esprime innanzi 
tutto nel consolidato, fra¬ 
terno rapporto fra socialisti 
e comunisti cd anima anche 
intese nuove c più larghe 
con tutte le forze democra¬ 
tiche. 

Nulla è più lontano dalia 
realtà di una interpretazio¬ 
ne di quanto avviene nelle 
assemblee locali in termini 
di pura manovra politica per 
anticipare (od ostacolare) 
schieramenti nazionali. La 
verità è che il punto di ri¬ 
ferimento essenziale dei pro¬ 
cessi unitari è la soluzione 
di vitali problemi popolari. 

Ma il blocco delle entrate 
di Comuni, Province c Re¬ 
gioni ben al di sotto dei 
ritmi di incremento della 
svalutazione, l’intollerabile 
peso dei debiti che « man¬ 
giano » una parte sempre 
più grande delle risorse, si¬ 
gnificano, in termini econo¬ 
mici e sociali, proprio una 
difficoltà sempre maggiore 
neU'affrontare questi pro¬ 
blemi, una restrizione dei 
servizi c degli Interventi in 
campi fondamentali della 
vita sociale, dalle case alle 
scuole ai trasporti agli ospe¬ 
dali, c in settori economici 
tra i più colpiti dalla crisi, 
come l’agricoltura, l’artigia- 
nato, il turismo. In termini 
politici e istituzionali, poi, 
la perdita è forse ancora 
più grave perchè si risolve 
nel pericolo di deteriora¬ 
mento e degenerazione di 
una parto essenziale del tes¬ 
suto democratico. 

U N TEMPO il nemico nu¬ 
mero uno delle autono¬ 
mie era il prefetto, fulcro 
decisivo del centralismo 
statale. Oggi, passato in 
gran parte il controllo sugli 
enti locali ad organi regio¬ 
nali, non è più così, nò fi¬ 
nora hanno avuto gran pe¬ 
so i tentativi eli qualche iso¬ 
lato settore della magistra¬ 
tura di sostituire ai control¬ 
li preventivi dei prefetti 
una occhiuta persecuzione 
giudiziaria. Oggi il nemico 
numero uno è il ministro 
del Tesoro, principale ese¬ 
cutore della politica reces¬ 
siva del governo, c lo stru¬ 
mento per strangolare le 
autonomie è quello finan¬ 
ziario. E non perchè sia sta¬ 
ta una presunta finanza « al¬ 
legra » degli enti locali a 
far saltare il tetto delle pre¬ 
visioni. La si faccia finita 
una buona volta con questa 
assurda accusa che. genera¬ 
lizzando pochi e ben delimi¬ 
tati casi di inefficienza c di 
sperpero, tende a nasconde¬ 
re le vere cause del disse¬ 
sto e a gettare il discredito 
su un intero corpo di ammi¬ 
nistratori clic operano con 
sacrificio ed impegno ammi¬ 
revoli per il bene delle co¬ 
munità' Se la spesa degli 
enti locali fosse veramente 
« allegra • lo sarebbe dive¬ 
nuta per decreto ministeria¬ 
le. e responsabili sarebbero 
prima di tutto quei censori 
governativi che controllano 


i bilanci o quei ministri clic 
firmano 1 decreti per auto¬ 
rizzare Comuni e Province 
a fare sempre mio\ i e cre¬ 
scenti debiti. 

Quanto alle entrate, poi, 
se anni fa sì poteva chie¬ 
dere ai Comuni di spreme¬ 
re il torchio fiscale per au¬ 
mentarle, oggi non si può, 
perché non vi sono piii im¬ 
poste locali significative. 

Bisogna dunque liquidare 
il sistema assurdo della cre¬ 
scita a spirale dell'indebi¬ 
tamento, Gli amministrato- i 
ri degli enti locali sono 
pronti ad accettare un si¬ 
stema che renda obbligato¬ 
ria l’eliminazione dei disa¬ 
vanzi. Ma per far questo, 
occorre prima risanare i bi- i 
lanci, consolidando l’ingen¬ 
te massa debitoria di oltre 
15 mila miliardi, assicurare 
entrate adeguate ai compiti 
costituzionali delle autonomie 
locali e delle regioni e ai 
bisogni delle comunità e re¬ 
golare secondo il metodo 
della programmazione de¬ 
mocratica il flusso degli in¬ 
vestimenti. affidandone la 
responsabilità agli organi 
democratici elettivi c ab¬ 
bandonando le ricorrenti 
tentazioni di ricercare stru¬ 
menti sostitutivi nelle gran¬ 
di concentrazioni finanzia¬ 
rie e imprenditoriali pubbli¬ 
che c private. 

M A LE RISORSE del pae¬ 
se non sono infinite; e 
dunque è chiaro che dare 
più mezzi alle Regioni e 
agli enti locali non può si¬ 
gnificare aggiungere spese 
a spese, ma deve significa¬ 
re intanto una corresponsa¬ 
bilità democratica, fino ad 
oggi esclusa, di Regioni c 
Comuni nella gestione del¬ 
la macchina fiscale, nella 
produzione dello entrate, 
nella lotta alle evasioni o 
per una giustizia tributarla. 

E deve poi significare tra¬ 
sferimento di mezzi e di po¬ 
teri di spesa e di apparati 
dal centro alla periferia, 
decentramento dello Stato, 
completamento dei poteri 
regionali, riforma dell’ordi¬ 
namento locale, scioglimen¬ 
to di enti inutili c di qual¬ 
che ministero inopportuna¬ 
mente sopravvissuto alla ri¬ 
forma regionale. 

Sono collegato dunque al¬ 
la battaglia autonomista 
grandi questioni generali di 
rinnovamento e di riforma 
che nc esaltano il signifi¬ 
cato c ne arricchiscono i 
valori politici e ideali. Pro¬ 
prio perchè le autonomie, 
nella Repubblica una c in¬ 
divisibile, non possono con¬ 
trapporsi allo Stato, ma so¬ 
no esse stesse lo Stato, so- j 
no momenti fondamentali | 
di partecipazione c di deci- ; 
sione nell’ambito dello Sta¬ 
to, la posta in giuoco è il ! 
cambiamento di tutto lo 
Stato. 

Vi sono intanto obicttivi 
immediati ai quali si rivol¬ 
ge l’odierna manifestazione. 
Al Parlamento essa chie¬ 
de provvedimenti legislativi 
urgenti per la finanza loca¬ 
le, modifiche sostanziali del 
bilancio dello Stato c la sol¬ 
lecita approvazione delle 
leggi di riforma dei ministe¬ 
ri c degli enti pubblici. Al 
governo Moro, che nelle sue 
dichiarazioni programmati- 
che ha promesso un nuovo 
corso per le autonomie, es¬ 
sa ricorda clic fatti nuovi 
ancora non ve nc sono e 
che invece la gravità della 
situazione richiede fatti, ur¬ 
genti c concreti. Ai cittadi¬ 
ni, ai lavoratori essa vuol 
dire che senza la difesa c 
il rafforzamento delle auto¬ 
nomie non si potranno go¬ 
vernare le città, realizzare 
ì servizi sociali, combattere 
la crisi, promuovere un di¬ 
verso sviluppo economico, 
estirpare le radici del fasci¬ 
smo. consolidare la demo 
crazia repubblicana, rinno 
vare lo Stato. 

Enzo Modica 

A PAGINA 2 LE NOTIZIE SUL- 
LA MANIFESTAZIONE E IL 
MESSAGGIO DEL COMPAGNO 
ENRICO BERLINGUER 


Positivo bilancio delle elezioni di domenica 

CONFERMA UNITÀRIA 
nel voto dde 'medie' 


Alte percentuali di votanti — Notevoli affermazioni degli schieramenti de¬ 
mocratici in ogni parte del Paese — Isolamento delle liste di estrema destra 
Su un sesto dei seggi già assegnati oltre il 60 per cento alle liste unitarie 


Il discorso del compagno Berlinguer 
al Congresso della Federazione di Perugia 

Nella linea 
dei comunisti 
la continuità 
e la sintesi 
delle lotte per 
mutare il Paese 

Vigilanza contro insidie e provocazioni tendenti a impedire o rinviare le elezioni 
regionali e amministrative di primavera - La pagina penosa ma perdente dell'asten¬ 
sionismo ■ il dibattito sul «compromesso storico» - La questione dei rapporti col PS! 


Il voto clcmoerutico degli 
eiettori delle elementari è ita¬ 
lo largamente confermato dal 
consenio che le liste unitarie 
e antifasciste hanno raccolto 
dovunque, nel Nord, nel Sud 
e nel Centro, anche nelle ele¬ 
zioni di domenica 16 per gli 
organi collegiali dello medie 
inferiori. A sua volta, l'af¬ 
fluenza alle urne è stata assai 
massiccia (il ministero della 
PI ieri sera forniva, come 
dato non definitivo, il 73% 
di votanti fra i genitori ed 
il 90 'b fra i docenti o non 
docenti, ma i dati pervenutici 
direttamente dalle province 
davano alcune punte del 100' » 
fra insegnanti e personale e 
percentuali maggiori di geni¬ 
tori che nello elementari; Ca¬ 
gliari per esempio ha quasi 
raddoppiato i votanti rispetto 
all'altra domenica. 

Il campione scelto, come 
quelle delle elementari, fra 
scuole di ogni regione, di 
quartieri c frazioni diversi 
per composizione sociale, dà 
questo quadro. In 1200 scuole 
con 7072 seggi (pari a 1/6 del 
totale nazionale), le liste uni¬ 
tarie antifasciste, molte delle 
quali con presenza di iscritti 
e esponenti de, 4203 seggi pari 
al 60,2% dei voti; listo ispi¬ 
rate dalla DC, dalle parroc¬ 
chie e da altre forze catto¬ 
liche 987 seggi col 14,1%; liste 
di centro c centro destra 1009 
voti col 14,3%: liste di estre¬ 
ma destra o fasciste 184 seggi 
col 2,0%; altre liste varie 
629 seggi con l'8.9%. 
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Saccheggiata 
a Milano la 
Galleria d’arte 
moderna: spariti 
28 capolavori 


A dieci giorni dal furto d'Urbino un altro duro colpo al 
patrimonio artistico nazionale. Stavolta è stata presa d. 
mira e saccheggiata la «Collezione Grassi» nella Galleria 
d'arte moderna di -Milano. Ventotto opere, ventotto capo 
lavori di autori dal 1600 fino al futurismo italiano, sono 
state rubate nella notte tra domenica e lunedi, Il furto 
presenta aspetti misteriosi: nessuno dei numerosi segnali 
d'allarme ha funzionalo. Il valore delle opere d’arte è 
incalcolabile, anche se più commercialmente valutabile, 
rispetto ai Piero della Francesca e al Raffaello d’Urbino. 
Molti degli autori, infatti, sono ancora sul mercato d’arte 
di tutto il mondo. Fra le tele trafugate sono opere di 
Van Cogli, Utrecht, Corot, Cézannc, Gauguin, Renoir, 
Ensor. E opere di grandi autori italiani dell'800 c del '900 
come Fattori, Segantini, Balla. Boccioni. «E’ una vera 
sfida dei ladri c insieme il segno che lo Stato ha rinunciato 
a difendere un patrimonio immenso » Ila detto fra l'altro 
il compagno Renato Guttuso. NELLA FOTO: una sala 
della galleria come è apparsa ieri mattina ai primi accorsi. 

A PAGINA 5 



Domani sciopero dei lavoratori agricoli per la contingenza 


Con i braccianti in lotta gli operai 

I sindacati delle categorie industriali hanno invitato i lavoratori a partecipare alle iniziative indette per domani 
Lo sciopero degli edili del 26 - Oggi riunione per decidere l'azione di lotta nel settore del pubblico impiego 


Ragazzo mutilato da 
una bomba: lavorava al 
recupero dei rottami 

TORINO, 17. 

Un ìMgd/zo di 14 nani à in fin di vita por colpa di una bomba 
a mano abbandonata 

Antonio Rame ri, questo „ .. - - . 

od ha il ventre squarcialo dall’esplosione. Tutto c accaduto nel 
giro di pochi secondi, alle 1G.30. Pare che .Antonio .stesse frugando, 
alla ricerca di rottami metallici, in una vera c propria montagna 
di rilìuti quando è avvenuta l‘esplosone. Da una labbrica vicina 
sono accorsi alcuni operai che hanno provveduto ai primi soccorsi. 
Il ragazzo 6 stato subito trasportato aU’o.spedalc dove ì mod.ct lo 
hanno sottoposto ad un difficilissimo e lungo intervento, nel ten¬ 
tativo di strapparlo alla morte. La prognosi ò comunque riserva¬ 
tissima. Antonio Ranieri, se riuscirà a sopravvnere, rimarrà se 
gnato per sempre dalla tragedia. Dalle prime indagini pare che 


Di fronte ai continui rincari del costo della vita e alle minacce all'occupazione (ò iniziata ieri alla FIAT la trattativa 
per il settore « autoveicoli pesanti »), I lavoratori di tutte le categorie, con azioni di lotta articolate c generali categoria 
per categoria, continuano a battersi per esigere dal governo scelte di politica economica diverse. Domani scenderanno 

in lotta i braccianti, costretti dal grande padronato agrario a battersi per adeguare i loro salari a quelli medi dei lavo¬ 
ratori dell’industria (attualmente sono inferiori di un terzo e di circa il 30 per cento rispetto ai salari agricoli del MEC). 

11 26 saranno i lavoratori delle costruzioni a scendere in lotta per il rilancio dell'edilizia e contro gli assurdi piani che 
il governo vorrebbe varare nel - ’-»—--- 


corso della prossima riunione 
del Consiglio dei ministri. 

Alla giornata di lotta dei brac¬ 
cianti hanno aderito tutte le 
categorie dell'industria, riba¬ 
dendo che i problemi legati al¬ 
l’agricoltura c al suo sviluppo 
costituiscono attualmente uno 


terra scioperano per ventiquat¬ 
tro ore. 

Con la proclamazione dello 
sciopero di domani ì sindacati 
preparano una settimana di Jot 
tu per la «vertenza Taranto» 
che investirà i quartieri, ì co- 


muli 4 , p, costituì scono aiviiaimcnre uno | munì tiii enti locali la Remo- 

a da qualcuno sul greto del fiume Sdirà. | obicttivi eli fondo di tutto , x . ']q f or7C politiche* c che sfu¬ 
sto è il nome del ragazzo, ha perduto le mani , Vnnvimentn w ’*. penatile c cnc siu 

ijwuin a.ii! V^nlosinruv Tutto è accaduto nel .1 ^ru in una grande in.ziativn 


scorsi I carabinieri avessero recuperato, in quel I sviluppo con riferimeiHo pari 
■ . .1 ........ a. -i...» , frtl.ivo .it tu-ob orni de 1 acrict 


Intanto <\ Taranto i lavora¬ 
tori di tutto le categorie scen¬ 
deranno in sciopero domani. 
L’azione di lotta, estesa a tut¬ 
to il territorio provinciale, è 
stata proclamata dalla Fodera 
zumo unitaria sindacale CGIL- 
C1SL-UIL. a sostegno della 
■s. vertenza Taranto » per l'oc¬ 
cupazione e un diverso tipo di 
■ti¬ 


fi nclic noi giorni 
punto, 
disfarsene. 

Un’altra tomba a mano, residuato bellico, per poco non ha prò 
vocalo tuia strage a Nomagho. un piccolo contro a pochi chilo 
metri da Ivrea. Tre bambini, m una casa diroccata, hanno trovato 
l’ordigno c lo hanno lanciato poco distante provocandone l’esplo 

Enrico Allamanno c Moine i Gianotti. ! ultime due ore del primo e se¬ 
condo turno, i lavoratori della 


j tura edu trasporli. L’industria. 

' il pubblico impiego ì scrv i/i c 
i.i -» v uo!a cuculieranno due ore 
di sciopero con assemblea, i si 
dcrurgiei si fermeranno nello 


s.o'ic. I tre. Eliade Poller 
tutti d: 12 anni, sono r.masti gravemente feriti. 


ATTACCO A UNA CITTA’ E ALLA VITA DEMOCRATICA 


La campagna per il commissario a Venezia 


VENEZIA, 17 ' /azione ^inducale unita/ta, ad 

Nel dibattito su Venezia che I un tasto arco di tozze poh 
Si c riacceso dopo Vintesa del tiehe democratiche. Su t/uc- 
2.i dicembre — e che conti • I sta linea si pongono anche 
uua con intensità — sembra- ■ l’opinione pubblica più a per¬ 
no ormai delincarsi con chia- | ta c democratica e la stessa 
rezza le posizioni. In un cani • | cultura urbanistica del pac- 
po si collocano coloro che , se. Il prof. Benevolo in un 
I suo terzo articolo sul «Cor- 
I nere » tuia e stato collocato 
nelle pagine interne) p/ccisa 


pongono in primo piano, co¬ 
me metro di giudizio, gli in¬ 
teressi di Venezia, della sua 
salvaguardia e del suo svi¬ 
luppo e che quindi oggt si 
tanno schierando contro la 
prospettiva di una nuova 
c/isi paralizzante nella vita 
del Co;uu uc 

In tal senso si muovono 
oggi le forze vive della cit¬ 
ta con una nuova carica uni¬ 
taria, dai consigli di fabbri¬ 
li § di quartic/e aha Fede- 


la sua posizione di merito 
con una serie di contributi 
critici ma costruttivi: il pro¬ 
fessor Pieci nato, a p/oposi- 
to del modo come si prò 
spetta net « piun» » la poli¬ 
tica dei trasporti, afferma' 
<f Fra ora ». Sfitto stesso pat¬ 
rio si collocano altri contri¬ 
buti che tendono a sottoh- 
nearc come ’a ite sta ultc- 


iio/e elaborazione e corre- ! 
ztonc del « p/ogetto urbani- j 
sttL'o » per il risanamento 
non possa clic avvenire in j 
leqame con gh interdenti . 
concreti c con la parteci- 
pacione dei cittadini e delle j 
loro espressioni dcmocra- j 
tichc. j 

Butl’altro fronte del dibat- < 
tito si ritrovano sia coloro > 
che, esprimendo determinati l 
interessi speculativi c di po¬ 
tere, si sentono colpiti dal- 
l’avanzare di una nuova spin¬ 
ta democratica e unitaria nel¬ 
la citta, sia la di/czionc na¬ 
zionale del PSDI tl grup- 


Con una grave e inaspettata decisione 

Si è dimesso il sindaco d.c. 


Rino Serri 

(Segue in penultima) 


VENEZIA. 17. 

Il sindaco de. eli Venezia, 

Giorgio Longo. s, e dimesso 
La grave decisione e giunta 
del tutto inaspettata anche 
perché, non piu tardi di babà 
to. la DC veneziana aveva 
riaffermato la propria volontà 
di operare per evitare la .Iat¬ 
tura di una gestione commis¬ 
sariale h Venezia e in questo ^ ^ 
senso aveva m vitato 11 PSDI j 

a non porre pregiudiziali " . ... v 

i ^ torma li » per una positiva . (Segue tn penultima) 


so’.uz.one della crisi apertasi 
nei giorni scorsi in giunta 
con lo dimissioni degli asses¬ 
sori socialdemocratici e de¬ 
mocristiani. 

Il PSDI, infatti (e questa 
posizione era stata ribadita 
ieri con una lettera inviata 
alla DC locale) aveva preteso 
le dimissioni anche del sin¬ 
daco c degli assessori so em¬ 
iri masti in carica mal- 


territoriale sulla casa e m uno 
sciopero generale provinciale 
previsto per gh ultimi giorni 
del mese con ni a ni l'est azione 
pubblica ne! capoluogo. 

Per oggi è prevista anche 
una riunione delle organizzazio¬ 
ni sindacali del pubblico nnpie 
, go per decidere razione di lo!t.i 
, dopo le notte chiusure ninnile- 
| state dal Governo per quanto 
1 riguarda la continue s a e il 
^ riassetto del parastato. 

Anche *n tutto il settore dei 
■ trasporti e previsto uno scio- 
I peto. Al termine della riunione 
I di ieri, i sindacali coni edera li 
e di talegona. avrebbero de 
| e.so in linea di massima, di 
] proclamare l'astensione per il 
I 4 marzo, con la durata di 4 ore. 

BRACCIANTI — Domani avrà 
' luogo in tutto il paese lo scio 
i pero generale dei braccia*!!• 
j L’a/jono di lotta è stata decisa 
! dopo la rottura delle trattative 
[ avvenuta con la Confagricoltura 
I nel corso della vertenza per la 
, nv abitazione della scala mobili 
, e per li ree Ulcero salariale tfis 
. saio umtjr.uinenlc dai sindacai: 

1 nella misura di L. ÌU nula mef■ 

' sili;. Aìl'az.onc degli operai ,i 
( gricoli hanno aderito tutte le 
categorie dell’industria che, in 
j un comunicato dà fuso venerdì 
| or su. hanno del mito l'attcg 

giumento della Confa gn col tura 
.issai z grave sul p,uno poh 
tico t>. 

L’organizzazione del grande 
padronato agrario ( Coki irci! i e 
Alleanza hanno assunto una jx)- 
si/ione differenziata), infittii, 
con specioso argomenta zi om. 
tende a mantenere un pesante 
disavanzo Ira il salario dei brac 
Clan Li e quello incoio dei la¬ 
voratori dell'industri a, corcan¬ 
do di far giungere m porto i! 
disegno politico di dividere i la- 


Conclusi i colloqui Gromiko-Kissinger 

Ginevra: ribadita 
la validità del 
dialogo URSS-USA 

Nell’incontro si è lavorato a ridurre 
le divergenze che tutt’ora esistono 


. Dal nostro inviato 

; GINEVRA, 17 

G.i accordi ragg.unt: ne’ 

, novembre .storco a Vladivo- 
, stok durante il vcrtic" .-.ovie 
i tieo-amoncano sono .stati ri- 
I eonlormat. nelle conversazioni 
] fra 11 ministro degl: e.steri so- 
i vici,co Gromiko e il .segretario 
| d. Stato ameranno K.ss.ngcr 
‘eri e oggi a Ginevra 
Sottolineando .a val.d.ta e 
I la necessita di portare avutili 
gl. .mpegni pr^sj tre mcs. -v 1 
sono da Breznev c Ford — c j 
detto ;n un comun.cuto co:: 

I giunto — Unione Sov.etca e 
Stai. Un.ti, piofondanvn'e 
j preoccupali p r, r il par cu.o ’ 
j persistente nella situa/.ion < ' 
j della regione >. m impegnano 1 
, a compiei e 1 massimo si orzo I 
[ per raggiungere ,« pace .n 1 
Med.o Or.ente In «tose alla 
risoluzione 888 delle N izion. . 
i Unite, che prevede il ritiro di | 
i Israele da tutti I territori o< ■ i 
| cupat. » e n tenendo conto de- ( 


I 4 llteiv ,eg m. di tutti 
- , popo.. d°l!a r *g one. compre. 
! so il popolo pak\i!;n'*. n , e n^l 
j repello del dir.tlo ad una osi 
i stanza ,nd:pendente d, tutti 
j zi: Stati de).a re .none >■ Le 
i due parti — continua comu- 
I meato r.tengono che « la 
I eonicum/a d G nvvra dovrà 
I giocare un ruolo importante c 
dovrà riprendere : lavori ,n 
I una data prò. -.ima » 

, Ne, commi.calo congiunto 
d.fi uso m :-ejatn dopo che ’! 
spretano d. St i'o americani 
| K.nge: .nova ma ragg.unt ) 
Londra si sol* oh nei ~ neh,»»- 
mando.-.: a. o sp.r to di Vlad.- 
j vo.'àok -- ;.1 « datemi.na/io- 
, ,i<’» d Gtonfnuare a miglio 
la.e e iclaz on. » Im : due 
, paesi ne. r*e:proto ,nteresse e 
n qa** .'i de .a pa.e mternu 


Z.c 


(Segua in penultima) 


Fortebracclo si è preso 
una settimana di cura-ri* 
poso. La sua rubrica riap¬ 
parirà sul giornale di mar¬ 
tedì 25. 


In baa. ’.ut n*dr> sulla ul- 
ter.oie ..m.laz one d *z. arma- 
■ nienti -aratogli racg.unto n 
j V'ad.vostok. t'n nir Sav.’t.ca 
i o Stai' Unii, esprimono — af- 
| l-Tinii antera 1 documento — 
! ; .nten/.one d: lont.nuarc gli 
j slorz: per « mettere a punto 
ì entro quest’anno un trattalo 
I a pii lungo lenii in* « I! co 
I manicato congiunto afferma 
i Inciti e eh*’ da entrambe > 


Tri- 


Ilio Gioffredi 

in j/r/mltima) 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 17 
Il XV Congresso della Fe¬ 
derazione comunista di Peru¬ 
gia che si e svolto da vener¬ 
dì a domenica scorsi <e sui 
cui lavori l’Unrla tornerà nel 
prossimi giorn.) ha segnato 
un importante momento di 
verifica critica della grande 
forz.a e soprattutto dell'In¬ 
fluenza delle organl 7 ?a/’oni 
comuniste perugino, della lo¬ 
ro maturazione poi:rea n ft J 
v.vo d: una t use crac.a'e per 
la regione umbra e por lan¬ 
iero Pao.se o do! pos^.biìl ul- 
tcr.or) progressi dello «-v. up- 
IX) del g.a vas'o prote.-'-o d! 
rinnovamon'o sodale e de- 
mocratxo che. con le, presen¬ 
za d. una irti da unita? a i. 
sinistra alla Regione, ha fat¬ 
to conseguire n tutta l'Um¬ 
bria procrea i .» successi di 
grande r.llevo 

lì compa'To Berlinguer, 
che ha seguito ! lavori de! 
Congresso c ne ha tratto lo 
conclusioni pubb'iehe con un 
discorso tenuto domenica al 
teatro Turreno. ha fa’to Im¬ 
mediatamente riferimento al¬ 
l’odierna realtà co*! viva e 
Insieme problemaiica della 
città e della Regione quan¬ 
do, neH’apr're 11 mio discor¬ 
so, ha rivolto 11 saluto de» 

, Part.to comunista agli operai 
i della Perugina, delle Accia'e- 
I nc di Terni c delle a’tre fab- 
■ bri che della Ree one, *m pu¬ 
gnati nella lotta per gnmnt'- 
re i Ih olii di occupatone e 
per Imporre nuovi ind:rl77' 

I alle attivila produttive capa- 
I c) dì .soddisfare 1 blsogn. de’- 
J le masse lavorai r.cl e ne! 

• quadro di uno sviluppo nuovo 
della Reg'one umbra e di tut- 
| ta l'economia del Paese. 

! Berlinguer ha quindi nle- 
| vaio che non deve essere so- 
ì lo del Partito comunista ma 
I di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche l'attento interesse 
j per l’esperienza che comuni- 
i stl o socialisti 'nsieme ad ni- 
I tre fo’ve popolari e d! sin!- 
| .stia vanno conducendo ‘n 
( Umhr'a Qui infatti, in questi 
l ult.minimi anni, à stato dì- 
I mostrato come un potere de- 
1 mocratlco die si fondi su’V 
I forze più avanzate della so- 
j ciota, sui partiti dei lavora- 
, tori, o che sia In continuo 
I contatto con il popolo, può 
| dare un contributo concreto, 
efficace e assai positivo per 
imprimere a’!c nltiwth eco¬ 
nomiche della Industria, del 
l’agricoltura e dd servir! un 
orientamento nuovo e risolve 
re 1 problemi concreti P’u 
urgenti dei cittadini 
Ne.' sottolineare l'importan¬ 
za del bilancio della Regione 
e delle amministrazioni pro¬ 
vinciali e comunali umbre d 
questi anni. Il segretario ge¬ 
nerale del PCI ha osservato 
i che ci si sta avvignando a 
! una consultazione elcttom’o 
1 amministrativa e regionale 
che sarà assai importante, 
ma ha avvertito che occorro 
essere ancora vigilanti e ac¬ 
corti perchè Insidie, manovre 
e provocazioni politiche non 
mancheranno per cercare d. 
impedire o rinviare questa 
consultazione popolare. 

L'IsUlu/iono delle Regioni è 
stata dì per se un grande 
fatto posit.vo. ha determinato 
la nascita di un potere nuovo 
che ha dato impulso allo sv 
luppo della democrazia; è 
stata, ha aggiunto Berlinguer, 
una dello poche grandi rifor¬ 
me ottenute con !a lotta delle 
forze popo'ari le quali, non 
dimentichiamolo, soprattu’to 
por rini/tal:vit assunta e con¬ 
dotta avanti con fermezza da'. 
PCI agli Inizi del 1970, fece¬ 
ro fallire le tnnnowe provo¬ 
catorie del partito dell’avven¬ 
tura, che puntava alle elezio¬ 
ni politiche anticipate, e im¬ 
posero invece che si svolges- 
i sero le elezioni con le quali 
nacquero le Regioni. 

C.nque anni di vita delle 
Regioni, ha rilevato ]x>i Ber¬ 
linguer, hanno giu introdotto 
clementi importanti d: pro¬ 
gresso sia nella vita sociale, 
sia nei rapporti tra le Jorzc 
politiche, e hanno mfru.to an¬ 
che, in una certa m.sum, su.- 
le stesse attivila economiche. 
Purtroppo la politica de, go¬ 
verni nazioni!a ha assi; ri¬ 
dotto le possibilità reali zza¬ 
ti*.cu dei nuovi organismi, da¬ 
ta la sua impronta ancora 
tona ce mera e burocra! iCO-cen- 
trahst.ca, c soprattutto a cau¬ 
sa deg.l .nd:rizzi generali se¬ 
guiti nella pol.tica economica 
l.nan/iar.a, f.scale e creditì¬ 
zia. A ciò rii è aggiunto, in 
molte regioni, il peso della 
concezione e della pratica 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue a pagina 8) 
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l'Unità, / martedì 13 febbraio 1975 


si ch i ede u na profon da svolta negli indi rizzi governativi Dai Nord, dal Centro e dal Sud la conferma del voto democratico 

w R c““e° Largo successo delle liste unitarie 
a difesa deli autonomia ; anche nelle scuole medie inferiori 

Un messaggio del compagno Enrico Berlinguer — Il corteo da 
piazza della Repubblica ed il comizio a piazza SS. Apostoli 
Grave pressione antiunitaria della DC romana sulla I circoscrizione 


La percentuale dei genitori che hanno votato è superiore al 73% - Altissima (fra il 90 e il 100%) la partecipazione elet¬ 
torale dei docenti e dei non docenti - Pesante isolamento delle liste di destra e lasciste - Ottimi risultati nel Meridione 


Arrivano oggi a Roma da ogni parte d'Italia rappresentanti delle Regioni, delle province 
• del comuni, nonché del consigli d quartiere e delle comunità montane per dare vita ad 
una imponente manifestazione di massa diretta a rivendicare una svolta negli indirizzi della 

politici govumhui nei conlionti de le lutanum c \cc into 11 r ppn muniti de Hi isstmbki 
elettilo \t s iranno tlUcg uioni di numuost 01 u mi//i/ioni di miss» e dille oij, un// i/u ni 
sindacati Le acle„ i/ioni si riuniranno alle, ou 9 i pai/z i dilli Ri pubbli in i ni corto si 
__ polleranno v P \u \ ss Apo 

* " "" sto i dovr nel io o de (om 

/io p e c d ito dii s nd tco d 

Dono il nuovo discorso di MAnrìni Milano Amisi pi 1* r inno il 

yo P° 11 nuovo ai scorso ai mancini sindaco di Bologna Zanzeri 

----- , v j ce pi Cs td< nto dcllasscm 

^ bici regionale xlciUan i Ciipr i 

m M 'wm ~m Ru’flno a nome de a Federo 

F Il I I *-■ zone uniti! a CGIL CISL e 

uil ed mine il segretario na 

_ _ / on ile della Lrg i per le luto 

la Dolemioa 1 po,ori ioca 100 

j A 1 p csider/i del*a Lega 
ò stato nv ito un me sagsr o 
/% ^ ^ __ "I __ del compagno Enrico Buln 

C11 I IO gnor «M Stndu a consi 

O ili JLiXCl/A^' leil risonai p"ov nc all c 

w U con* gllcrl di quirticrc 

Dichiarazioni di Saragat e aspre reazioni d, alcun, &,"£ "Si 

esponenti socialdemocratici . Oggi la Direzione ma per la manifesta? one ra 

democristiana discute dell'aborto lionate dello autonomie — di 

ce 11 com’nsno Berllnsuei 
nel suo mtss.utrlo — giunga 

Prosegue la polemici sullo biragat afferma che Mane li ea oroso saluto del PCI 
funzioni del Qu rlna e e su.l > , n può criticare «quello o La presen/.a v, Roma di tan 
caratterizzazione data u ri quell atto» da lui compiuto tl lapprescntantl de e assem 

spettivi «scttennat » di vari nel per odo di permanenza al blee regionali e loca appar 

presidenti della Ri pubblica i Quirinali perche c 0 0 «nel tenenti a un laigo schiera 

Il serrato scambio di battute | suo diritto « ino. è /accentili mento democratico ò un uvee 

che si era aperto con 1 Intel — sogg un„e — clic non mi nlmento nuovo della vita na 
vento dchon Mancini alla intercisa t non perderò il zonale c offre una lnd cario 

Conferenza nazionale del Pisi mio tempo a ioni li tare tutti t ne di grande valore per tutte 

e stato aumentato da un nuo- suo, ‘no con i miei ‘si e u. forzo democratiche oer 1 

vo discorso dell esponente so tutti i suoi si con tutti i potedpubbllcl e dct 1 «rien, 

‘ . tS» della Intera vi “ del 

m parlato In Calibrici) deci Un dirigente boclaldcmocr i- naese 

ceto essenzialmente a una ttco 1 on Romita ha dlchla- tJ. Resistenza e la Costi 

» P Dassate°pr<Se r dt^posizione r V° S hC .se per « opposti tu^fonc- conUnua li mSag 

• passale prese di posizione estremismi» si Intende una ~i 0 do i secretarlo del PCI — 

P ° SlZl<>nC P 011 ! 103 3 hknno So^la scena po- 

w>teriache 6 sono affidati ne ' copTm sostanziali conni i tlca grandl maiS) , dl | ftv ora 

poteri che sono amoati nei varice con tentativi eversivi for i r hanno nd rato con 

nostro o-dlnamento al Presi ril destr „ 0 ■ trame neTe ■„ .rezza come 2 strada déì 

dente delia Repubbl ca Ale e fuorl 0 „ ni «ra, nso comune r arczn co [ ne , aei 

tesi di Mancini ed al suol ri attribuire a* Saraeat Haaf decentramento e delle autono 
lievi retrospettivi hanno repll 5 ™ eooertizmfi a dliiml ml 5 rcsl ° n ' lU e locai' possa 

cato Sameat ed a'tri espo del «SS» e , debba d ven're uno del ca 

ne'tl del PSDI mòro diverso è ,, tono Pissidi dello sviluppo demo 

Nell ult mo discorso di Man to 'da 1 altri 2“?oonent? *2^1 cratl «> onerale del paese o di 
c ni 1 accento b stato porta- cten55-r?tlcl l2x mirn^tto una ptu *' lkla 1111114 nazionale 

to essenzla mente su' «set pSu^òstlene 0 %. a fluito ^ cr , lsl P°' lt;ca « d 11 dls 

tennat > pasu.nl Lex «egre rwnto ra ora t ine con chla 5csto finanziarlo che trava- 

tarlo del PSI ha criticato re~-a clic il P^I ha ti dovere ghano Regioni Province e Co 

1 ava.lo dato dal presidenti dlsmnlessnrelol/Jrislvnln munì aggravano la crisi gene 

del'a Repubblica ala cos'd ?'*' JV'™! 1 '’*}* ralc che 11 paese sta attro- 

dctui teoria degli «opposti s ° a qualità di ex presidente versando e ostacolano la pos 

estremismi », ha c Urto 11 si rf^/a RCBUbb ica » Sararat slb 1 tà del 31,0 'superamento 

lenzlo sul caso Pine 11 e 11 Sf QulVSale a giudeo di colpiscono 11 ruolo che 

telegramma presidenziale per I piotisi «irebbe sempre °1 sd 1 nncht! le Rondoni e c altre 

la morte dell agente Anna- i n teK«isl del^ mese amministrazioni locai' posso 

rumma ha criticato la pie ° ‘ ~ 1 ,, , ? no e debbono atere nella ar 

teso di presidenti passati d „o? - ha dettò - Io msste legazione di una nuova po 

Interpretane 11 voto dellelet ,,,ó testimoniare) con le novi■ 11 ca ooonomlea e sociale che 

torato in chiave d appoggio JioZnarfffo dal ouaìe richiede la mobilitai one, 11 

o meno a una formula poli proveniva» « ‘laraaat — ha consenso ed 11 controllo de 

‘m 3 . aggiunto lex ministro social mocratlco Grande - continua 

^ ^ r'hcvl d carattere democratico - d anche uomo i 1 messaggio del compagno 

alalie mani pulitissime che Berlinguer - ò H rcsponsabl 

chdjsm ha detto che lnteres potrebbe Zar tremare molte • del governi per la mor 

» che « al vertici persone se dovesse scendere * tlcazlonc delle au.onom c lo 
dello Stato tutto /unzioni se nella mischia personalisti ca 1 e del potenz 1 e di rln 

co "<f? p T}?J:}'L‘ c JT t ‘, C ri, ; “?T r in <•« > Addir tturt «terroristi rovamentolnstonearlfor 

«ini S.^iiSiSSfinì fnt?/? 1 , 3 »* ca» li chiusa della dichiara 1 ma regionale 

^ pinnhhi ?lollc de’lcx ministro social I II Pirtaj comun ta Ita t 

Samznt ^1 ouaìe aveva b rea democratico «Se non cessa no concludo 1 messigglo, 

lu™cori asprezza a? Intcrven immediatamente - ha defo coprirne Uucu-lo pu ^incelo 

fi nronuSto^dallo stesso ~ c ‘ ucstu strumentale cam 0 Inoicmc * mpeg-o piu fer 

Mancini ola Conferenzad° par, " a covt 1° tU , tm lc , loè con mo perc,u 1 ,zlont tc lle am 

organizzazione del £%! (« zllla tro&iragat) la nostra rea mlntstraz onl locali e regionali 

faroa a?2va detw _ dal z,one ' ara ” l0 ' t0 dura c * pr0 consegua pieno successo » 
Manenti « ’l presidente di motori dovranno penflrve II dato di grandu rilievo 

una Repubblica democratica vc Un allr0 esponente so politico della manlfest alone 

“ afferma dragai^Sn aio chldpmocTat co lon o? 0 » l u d! oggi 6 1 carattere amp'a 

sta lentìa dlehlarazlone q - 22 °onc\nflS ?'1° ^ ì41 àt memt t Unlt3rl ° ch ri e 0643 I) 3 

non ha il dono dell mtalli Ta/onc murciu al a p i ai abbunto con un«v ade onc che 

bxhtà, ma ha tl dovere di ri ncl confronti di Min c andata ben al di Iti degli 

spettare e di far rispettare la c *chierimentl di mapgloranzA 

Costituzione So - ha *>£ NFIIÀ Df T , o di opposU one s i al centro 

giunto — di avere asòoMo ta nLLLr ' La Dire/onc de che nelle singole reati reg o 

le dovere c credo che la c/ran- moti stimi discuterà oggi rii 

de maggioranza dei par'amtn come eri stato annunc ito In q UCù ^o quiclro la mani 

tari c del cittadini ne sta dell iborto e del consti tot icat uione cut oggi duino v 

consapevoli » Lev prcbidcn matrimonia l Pini ini hi di Rcglon Comuni e Pro\ n 

te de In Repubbl c.i snega scusso Ieri sera gli argomenti ce pimenta come a con 

inoltre che li sui p”eccdente che sirinno oggetto della riu tlruaz onc de a glande gioì 

.«sdegnata reastone» Cu pio nione di oggi nc cor*o di una naltv delle autonomie che *i 

• vocntA da una «assurda itisi berle di 'ncantrt tenne in tutta Italia l 12 no 

nuazionc» che colpiva 1 attui II icgrctario della l>c si c vembre bcorso e come nuova 

ile presidente della Repubbl incontrato ter! scia anche con occas onc di denuncia de la 

,cn e i suo predecc^orl e i pros dent del e Camere IX>i tlca del n0 v ( no dopo la 

cLce di essere contlnto che Pcrt ni t Spagnolll il quali torte presa di pos / one uni 

proprio Questa i reazione » ba consegnato una Ic-tcrs con tcna che le Regioni hanno 

abbia i contribuito a ridimeli ^ quiIc si ptoponc una Ini wuto modo d cs y mero nel 

stonare soprattutto nel con zittiva tendente i « ridirne 2 oln i scorsi nel corso de 1 In 

/ronli dell attuale capo dello , al massimo i c fo nne di pio contro in p i- .mento sulle 

1 Stato una pericolosa o/fesa p mancia cl* «orale P u d spcn ciucstionl del b lune s statile 

alla pm elementare verità > d ose Ln lettera di Tanti il I , . „ I 

__ ; ,,re, denti de c Camere | I Apprestanti delle auto , 

... . CFK] c, un t c i izen chic mesi di d nome eh edono con la mi 

I senatori comunisti SEN a ; da e p oposte prc cn 11 <• tAZoac H otJ due co 

! ZA ECCEZIONE sono te , ‘‘ d)1 se.retailo generale I a P^na ittu iz onc dello 
- nuli ad essere present del PCI compagno Be-1 nguer oid nurento regioni e uni 

' alle sedute antimeridiano iilumonede CC del par I E ,.A, ^ I 

. pomeridiana di ogg. mar- t. o de 1 d.ccmbre sco so "zi.to n 'Un o *lc-tVmentc 

tedi 1B o alle successive f e recepivo 

[ | Regioni cd Ent locali ri 

--" “ “ | badhcono ni »tt arche it 

• i • —. - nri tnu -.o ì pU tiomu che e 

Nlinvi incarichi Tessertuncilto rii: all bise dalli man testa? o 


Prosegue la polemici bullo 
funzioni del Qu rlni c e btul i 
card tteri/zaz ione da Li u ri 
spettivi «settennat » di v^irl 
presidenti della R< pubblica 
Il serrato scambio dt bittute 
che si ero aperto con 1 Intel 
vento dchon M ine ini alla 
Conferenza nazionale del Pbl 
è stato alimentato da un nuo¬ 
vo discorso dell esponente so 
dallato (che domenica scoisi 
ha parlato in Calabria) ded 
cato essenzialmente a uni 
spiegazione dei rilievi mossi 
a passate prese dt posizione 
del Quirinale e alla denuncia 
di « incertezze e labilità» nel 
poteri che sono affidati nel 
nostro o"dInamento il Presi 
dente della Repubbl ca Ale 
tesi di Mancini ed al suol ri 
lievi retrospettivi hanno repll 
cato Simglt ed a’tri espo 
ne'tl del PSDI 

Nell ult mo discorso di Man 
c ni 1 accento £ stato porta¬ 
to essenzla mente su» « set 
tennat > passati Lex seg**c 
tarlo del PSI ha criticato 
1 a vado dato dal presidenti 
del'a Repubblica il a cos'd 
detta teoria degli « opposti 
cstremlsm », ha c tato 11 si 
lenzlo sul caso Pine 11 e 11 
telegramma presidenziale per 
t la morte dell agente Anna* 
rumma ha criticato la pie 
, tesa di presidenti passati d 
interpretare 11 voto dellelet 
torato in chiaie d appoggio 
o meno a una formula poli 
tlca Dopo avere mosso que 
stl e a’tri rilievi d carattere 
retraspettlvo l esponente so¬ 
cialista ha detto che lnteres 
se di tutti è che «ai vertici 
dello Stato tutto funzioni se 
condo princìpi certi e chiari » 
A le al formazioni di Min 
clnl ha rispetto anz tutto l ex 
pres'dentc de'la Repubblica 
I; Saragat il quale aveva rea 
gito con asprezza al intcrven 
to pronunciato dallo stesso 
' Manc'nl al a Conferenza d* 
organizzazione del PSI («Aha 
larga — avevi detto — dai 
5 Mancini* ») « Il presidente di 
S una Repubblica democratica 
' — afferma Saragat con que 
. età seconda dichiarazione — 
v non ha il dono dell infatti 
bilità, ma ha tl dovere di ri 
spettare e di far rispettare la 
Costituzione So — ha s>og 
' giunto — di avere assolto ta 
le dovere c credo che la gran¬ 
de maggioranza dei par'amtn 
, tari c del cittadl?u nc sta 
1 consapevoli » Lex pre^ldcn 
i te de la Repubbl ca so ega 
? inoltre che li sui precedente 
l « sdegnata reazione » fu pio 
I vocata da una « assurda itisi 
nuazionc » che colpiva 1 attui 
i le pres'dentc della Repubb 1 
l ca c 1 suo predecessori e 
i <Lce di essere comlnto che 
proprio questa < reazione » 
abbia < contribuito a ridimen 

► stonare soprattutto nei con 
fronti dell attuale capo dello 

1 Stato una pericolosa offesa 
alla piu elementare verità > 

‘ I senatori comunisti SEN 
^ ZA ECCEZIONE sono te 

► nutl od essere present 
^ alle sedute antimeridiane 

e pomeridiana di oggi mar- 
\ tedi 18 e alle successive 


i Nuovi incarichi 
di lavoro del 
' compagno 
i Giovanni Lombardi 

Il compagno G ov inni Lem 
k bardi che è redattoti del no 
etro giornale di ventitré inni 
lascia in questi giorni U ro 
dazione floren* eia dell Uniti 
di cui e responsabile dal l f )h2 
, perché eh imito anche susu 
rlchltsta ad litri incar chi io! 
partito t ncllattiv cultu 
f rale 

l II compiano Lombudt In 
involto ili Uniti 11 ques o lui 
k go pe lodo un Ino o poh io 
xintelligente c pr</l so (oj 
pelando a fate u* quo id m 
del part to — i tt n "so c 
/ pagine da lui iirottc - mo 
\i strumento di orient imento d 
s informi/ one d org in /ai io 
ne a tircn/c e n Toschi 
t contribuendo i forni ire un 
n qual 1 cito colle t vo icd i/ o 
1 naie 

G ovanni Lombi <' tc f c \ 
mtur il mente ut c ih; o 
* re ittno de no omi 
dt li stirnn dt n i t o 
Tut i i coni )i n d i i d 
Zione e <le v r d \/ i d 
l Unit x g t \o oni un si 
^■luto e un "n«ri/ im nto t i 
t terno e t p il i f« t u t i i 
l ti d buon I uo o n u > 

■ muovi compit 


biragat afferma che Mane 
n può criticare « questo o 
quell atto» da lui compiuto 
nel per odo di permanenza al 
Quirinale perché c ò ò « ?icl 
suo diritto « ma è faccenda 

— sogg un_e — che non mi 
interessa t non perderò il 
mio tempo a confutare tutti % 
suoi * no con i iniei * si e 
tutti i suoi sì con tutti i 
miei no > 

Un dirigente soclaldcmocr i* 
tleo 1 on Romita ha dichia¬ 
rato che se per «opposti 
estremismi » si intende una 
posizione politica tendente a 
< coprire sostanziali conni 
vetize con tentativi eversivi 
di destra o ‘trame nere *», 
e fuori di ogni senso comune 
attribuire a Saragat « c/ual 
siasi copertura » a disegni 
del genere 

Molto diverso è 11 tono usa 
to da altri esponenti social 
democratici Lex ministro 
Preti sostiene che a questo 
punto « t ora di dire con càia 
rezza che il PSI ha tl dovere 
dt sconfessare l offensiva in 
c orso contro Saragat nella 
sua qualità di ex presidente 
della Repubblica » Saragat 
«il Quirinale a giudizio di 
Preti si sarebbe sempre ispl 
rito agli intercisi del paese 

spesse volte tn dissenso (e 
noi ~ ha detto — lo possta 
mo testimoniare) con le posi¬ 
zioni del partito dal quale 
proveniva » « Saragat — ha 
aggiunto lex ministro social 
democratico — è anche uomo 
dalle mani pulitissime che 
potrebbe far tremare molte 
persone se dovesse scendere 
nella mischia personalisti 
cu > Addir tturi «terroristi 
ca» li chiusa della dichiara 
rione de’lcx ministro social 
democratico «Se non cessa 
Immediatamente — ha det f o 

— questa strumentale cam 
pagna contro di lui (cioè con 
tro S iragat) la nostra rea 
ziotie sara molto dura e i prò 
Tiiotori dovranno pen tirso 
nc Un altro esponente so 
chldemocrat co lon Bel’u 
scio ha rilasciato una dlchl i 
ra/onc infarciti di <i c p I at 
ticchi ncl confanti di Min 
clnl 

NELLA DC La Dlrcz onc de 

moti stlani discuterà oggi 
come eri stato tinnirne ito 
dell iborto e del consu toi 
matrimoniai Fanfinl ha dt 
scusso Ieri sera gli argomenti 
che saranno oggetto della nu 
nto ne dt oggi ne cor*o dt una 
serie di 'ncantrt 

Il segretario della DC si é 
incontrato ieri scia anche con 
i pres dent del e Camere 
Pcrt ni t Spagnolll il quali 
ha consegnato una lettera con 
a qu ile si ptoponc una ini 
7 tatlva tendente i «ridurre 
al massimo > c fo me di pio 
p uanda clt tto r ik pud ^pen 
d O’iC La lettcr i di r ani i il 
i pres denti de e Camere 
u unge i l)en due mesi di d 
s un/ i da e p oposte prò cn 
tio dii secretai lo generale 
del PCI compagno Be"l nguer 
«i i ilumonc do CC del par 
ti o dii dicembre sco so 

c. f. 


Tesseramento PCI: 


. I nc di o n i o o cr t ca e 

d m0% nnrrip Ip 1 u loro del ^ p° u 

I UU fo (JflvTIt# IC ( , rccrs K c i c i pove no de 


federazioni di 
Pavia e Pordenone 

li camp igni di te mn 
mento t di pio>c i strio i 
PCI < al i VCCl reg ri n io 
\ i slgn t cat vi suecess G 1 
sor tt xonn gì 1 W) 79 ^ 

18 J t 1 ) A ichi e fede" i/o 

ni d Pu i c d* Po Jcnone 
do )o q le e di Vene/ i Vi 
bm i Nov u \ Imo \ Cimpo 
tu o U ce > li Sot/i I c I r 
u i ha ino u pi n’i DO 
\ Pi i ono ùi "i ai 
1 > il ^ i io \ Li 1 
CUI i P l le IO le \ >04 
su tt n M*i i i \ 

e d i I de i/ o i * imo 
no Lr o B nmi "hi i 
io in ° "i nrn i d 
c ti/ o i 

Con 10 810 t< xs« t o IH 
ri mi c n /oi die 
1 ino ^ i s ip^t it -, c 
d " 1 \l 00 so io u i 
t inch< i s in I) U o 
i i d li i ) N < h io (ai 

j(] il i s e a s / ( i 

c Ge 1 / i io I a ini Poti i/ i 
ti ì i ♦ / < e \v o di \ 


( i rcces Iv i del gote no de 
b o o tlc^l ivo ri < nt del 
i riduzione di »st ca del a spc 
si nubb lca dii a mancata 
quii caz ore d que ti ut 
mi Co che i •> c idono t 
\ irò d un i serie eh m su 
re <( re te a mette "e immed i 
turni ntc In moto Investlmen 
t p"odutl vi ncl setto"! di 
ma io"e import in/\ ai li 
ni cieli i rloiesa p oduttlvn 
che i spondi al t c "cn/c di 
sv lup yj dei pie e tc’ il bl 
no^n d« le -,i md n asse 
Iri 1 ii o i pii/caute 
i i m n I t \ < ne \ que 
ci< li i ii/ 1 de 
cmpei i v< e miltu \ Ro 
ri i >1 " i i ìe i ci iu 

i i "o j mi i d \ p ov n 
c i de i le l i i/ >i p nin 

t i cc.r cisr un et li 

! d i i/ o d "■ s it i del 
i \ LI I\ o \ il o ci / one 
u i blx dovuto pince puc 
i ncont") T"ih ile "co 
" / ont ier npiis^ntin 
d t i t >ai de uco 
c ) *• t l/i )11 Mi i no 

ninno i ì u i pio 

v n i n i eli DC 

ie r i 1 i p i j — m co i 


Le entrate superiori del 5,7% rispetto alle previsioni 

Più pesante il carico fiscale 
su salari e stipendi nel ’74 

Si o aggravato la ingiusta ripartizione del prelievo - L andamento dell'in¬ 
flazione ha pesantemente inciso sulle fasce di reddito esenti - Si parla di 
una eventuale scala mobile anche per le esenzioni 


-f E co un primo quid d 
r su tat pei tenuteci da c \ i 
rie c ttu Le 'on m inviar t 
d inno comi dat ioi d 
uh de 1 1 iuta n < i 

oto 1 ~i 1 i i I 

1 i i do i u ii 

dov c n 

NAPOLI Ha i 0U ,io nc 

scuole m xlie del a citi i 
4 r o deg e e tor mo in pi. 
» a ta li pcicentuale del p^iso 
na c nsognaite < iusj i o 
che supcm i )0 
j Per quanto ugua da a 

« qualità > de voto se 1 )" m 


Le cn i i c 4 b il u o ino 1 ncn ile d< 22 mo v 
nc pumi und u mesi d<l 1)74 ni ine mo diti 
ri dicimbic misi ix 1 quii c pi ovulo il con 
KUigl o e q i idi iti ì ni i„gio i ti iit< uui sul c 
buste piga in coocomiiin /1 fklle tredicesime 
muis’it I nei etm nto c siipenote del 5 " r o d 
Io prc visoni Buso » se qui so incicrmnto non 
e eccezionale per due rigioni laurmnto dei 
prezzi nel IJ74 ha s\ liutaio li mondi n prò 
oor/ionc '•ache miggioie del 22 7 o il b lancio 
dello Stito italiano hi un livello di enti ite tri 
butano pu basso di diri paesi modem dove 
ucado nella sfe-a pubblici li gest me d una 
quantità piu «moia di scrv zi cd mesi menti 
L eccezionalilu sta nell aggr iv imento che s à 
venfic.ito nell ingmsU riputi/ionc dd priluvo 
Cosi le «imposto sul pitumomo c s il rcddUo* 
un capitolo dietro il qm s nasconde 1 pie 
bevo sullo buste paga registrino un nciemeno 
globale del 21 A^o nonostante c io m nehi ancora 
i! conteggio del congu igho di diccmbu c che 
0 700 miliardi di trattenute sui si iri venguiu 
ve"sati dalle aziende nel 1975 monti e i lavora 
tori li hanno rilasciati nd 11)74 
Il prelievo pur dai d iti par/iab supera la 
prev sione dei bilancio s» itale dii 20 7^ Anche 
l<* « imposte sulla produ/ione sui consumi e le 
dottane » c ip tolo d etro il quale si n isco ide 
1 altri nuovi imposta 1 IVA hanno dato lecco 
/ionalo incremento del 40 Va super ore del 24 
allo previsioni Viceversa il gettito de c « im 
poste e tasse sugli affari» è stato nlcrioic del 
2J 6°& alle previsioni o la stessa enti il \ dii Mo 
nopoliO à risultata inferiore dell Ilo 


f u i Iti lei ii 11 1 nu n i «.gislu/ium su! e *m 
poste f t il ì qu udì nd 1974 ) occc/onalt spo 
mento dd c i o sui noi itoli \ redd to me 
d o b isso 1-x. 1 i cc d iddio esenti di .latte 
n it i su ì busa pigi Ussite prima dell onri ita 
nfl i/ on st c i sono s\ i u »t< del jO 00 c Sccon 
do infoi ni i/ion ufr r,/ 'c difuso cri dal \gi n 
/ii It il i il ministero del e 1 inan/e avrebbe» 
al forni alo l«i necessiti di ittUii"e ìccanio illa 
scala inobi e d«.i salavi stipendi c pendoni tnchc 
una sca 1 i mob le delle f isce eseu i du nuU 
siila bu ta p,ig<i n modo di evitale che alle 
» »Iut i/om n aunicrto delti scili mob U cor 
i xjod \ — come o^gi i\ vkxic — un a itomiPco 
omento dd pi clic vo fiscale 
I i leggo fiscale attuile v imfìci n pi e I or 
retto de stramen d d'tsi do sdui c lo 
pe is o i L i i gli i tri e i f< t hi qx > di co 

siiingcie m ioni di luv i eoi i f uè nd pios 
simo mes«. di mar/o milioni dj deh ai azioni fi 
sca «d conguaglio» il cui unico < l 
qidlo di ingolfare g uff ci liscili lume nt no le 
spese buroerat che e ngigintie 1 «muio di 
calta» che protegge — insieme all’omertà po¬ 
llici dei governanti — gli evason fiscali 
AJ m ms»ero delle Fin m/o pur rtndcndjsi con 
to del pioblemi si intende unuiro ogni ''eci 
sione a dojx) 1 1 dichia i/ one flscule di inir/o 
I ìoìtre si e indecisi se scegliere 1 indico del costo 
kll i vii i o I indice de sa) tu dell ndtis‘ria come 
bise d r ferimento pe 1< ventilale scali mobile 
Mi dj fitto cIk h si tu i/one ttu ile togl e ero 
db ti alle rpeluto deh il i/ieni del mnstio 
\ isea m di volere una otta tx? ile allo ev isiont 


Decisione grave | 
e ingiustificata , 

Respinta l'istanza 
di scarcerazione 1 
per Adele Faccio 1 

FJRFNZE 1" ! 

I £ udite str i toie \i o I 
nlo Spremo a hi -osi i*o 
stanza d be 11 i o\\ o 
r a p"esentnl i da cl i<*n o 
di Ade e Tace o n ari 
ai "osto ormi di "o s t tm | 
ne II g ud ce noi ai wt v i 
to It grave dee s on mi s 
presume che j fir'l n°l co r 
so de oross m > i »*"ro a^o o 
dell i di- ^e ite del c sa 
In se^j to a q ics a d^c s o 
m c a n r " 11 o S ladocc i . 
che a rio I ees mo r oino ' 
d d g ino hi fat o sa ieie 
che n f e i 1 co at auare i 
proto * i as rt m^ a Panne) a I 
firn i a "H"c°r iz onc ri! Arie 
lo rs - o 


Studente extraparlamentare ferito da una pistolettata 

GRAVI INCIDENTI A CATANIA PER 
UNA PROVOCAZIONE SQUADRISTA 

L'azione dei fascisti ha trovalo copertura nell'irresponsabile atteggiamento di gruppetti extraparlamentari - La 
polizia nega la responsabilità del ferimento ma non di avere sparato - Una dichiarazione del compagno Quercini 


Un comunicato degli « Amici dell'Unità >> 

Conclusa con successo 
la diffusione del 50° 

Il 16 sono state diffuse 150 000 copie in più ri- I 
spetto alle altre domeniche - Iniziative m vista ! 
del congresso del PCI 

L nno del 50 ° d< Il «Unita» si è chiuso domcnic i scoisi 
con uni simile itivi ni inilest i/iont d sistgno d solidi 
mia e di impegno spolitico ritorno il nostro gon le so io 
stile diffuse infitti loOOOO copie n pu del gii alto qu mt 
titivo domenicale t doveroso qu ndi da pule nostia rivai 
guc un pltuso i tutti coloro chi htnno conti bullo al successi 
di questi conu delle altre diffusioni str ordinine e de le 
molteplici jni/iitivc clic hanno eontr issegn rio 1 inno elei oO 

I p issi avanti compiuti nella diffusione or^miz/ati li 
conquisti di nuovi lettori cd abboniti sono ispetti dell i nos la 
ìttivili poi tica eel organi//riiv i che v inno consoliditi e 
sviluppati ultoilormente Stimo ilh vigilia di un importante 
se iden 7 a per li viti del nostio Pirlito che è i ippresentdt i 
ci il suo \I\ Congresso I! per odo precongressuale e il me e 
di mai/o come indie le celcbri/iom del trentennio deli i 
Resistenz<i debbono costituire momenti rii visti e costmtc 
mobilitazione diflusionilt 

Oggi ò piu che mai noe ssai io die e piopo c e le iel< e 
elei comunisti per uni protone! i svolti eieinourici vengino 
conosciute eli stilli sciupi c pu visti eie II opinione pubblici 
nel nost o p lese Ojxiiimo qu udì iti n he lo strumento pu 
miro elell i p"op tg inda del Pulite livexti punto el ite 
muto rii confi onti e qu udì di d soie incori pu igi 
al i line.a del misti o Pnt o 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMICI DELL'« UNITA'» I 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA 18 

Uni g'JYUc proverà/ onc 
anUdemocratic«a ò scattata 
questa mattina ail universi 
ta di Catania La provocazlo 
ne i stata voluta e avviata 
dai fascisti che guid«vtl da 
un deputato regionale mi ssi 
no noto pe" 1 suol trascorsi 
di picchiatore si sono presen 
tati alla sede centralo de 
1 Ateneo per depositare le 
proprie listo sfrontatamente 
intestate « GUF » 

Ma la provocazione c stata ; 
raccolta da giovani apparto | 
nentl al gruppi extrvparlx i 
menta"! e oiganiz/nM sot o 
Ietichetti di un < movlmtn 
to htuden e co , che gii in 
precedenza aveva dito prò a 
di itte^giamenti svventu"! , 
stlci Ed hi avuto la sua con 
elusone nel ntt/gglimeno 
niesponsTbile di alcun sgeli j 
t di PS che sono intervenuti j 
(con una sortita che ha ca j 
mtur stJche d oggettiva prò 
t* /Ione del a provoca/ one 
lise sta) spaiando ripetuta 1 
mcn e 

Ncl a bolgria uno tudente | 
de (movimento Callo 

N co ra J2. anni — ( stato 
colpito *illa coscia destra da i 
uni pa olto i Una versone i 
di fonte ufi c ale iccred ta a 
\p"slone che 1 co po s i sta 
to esp oso da un t pisto a c«al | 
-2 Li |xi 1/ t li appe o a 
questo part colare pei soste 


Sulla riduzione dei consumi di carburante per riscaldamento 

Polemica tra la segreteria de 
e il ministro Donat Cattin 


d eli 
m i ri 


ili il 

s i iac i i 

« pii ' 

ipp s i 


a i tn ta: e 


Ti v m n stio Donat C it 
Ine i stg eteri i dcniocr 
stimi e stop Da i <i uni 
polemica (he hi bui poih 
prccedent su orovvtd 
menti attua menu il o s f ud o 
del joveino pei i nd i/ one 
del consumo d t i"bu ani 
11 fatto In ni o i pi a 
de citi li iter i i d s iss o 
ne che m ut i d iu 
lesse gen<"il< i pc" c 
tios om <he st i t ve i ido 
Li Isti n/a d< oi is 
stata io i puili n n 1 i u 
da sui i lo i u 11 no a eh o 
stesso uttic o sfinì pi dd M 
msteio de 1 ndu tr a d 11 is i 
attraverso k igea/ ( Con 
questo comun cato de suo m 
n stero on Don it Cattin ha 
i velato < he u i < io a d n 
loimu/onc icop uni ve 
ni » di dito ismra*u da 
la sigrdere dt, la D ed 
I us i pi esso acuì ». orti i i ) i 
ittaciato i u p latori t n i 
provatdim<i c^ s i vi pie 

p ira u nc i uo de la Pi 
s danza de Gons „ c m 
nis "o ha m ho espi osso s i 
pire fio la o he qu to 
s i i tad ito i r 1 1 c d 
*ont (u ont tc( i (a d q ics 


P"ov%ed me il uoe quvnJo 
e non son i il eoli defin t 
dcbbonc |gis. i i i viu o 
eh iti unsi: ed 
Cons o de m us " nel io 
complesso / Vinistno dd 
y rlu tì u il!uni \ i ni v 
d Doi it C i t i ( b ratt 
p < poste I ( a ir se 
al t P ( s dnuu dii Consiqlo 
u gei uà i conci, rt 
l u do tei >o di k ridi 
) i ((i lo fu ai prnsa 
1 I a p il i in i oli già ( 
(alt ilo ì r s din < 
y m di un s ago o du i 
It ro 

D le os i s ti dii 
w ni e ne o s ts-.o Do 

ut C«tt n defin sci sol i 
mine isp i un dii \ se ìcte 
li d< itela : ci ì nen o 
ì i -xi/za ptep«u ita di 

M n su io do ndustri i " i 
du/ ine de consumo d o o 
ec nb is b < per i sca d ime i 
idones o 3 nowto non 
o it to s conci j 

q v 11 m e d mo le < ti 
che et i inerte dei funzionar 
de! i Pns den/a dd cons 
o d< Iidusti i del B n 
v o de lavo pubb 
lai boz-» i pioporiebbe d 


s idd v de c i ui loi o n v/ o 
ri ile n c nque /oiu d voi se 
d se p umido ì mode d ITo 
nu eli /on rf /on - du 
/ one d» sei v / o d ì vili 
m«.nto « i sii i menu one 
ani pi i 

I M n ste i o del b in o 
\ J (i tl ^ ud che ebbe 
ì oi o i r smim o d o j 
enbus bile i touroi o toi 
I s d i ie it i rie 
1 C In < i n Gì» iv "< b 
b m so m t dub 
b o he i \ i tei i/ o ir ini 
e pria di scadimento etn 
l i o ixis i c ìmjxi" u i o 
di n<// d ìoriunn con eoi 
segui: n7o imprevtd b i N 
1 nlo m i/ ono lo nri i ul 
e uni goi ni si si e blx porti 
i o sos e nulo ehi o ste s ) Mo 
ì < contri] o i eoe m 
Paese con d oucd noni 
es " t \ di gene e 
D i qu ipp in o i no 
ic d Doi it Ovili n he ha 
e i ina o n riusi a egie e 
ì i de B i i egre Le "u d 
allein i 1 1 noui de m n 
s e "o ('g vuiJo i spoid n 
co / eie iti! di fot o c no i 
sul pia io polc nico 


nere che g ov ne a *bbe I 
stalo ferito da un alt-o stu , 
dento t non da un a "ente l 
Tutti i tcstlrroi x i sj 
no m\( co coneoi ri -,o t I 
nere < he a spnr uè < N 
cotra sarebbe stato i 
te in borghese 
Gl! incident h inno i » o 
un clima intandesce i n , 
to all Intorno qu m f o il u I 
no dell ateneo od qi so 
stanno cercando d ajpoJi i 
tare 1 fisci i curando pei 
un verso di pres ntais iome 
« vittime » e per 1 altro d) 
fomentare disordini In un 
dlchl ira/ionc alla stampi l 
segretario della Federa/ou* 1 
comunista catancsc Giulio | 
Quercini hi denunciato coi 
lorza il carattere preordinato 
dell i provocazione del fasci 
stj nlfvmdo tuttuia con 
questi provocizone «bb i 
rovato spazio ne 1 attegg i 
mento dei gruppetti 
« E intolle"ab !» - ha de t 
to tra 1 altro 1 compagno 
Quercini — che gli extrapar 
lamentai de <_os ridotto mo 
v imento studentesco ain 
militino con fresi di sii 
s ra un atteggi imenio che 
f n scc sistemiti! imento per 
fivo"] e fascisti I li cisti 
v inno battuti come i demo 
c: rtlcl c iLanosi stanno facon 
do di anni a Catania non 
su terreno della violenza fi 
sta che e proprio dei fisci 
s! m i su quel c poi tito 
teso a sm use hu aio li o"o 
sci igu ala ed cvcisva doni 
gog a Que"C ni hi agg un | 
to eh»* demi ionio con 
prcoccupaz one e sdegno 
compo"tamento iriespoisabl < 
di acini reparti d po j/a 
che li imo fitto ì icor-o on 
ineroJib k eg^.e c// i ti li n 
d mn da fuoco me c ndo i 
ep°ntag o t v 1 1 d no 11 
iuck nt c docen pio ui 1 i 
que 1 ora mi rollio d I ui I 
versiti c che hmo n tal 
modo con i bu to ali riuscì 
ta dela provo*. 1 one an le , 
moc atic i I icmun s — I 
il i cono uso I se g"et i io de 
t Fede "a onc rii idi -«co io 
i oio 1 <_"m i voonta d " | 
s\o cer K eie/o il uni c I 
tnu n un c ina di sor no I 
confionto cn < e dcmocra ’ 
co i iau "<0 qu i <. von 
a i so it e sco ifjtt i > o 
vouitot f i c si cd es go io 

die si 1 ri a un neh e-.t i i 

o o i e a id ic e t ni e 

co p Jx 1 i s xn i d i ck] _ a | 

comportimene d< I po i 

I /li 

I Uiluit vo 1 ist st i s s|) e 

-, i ine he come rei/ionc ì ij j 
b osi i i cori ila chi ili 1 
s >ti h inno subito «ì 1 Un ver I 

I I di M v S mi dove aFlu 

s ono indù gl studinlj ci! 1 

II gr.lo C il bi i ( del e litri 

p o Inno ci nbresi < che tri . 
d/ on mente e i con denti 
ini i jcoiforte di lo squadi 
sino 1 tsc st i \ Me ni la 1 
si i cl s r s i i tu oi «.nato i 
e'ito33 d voti coi o 
1 rt dd i PC ci In o tc 
nio.v * d J) d r i 
s i con 1 i 


d i che ito t idi 
bei ein-c"in 11 \ 
io n i > o 
i > a no j o si c od i 
l in i dt leu ri che 
i i It i i i c ino di 
q i i sono pie c i DC e 
to < v en m 1 'mi i 
■*t a coni ta fise i I il it 
i cuo e o >. il) 
rie ititi I tot i e l 8 se io 
i e st** u i tal i o engon 
1 g dui U "0 c t 
co DC o d om /za7 o i 
i to c he 9 si gg c st d 
i tro n o lem ^ o e 
1 sci! cr e no i e 1-1 
< i vate 24 <?„ 

Ne o p^ov d N t do 

Il som n I i e ( u i 

i tir mi fi tu co DC o 

ca o < o iqu sii 18 e 

oss i ] f' c esc i 
\ niente DC od r an ■v-i 
/ on a to) che > d i n 
tio ino lente r f^st e 19 
ioo « at er zzate 3 

MILANO AncV , n) d , 

d m rlsu tri ut scuole 
mede de I obb go uCilo""na 
I g"mde s iccesso dt e 
e uni ai c Do ,do o do,, o 
de Driml >4*. sog^, pi" a 
" a il 20 pe tino d<* 
tic e sto un ir pi f no 
afa t rac^ol o ro ” d'* p 
s d sponibili Ix* 1 sto qui 
ficaLes come e i to iche 
non v inno ot-o 34 4° de 
«•ufi litri mentre e s*< d 
d» stia quale che hanno ci 
r eterizzato la propri i cam 
pi na e ert-ora e n senso 
scha unente ani commisti 
ed tnMunltar o si fermano 
ad una percentua e quisl " 
r lev ant I 2 6 pc cen o 
I ros o de voti e ov v a me i 
e del segg pai a c "ca 
223 pe" tento de ’o a o c 
andato i ho d d \ c"sa 11 
tura ed o ici mento cuo 
rogen^o 

MODENA ^ 

hanno o^tenu o no k c e/ o i 
di domili ca uni nuova rii r 
maz one Nei ciao uo^o hn 
no ottenuto 60 se?'* si <>2 
a Ca"p' 26 su 30 a V gno i 
14 *u 14 a Mrandoli " u 14 

FIRENZE j] « alt ito de < 

elez onl nei e se uo e med i 
de la cit a c dt) u p ov ic i 
conferma 4 dart ga emers 
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I- 

La figura di un antifascista 

RICORDO 
DI MATTIOLI 

L’opposizione alla dittatura, il suo fermo rifiuto 
dell’intolleranza e del trasformismo politico' 


L.i figura c l'opera di Raf¬ 
faele Mattioli, l'insigne eco¬ 
nomista c uomo di cultura di 
salda fede democratica o an¬ 
tifascista, scomparso nel 
1973, sono stato rievocate ie¬ 
ri a Milano, alla Piccola 
Scala. Nel corso della ma¬ 
nifestazione, indetto dalla 
Casa della Cultura, in col¬ 
laborazione con l'Ente auto¬ 
nomo Teatro alta Scala, 
hanno parlato Riccardo Bac- 
cholli. Guido Carli, Giulio 
Einaudi, Ugo La Malfa. 

il compagno Giorgio Amen- 
dolo, che non ho potuto es¬ 
sere presente alta manife¬ 
stazione, ha inviato al *e- 
cjretario generale della Ca¬ 
sa della Cultura, prof. Fe¬ 
lice Ippolito, la lettera di 
cu* diamo qui di seguito il 
testo. 

Avevo a evolto eoinc un 
onore rim ito delta Casa del¬ 
la Cultura di Milano a par¬ 
tecipare alla manifestazione 
<la voi promossa per ricor¬ 
dare Raffaele Mattioli. Pur¬ 
troppo le mie condizioni di 
saluto non mi permettono 
di venire a Milano. Vi pre¬ 
go, pertanto, di accettare 
questa mia sincera c com¬ 
mossa adesione. 

Non solamente ero lega¬ 
to a Raffaele Mattioli da 
antichi e profondi vincoli di 
amicizia familiare. Nel ri¬ 
cordo di mio padre, da lui 
sempre sentito con forza di 
sentimenti e di convinzioni, 
egli aveva sempre voluto 
aiutare, in tempi difficili, 
quando io ero in carcere o 
aU’estoro. la mia famiglia 
e. particolarmente, mio fra¬ 
tello Antonio. Per sua ini¬ 
ziativa la casa editrice Ric¬ 
ciardi aveva iniziato, e sta 
portando a compimento, la 
pubblicazione degli scritti 
di Giovanni Amendola. 

Uomo 
di cultura 

Antifascista, liberale e de¬ 
mocratico, Raffaele Mattio¬ 
li. sciolto non solo da vin¬ 
coli di partito ma anche da 
preconcette chiusure dottri¬ 
narie, esercitò larga c po¬ 
sitiva influenza in tutti i 
partiti che. in diversi modi 
e con diverse motivazioni, 
intendevano condurre la lot¬ 
ta antifascista. 

Attraverso il suo amico 
fraterno Piero Sraffa, egli 
consapevolmente mantenne 
Un dal 1931 contatti clande¬ 
stini col centro del Partito 
comunista. Ed è noto l’aiu¬ 
to prezioso che egli diede, 
dopo la morte di Antonio 
Gramsci, per la conserva¬ 
zione e la salvezza dei 
« Quaderni del carcere • che 
oggi fanno parte del più 
alto patrimonio della cultu¬ 
ra italiana. Nello stesso 
tempo egli stringeva, e via 
via rafforzava, la sua ami¬ 
cizia con Benedetto Croce, 
lino a diventare, poi. l’orga¬ 
nizzatore e l’animatore di 
quciristituto di Studi sto¬ 
rici che rappresenta un cen¬ 
tro importante di sviluppo 
della cultura italiana. Ba¬ 
stano questi due alti esem¬ 
pi. per indicare come in 
Raffaele Mattioli cultura e 
politica costituissero davve¬ 
ro una sola realtà. Ed è in 
questa unità di cultura e 
politica che deve ricercarsi, 
a mio avviso, la ragione del¬ 
l'ampiezza dell’influenza da 
lui esercitata, perché in tut¬ 
ti gli onesti od i sinceri egli 
si sforzava di scorgere, al 
di là delle presentazioni 
ideologiche, il nucleo essen¬ 
ziale di libertà e di giusti¬ 
zia che li animava. Solo i 
disonesti, od i reazionari e 
fascisti, egli escludeva dal 
cerchio vastissimo delle sue 
amicizie. 

Negli anni della dittatura 
egli seppe fornire aiuto pre¬ 
zioso e copertura a molti 
che sarebbero poi diventali 
i promotori e gli animatori 
della Resi sten/a Nella Ro¬ 
ma occupata egli fece del 
suo ufficio di Palazzo Co¬ 
lonna a Piazza SS. Aposto¬ 
li un centro utilissimo di 
collegamenti, non Ics ma mio 
consigli validissimi, aiuti 
materiali, mezzi tecnici a 
chi conduceva la lotta con¬ 
tro i tedeschi invasori ed i 
loro servi fascisti. Egli era 
veramente un uomo che sa¬ 
peva eomprendere, esprime¬ 
re e tratini're in attivila la 
unità dei Comitali di Libe¬ 
razione Nazionale, 

Sorprendente e il fatto 
elle egli seppe mantenere 
questa sua 1 unzione di col- 
legamento unitario anche 
dopo la rottura dei governi 
rii unità nazionale e l’mi/iu 
nel ptie-e di un duro pe¬ 
riodo di contrapposizioni 
frontali. Aveva stretto con 
Palnuro Togli itti una forte 
amicizia personale, animata 
anche dai conimii interessi 
umanistici e da! gusto delle 
preziose citazioni e dello 
bilie e curate edizioni. Ma, 


nello stesso tempo, egli sep¬ 
pe mantonere, con sicura e 
dignitosa autonomia, i ne¬ 
cessari rapporti dì utile col¬ 
laborazione con gli uomini 
preposti alla direzione go¬ 
vernativa del paese, nel do¬ 
vere che egli sentiva di re¬ 
care. dal posto che occupa¬ 
va. il massimo contributo 
allo sviluppo dell'economia 
italiana. Pii troppo non tutti 
i consìgli che diede furono 
compresi ed ascoltati. Ma 
accadeva che da lui andas¬ 
sero esponenti dei partiti di 
maggioranza e dei partiti di 
opposizione a chiedere con¬ 
sigli. informazioni, spiega¬ 
zioni. Ed egli generosamen¬ 
te non li negava, anche se 
commentava amaramente di 
sapere che i suoi consigli 
non sarebbero stati seguiti. 

Egli aveva la bontà di 
ricevermi ogni volta che 
chiedessi di poterlo vedere. 
Non ho mai abusalo di que¬ 
sta facoltà, perché non vo¬ 
levo rubargli tempo prezio¬ 
so, e perché comprendevo 
la delicatezza della sua po¬ 
sizione. Ma come poteva ac¬ 
cadere che da lui si recas¬ 
sero uomini così diversi per 
posizione politica c forma¬ 
zione culturale, come La 
Malfa. Malagodi od altri ? 
Quali le ragioni di questa 
sua autorità ? Posso oggi 
svolare un cerimoniale che 
si rinnovava in occasione 
di ogni elezione politica. 11 
PCI. e Togliatti personal¬ 
mente. lo invitava a pre¬ 
sentarsi corno candidato in¬ 
dipendente per il Senato 
nelle liste del Partito co¬ 
munista. E non c'era biso¬ 
gno di sottolineare che per 
un uomo come Mattioli l'in- 
dipendenza non poteva esse¬ 
re certo in alcun modo con¬ 
dizionata. Ogni volta Mat¬ 
tioli ringraziava por l’invi¬ 
to rivoltogli, per la fiducia 
clic il partito dimostrava 
di avere in lui, ma affer¬ 
mava di non potere accet¬ 
tarlo. perché credeva di 
compiere un lavoro più uti¬ 
le per il paese restando al 
posto che occupava con tan¬ 
ta indiscussa autorità. Ed 
ogni volta noi mostravamo 
di comprendere la validità 
del suo rifiuto. Sapevo che 
egli gradiva l’invito che da 
parte del Partito della clas¬ 
so operaia veniva rivolto ad 
un « banchiere » perché in¬ 
dicava come egli fosse con¬ 
siderato da noi non come 
il difensore di particolari 
interessi dei ceti privilegia¬ 
ti, ma come un disinteres¬ 
sato servitore dello Stato 
repubblicano. 

Nello stesso tempo altre 
offerte, credo, gli perveni¬ 
vano da altri partiti. E. prò- 
bubllnicntc, a tutti rispon¬ 
deva alla stessa maniera. E’ 
che egli non voleva essere 
l'uomo di una sola parte. 
E non ho mai compreso per¬ 
ché non sia stato inni scol¬ 
to a fare parte del ristretto 
numero dei senatori a vita. 
Ma egli sapeva di essere più 
stimato ohe amato, da chi lo 
conosceva come uomo de¬ 
ciso a difendere in ogni si¬ 
tuazione la sua autonomia c 
la sua dignità. 

Autonomia 
di giudizio 

Donde \coiva, allora, que¬ 
sta larga influenza che egli 
esercitava su uomini appar¬ 
tenenti a diversi partiti che 
sì richiamavano, con diver¬ 
se ed anche opposte motiva¬ 
zioni. all’antifascismo? Cer¬ 
to dalla sua indiscussa com¬ 
petenza economica c ban¬ 
caria. che su tutti si levava 
come massima autorità, ita¬ 
liana ed internazionale, e 
dalla sua profonda cultu¬ 
ra. Ma. essenzialmente, io 
credo, dalla sua indiseussa 
onestà. Parola semplice ma 
che si fa. in certi momenti, 
sempre più rara. 

In questa Italia in cui 
troppo spesso le posizioni 
sono prese per calcolo di 
interessi privati, non sem¬ 
pre legittimi, e nella quale 
un avvilente trasformismo 
culturale e politico minac¬ 
cia di oscurate la reale por¬ 
tata dei grandi processi sto¬ 
rici che stanno trasforman¬ 
do il nostro paese. Mattioli 
era uomo che pensava con 
la Mia festa, che non licer- 
«ava compriceli! i ed equi¬ 
voci consensi, che sapeva 
di potere dire a tutti, con 
la massima franchezza, il 
suo pensiero, per severo e 
critico clic fosse 'l’ale com¬ 
portamento pm» avere reso 
più amari di ultimi anni 
della sua vita, ma costitui¬ 
sce mi insegnanvnto che 
deve essere raeeoUo. se vo¬ 
gliamo portare l’Italia alla 
.-ah e/z'i 

Giorgio Amendola 


_p ag . 3 / commenti e attualità 

Quali sono i contenuti dei programmi urbanistici approvati per la città 

La disputa su Venezia 

Perchè i «piani particolareggiati » varati dal Consiglio comunale hanno suscitato, al di là della polemica politica generale, una vivace 
discussione tra urbanisti - La urgenza di avviare un intervento, che si svolga con il controllo pubblico, per salvare il carattere residen¬ 
ziale del centro storico - Errori e limiti dei progetti per i quali è necessaria una correzione - La viabilità e il vecchio piano regolatore 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 17 

Qur.sta incandescente 1 i- 
renda veneziana Jone potrà 
fornire, api, storie* del futu¬ 
ro. utile materia di riflessio¬ 
ne sul rapporto tra poetica 
e cultura nel nostro paese. 
£” un fatto, per esempio, clic 
suir« intesa » fra partiti del¬ 
ta maggioranza a min unisti, 
raggiunta al Consiglio coniu- 
nate di Venezia, esponenti 
avanzati c di .vento orienta¬ 
mento democratico della cul¬ 
tura urbanistica italiana han¬ 
no formulato giudizi pesan¬ 
temente negatili anche sul 
terreno s(/insitamente politi¬ 
co proprio prrcfie, secondo 
Imo, quell'intesa (nera parto¬ 
rito un prodotto culturalmen¬ 
te scadente: • piani partirò- 


lureqgmti del centro storico. 
Dal tersante opposto, quel 
lo squisitamente politico, un 
appi ezzamento altrettanto 
negatilo, pur se prua non 
diciamo di una valutazione 
culturale ma della minima 
considerazione per gli inte¬ 
ressi cd il futuro di Vene¬ 
zia, veniva dalla destra so¬ 
cialdemocratica e dallu dire¬ 
zione de. 

.Ve.' breve giro di poche set 
limane, questa convergenza 
del tutto involontaria si e 
evoluta verso unu netta di¬ 
varicazione, nel senso che 
mentre fra gli urbanisti si 
registrava una onesta rune- 
ditaz’one dei loro stessi am¬ 
ili zi iniziali, l'attacco dei ver¬ 
tici politici della DC e del 
PSD! v taceva esplicito: 
fino a provocare la cri¬ 


si delt'nmministraztone cowih- 
naie che fra l'altro, come con¬ 
seguenza. dorrebbe, condurre 
al seppellimento di quanto 
■' era cominciato a. fare per 
portare Venezia fuori della 
paralisi. 

Abbiamo già accennato che 
il punto di scontro piu gros¬ 
so e costituito dai piani parti¬ 
colareggiati del centro stori¬ 
co adottati dal Consiglio co¬ 
munale dì Venezia nella fu¬ 
mosa seduta di fine anno, il 
30-31 dicembre 1974. « Se que 
sti sono x piani — aveva det¬ 
to in buona sostanza uno stu¬ 
dioso come Leonardo Bene¬ 
volo -- // "compromesso sto¬ 
rico" significherà la rovina 
definitiva di Venezia ». La ri¬ 
sposta di urbanisti non meno 
autorevoli come Aitinoli ino. 
Astengo, Vittorini, fi pr t ma 


di tutto dì metodo: nessun 
piano teorico, astratto, può 
modi finn e un’Ut se non c * ne¬ 
retto da una zolnntn politi 
ca, daì'e forze politiche e 
sonali capavi di rimettere in 
mori mento le cose. Ed c la 
conclusione cui ci pare lo 
stesso Bennato pervenga, 
qualche settimana più tardi, 
quando scrii c > < Corriere del¬ 
ia Sera » dell'Il febbraio»: 
<<Un piano alternativo, arti¬ 
stico c perfetto, si potrà lare 
in seguito, quando si suro 
persa la speranza di miglio¬ 
rare la gestione effettiva di 
questa città ». Intanto, que¬ 
sta speranza egli stesso pare 
tornato a nutrirla. 

La chiave di volta e dun¬ 
que l'intervento, l'azione con¬ 
creta, tuo che Gioì anni Asten¬ 
go definisce il criterio delle 


Esce da una prigione sud-coreana 



.SEUL — Il professor Kim Dong GII, esponente dell'opposizione sud-coreana, arrestato sotto l'accusa di attività anti-governa- 
tive, é stato rilasciato dalla prigione di Anyang. L'ordine di scarcerazione è staio dato dallo stesso dittatore Park, preoccu¬ 
pato dalle proteste che si erano levate. Kim Dong Gii (a destra nello foto) é stato accolto alla porta del carcere dalla 
sorella Kim Ok Gii, dirigente dì un'organizzazione femminile, e da altri esponenti del movimento democratico della Corca 
del Sud 


L'Università e l'organizzazione sanitaria 


Ospedali e ricerca biomedica 

Insieme al rinnovamento delle facoltà di medicina si impone anche l’estensione del campo della 
didattica e dell’impegno scientifico a strutture extrauniversitarie come i laboratori ospedalieri 


Pubblichiamo questa lette 
ra che un gruppo eli medi¬ 
ci dell'ospedale San Camil¬ 
lo di Roma ci ha inviato a 
proposito dell' articolo di 
Franco Graziosi sulle fa¬ 
coltà mediche. 

I/articolo apoa’-’oo .su’. l'Un !- 
tu i! 1 febbraio seon-o a 1 ìr- 
' ma di Franco Graziasi la se¬ 
guito a numerasi alti*, inter¬ 
venti che la stampa comuni¬ 
sta .su questo tema ha negli 
ultimi tempi registrato. Que¬ 
st: interventi appaiono .sem¬ 
pre piu numerosi torse per¬ 
che mai come In questo mo¬ 
mento, caratterizzato dal lar¬ 
go interesse sui problemi del¬ 
la salute, si avverte la man¬ 
canza di un collegamento 
tra cultura medici da un la¬ 
to, di cu: la biomedic.na e so¬ 
lo un aspetto, e Por za ruzzo- 
/.one salutar.a dall’altro. 

Il primo e forse :! più Ini- 
port \ntc aspe1 1 o d. q uesto 
mancato colleganu iito sta nel 
la dii liceità d. armo- 
n.//are l criteri di program¬ 
mazione d. una nuova orga¬ 
nizza/ on** tecnica elv pie ve¬ 
da la cap. Ila rizza/.one del ser¬ 
vizio samt.*ir:o m struttu¬ 
re democratiche decentrate 
■ USL». con nuovi contenuti 
.n campo medao che siano 
rea Imeni e alternativi a quelli 
del passato per lai larva men¬ 
to a •.♦•mi d: prevenzione al 
d: la do: tradizioni!, momen¬ 
ti della diagnosi, e cura. 

Appare evidente sub.to che 
li limitarsi al solo sforzo or- 
e.inizzativo e tecnico -• altra- 
ver. o il pnfen/i.i mento di 
strutture -• sol :sl ic.cz ioni tec¬ 
nologiche • senza una para! 
le’-i crescita cult uva V si i de¬ 
gl. «pera»o;-- sanitari stessi, 
s- i d •: temi propr. della 
medicina, non mi»* con .lune 
ad un rei*' ur.*’ :or.i m--ni n 
(l-T.l—is’en/a. 

J! problema vero è allori 
lineilo d: dee d»re culli" e do 
ve que-,: a cr-sc.'a cui* arale 
'l«ll'o-)er il ore san.tara» debba 

i'!//.ijm. 

Questo purgo >*• inolio itti 
uorl.iute in quanto .-.amo or¬ 
mai comuni: di" l’a 
qual.ficaiVc della rilorma si¬ 
li.:.ir.a con...-‘a nel portare 
. centri d. a.-s .-lonzi snuda- 
r.a ad un conta'to .-empie 

p.u sii-:*lo con la popolazio¬ 


ne. l'amb.ente . i- iale ed .1 la- 
| voro. 

! Da qui la presa in carico 
I da parie dello Regioni delle 
I strutturo sanitario vigenti 
1 (Ospedali soprattutto) *• la 
. sudd.MMone del terr.lor o 
urbano .*d extraurbano m 
> a reo dove collocare strutture 
; sanitario di tipo nuovo. A 
ì questa v.stono decentrata del- 
] l'assistenza sanitaria, la ri¬ 
scontro la necessita d! un a •- 
1 centramento nazionale dei 
I programmi d.daUicl por ovv e 
j esigenze di omogeneità. Vi 
però subito detto clic un <»’- 
• toggjuinonto troppo rigido mi 
I questo aspetto della program¬ 
mazione sanitaria, porterebbe 
.i nostro parere ad una rad:- 
cuiizzazione di un contrasto 
pili apparente che reale, con 

■ .1 con^eguent-* pericolo che 
{ su t ile contrasto ai .n^erisca- 

no lor/e conservatrici umver- 
I . it.ir.e od extraunlversllar.o 
1 alio quali non sta a cuore 
; ne una didatteu e ricerca 
! m.xl.oa realmente innovai rie e 
ne una a sm sten za samt-ir a 
] decentrata, democratica cd eh 
| 1 unente. 

Alla Fai olia d. Meclir.na 
prolondamente rinnovata, .n 
! quanto articolata in d.parti 
i monti e liberato dalla pesati- 
» te ipoteca baronale, spetta il 
compito della forma/.one d<* 

’ gl, operatori sanitari su con- 
i tenuti innovatori in quinto 
' comprensivi di tutto :i nuo- 
' vo che c’o .n questo campo 

■ della sc.cnza, ma soprattutto 
' permea’: da qmls.asi nuova 

problema Le a cne l'cscrciz o 
. sic .so della medicina nello 
i ..truttuv il'*eentrate pone. 

Ma. ;iI di la do! coiva» acca- 
i demmo per .1 diploma e li 
! laurea, il ques.to nmuir* 

I eh: .i! I dare .1 comoda d- lla 
' lo:inazione continua ciell'opo- 
j rifare san il «r •>. per renderlo 
| oartec.pe .n prima ixu’.-ona 
j de! progredii medieo. per for¬ 
nirgli gli strumenti d a letta*. 

. :n un nos hvo .inpatto erri:- 
! co tra ricerca pura in campo 
1 b.omedico ed : necessari ino 
i inont: applica: vi che deriva- 
I no dalla pratici decentrata 
della iiiedictni. 

Il momento stori»o che 
I no.»iro Paese attualmente v \c 
[ cosi .n*«-usameli*•> e che e 
, presupposto della ouu creso.- 


t.i democratica, si caratteri/- 1 
za per la visione sociale o.ie ; 
lamica ogni schema d. or- ■ 
gan://azione U*cnica. 

R.eerco pura biomedica co¬ 
me tema esciti-ivo da svol¬ 
gere al chiuso di .dittiti o a- 
borato:*: spechi Uzzati da un 
!aio o medicina pratx.i ecl 
apula.il va dall’altro come 
elementi scollegati non inter- 
cambiata!., h inno condotto 
alla tragica dicotomia tra pro¬ 
gresso meri co e livello assi- ( 
stenzialc. L’operatore sanità- . 
rio sia a livello Ospedaliero j 
che extraospcdtilero. ha v.sto J 
assouiglior.il sempre più . j 
suoi margini d: intervento 1 
<r:t:co ne! riguardi dm preM- j 
d. terapeutic. e diagnosi <•: I 
che :! mondo industriale l'or- ! 
nisee. sfruttando fino al limi- ; 
le massimo :! dishvclio tra 
medie.na pratica e protrrcv.-o 
: \ :**n* il ivo II) questa ottica f 
. 1 progre-so scientifico nel 1 
c.iijdu <M!a medicina .->p *r. 
meni de e delle tecnologie I).*: 
mediche, anche in buono par 
V reale e .-Ostali/..a le. rimane ‘ 
pur sempre condizionato <• 
don:.nato da criteri ri. punì ' 
pronto. lo sviluppo illmni i « 
lo delle tecnoiog.e bioineri:- I 
che o dei presidi tora’xui! *<•: j 
propagandai: con ogni mozzo i 
anche attraverso :! peso o J 
l'autorità d: una ricerca ne*. . 
dica avanzata, ha condotto ari ! 
una serie di conseguenze: sv- I 
lappo enorme rio) mezzi dei- J 
gnostici Laboratorio, rndiolo- i 
g.a eco ) con la continua :*: ' 
dii*/ione del campo d. e lobo - 
razione clinica ni di inori dei | 
i»resi<l. tecnolog.ci offerti dal | 
mercato specializzato. .*-.*:'./< 
un parallelo recupero su al 
tri !• voiI: de! lavoro delle»]'* - ■ 
r doro sanitario. 

Operando questa tendenza : 
su vi. un terreno cultura, 
mente depresso .n s/gu.’o a! 
la esclusione da una alt a a 
parte**.pa/.oiie, sempre n.u ! 
evidente «• il pericolo di op-.a- 1 
/..on: . otts’mcttte deforma.*)?.. 1 
ni campo medico, jier una i 
obiettiva convergen/.a tra pie j 
.-:d. diagnosia*i e tenpeutic. ; 
da un lato ecl il pioti’. :o 1 
industriale da!.altro. 

La* considerazioni che l.n \ 
qu. abbiamo esposto, ri ni- , 
ducono alla projjosta d; un 


allargamento dell'area did.it- 
t.ca e d: ricerca ari umb.cn- 
t. extrau:i.v**rs:tarl. purché 
.->t rei t* unente collegati alle 
.'•trutturo a* rie!!'assisten¬ 
za MUiilar'a. 

In que. la Vision** non s. 
•xissono :po’ izzzire due strut- 
ture. Oqvdai, ed Un.versila 
qual nativamente diverse ma 
piuttosto duo strutture ugua¬ 
li eh*» operano ne! campo sa¬ 
nitario .il modo qua ut ita ti¬ 
ra mente ri.verso. Fermo re¬ 
si melo elio . compiti ri-NPUni- 
versità e degli Os]X’da!i sono 
gli .ite-.-:, didattica cura c ri¬ 
cerca. termo rollando che ni 
livello universitario la didat¬ 
tica deve a-•-.umore r. levati/..» 
sUjx*rlore per entità c tempo 
che ad c-* i dedicano gli o;x*- 
ra'or:. nei confronti della cu¬ 
ra. termo '••amilo *-he 'a >:• 
tnazione <!*-.*;: Ospeda!'. t» ( t- 
ìxjvolta per l.i maggiore ** !•*■ 
van/a che assume la cura nei 
contro»!!! (le la didat?a*.», >‘ 
r.tiene eia* :n”e > strut: ir* 
. ni.taf.e rlevono e.Niere im¬ 
piegate noia ricerca, su e--a 
pura n .tppl.ca* i, nella -u* 
r.i :i-*"a ouab* rel»*mento 
umano ri *>in Irle 

Alle strutture .-.urtarle v»e. 
rdertcho iUL'-Si <|; cm l o-p**- 
d ile .-.ira par*e mtegr in'.e .»r.• 
vile previ!en’-’ net’a /Mi¬ 

ta odierna, a contatto quoti- 
<11.ino con : problemi seniore 
nijov: che )' nrlust ria’izza/ln- 
ne. l'urhaniz/a/ione. la t**cin- 
logia pongono ne! campo del¬ 
la salute, spetta il compMo 
d: proporre quei progr-imm' 
che lo St i*o poi dovrà eoo**- 
d.nare e rea!, '/.are 

Ne; concludere vorremmo 
estendere l.i irli.‘a *»**eoeei: 
uà a* one <J Fr.imo Ciraz. a 
*n mento alia decade"/'! dr*1- 
V la -olla ilici che. od ‘ir.’al- 
fa. mi ri- i n ‘ .va de"r< .*■ I ■ • - ,t 
n-i'ur.i. che ; labora’o’*. do/', 
o.-pxlal! .-.ano seniore meno 
straniente ri: una piatta roiu 
t.ne. ma tondino .-enrr*p pù 
a ou lidie ir i . * giflieii 
men’e. 

A. BENEDETTO, del repar 
lo Virolog-a dv’ìl'O.-iX'dale 
San Canu’lo. 

M. GIACANELLI, de! repar¬ 
to Neu/olog.a dell'Ospedale 
S.in C»m.:io 

R PAGI UZZI. I 1 uo pre.H-o 
!'Istituto Regina Eiona. 


; i fasi successive >». della speri 
' menfazione parziale atten- 
] la, paziente, in un organi- 
! sruo ino, in un tessuto de- 
j beato come quello di Vene- 
i zia. Si tratta ai sperimentare 
t non in astratto, ma uttliz- 
1 zando • firmn;mmcnfr della 
! legge speciale: cioè m oh- 
| bedlenza a precisi tempi ope 
\ rotivi, in cui l'elemento in- 
I novativo essenziale e costi- 
1 tutto dai « piani annuali » di 
j intervento. L'atto dctcrmi- 
I nanfe ccnnpndo dal consiglio 
i comunale con l'adozione dei 
I piani particolareggiati, secon- 
| do Astengo, sta nella volon- 
i t a politica eh t a ra ni en t e 
1 espressa di esercitare un rito- 
i lo di guida e di controllo de- 
1 gli interventi. 

Questa e anche la valuta¬ 
zione di tondo che ha ispt- 
j rato l'atteggiamento dei co¬ 
munisti. Il compagno archi¬ 
tetto Marco De Micheh.s ri¬ 
tiene che ?iei piavi manchi 
j ni effetti una proposta suffi¬ 
ciente ad un « progetto urbu- 
\ rustico » per la città, una ade¬ 
guata strategia d: intervento 
per correggere i processi che 
\ sono andati avanti m questi 
, anni nel settore delle atti- 
; vita produttive, portuali, nel 
. terziario. E' stato però ugual¬ 
mente importante consentire 
l'adozione dei piani, perché 
la stessa struttura della leg¬ 
ge speciale per Venezia im¬ 
pone la pianificazione parti- 
colareggwta come condizione 
! dell'intervento di restauro ur¬ 
bano. 

D'altro canto, il tipo di pia 
1 vi/icazione particolareggiata 
! previsto dalla legge urbani- 
] 'fica del JU42, in un centro 
! storico di centomila abitanti 
1 com'e Venezia, non trova al- 
1 cun precedente, & comporle- 
I rebbe un lavoro di lunahtsst- 
! pio periodo. .Ve, da sola, sa- 
1 rebbe in grado di segnare 
: un momento di scelta che e 
1 stato invece reso esplicito- 
quello della gestione c del 
controllo pubblico dei risa- 
. namento a Venezia, collega- 
\ to tri modo orqumco al prò- 
; getto urbanistico complessivo. 

| Un corretto giudizio di meri- 
] to sui piani adottati il 31 di- 
\ cembre — afferma Marco De 
, Micheli s — deve riconosce- 
; re proprio il fatto essenzia¬ 
le che essi compiono una scel¬ 
ta irreversibile per la sali a- 
guardia del patrimonio sto¬ 
rico e urbanistico c privile¬ 
giano l'iniziativa pubblica 
nell'intervento ri^anatorio 
j Una lettura delia normativa 
adottata ispecie se la si 
confronta con quella prece¬ 
dentemente predisposta c mo¬ 
dificata con raccordo del 23 
dicembrei ne offre una pre¬ 
cisa conferma. 

Essa c contraddistinta da 
tre elementi qualificanti. De¬ 
finisce in primo luogo mol¬ 
teplici strumenti di sbarra¬ 
mento ai processi spontanei 
che alterano il tessuto stori¬ 
co di Venezia. Introduce in 
modo completo e rinnovato 
uno strumento come :l a pro¬ 
getto di coordinamento », qua¬ 
le elemento di pianificazione 
economica reale, soggetto al¬ 
la logica della salvaguardia 
c della permanente priorità 
dell'ente locale. « Il terzo ele¬ 
mento e costituito dalla rot¬ 
tura della divisione - frut¬ 
to di una povertà culturale 
presente nella stessa legge 
speciale -- di Venezia in 
«zone A» c «zone B ». 

In base a questa divisione, 
accanto alle zone di « con- 
servazione » ne su no previste 
altre di « nstrutturuzione ». 
Ora, di fatto, le «gotte B » 
intese come arce di espan¬ 
sione urbanistica del centro 
storico, sono cancellate. Quel 
le che rimangono, assai piU 
ristrette, sono state indivi¬ 
duate in rapporto a specifi¬ 
che « funzioni » c necessita 
della citta. Si tratta di aree 
destinate al potenziamento 
delle strutture portuali nel¬ 
la zona di S. Marta: alla can¬ 
tieristica minore a Sacca li¬ 
scila ed a Castello: insieme 
ad arce per ospedali c per 
le predisposizioni di alloga: 
sostitutivi o definitili, la 
cui necessita deriva dallo 
stesso risanamento. 

IV» detto prima di tutto 
c he t/ueste arce, quust tutte 
in grave di s taci m en to e la 
cui consistenza edilizia non 
e ruppui labile ad alcui/n dei 
raion storci u urban-stiri di 
Venezia, non som/ ncouduvt 
bili solfo la vani/Mina di ve¬ 
tro del restatilo consertati¬ 
lo. Qucsf'ulhmo determinerà 
un fabbisogno suppletivo di 
abitazioni, anche ve la po 
palazzine d: \'cneno reste¬ 
rà •mentre dorrei) 

he aumentare v v vuoi n 
i -tal:: .are la citta f ad cm 'ni 
pio. liopo :i ifsunumento, al¬ 
meno meta dei p unitemi og¬ 
gi abitati, non saranno piti 
utilizzabili. Va riconosciuto 
ai pian: adottati il 3! di 
cembre di ridurre al minimo 
le ipotesi di « nuova edifica- 
hiUlu » ubitatna a Venezia- 
non p;u di 120 nula metri 
cubi. 

Enormemente piu ampio e 
il patrimonio edilizio esistei! 
te icasc -* palazzi disabitati, 
persino editici ni tesiamo 
ma luntii, che '•aia uc(/ut'-i- 
to alla cotlvttiiitu. altraver 
so t'appticazione dcWespopno 
piei-sto dalla Icone Sh Un 
eloquenti' tei mine di parano 
ne s> può ai me notando che 

il solo complessi) dr’l’c.i mit 

lino Studio, alla Giudeeea *-* 
aggira sui 200 nula metii cu 
bi (vuntio i soli 120 mila di 
nuota ed tf unibilità i. L'urqui 
stzioue pubblica delio Studi v 
ha comportato una battagba 
politica non tacile. E io con 
snidata >1 simbolo d: un 
orientamcnlo che ha prevalso, 
giacche su di esso la « fio 
•nana Beni Stabili » arci a far 
mutato ambiziosi piogetti, la 
li da apure un processo di 


’ gitole edita a .:ov: su "ic..^a 

• Gmàcera. ('O’np'essn amente, 
, pa!rimavo /»•»■/ obliane c>ir 
1 passera al comune nel crn 

tio storico può i aiutarsi m 
una citi a (he suneia ; due 
mihon, di metr: cubi s "aia 
| destinato, ulti e alla icstderi 
1 za tempo'anca o det>nitna 
] di molte centinaia di fu'>r 
ohe veneziane, u sruiz: c: 
i i ih e .social;- scuole, asili, ist' 
j tufi ew’f:ir«h c ricreatili, 
i we. 

J! compagno G.anni Bell: 

, cani, capogruppo del PCI al 
| Cons'Qlio co>n una 'e. fa no 
, tare che per questi scic,zi d' 
i solilo le a n, m’n!strazioìr co 
' miniati acquisistono aire 1 * 

| bere su cir edv.care, ben 
' pochi sono m pi credenti nei 
j quali si meda per questi 
! scopi sul patrimarrò edilizio 
esistente. Cui eoe ferma due 
cose- che con . paini ado! 

I tati non si apre ! a strada 
ad una nuova edificubihia su 
] larga scala a Venezia, e che 
i la strada viene rigidamente 
j ehnria alla spccu’azione prt 

• rata. Disamina, una analisi 
1 concreta non può non fare 
I giustizia di qiud'Zi tropjx > 

] schematici e som viari, sin 
j piani particola r eggiati adot 
tati grazie all'*» »»t tesa * con 

i comunisti 

Un altro r<ronos-cimcnto 
del carattere positivo di uva 
delle scelte compiute con i 
p tam particolareggiati e 
! venuto, proprio domenica, 
dall’intervento sul « Corrie- 
] re» di un urbanista come 
l Luigi Pivvinato Piccivato ri- 
i conosce esplicitamente r>ìc 
; dopo un ritardo c una para- 
, lisi di irnt • ftattt. si c adot¬ 
tata per la ristrutluraz'onr 
I dei trasporti a Venezia la so- 
! hi:io»te più giusta Liquidata 
| per sempre ” dea de! tutto 
irretiiisttea di una metropo¬ 
litana sub 'adunare, w defi¬ 
nisce ■/ pwgelio ai lince la¬ 
pide irmi si adunar; di tra- 
l sporto lift acqua. Due nuoi r 
I teste di ponte, una a Sud 
j e l'alt ut a .Voi ri dell'attuale 
, (itemimah* <tradale di puz¬ 
zole Roma, a Fu mia cd a Tes¬ 
sa ra, saranno coricante con 
motoscafi veloci a S. Marco 
e all'estremità or tentale del 
centro stòrico, la zona di Ca¬ 
stello, particolarmente biso¬ 
gnosa di essere rivitalizzata. 

Certo, • piani particnlareg- 


J cediti- sfI>r en -- 'Il'ltaitt 
[ da' i f-i Ira a ar.n legiCriPjic 
, e da ,.i a <<»'»<■. o\*r ndd.nt- 
; ',7 ut nt '«>< ••nic-t a - />*, ( » e< 

| .eie li a '*t/vr "e •/. ente a bivi n- 
, rio "(ita. p nei c i,i ss >,• r et olu- 
, z (ine de! tia'iiin v Venezia 
! (>)' i tenente z pei ìctunmentf 
l pedo uà' n può n ■.i-l: >>• aria, 

I .1/rt d pmtcs.o v.v-so di ( or- 
’ ''e.. o*o* j> ,ii a, t cime so'o se 
i s> ’esp'uqc l'.aea che a V#* 

’it\ a s*t (b-IPxi frimai r * ut in 
i )n-r 11, -s^a (univa (, .e*.' an 
1 e > puUirr da zrm per 
, ■ sfi,d , u , c > u" /l'M'ii pemet 
1 to sulla tftf.’e 

, / prt ire s; . -■ j ( » r » “a <-o 
i ’vr ou-'spi s\ ; ignoro 

! egna'n cric, c min ■; 

( post/ i o \ (*»?»•;,tt sfa ( i"gj- 

. t ci -a ndt> un ».(>•>,erto par- 
I tiro'ani.mtc d-V'c c U set- 
j foie lei .iti' ». ci <■ rtteifj svp. 

pbto ri que \ t/’.’it a ’rt cri- 
I s-i della trnd’^'ovah' strullu- 
j in indurirmi e de' (C'Bio s-to- 
' neo, icgistra miai munii ca- 
ì date S; clrudijiio g'' alber- 
| (ih i Si tra steri sconn in ter- 
l ratcrma istituti ri; dedito ed 
I a Ur- enti. 

Tutto cm ,mpo'tc l'c.s'grn 
i za di dai e Virilo ad inter- 
I venti posit'i *, che proioehi- 
! no una iirr’wo’ic di tender- 
I za, che a f fermino P prmci 
! p'o bindamentale di’!In :e 
s denz mi da di Venezia La 
i 'i'<nrt,cacone ui quindi oc 
i relegata. *ion rrrc^bita. Con 
i *' voi agoni c insieme Vumil- 
I la ri* ovvarr una sprnmrn 
I /«'.torte, ri? correggere cam- 
i 'tu» facendo te co-e che non 
i muteranno perfette. 

J Vcac:if/ ha certo bisogno 
J rii nuòti cvntrìbuU, soprat 
( tutto della (uUuia Ma »;or: 

di d'sputr .Ve ri* ’on 

' bme ipotesi teo^-che Se a'i 
i ( /,•( . co vie s ; sente d'ir, ’o 
' U.\ESCO potrà idtrnc'-c da » 
j ceireP: d; cinque eletti uiha 
j 'listi, magar • dopa un ri di 
| *!udio, il divano artistico 9 
< )>ri tetto >■ rii ini pai'a Bene 
! ’-olo, con c sani r dotta Vene 
| zia a quel punto" E che co r ft 
I patio ' arsene. d> un «piano 
i pei folto e. se ',mi drpoiru 
! della guida r rin’> forze ne 
I cessane per attuai'o c per 
; t7C'/;r.’o‘ J 


Mario Passi 


Una mostra antologica a Milano 

Le sculture di 
Agenore Fabbri 



Agenore Fabbri: « Rincontrarsi » (particolarei 1974 

Alla Sala delle CNir.it::!:. .il ‘ ii'.ina*» <■ d<*l g<»' co ;x»j>.l.ìr:. 
Palazzo Reale, c stata orci.- • <la :*ig.i./*i eg': l».i guar 
nata la grande mostr i apio : de'.o ne]!<- * li.**. • d'g.a cani- 
tog.ca d. Agenore Fabbr. g.a - pazna to-can.» : : -sale all’emo 
da tempo ::i programma: una . zto*!*' P-ov.ita rii adolescente 
mostra che racco/ .o :: 1 rutto ' d.A.m:- al *)■;!;>.:o che O.o- 
d: almeno tpuit'anr.: d: 1 i- • ’-ann. P.-ano Ila .-copto p^T 
voro. Si tratta d; una espo . *a cl<’*...i ri. San: Andrea « 
sizione che. nel.a i stri:* P a. Questa r.idme gl: h« 

turi ex-enz aie. r.prende quel- •orno..so •• gl: concede dt r 
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pag. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / martedì 18 febbraio 1975 


Aggiornata la trattativa di fronte all'inaccettabile richiesta del monopolio 

La Fiat vuole sospendere 18 mila 
operai delle fabbriche di camion 

Per quindici giorni negli stabilimenti di Torino, Milano, Brescia e Suzzara — La FLM ha chiesto di riesaminare ; 
congiuntamente il settore delle auto, quello degli autocarri e tutti i programmi futuri dell'azienda 


Il 74% dei trasportatori è proprietario di un solo automezzo 

Trasporto su strada: 
nell’associazionismo 
la via della riforma 

Il « conto terzi » e il « conto proprio » — Lo strapotere di alcu¬ 
ne grandi aziende e la piaga dell'intermediazione — Necessari 
interventi organici nel settore — Il ruolo essenziale delle FS 


Dalla nostra redazione ! ìvAtort 1 , 

OM di Milano ed OM d. Su/- 1 
TORINO. 17. zara La FIAT ha escluso per ) 
Quindici (fiornate di casba il momento ann.oghi pròvve. < 
integrazione entro la fine di dimena per la fabbrica di Cu* , 

aprile per almeno 17 mila meri idove si carrozzano au 1 

operai delle labbriche di auto- ! tobusi, l'OM di Bari (Carrelli) | 
carri. Questa e la pesanUsai- l’OM d: Milano, cui potrebbe 1 
ma richiesta che la FIAT ha | forse aggiungere»; la Lane a | 
gettato stasera sul tavolo nel | di Boi/ano (veicoli militari' 
corso della trattativa con la lui pravità della richiesta 
FLM presso l’Unione indù* | emerite dalle cifro. Per tare 
striale di Torino. Una richie. i i là giorni di cassa Integra* » 
sLi che II sindacato ha giudi- 1 zione di operai dovrebbero | 
cato lmiccettabile, non solo ! lavorare solo tre /torni alla 
per la sua estrema gravità. j settimana a partire daìTuli.* | 
ma anche per il suo carattere ma settimana di febbraio li- > 
itru menta le. come dimostra- no ad aprile. La FIAT dice 
no del resto i dati contrad- che /li autocarri Invenduti e ! 

datori forniti dal monopolio scoccati alla tute di gennaio . 

per giustificarla, e soprattut- erano 13.500 Poiché lei stessa j 

to perche annulla ogni prò- j ammette che io stoccaggio 
spettivi di sviluppo produtti- normale e di 10.000 autocarri. I 
vo ed occupazionale in un set- ce ne sarebbero soltanto 3500 ! 
tore fondamentale eli diversi- di troppo. Ma. aggiunge la i 
flcazione produttiva come FIAT, continuando a lu 1 vorarc 
duello del veicoli industriali. normalmente, lo stoccaggi 
Pertanto la FLM ha chiesto salirebbe a quasi 30 mila auto- . 

di riesaminare, assieme a carri Invenduti per la fine di 

Quelli degli autocarri, l prò- aprile. Questa previsione e ca- i 
grammi oroduttlvl del settore tastroflca. Da parte della 1 
automobili (anticipando se FIAT sempre che i dirigen- 1 
necessario la «verifica» fissa- tt del monopolio credano ve- j 
ta per l primi di marzo) e I rumente alle cifre da loro 
più in generale i plani dell'm- I fornite) c!o significa prevede- , 
tera FIAT. I re una recensione drastica • 

Su questa richiesta la trat- I Con i 20 giorni di sospensione 
tativa è stata sospesa a tnr- I del nostro Paese. t<»nto da 
da sera. La FIAT farà cono- i vendere pochissimi autocarri 
scere una risposta domattina. I in Italia e riuscire a salvarsi ! 
anche se da parte sua ha già soltanto con le esportazioni, 
proposto un nuovo Incontro, con i 20 giorni eli sospenslo* 
Secondo la FIAT le glorna- ne la FIAT infatti dimezzo. > 
te di produzione da perdere reto* la produzione dei prosai- ’ 

nelle fabbriche di camion nei mi due mesi da 24 a 7 mila | 

prossimi due mesi sarebbero autocarri «a ritmo di 350 al 
20: al 15 giorni di cassa irne- 1 giorno). 

/razione si dovrebbero «g- E ciò quando la stessa FIAT 
giungere 1 5 giorni della quai- ammette che la crisi del mer- 
ta settimana di ferie da collo- C ato degli autocarri è ben di- 
care alla fine di marzo. Do- versta, da quella delle automo- ! 

vrebbero essere colpiti da. b:i.. una crisi congiunturale 1 

grave provvedimento gran e non strutturale. 1 

parte di lavoratori della SPA . . , { 

Stura. SPA Centro c SOT di sa/ \\ 0nil , ha r °J' 

mto la FIAT alle domande 

__del sindacato su altri punti: ) 

ha detto che la costituzione i 
— * • di una « holding » europea con ! 

Pensioni: francese UNIC c la tede- } 

sca KHD permetterà di rag- i 
«•Il giungere una potenzialità prò- I 

Oli QilIQIQni duttiva di R >0 mila veicoli in- | 

u . dustrlali all’anno (ed anche 1 

sollecitano con i« fiat am- j 

«viivviimiiv mette una prossima ripresa j 

I *:— dfl settore). Ha precisato che i 

incontro trasferimento di mlcune la* | 

1 vocazioni da Torino alla frnn- , 
la Co ni edera zio ne naziona- , cese UNIC risponde a «una 
le del l’artigiana co esprime la » razionalizzazione cibile gam- 
più ferma protesta per il | me di camion ». Per quanto 
fatto di essere stata messa, riguarda gli autobus, la FIAT 
ancora una volta, nella con- ha dichiarato di averne 1500 
dizione di dover conoscere stoccati: si tratta di veicoli 
attraverso’ imprecise notizie che sono gà stati tutti ven¬ 
di stampa decisioni che sa- ditti a Comuni. Province o Re* 
rebbero state assunte dal Mi- J gionl. che non hanno però la 
nlstero del Lavoro e deila , possibilità di ritirarli perché 
Previdenza Sociale in merito | imponi bill tati a pagarli per 
al tempi e al trattamenti la stretta creditizia. Por gii 



Orario ridotto alla Pirelli di Tivoli 


t 1.500 lavoratori dotta Pirelli di Tivoli, do¬ 
vranno ridurrò dii 2 giorni il periodo lavorativo tino 
ol 31 morso. Lo ha comunicato ieri la direzione 
del monopolio della gomma allo organizzazioni sin¬ 
daco)), che hanno rotto lo Imitativo, proporondos) 
olla risposta Ui lotto. Nello stobillmcnto della pro¬ 
vincia di Roma si producono in maggioranza gomme 
per veicoli industriali o una bassa percentuale di 


camere d'oria. La decisione della cassa integrazione 
è sloto prosa proprio nel momento In cui i lavora¬ 
tori erano In lotta per una vertenza nazionale <1 
gruppo, che prevedevo per lo stabilimento di Tivoli, 
una serie di investimenti. 

NELLA FOTO: un’atiomblca all’intorno della fab¬ 
brica di Tivoli. 


CHIESTO UN INCONTRO URGENTE 

i LE REGIONI AL GOVERNO: 

; NECESSARI 30.000 AUTOBUS 

. T rappresoti!anti di 10 regioni (Calabria, Campania, Emilia 
Komagna. Friuli-Venezia Giulia, La /io, L.gurui, Lombardia, Mar- 
] die. Molise, Piemonte. Sardegna. Sicilia, Toscana, Umbria. Val 
i (l'Aosta. Veneto) e delie prounce autonome di Trento e Boi/ano, 
riuniti a Roma, sotto la presidenza del presidente della Regione- 
Toscana. logorio, hanno esaminato lo staio del,e trattative in 
i corso da tempo fra iJ ministero del Bilancio, le Regioni, la Furi 
e l’Associazione nazionale fabbriche italiane automobili t UNTI \) 
per JV'aboru/iono del piano nazionale aulobuw 

La FIAT e TANFI A — mi orimi un comunicato - - h inno annun¬ 
ciato di essere iti grado di Lenire arie Reg'om o allo aziende d' 
trasporto pubblico, nel secondo semestre di quest’anno, 1700 auto 
bus. La proposta è accompagnala da un capitolato che indica j 
tipi dei mezzi disponibili, piez/i, condizioni d: pagamento e sud 
d,\ isione delie commessi- Ira U FI \T e 14 implose di carrozzeria 
i Tale fornitura, secondo le Regioni, corrisponde ai programmi re 
; gionah finora definiti con leggi regionali e eoo mezzi finanziari 
‘ propri delle Regioni. Pertanto non costituisce ancora — prosegue iì 
{ comunicato — quel «piano naz.ionalc autobus» CIO 000 \ vicoli ni 
: 3 anni) die le Regioni hanno proposto al governo nel gonna.o 
I 1974, che il governo ha inserito nei propri programmi come mi- 
i pegno prioritario e per il quale le Regioni attendono ancora di 
definire con il governo le modalità di attuazione e il necessario 
contributo finanziario statale, 

j In queste condizioni, le Regioni, mentre proseguiranno etcì la 
i FIAT e con TANFI \ le trattative per m.gliorare :1 progetto di 
j fornitura finora noto, e che può essere attuato con le risorse flnu’i- ■ 
] zi a rie regionali, sottohne.ino l'urgenzai di un incontro politico con I 
fi governo che consenta di arrivare alla redazione del vero e 
I proprio «piano nazionale autobus» del quale le Regioni ribadì 
scono Testroma urgenza. A questo fine — conclude il comunicato — I 
I si tratta di chiarire e definire ì rapporti finanziari fra Stato e i 
Regioni e di conoscere l’entità e l’impegno che il governo è pronto 
! a sostenere per il lancio e Taltua/ione del piano. 
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a! ]‘»72 j’ -e**ore ha •>*, 4 r r 
un .ncremento del 3(10', ( j * • 

T W r del mi», iim rito <).• V 
< 'le! iio-*"o -sa» -.<• u snervi i, 
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Pensioni: 
gli artigiani 
sollecitano 
l'incontro 


VOTATO IN A SSEMBLEA A CA GLIARI E A P ORTO TORRES 

Sì dei lavoratori all’accordo SIR 

Sottolineato il valore dei risultati conseguiti per il mantenimento dell'occupazione — Per quanto riguarda 
gli investimenti del gruppo petrolchimico il confronto resta aperto — Dichiarazioni dei sindacalisti sardi 


pcribtontstlci degli artigiani, 
che sembrano prefigurare un 


autobus tuttavia Ih stessa 
FIAT ha proposto di rinvia* 


trattamento discrimina toro re ad aprile Tesarne della si- 
Su? ì?u?*? rre ^ :>e Iterate le tuazione. n< Ila speranza che 
. :f a 1 l. * frattempo sla varato do¬ 

miti di età pens.onabl e de,* finitivamente 11 plano gover- 


Giovedì 
alla Camera 
l'affare 
EGAM-Fassio 


; Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17 


:*■ all'Intimo dolio stabilimen¬ 
to, avevano rivendicato una 
modifica della Kestlonc clic 


SI è conclusa con 11 voto ! consentisse la ripresa produt- ’ I ’l*Qff QflVP riìftP 

l delle assemblee del lavorato- | tiva ne! quadro di una sana J- A M1.1il t-1 ▼ V. 1 XJ llv 

| ri del Petrolchimico di Porto I direzione economica. L'inter- . 

I Torres e della Selpa di Ca- , vento della giunta resronale «Al- In Mai-I 1(1111(1 

1 «Ilari la vertenza con 11 grup- , aveva consentito di Individua- UvI Ad JL CA UwAIAu 

)x> Slr che durava ormai da , re nella srR un possibile 

, molti mesi. I lavoratori han- ìaartner, ma a questo punto _ , _ , , 7 

, no ratlllcato, con pochissime } la trattativa si era arenata S. à svota oggi a Perugia ,a trat.nlna tra la FII.1A tFertei-a- 

! lustenslonl. la ipotesi di ac- ; in un primo tempo per la prc- rione unitaria alimentaristi) e il gl'UPP" IBP ne,.a sede dell Asso- 

cordo siglata sabato scorso a tesa de! nuovi padroni di tra- dazione industriali .sui problemi dell occupazione e dello sviluppo 

; noma al termine di una lunga | sferlre olire l! 85': del dlpen- produttivo messi injure con le sospensioni e^ luduoon. di orar.o 

i rhminno i denti, e — raiiriunto lo luvoro che intoro^Mno i -remila l.ivoi.itori odia Ptru^irij o 


ca tegorle di pen- nativo por l’acquisto di 30 mi- 
•ton"»* la autobus dos 

La mancata convocaz.onc soort 1 rogiona.lt 
da parte del Ministro del La- t ;^ 
voro e della Previdenza So* ? G 


ciale delle Confederazioni tCKKiamcnto rigido della FIAT 


nativo por l’acquisto di 30 mi- I II presidente dell'Ente di gc- ! tenssa e stata giudicata pos.- i raziono — per ,o strume. 

la autobus destinati al tra- stlone aziende minerario, Ma- Uva dal dirigenti sindacali. 1 le collegamento della 

sporti regionali. rio Einaudi, riferirà giovedì » «Il tentativo dì drammatizza- ' realizzato tra la questi' 

La FLM ha condannato l'at- 20 alla Commissione BSIan- ! re la vertenza per scaricare I Selpa e la contempcra 

teggiamento rigido della FIAT ! della Camera sulTavvenu- i la spinta del la voratori sulla vertenza di Porto Torres, 
nei confronti degli Enti lo- to acquisto di una partecipa- I Regione, giungendo ad una I «tabi..menti saaw 


Negli stabilimenti sassare- 


u: unii paiuccipu- fw^iunv, . .., .—,-. < livelli neri ina/ nn «li T.-i segreteria dola l-TLI \ e ' 

2 ione del 38*7 nelle .society dioiche sugli Investi me un . -s lo scontro con islndacptl cwlrdinauKmto IRp]' lùinno nU-nuto ck’ludent, lo posi/ 
private del gruppo Passio, so- ! in un clima di pressione, e , -si era aperto a seguito cu - segreteria della FILI-S o la delegazione h.ir 
eleni prevak-ntorneate ope- 1 stato battuto — el ha dlchla- i alcuni lleen/.lamentii attuati ^ ' rimo sciopero ili due ore mercoledì 11 


rato il compagno ViUlo Atro- I dallo Imprese d'appalto. Le 
ri, segretario regionale della organizzazioni sindacali soste- 


anche di orgnn. di stampa. OOIL Noi abbiamo soste- J JJ 1 »?’ ! FTWTXTCCTL. dopo la* rottlir-i delle trattative ha rilavato la 

L'EGAM hi sarebbe riservato ! nulo che 1 lavoratori non si | ratori IRenz.a l ven.ssero.i-v ; v 0E ,ionio dichiar.i/iono: « Siano noll.i stretta logica d. lla Condri- 

tl successivo acquisto del 51 i lasciano strumentalizzare, e j soio.il dàlia b.r jn quanto at- . {jystriti, elio cerca di scaricare sui lavoratori le conseguenze della 

per cento del gruppo Fa-sslo I che non sono disponibili po” i tuayano mar.utenzone ondi- I crIsj 0 dt . cli o , T0r j ^ previsione e di alti prezzi per ripristinare 

ed ha giustificato l’Iniziativa i uno stravolgimento dela loro | ri ^ ) r * a ' • a norma del con /ratto i murf r m i proflflo acquisendo ampi spazi di manovra sugl orari 
— a posteriori, come spesso j jl v v& jX'ìT.lca. che non prc- | cn.mico. La sir riiiUAiva | 0 sugli organici. Te condr/.ioni inveo\ per un discorso serio passano 

ò accaduto per questo tipo di vede ulteriori Incentivazioni i qualsiasi discussione aflcr- , attraverso la disponibilità della IBP per concreti impegni di ime- 

Interventi -- con la neccssl- ' per l’industria petrolchimica, i niundo di aver pienamente r,- j Mtitnonti c di nmpli.imcnto d«*j tipi di produzione»-. 


^TnrinoJr Ariinei confronti degli Enti lo- to acquisto di una partecipa- Kegionc. giungendo aci una *^.1 > , T .7 

S un itS tranemo^TO cali, sostenendo che non so- zione del 3.T7 nelle soclelA dl.scu.sslone sugli Invmlmenti ; s lo scontro con I s.ndnc.ul 

soda! Min‘stra n e U ' m co n tro certo preoccupazioni fi- private de! gruppo Passio, so- ' m un clima di pressione, è , si era aper.o a seguito d. 

del 17 gennaio u ti * nanziane che impediscono la 1 c‘.eià prevalentemente ope- 1 stato battuto — ci ha dlchla- i felini .t 1 

Si LottoUnm in Proposito con-segna a credito degli auto- l rami nel settore del traspor- rato 11 compagno VIUlo Atro- dallo Imprese dappalto. Le . 

come “e Con?ederazlomAj° bus da parte della FIAT, che 1 « marittimi ma proprietarie ri. segretario regionale della organizzazioni sindacali soste- 

tortane avevamo Tatro oro- dispone di notevoli risorse «riehe d! orgnn. di stampa. CGIL No; abbiamo soste- I ne vano I esigenza che I lavo- | 
sente con un documento Sni- Proprie, per tacere di quelle L'EGAM si sarebbe riservato mito che I lavoratori non si , rotori licenzia l venissero a.v i 

tarlo la nece^lta di andare dell'ipr. la Finanziaria In- Il successivo acquisto del 51 lasciano strumentiillzzare, e j sorb.li dalla S.r In quanto at- . 

oltre le misure parziali esprl- ternazionale della famiglia Per cento del groppo F.asslo che nou sono disponibili pe" i tuayano mnnu-enz onc ord.- 

mendò^ l'Interesse e la dlspo- Agnelli. ed h H giustificato l'Iniziativa , uno stravolgimento del'a loro I «urla . a norma del contratto i 

nlblllta degli artigiani ad un A questo proposito U dire- I — a posteriori, come spesso j U-va iX'lf.lca. che non pre- | ch.mlco. La Slr rifiutava | 

diverBO dlBCOrso che preve- «Ione informazioni della FIAT ò accaduto per questo tipo di vede ulteriori IncontWnzlzjnl i qualsiasi discussione arter- , 

detise l'aggancio del mìnimi ha smentito oggi la notizia. interventi — con la necessl- 1 per Tindustrìn petrolchimica, i mando di aver pienamente r.- . 

alla dinamica salariale, e el- pubblicata da alcuni giornali tà di alcune sue aziende, ed L’accordo raggiunto ci con- spettato g,i Impegni contrau¬ 
la revisione della pensione fr u 1 quali II nostro, che TIFI In particolare delia Vetroco- | sente di mantenere l livelli | e d. non volere aprire . 

assicurativa sla per quanto avrebbe concesso un finanzia- fke, di trasportare ogni anno , di occupazione e di discutere i nessuna trattativa in meri.o. 

riguarda II livello delle pre- mento al governo brasiliano via mare «nere! per cinque con .serietà circa )<* prospetti- i «Era .scoperto — ha spie- I 

stazioni sla nel confronti del- ' Per un grosso investimento , milioni di tonnellate. j ve degli Investimenti». j gato il compagno Giorno j 

la stessa contribuzione, ! In materiale ferroviario, Ma I L’iniziativa ha riacceso la j L'accordo raggiunto concia- 1 Ma edotta, della Segretaria 1 

La Confederazione Nazio- smentire un’operazione finan- 1 battaglia politica attorno alle I de due lunghe vertenze. La i della Federazione sarda CGIL I 

naie dell’Artigianato chiede viaria di questo tipo non ò | Partecipazioni statali. Anche [ prima ò quella» relativa al j CISL c UIL— 11 tentativo di j 

pertanto al Ministro la lm- difficile, come sa chiunque co- i alcuni gruppi politici che han- trasferimento di proprietà i legare le vertenza in atto a ' 

mediata convocazione delle nasca un poco l complicati | no respinto le ripetuto prò- della Selpa. una azienda eli | un discorso più genera- I 

organizzazioni sindacali di giochi Internazionali per tra- , poste del PCI per un nuo* J produzioni plastiche df Ca- , le sugli Investimenti petroi- 

categoria, per evitare che de- s Tori re capitali: per avere le 1 vo sistema di controlli da par- ! g’.iarl. la cui gestione falli- , chimici, ut Rizzando a questo 

cifilonl discriminatorie definì- | «carte In regola» sarebbe I tc degli organi rappresentati- } montare aveva posto .n pe- ( fine anche la legittima preoc- 

tive siano assunte sla dal sufficiente che TIFI avesse In- | vi additano nell'Iniziativa del- ricolo oltre 400 po^ti di la- cupazionc degli operai per 11 

punto di vista del livelli j caricato dell’operazione un’al- l'EGAM un esempio di prova- I voro. Gli operai, da ormai 5 I proprio posto di lavoro. La 

pensionistici che contributivi. , tra finanziarla collegata. i rica/ione. * mesi In assemblea pcrmnncn* > segreteria regionale della Fe- . 


flessibilità delTorano di lavoro v h mobilità dei liberatori 

Tutto ciò quale premessa per un generico impegno a non ridurre 
i livelli occupazionali. La segreteria della FTLLN e il comitato di 
coordinamento TBP, hanno ritenuto deludenti Io posizioni padronali 
La segreteria della FI LI A e la delegazione hanno decido di 
attuare un primo sciopero di due ore mercoledì !D febbraio in 
tutte le fabbriche del gruppo. 

Tl compagno Andrea Ginnfngnn. segretario generale della 
Filasi \T CCTL. dopo la rottura delle trattative ha rilavato la 


organizzazioni sindacali di I giochi Internazionali per tra 
categoria, per evitare che de- i t» fari re capitali: per avere le 


Convocata la terza 
conferenza della FLM 


La segreteria della FLM. su » teralismo. 


cifilonl discriminatorie definì- J «carte in regola» sarebbe I tc degli organi rappresentati* } montare aveva posto ,n pe- fine aneto 

tive siano assunte sia dal sufficiente che TIFI avesse In- ] vi additano nell’Iniziativa del* ricolo oltre 400 posti di la- trapazione 

punto di vista del livelli j caricato dell’operazione un’al* l'EGAM un esemplo di preva* I voro. Gli operai, da ormai 5 proprio p 


mandato del comitato esecu¬ 
tivo unitario ha deciso di con- 


« Partendo da queste con¬ 
vinzioni. to segreteria della 


votare per i giorni 17. 28, 19, FLM intende sostenere, come 

voro°GToVrV dTÒrmnA I pro^lo“ksro I 20 »»»* 1915 >» ™ nlf " 1 P-^ tp 

-■ sas,a&a«rs 

: 1 ' V» i no oostitulre un contributo ! ganizzazione nella formaz.o 

INI IN SICILIA ' rortonro *n bb cor 40 bol^'l do* I conCT< ’ t « «- 1 dibattilo promos,so , ne delie decisioni imitarle; 1 

I ‘ dal comitato direttivo della ; superamento delle correnti d 

----- ' t*u a iscutero ai investi menti. /v^Tr,.r:rsT_rTTT. oricene n.wrtitlea e di orni far 


pensionistici che contributivi. ; tra finanziaria collegata. 


FORTE MANIFESTAZIONE DI BRACCIANTI E CONTADINI IN SICILIA 


i rert&a nazionale dei lavoratori e quind) come regola gene* 


Questa iniziativa e le a»s* 


rato della vita interna del mo* 


semblee aziendali e provincia* ! vi mento sindacato' il supera¬ 
li che la preparaxenno, voglio- monto di ogni disciplina di or¬ 
no costituire un contributo 1 gamzzazjone nella formalo- 
concreto al dibattito promosso , ne delle decisioni imitane: il 


Marcia per le terre incolte a Ragusa 

Occupati simbolicamente i campi di contrada Serravalle da tempo abban¬ 
donati dai proprietari - Lo sviluppo della lotta per trasformare l’agricoltura 


Nostro servizio 1 tcrre l ncolte di contrada Ser- ' Ilo ettari dolio stato. In con 

ravalle, dove 1 contadini han- I trada Canlcarao, dove l'Lstitu 
ItAGUSA. 17 ' no tenuto una assemblea nel | to .sperimentale eli zooteem? 

R.iguaa ha aperto la « ver- corso della quale hanno parla- , di Roma avrebbe dovuto fov 
tenia» per le terre incolte I to II presidente provinciale mare da 4 anni una a/lend.i 
della provincia Iblea, da anni i dell'Alleon^a compagno Glor- modello e dove invece cl som 
vanguardia nel quadro jr.o Chessurl e : dlrlRentl di | solo sterpi e rocce; 10 mila 
deU'a*ricoltura trasformata | altre orxanv.ror.toni sindacali 1 ettari di spreco, una contrad 
Siciliana; il movimento de. i cl; categoria. ! cli/.one apparenu-mente a., 

contadini estenderà ora la lot- i Abbiamo detto occupazione sorda In una provincia comi 
ta in tutta la regione Ieri t s.mbo’.lca delle tcrre, ma il quella d: Kagtisn famosa pei 
contadini e : brace.anti ragli- 1 fine della lotta e concreto: 1 suo: l'-KlO ettari di serre pei 
sani, nonostante la pioggia e I ottenere In concessione per le la produzioni' intensiva d! ol¬ 
ii vento che si sono abbattili: cooperative e lo piccole anen . roggi, mi una < ontraddl/io 
nel.a zona per tutta la gnorna■ . de agricole sulla base della ne che trova riscontro nella 


-; foroiula si r l orooone nel. federazione CGIL-CISL-UI1, origine partitica e di opnl for. 

a _ l^cco-do sviato trai- hUik ' decisioni da assumere ma di schieramento precostl- 

. ... n n |4- r» M Dm r mlturVmenté d7 non la ,n ordine al tempi politici tuito, a partire dui supcramen- 

1 I lift AITA 21 HA Olle A sciai^Vtnl/lat^va a Rovo! 1* e dell'unità sindacale. to eflett.ivo delle discipline di 

r ilitui lu a ndgUdd ; <.l« f LM . ««ene che ii 

° pazlone fuori dalla pi-trolchl- progetto di un ficjvsione delle ; "^rente T, d oroanlrra/'onè 

ajc* i i mica. In sostanza, bisogna tre conlcdcrazlonl — scrive «-untili* u u. un.aniMd(,a.i( 

ontrada Serravalle da tempo abban- > attuare .subito :a leggo :?68. 1 un comunicato dei metaimcc- i rip ( rh V , t !rÌ‘!nu.ni < ( 

il kiì . I «I lavoratori hanno Indica- ! carnei — può approdare a , n .f,- or K* s , 

Ila lotta per trasformare 1 agricoltura l to da tempo quali sono gli in* risultati concreti e durevoli ! deì;' 1 '^H 

vestimenti da privilegiare: la I solo nella misura m cu; pog. * ^dTìoàs c ! dl fab 

,, agricoltura, iì rilancio delto j ni j>u una piu Jarga partee! hli ro smv w mini ’ ru-ì 

110 ettari delio stato. In con* . pazlonale c.su quello dello svi | miniere, la piccola e media - pazlone di base, su una de , ètlnP 1 A 

tr.ida rìvjnir.-jrfio rinvp l’Tvtitd. Iiimvi nMiinmlfn o uxmn nHov. o-, ,. i mrv-rjiv'n inforna nifi mmivi (uitri/ni (. n rn*.i .siine iiocrt 


«i lavoraiurj nanne muicn* i '■«'••vi — * 

I to da tempo quali sono gii in* risultati concreti e durevoli 
! vestimenti da privilegiare: la I solo nella misura m cui pog* 
' agricoltura, iì rilancio delto j L r J su una piu Jarga partec! 


cl)/.on*‘ appaivntemente a.» 
sarda in una provincia come 


ben 15 284 ettari e occupa ogjr | deila Regione Del Rio e del- | l'autonomia sindacale va pai 

30 mila lavoratori. ; TasMvssore aJJ’Industria G:a- i Uco-Jarmente wl legato ne li 

In queste cifre c’è tutto il ' nogho — le organiz.zaz.on. iase presente 


contadini e : brace.ant: ragu¬ 
sani, nonostante la pioggia e 
11 vento che .si ^ono abbattuti 
nella zona per tutta la giorna- 


vuuiv li, M w.nv filli- V. I- i duu .* iiv/ìiiiu — ui|i.imf,rti/.,u;i. ; ilM* JJlX.*MTiie 

quella di Ragu->a famosa per signifUMto della lotta per le s’ndac.Tl hanno r badito allo D al progresso di una de 
1 suo: 2400 ettari d: serre per terre Incolte iniziata ieri da. j ing. Nino Rowìl. e ai suoi rnocrn/ia sindacale sciti pie 

la produzione intensiva di or- \ contadini di Ragusa: c’è la 1 collaboratori la linea comune pm olfattiva, capace di asso 

tagg:. ma una < ontraddlzio- { volontà unitaria di continuum { a tutti t .virdl. e.->pre.s.vi uf ! ciare tutti i lavoratori delle di 

ne che trova riscontro nella , a sviluppare quello che si è ri- , rettilmente attraverso Tist.- j verse comixinenti ìxìlitichu 


ta, hanno risposto In massa } .egge na/.onatoe del progetto ( cr.sl del feudo •* nel sempre j velato )J settore jxirtantc di j luto autonomistico 


all’appello dell ‘Allea n/a Con 
tadlm, della Feclerbraceiantl 
della CGIL, della Lega delle 


di legge presentato ulTARS ; maggiore altermar.M della pie 


i Assemblea regionale Sicilia 
na) dal gruppo comunista. I* 


cola a/iencla contadina come 


tutta l’economia della zona 
Questa aperta dai contadini e 


luto autonomistico I agli alni lavoratori non hscrjf- | 

L’accordo ottennio, dunque. ti ai partiti, sia alla torma- | 

ha un duplice s gniflento da /ione delle decisioni al dì t 


•ne « i; mussimo sviluppo «ej , craii/zazione 
autonomia sindacale vtu par- ' |« terza conferenza na 

■icotormente eoi legato ne JLi 1 zumato dei meta Imeceamci . i 
ase presente I FLM pro< (*deru al reiezione dei 

2) ai progresso di una de J suo; rum*, gruppi dirigenti. ,n 
nocrazi.t sindacale sempje i b.ise alto decisioni assunte dal 
)iu olfattiva, capace di ìus so ( consiglio generalo de) direni 
:are tutti i lavoratori delie di | b re 1974. cioè il cons gijo 
'orse componenti politiche generale, il comitato direttivo 


protagonista del processo eli | dal bracclanj è dunque una i una porte garantisce l’oceu- I fuori d: qualsiasi schieramcn 


wiv.t.v.ii v,w.vvw vw u'-aa /uuiHHM, de,,! ui lout.c ci. jn m.ìiarcn .avi". Pinta concreta di ragg.un sviluppo. , minoranze- 

trattori e di auto ha prima at I sericoltura, dm vi\a speri I (altura contnb'ieee con ben 1 gore pre..lo l'obiettivo della I Ancora una volta sono r- , 2) «Ila promozione di un 1 1 iriCBUIIHI 

traversato il centro di Rvigu.-a, ( mentali per gii ortagg’ | 117 miliardi contro t 36 del- , conee.v.’one delle terre incolto , su ta*! «oiitonnHtl 1 rapport. ; rapporto costante, a lutti 1 ' p, ^ ,_ Hu ,, 

s. o quindi portato a Comiso. i Le organizzazioni dei conta | T.nclUstria .• c’e po. il peso i 0 di ottenere su questo la so | stretti tra le organizzazioni livelli ira gli organismi unì- I C i o itn«o*-M dèli i r<- .vii**, 

.. ■■*-' cl.n hanno condotto m quest morto dei 3t nv! ardi de! set- \ i.dariela di tutte le altre cate I sindacai: o i lavoratori, e la I tari del sindacato c io forze ! C’s] (Sito ed uTf -r-'ièi 

me.a un censimento ddto ter- tore de”a pubbl.ca nmni.ni j gor.e dì lavoratori oltre che , capacita dì portare avanti j politiche democratiche, in mo- 1 hanno* n-oo' ima to uno *.‘-o. 

re ine e*te sono circa IO m:„i , straz one i; )v>om .ndustrla I quella, q.a operante, delle for- JoU** anche dure, .senza farai : do da consentire un conlron- pero nuramale d- a-utt-o* or- 

e.tm. abbindona*. d.v p.u I .e nndusM-e jvlroh h.mu he» ! ze po..t.che democratiche strumcntaT.zzaiv. to concreto sui problemi di I de. !a\nraio- ( u* e*«n.< <u- •. 

g:\is.a feudatari d^i.a zona e f .n z-a'o mv.i » nn: :>n e sta'o 1 I interesse comune, m ai tornati- j &. p, < .s. ( -a attuato me/ 


c il comitato esocutno 

Domani 
scioperano 
i telefonici 


dove ha r.cevuto il benvenuto . d.u hanno condotto :n ques 
« la solidarietà, de! s.ndaco I me.a un censimento delto tc 
comunista, compagno G.aro , re Intuite, sono circa io m:J 
mo Cagncs. c inf.no ; a man, J ottmì abb.mdona'. d.v p. 
£#»tnztone si e rom lusa co». ' grossi feudatari della zona 


morto dei 3i nv: ardi dei set- | i.dariela di tutte le altre cate I wndacal: o I lavoratori, e la 


| tinto è \ero che n , mv , rosi‘-s i -Tu 
p'Cioli trasxiHa'ori sono org i 
| razzati dalla Ftfta C\\ 
i Una u>, (' ,i par‘o è q,K ,|, n 
i . f ncvc de! fru-poi^o in conto 
I 1>*o >'* (] k 1 o c.(H* organi//i- 

I lo (•.i’T.izmwI.i pivxJidfrKe d( ! 

1 i me”ce e che is.i, pej- fi tra¬ 
sporle, pedonale proprio: m 
qm-sto sol’ure ojWam» (' r< a 
(ìfiO nula rìipentWiii. compresi 
gli impiegati e gli spc-di/ionien 
La frantumazione e polveriz¬ 
zazione delTwtoro settore de’ 
J’autotrasposo merci non può 
non ai ore con^guenze gravi e 
j Pesanti non solo sulla fun/io- 
I n.ililà e eJfjcienza rii un seri; 

| 7 0 .-filamento soc ale, ma su V 
i condizioni di Mia fi. coloro che 
j vi operano. 

I L’abnorme e irt.licioso gon¬ 
fiamento del setiore -- ei fin 
detto il compagno Febeo Saba- 
! t;m, sogj-etario deil.i F ft,i Cgil 
—; ha radici profondo *> d,-. erse. 
C’è senz’altro un motoo. dofì- 
niamolo pure di carattere -r sto. 
neo *: dHennin.fio dalla m*. 
cessila di ulili/znre ne! primo 
dopoguerra i canuons amen- 
cani che a\e\nno irn.i-o il no- 
1 siro paese e to strado, \jsta ’a 
disastrata con i z.ione m cui <;i 
trox.unno la nostra r<v ierro- 
viaria e j nostri pori), dur.unen 
te colpiti dalle bombe. Inoltre 
questo settore hn vissuto le oon- 
truddiz’om tipiche delio svilup¬ 
po diporto della società italia¬ 
na con un prcxx'sso di te”z a- 
ri/z^izione del’a nostra ciano- 
j mia dovuta alia mjssjoc.a e- 
! spulsione di mano d’opera dalla 
t terra. A tutto q lesto sj de\e 
| aggiungere, o non certo come 
elemento secondano, ’a poh- 
t'C.i autostradale \oblia dai pa¬ 
droni dell’auto, de] cemento, 
della gomma* fi che ha prov¬ 
ento distorsion' nel campo dei 
consumi individuali a danno de¬ 
gli imcitinicnti sociali e co! 
lotto j. 

Ma Tautotrasporto merci v’- 1 
\-c ora una nuova, critica r aso: 

; ni vei'ch. mali s. ò andata ag 
I ffmngendo la piaga dofibntor- 
1 medinz one parassitarla, ta ver- 
, gognora pratica del chontolismo 
/ c delia specularono. Per mol'j 
lavoratori a situazione si è an¬ 
data facendo sempre piò pre¬ 
caria: denono fare j conti con 
aumenti d: .osti sempre più ac¬ 
centuati e sposso sono oostre*(i 
a sub re i ricatti de mediatori 
e delle agenzie par.issi<arie. Ci- 
pita sempre più spesso che !o 
autotraspoidatore — ch<» caso 
mai sta pagando m cambiali ,1 
camion (del quale prima era 
somphee a uh sto —T è eost-etto 
j a «s\enfierò* fi jiropno '.ne¬ 
ro. visto anche 1 calo fieVa do¬ 
manda che osc'h.a orma: sai 
1 25 per conto 

! Fs sto anche la pagi fito'o 
abusix’sfno: sf !d. < -ca 
in ni ila persone, «.ho iiri"i u 
i .»!**» Camera di omini is o ;x — 
trasporto in ionM p”op”io, sv.fi 
| gono n\ece l’altr. i‘à pi'r ci*n‘o 
| di terzi. 

C’è qmnd, ì.i necessità fi. un 
inlenV'nto organico re! settore: 
importati 4 e <• che nella p-ù g<’- 
neralo bat<agì/a pe” una n io\ a . 
politica d<fi trasporto u"balio e 
co})e 44 i\o j smd.jcaO abbiano 
| >nse”,lo con r ojva il t<un.i fi-fi 
| trasixM'o me”oi. su p<-r mare I 
I che rK’” 'erra, s.a su rotaia die ! 
su gomma. 

I A' proposte sono ampe e ar 
tico’a'o ma si ;io-.sono s-nto' /• - 
z.i’v /n alcun: panJr: \t 'K*ce> 
s'a (ii dare nano s'aruio .fi 
trasporto su rot uà sopra!tu'<«i 
nellz* lunghe distanze peri hè 
assolutamente p ù ecormni.co, | 
sviluppo nei so’'ore dell’aro 
'."asjxrto del ’.isso u/ ou smo ! 
coopc-rata ist co (.(pace cji ga { 
rantire i' se-, zo a un costo | 
equo «■ di (omba'tore l’mtormt j 
eluizione pura ss • u*. i p*r "e t 
ì//aie 'n«-’e in ".riporto fi j 
retto con Tu'or/n (in ri i^sto I 
s.xisO p.i"' i' 0 , .i"iH , *i‘e sign !ì, i 1 
lisa è s* «to ’a rvee-ue co-t *u i 
/ione d<u \s oi .i/.nue n iz on t 
le d'fi'e mrjKTi'iic il* l s, r\ *■ ( 
e del a Uni or .e nu/.on i e voti 
so: • ile forni i*i di ( K.i 11 ( 

Sono *no'"e neeesvar, n'e , 

\«'Ol ì COicTn'ui che a.s\<*’iuo 
questa sp n* i comperar \is*.v.i 
Ini aie i lavoratori d«fi se* tore 
che hanno jxirtecipato ai re- j 
celili soope.J ]xt la r lorma 
del trasporto, so ecitauo .1 :e 
gelali » yi'o .il a'tua/ionc elude I 
ugge 21*8 sa p<.r la iorm.i/.ou- \ 
di .in a Imi ;>• ole-,-, opali . s i ! 
:* " ’a n <»-. i d *c plm.i I" \ ' • i J 
sporto n rori'o teiv, n q u fio n i 
colio p"4»p’-:o, sa mine pi r i 
una 'Incisi \ • «fio ()()’( 1 


Due convegni 

I sindacali in Piemonte 

) _ _ 

Investimenti 
e occupazione 
i ?>er rilanciare 

i - 

il settore 
de!ia gomma 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 17 
i _ Q : i .'*> •-•.( a'.’.t n< ’iiin ne 
I T, no li’ " uto. , ao.ur? a in 

I tornili: d .,s' -ir.iui.i/.or. 1 
j -i * u hn.T . (i^ tu 2 in.zza * o"*' 
d»fi m’uin, d ’ >c 1 fi oc*" 
j pa d p:o p- " ,c d> . 

.se* to: e, (i *\i)o, (1 ■ ,a r . po 
s'.i n 1 ' "• i ii, <• '.('o 

ue. -r.e”’:: ci t ' d biti * 

io d Uv.*' i.te.e.s.s, :v. t on zo 
« jn. ,sn i.tv T e ■)(* JiaJino rt•: 

h. 'n ad Ale% at.dr t de’> 

:. eh*, e Libo: ( ho c!e. a M - 
< 'to, • ; i o.'rc 1 i m ’u fi ;v»*v 
cì ‘ni tic.',, .Hip m*. d Tot - 
"o cti^o od a (*>.s meir u i e 

a l'ir ’ìo (pu i u* ’ «. upp^i 

(’I'WT (o'tojj i o,v’ijri'' a 

S ** ino a To'* no, ad A coi 
a P:os,n<.>ne e :v* ’e io:mn 
l ( ‘ r(M * 

Oc ur:*e .sub to d re che 
i lo (.ond ut tote* del cl..sborso 
cnH , '*.so ne a* duo av<' rrjb.fr 1 
ha aiuto come quadro ri. r- 
f or morto la poto:ss/a di un 
nuovo cor.so econom.eo <Jr, 
15ac.se eri .nel calo n-L * , c co 
'a ri) .mc.fi'.w ni. \o'.U a 
prot.s* obi’U.v. d: r forra i 

i. igrxulluiM. '"asporto pai» 

! b, < o, co* jvj n ca rioni occ >, in 
i ..'a dc.la (o-'ruzione o (' 

uu.i p: cispe! • , \ a d .sV. lappo 
riol ratto v dio a^’cm.i :ir. 

.* uo. pan. produtt.v. 
ri L ‘ k m>*r.to rio: b. .ocir chi¬ 
no dor.v.uno daì’c fornii uri 1 
p<*r , mez.z de! !ra^Por*a> 
pubb.Ko a qvic le p-ra : tratto 
;*,. u. ve c«i) mduMr.dli mo¬ 
ri: e po^inli. a. c.ui 

Alla sottoluK*dura della n** 
cs.v-ita di que.st. indir.zzi .ra 
no .stare ooTegate > anali.s 
riel'e s'peoU» reaita azenda’ 

Anche ,>e . i Miche .’.n come 
la CEAT (.saho che in a 
cune a/.onde (oiv\scìu'o) noi 
..uno .>ta'o s.norct toocafa da 
la pe.sd.nto onriul.u di rldu* 
/.ole u’ora" o clv* grava .*u 
atre ndust'-e, non per quo- 
? ’o i.i .s 1 u i/ one occupa/ o- 
na'o dei d K- eruppi p io cor.- 
. d-’i.ira .mmuue dalie jr 
ziat.v, padronali d' attacco 
o-to orcairc* Intanto e gene- 
tahz.rata la mancata aoMitu- 
/ione do; d.pendenti che han¬ 
no ! i.sC’ato (e laobriche per 
ragg.vinti ìun.ti ri: età. pei 
inidoneità »»d altre ragion*. 
<on ta.ss: .scn.slb.li di tfolli*- 
m-*nto che .sopratutto negl, 
impunti a maesunn/a p.u 
anziana (come la Michel.n d. 
Dora » toccheranno, per ov- 
vo ragioni, nei prossimi due 
anni quote e. ovattasi me. Li 
.ulcime .situazioni come la 
CKAT : delegali hanno de¬ 
nunciato una .strumentale tic- 
cent unzione della caccia allo 
«assenteista» operaia con li 
[ prevalerne scopo dì espel'irto 
; dalla fabbrica operai, che 
1 spremuti da min: di fatiche. 

! non .sono piu in grado u. 

r snondere alle crescenti pre 
i tese aziondal. di aumento de. 
ritiri: e dei cnr.chl di lavoro. 
Con qU'Ssti sistemi almeno un 
<ont.ria.o di dipendenti sono 
sVati iKonzuit. mentre, ha 
fallo ancora rilevare un de¬ 
legato della CEAT cavj, la 
direzione sta corcando dì eh- 
minare anche il personal*' 
delle imprese di puìiz.a per 
sgxst 11 u: rio con d i pendent i 
pr.ma in produzione. 

A questo stato di cose, Cile 
funge da elemento d: inti¬ 
midazione. ,s*> inlrecciano a.- 
tre o|x»r.jzìoni d, rimescola- 
mento e dì modifica delie 
lavai azioni 1 n.Lizzato raprat 
tutto vd . ulebo.i.v U capa¬ 
cita d: coutraitaz.oO'* e d. 
inu-nonio sullo orgvn zzazio- 
ne de! lavoro degl: orgam.-rn. 
di labbr.ca. In cenere aJa 
Mich'fim fi !r,i.sfer mento di 
una lavorazione da Torino 
ad alt", stab.. menti signifi¬ 
ca d.rn.nu/.one ai or/ mici 
e taglio dei tempi Un dimen¬ 
io di oltre .1 lodto d/U pro¬ 
duzione e stato p*etera alle 
«ireifio» defia CEAT <.avi da 
35U n 7^)8110 pezzi al.Ara) 
con ’a nitrofili/ione d: mac- 
sii ne automa’..zzate e nau- 
tendo da nove a cinque gli 
acide! t. per macchina Lo 
sto.v.o discorso va .e ;>er i 
«Uimburyw dote :J Ltg):o de! 
50 o de* tempi ha t rase na¬ 
to nella ,s\.a delia accentua 
/.ione ri<. iv nu ara he )e ’ ivo- 
razioni i ohe cale. : ap(. 'ori» 

< he hanno \ sto tr,p'.car« li 
carico ri. ! ivoio, g.’ addetti 
a. errh.er * elle rana p*»- 
.-..iti ri.i IMh) a 2000 ;xvzì al 
/■orno, : «< coni-’.'tonatori » 

che per certe • ir su re hanno 
subto un alimento de.la pro- 
uironc eie! t(l r. e co. I vi*. 

A eli. non rezze a questo pre- 
:'V !a CE A 2’ non dcxurtA 
so urne n'e » eott.mo in pro- 
jxirz one d f ’! rcnriminvo ed*- 
1 et* nato ma tari .a sulla in* 
tera paga v’on jxudfie di .m* 
lur.o che r.e mcs. seor. : han¬ 
no to».*cM'ti» (UH he 2'>.«) mi* 

Anche a’ hM .. v.inf zop» 
ci ou.b:a. i ci u. *> .ime non 
.’i mudo enu ii‘o. . vonvfr 
gn: ha "no rie nn.i'o .; i qua* 

(' ‘ o - 0 ".')’e-s \> i , rt e dal 


o . i. ov 0!\ì.i ne.n * i d«i- 
. W it.’.a ..ii(!.ici via .s\d* 
i >p‘ir. ; svi.’a b t. • rie.’i reni- 
i a za nriai ..c, u ,* ' **. gè* 
r-rab’ ri ima V i ( li ■ <. or- 
ozi: u : n\» ' men* ue Jn 

* < /-one :ea am i* i tal’f* e«* 
enze (k. »!■ • In quest® 

an 4 ' sto li \ . C. i. ■ sU.tO ri¬ 
ari.tu, a ira • . a ariani* 

so a'\ e i vi in COCKT* 
naiventz» rie .«• a * e faPbrt* 
;e a-' ’-upp v riv ) >#rtfr* 


cupaz one s mbohea de..c , tra questi ci sono addirittura , un la. .nv :To .'•■il p.ano occu | 


va ad ogni lorma di colla- , covtol 1 y k-bbn 


alt .iato mei 


p. m* 
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A dieci giorni dal furto di Urbino decimata la Collezione Grassi a Milano 


n '' 






i ladri saccheggiavano la Galleria 

Mille interrogativi da sciogliere per ricostruire le mosse dei criminali - Secondo i custodi l’incursione deve essere avvenuta fra le 4 e le 7 del mat¬ 
tino - Un impianto di antifurti non completato? - Un vetro tagliato col diamante - Uno spettacolo di desolazione dove era un vero giardino d’arte 


28 i capolavori rubati 

Dal Seicento 
al futurismo 


C so »> ini c! ,i meli t 
t st nel citrico citili operi 
-ub ito ili i G ilici 11 c! ute 
moiiuin Dii 000 o melisi 
il tutunsmo til no nel 
bottino eli lidi si bovini 
testimoni m/t t lei iti clt 1 1 
p ttu t di tu m col Mi il 
c xi cicli i r iciolt i rigu ird t 

I SUOI \I\ * \\ I ippu 

sin iti di gì indi f ime lui 
t quest qu idri pioutn ino 
<1 1 I i i ici >lt i C i issi don itti 
il Camini di M 1 mo il 11) ot 
tohi« 19 j 8 Dii Imi » stesso 
dt 11 >|X k i ub ilt s li i un i 
ndit izione del i lime dell m 
teli i ncolti 

ADRIAEN VAN UTRECHT 

— D quest y pittou olmdes - * 
del 600 sono st iti rubiti e 1 
trombi r ciuuin dilli rii 
colti «\ itili v morti ioti 
pesci» olio su Unn di cm 
71 5 \ 1J7 3 tl Unto 1641 c 

\ ittiM molta con uidu 
io > olio su te 1 1 di ci ntl 
metri 74 \ 12 j meli isso di 

ito 1641 

CAMILLE COROT — \n 

che del glande' pittore tnn 
ceso dell 800 sono sUiti ru 
boti tutti e due i quadri de’ 

I I collezione « Il colpo di 
vento» olio su tc’a eli cm 
81 \ GO e «La donna con un 
tiorc gì ilio» olo su tavola 
di cm 23 r 31 

FRANCOIS MILLET — « Il 

ritorno alla fattoi n » o o 
su tela di cm 13 \ 44 ei a 
l unica orata del pittore 
francese dell 800 de'lla rac 
cotta 

GIOVANNI FATTORI - 

Del pittore delle guerre cl n 
dipendenza sono state i ubate 
tre opere (su quattro prc 
senti nella raccolta) « C i 
v ilio neio» olio su tavola di 
cm 30 x 43 « Grandi mano- 
vre» olio su tela di cm 
76 \ 3 j ? Cavallegherò » olio 
su tot i di cm 07 x 4b 

TELEMACO SIGNORINI — 

Sono state, rubate tutte t due 
le opere presenti ne'la rac 
colta « Nubi al tramonto » 
olio su telo di cm 36 \ 50 e 
« Buoi di Petr ima la * olio 
su tela di cm 63 \ 99 

GIUSEPPE DE NITTIS — 

Dei cinque quadu di questo 
autore dell 800 presenti nel 
la raccolta e stato rubato 

La lemme aux pompons » 
a pastello su tela di centi 
metti 87 \ 150 

EUGENE BOUDIN — De! 

1 jutoi e francese e stato ru 
b it i 1 unica oper i delia rac 
colta L iv and no a Trau 
v Ile» olio su tela di cm 
j8\3j datato 188j 

JOHAN BARTHOLD 
JONGKIND - Del pittore 
ol inde se che ha operato tra 
gli impressori s* di Pmgi 
t stata rub.it i l urne i opera 
dell i i accolta « Pattinatori 


m dntxu d Rotte id un n 
ol o su te i di cm 33 x 24 
cl it ito 1887 

ALFRED SISLEY - Del | 

pt ou l » i i st di 1 800 ò 
s i « i ub it i 1 un c i opci \ 1 

de ili colt i \ tilt e so , 

1 ol > su tei i cl centi 
n c III ab \ 38 o 

PAUL GAGUIN — Del | 

gl mele ti meese e st il > iu 
baio ** P iesig„o eli Biet i 
„n i ol o su tela di em 
bt \ 80 d it ito 1 18) 

AUGUSTE RENOIR — Del 

u inde Retioi ceri nella 
i ccoltei i i unica oiei i clic 
e stati rubiti « Passeggi! 
limivi il m uè » o io su 
tei i eli em 38 \ 30 

EDUARD VUILLARD — 

Di questo autore e stati ru 
bita 1 unica opera presente 
mila raccolta «D ritratto 
de 1 1 s gnoi a Hossel » pa 
stello su c irta di cm 52\4o 5 

PIERRE BONNARD — Del 

maestro francese ò stata ru 
bit\ l unica opera della rac 
colta « Interno alla luce del 
la lampada » olio su tela di 
cm b5 \ 49 

PAUL CEZANNE - Del 

gl inde ni icstro i scomparsa 
l unica opera dell i raccolt i 
« 1 1 idn e 1 asino » olio su 
tela di cm 41 t\ 55 

VINCENT VAN GOGH - 

VPa raccolta cera una sola 
opera Donno bretoni di 
Pont Aun» acquarello su 
c irta di cm 67 \ 48 ò stata 
rubata 

JAMES ENSOR — E sta 

ta i ubata 1 unica opera della 
raccolta a Natura morta » 
olio su tela di cm 80 \ 50 

BERTHE MORISOT - Del 

1 impressionista francese * 
stata rubata 1 unica oper i 
della raccolta « Ritratto di 
signora » olio su tela di cm 
90x60 

GIOVANNI SEGANTINI — 

Delle cinque opere del mne 
stto sono state rubate « \n 
tura mort i eli erbaggi » olio 
su tela di cm 80 \ 75 e 
Tr imonto a Pustano » olio 
su tela di cm 80 x 48 

UMBERTO BOCCIONI — 

Sono stati i ubati « Ritratto 
della contessa Casanova » 
olio su tavol i di cm 30 5x37 
una delle ultime opere del 
pittore e « Ritratto della 
madre» olio su tela incoi 
lata su c irtonc di cm j 0\35 
datato 1907 

GIACOMO BALLA — So 

no state ì ubate due opere 
rspmsiom di pnmavera » 
ol o su tela di cm 4o \ 56 da 
t ito 1918 c •ri cipressi » 
olio su tei i di cm 100 \ 73 j 



« I l.adr 1 e l'asino », di Paul Cézanne 



« Grandi manovre », un olio su tela di Giovanni Fattori 

I 
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Guttuso: «Un patrimonio 
alla mercè di chiunque» 

Sul clamoroso, ennesimo furto compiuto alla Galleria nazlo 
naie d'arte moderna di M Inno, Il companno Renato Guttuso 
ha rilasciato al nostro giornale la seguente dichiarazlono 

« Si imo ilii\ iti i questo n It il i Chi pi \ it m cono almeno 
in mi certi nusui i i difendere i loro ben gioitili iicchi//c di 
nuo Lo Stato itili ino invici pumette chi i suoi ben non s mo 
affatto difendibili Questo immenso pati monio che i di tutti resto 
il! l ntoict di chiunque voghi attentile id osso Del resto non £ 
solo questione di liuti il ute Hi forse siputo lo Si ito di tendere 
il suo stesso tuiitorio No lo hi lasci ito e lo isci t in preda 
all i spteul i/iono ed li/ i tilt ripint eli chiunque per interesse 
privato vogl i dstrureeu p icsiggi monumenti plichi ocolngci 
I msommi uni sciiti poi tei quell che ci tiov amo a dover 
centi istire I indegno I tetto clic dopo un disistio come quello 
che si t pel peti ilo d Ui b no non sia miniceli itami nte le me he 
eh prnn) scitt lo Ime no un p mo di etmtgtn/i Non so incoia 
con esitte //ì lentiti del liuto ili i Gillcm di Mil mo Qu i ci no 
potrebbe 1 ire i con e dire che l colpo e meno gì ut cl que lo 
ippoi ito con il lu to di Pino delti Frincesei torse Ma ogni 
upci \ d ute l uripetibile e in qunto t ilo s<_ peiduti irecupe 
i ib lo I due episodi oltre tutto non possono vede si st leciti limo j 
cidi litio II litio che ivvcngmo i cosi pochi goin eh distanza J 
iipprestnti uni sort di sfidi s gnific i che. i 1 idr possono col 
pire qu indo quinto e come vogliono Si^niflc i elle incoi i si va 
evinti con il sistemi delle ronde dei eoatroll (i un oi i a me/ 

/ oi i a due ore di dist in/a che impoita che senso hi contog 
gl ite ) o che non si mettono primi «a monte ubi in con 

d/ione di non nuocere O pct lo meno di non nuocere cosi si ic 
< Mi unente cosi spesso cosi impunemente» 


Allarme e sconforto nelle dichiarazioni di uomini di cultura e autorità 

Un’offensiva in atto contro i musei 

Il ministro: «Necessario un grande sforzo comune per riparare alle negligenze del passalo» - Argani «L'ombra 
dei ricettatori» - Siviero: «Da Milano ai depositi all'estero» - Bucarelli: «Da 13 anni attendo gli antifurto» 


Non appena, venuto i co I 
ncxscenza del fiuto alla Gvi 
lerta Ragionile darte modcr 
no, di Milano il ministro por 
t Beni culturali Covanni 
Spadolini si e lecato nel ci 
po uogo lombaido il turto 
nell v G Uteria —• ha detto 
.ubilo 11 miniatio in una sua 
dichi ara/ione — c < un ulteilo 
re campanello di allarme i 
contro la situazione di tncu 
ria c di abbandono in cui z>l I 
trovano Incili ferente me nte t 
miusci nazion ili e quel l lo 
cali della Repubblci sui /1 
purtroppo distinzione fri le 
competenti centi ili e que le 
periteriche di -, oi in de o , 
àlito <Occotre - hi poi 1 
detto Spudo ini — uno stx/o 
sollda'e del potere Cantillo 
ma in he de potai loti i 
in visti di apprestile so e 
ette e or* miche m >uu di i 
pioteziane t d tutela del t< 
so ai t tic ( c iltur i de M i i 
n i/ione tf a**l su qu i 1 s e 
abbitHita l ondati de a de i 
li iqut n/ i ( cl 11 i v i or 

„amz i i dopo nti v o Po 
tut t gli il tr con ni 

< Il overno h i ont mi i 
to Spad ) i — lon match 
n d i uni i t t i t 1 i 
apon ib h ni i to 

no pre it iti f il p u p 
Sto un m m l U pi vv l 


mento di emcrgen/i in ma 
terei di prevenzione mtlfur 
to che sviluppi la linea di 
tendenza gl \ adombrata nei 
pi ov vedi menti urgenti per la 
protezione del patrimonio 
irtlfatico che mereoledì 11 
Senato dovrebbe varare in 1 
vii definitiva a livello di l 
sede leg sUtlva nella com 
missione Pubblica Lstruzlo 
ne l nea di tendenza che i 
cons sto nel rompere le pa 
ratio t le le nte/ze butocia 
f he affici indo igl stessi 
savi ntcndentl li i cu Uzza/ione 
dello necessarie opere protet 
live mi dot mdoli anche del 
c idc guato e opuantl copei 
ture linanz arie SI ti Uta 
hi comluso Spadolini — di 
h amare tutte le forze de 
paese lo St ito le Ragioni 1 
Comuni li società civile id 
uni Impresa comunt che 
pas.a r par ire a e tinte ne 
Utenze del passito o siivi | 
^u udite coi le test mon m 
ze di un cu tura e di una 
c v t 1 no tra stessa Iden 
tlt i di iizlone 

I flavissimo fiuto al i 
C il r i \ izlon i « cl ule mo 
di i d Milmo c li ilcon °t 
mi tl u ii o I ns v i in itto 
11 ) i imi * Questo il 

jmme ito d< pro'es oi Gui 
) Cu o A „ in mernbio del 


Consiglio superiore delle Bel 
le Arti In rifeiimento i 1 col 
po di Urbino < questo lurto 
— ha detto il piof Aig*in — 
e ancora piu giave so si con 
sldera che st tratta di opere 
che pur di autori impoitan 
tl non sono all altezza dei 
Pieio della Francese i e co 
me t ili sono commcrclab 
lissimi >1 rlveisuanno sul 
mercato intern i/lonile e poi 
scompulrinno II corrimele o 
del moderno c molto piu di 
limato di quello dell antico 
v pilo contare su una Itua 
/ione di fitto icui a c bene 
ivvnti quii t quelli dei il 
tettatoti Ai gin non e con 

ti irlo il i utili// i/iont del l 
le forzo limate nei turni di | 
gu udii almeno di notte nel 
musei 

Al p u protondo pessimi 
smo o tre che id un senti 
mento di puoccupazione e 
do c v < sono mproat iti e di 
eh u i/lonl di ili i uomini d 
cultura <1 U eint nui c 
completi degenti i/on del 
1 mpotenza umani ~ ha 
ititrmito 1 mmlstio pieni 
po enz no Rodo o Siv no 
capo d< 11 1 d Ura/onc pu 11 
iMuptio dilli opt i< d nte 

L tpptwt 1 stcoido tonni 
h i po c nli u i i eh 


vede piotagonlsta il mondo 
della delinquenti oiginlzzi 
ti e che va stroncato al piu 
presto pi imi che nel nostri 
musei non ci sla rimasta 
nemmeno una cornice > 
«Bloccuc le frontiere — hi 
ancora detto Siviere — ò del 
tutto Inutile 1 ti ifugatori 
pass mo su sentici l seconda 
il oppure sono ittrez/att a 
til punto che ile scono a pis i 
sare indlstuibiti anche at | 
tr i verso conti ol l Se con 
do Siviere » in ilio un 
g**o slsslma o|x*i izlone cui 
Uh conduttore p reto io di 
Milano < i cui depositi si 
ti ovaio In Sv /zeta Gei mi 
ni Ti nid i Ol md > / 

Dal c into suo i sop i 
tendente ilh C ilici il n i/lo 
n il< daite moderna di Ro i 
mq Pilmi Bue uelll hi di t 
to Dopo avei preso s te I 
m it amenti di mia pei 
molti ami le chiesi e I pie 
coli musei oia 1 ntore s^ 1 
« sposi ito sul nossi musei 
Ora si pinti in rito e 11 
funo di Uib no 1 1 pi i c a 
moresi piovi I nostit mn 
sei ono m ina co adizione 
dis istros ni l)f’ eh osi 
ix i imi ilici i de ” i ini | 
pi mi n fui lo i d stan 
zh d M mi noi h j avuto 
ancor i i il a » i 


Dalla nostra redazione 

MILANO 17 

feco Molto qu -.ti e stati 
stamine i re i/ione mimfc 
stiti sui visi t e spi c sa nei 
commont di tut 1 di Ironte 
ol nuovo c imoioso incredl 
b le lurto di prozios« opere 
clone avvenuto li notte 
seoi a al i Gii ein cl Arte 
Moderni d M lino situata 
ne li ex vii i ìci c — ut 
tualment" v i comunile — 
di Via Pi eitio 
Il < commando dei ladri 
e penduto esaltarnen*c nel 
salone de 1 u timo piano che 
suddiviso in tre sai m nori 
osp ta dal 19 p >0 li ì iccolta do 
luti al Comune di Mi ano 
dalla signori Ncid i Grassi 
in memoria del fig lo 
Ventotto tele m miss ma 
paitt f\ ir" indi mae tii del 
1890 frmeetoc e iti imo ine 
diamo a patte le eneo) so 
no stitL aspoi late dojo che 
i ladr ne hanno f ifto una 
cernita iccuiota tiattencn lo 
si coltamente pu di uici 
L i larme i stito dato st i 
mone dola centi ile cp io 
tivi della questui a che 
dista fi a 1 alt o si < no dn 
que s»* cento mct ì dii i v 
li — ixichi mlnut dopo e 
04) dii capo del nuc co di 
soneg anzi « utti d p re nd i 
ti comuni > in s^rvlzo ila 
\ 1 a Rodono Dulli di 40 in 
ni E si i o u i tuo rei dei 
massimi dii igei tl di poh/l i a 
Milano e degli spccia isti i i 
questo genere di furto 
Mentre gl uomini del a 
scientifica prec 'ovaio i 
loio nccert unenti sul )X>^ o 
sono giunti vpp na infoimi 
t 1 isscssoie alla cu tura del 
comune Montagna i dirlgcn 
tl delle raccolte dai te citta 
dine il prefetto dott Pct-< 
c one il co orniello Ceto a co 
m iridante il gruppo Milano 
dei caribinleu 

I funzionari di poli/ a ave 

v ano nel frattempo rateo to 
e prime dichiarazioni o tre 

che dii cipo della squidia 
di soivegnn7n Rodolfo Dui 
li tnche que le degl' a ti 
quattro componenti del a 
squidra in servizio li notte 
scoi s** 

Stando a ìacconto del co 
po squidia Dui ì e elei suoi 
colle hi si e dedotto <he il 
commando dei lidi c pene 
liuto nel edificio Ira e 4 lo 
e le 6 4 j I custodi hanno di 
chi irato di avere comp'uto 
1 ultimo gno di ispezione in 
tutta la gì Ut ri a e alle sale 
della racco ta icuì si gui 
^e at'rivc so una piu siici 
la scila ìlcavata ipposta e 
che si distacca al pi Imo pii 
no dallo scalone pi incip ile 
di iccesso dola villa) ap 
punto alle 4 15 c di avere ti 
levato che tutto eia rego a 
re compreso 1 attivazione 
dell Impianto eetilco di a 
Iirme che e installilo sii 
sulla gian porte delle fiiv 
stre sulla poita di accesso 
a la raccolta che sulle succes 
slve due porte delle due sa 
lette Si tratta per le Are 
stre di congegni di oliaim^ 
a percussione e pei le poi 
te di un congegno unico co 
mandato da uni sorta di sei 
ratura aggiuntivo che occor 
le neutralizzare con ini i > 
posila chiave in possesso del 
personale di custodia tutti 
questi allarmi sono collegati 
a una centrale Installata ntl 
ia dipendenza destinata ap 
punto ai custodi che si tro 
va in cortile 

Stindo alle dichmazonl 
del custodi c a quelle che 
sembrano le deduzioni pos 
slb li in base ni pr mi r He 

vi 1 ladri sarebbero il" atl 
il la raccolta dopo avcie fo 

/ ito uno delle grandi firn 
stre de lo scalone prenci pa t 
un cui vetro c apparso 
tigliato in bosso col d nmon 
tc pei un tratto di trionfo 

10 la cu base soltanto all al 
tozza dello stipite infeilore 
t appaiso di misure tilc da 
consentire il passaggio di un 
braccio Ma a un piu atte i 
to esame c appaiso anche 
evidente che il taglio e stato 
praticato tanto in bosso da 
rendere piu che jmpiobabl e 
che infilando il br icc o nel 

1 ipertura la mano potesse 
arrivare sino afa maniglia 
per a pi ire cosi la finestra 
Inoltre — cosa chi non può 
non suscitare altre peipcs 
sit i — c il f itto che per pi i 
ticaie dall esterno — come ^ 
miatti stato praticato sii 
pure in modo imperfetto — 

11 taglio nel vetro chi o a 
ceva avrebbe dovuto ragglun 
gere il davanzale dall cotei 
no vale a dire stindo u 
una scala lungi almeno d e 
cl undici metii tanto quali 
ta e 1 altezza del dnv t iz-i e 
sul cortile scal x del a q 11 
tuttavia non se trovila 
ti icci i 

Td e impensabile che U i 
ladri spec al isti come lo o 
no in questi cisl st m va 
da no in "ilo con un i se a i 
di tile unghez/i o che se 
losst stili i piu elementi 
it iichied rebb un num io 
ile d i tost tuire m o^ni c i 
so un ingombro sci o 
Dal ri pi te imrnis o clic 
i 1 idi i si s «no st ì v il i di que 1 
i stradi si snobbalo sub to 
trov it dopo ] i p ima rim 
pi d^lli scila "i ind che li 
KCCS.SO dia gilici i e qu icll 
ala raccolti dinanzi al i 
pilmi po ti eh usi c protet 
ta di il arme c 1 c Ssulti 
to subito ali prova est suiti 
dilli sclent Ilei che lira o 
istema di illaime era offi 
c ente t funz on intc t m o 
che ili piov i t scgu 1 1 v 
so eli hi regol irmonte r m 
z onato 

Ci sono qui idi n j k 1 1 
pi Imi tst del md i m ni 
la uni sciit di i iteli j„it z 


che i pc izia devo scnogj c 
io con li collibciazione dela 
squadi a de custodi che ora 
sono r masti sino a tarda 
ia neji uffici della mobile 
P"i essere sentiti con mag 
giore climi 

Stando a quinto abb imo 
potuto ipprendmc il sor 
zio di sorveg tizi dell mi 
sta squadri ccirmcrLi ib 
tualment° sette rep^zionl no 
turno uni ogni oia i pi j 
io dalle 18 c c iscunn lo r 
zione dura al ine 1 rea u ia 1 
mezz or \ 

Accade pero tlvoila c 1 
me e i sultito di e dich a 
ì izionl dt i cus c 1 rese qi 
sti scia al eoo de i mon ' 
— che loiano di qualche tu i 
no sia o antic pato o posile 
pato di 50 e ì ìc lv 40 mnutl 
in quanto uo consente in i 
pia* - i ^li int re at di | 

proti ai re il po lodo di u 
poso 

D a ti i ) ute qua ito il i 
effettivi off c icn ed eff 
c enza dell ìm ni to di a il 
me ibL imo ì icco to stimi 
ne voci che c sono parse di 
fonte bene info mota secon 
do cui g mj anti in que 
st ono sono incora mo to in 
compì" infitt ibb amo po 
tuto not ledi t imen < ! < 
e 1 e mpio me i re " ♦in 
linestic i d* - p o st n o 
dop a vctiatuia sono col 
gate all all urne vi sono mo 1 
t a tre finestre a >t pire e 
vetio un co e quindi mo tj 
\u ncrab 1 che ne sono I 
s iiov v ste 



Aldo Palumbo 


Les Brctonnes », acquarello di Vincent Van Gogh 


Vive alla giornata il mondo culturale e artistico di Milano 

Scarse e arcaiche difese 
per mille tesori d’arte 

Da Brera al Castello Sforzesco, daH’Ambrosiana al Poldi Pezzoli una stessa situazione di precarietà 
e insufficienze • Le forzate chiusure per mancanza di personale - Le responsabilità governative e 
quelle degli enti locali - Indispensabile rammodernamento e rinnovamento democratico delle strutture 


Pare ormai che i! rubare 
quadri sia diventata una prò I 
Jrssionc una professione red 
ditizia c senza rischi 1 mu 
sei non presentano difficolta 
di ingresso la vigilanza è — 
nella qcneiahta dei casi — 
ridotta all osso le opere 
d arte nel nostro paese sono 
moltissime di alto valore 
Voi? et che l imbarazzo del 
la scelta Così cò chi com 
vnsstona il furto cè chi lo 1 
esegue cl citi paga il nscat 
to o si spera che lo paghi 
Un meccanismo che funzto 
na senza incepparsi II furto 
dei quadri t diventato persi 
no un mezzo di finanziamcn 
to a disposizione delle bande i 
neo fasciste Sono amare 
constatazioni II nostro pa 
triniamo artistico piu prozio 
so t esposto al costante pc 
ricolo di essere trafugato ro 
i nato espatriato Ora non 
ci siamo ancora rimessi dal 
furto dei capolaiori di Urbi , 
no che a Milano si svaligia la I 
raccolta Grassi alla Gallcrta 
d Arte Moderna 

Una vasta scelta 

Questa raccolta donata 
dalla vedova Grassi nel 5G 
al comune di Milano è il 
flutto di oltre trentanni dt 
attento e sensibile collezioni 
svio Carlo Grassi infatti con 
lunga c paziente fatica eia 
riuscito a racco«7//crc in Ita 
ha e in Europa un corpo di 
opere di indubbio valore e 
importanza opere dt autori 
che da noi solo qui all ulti 
mo piano della Villa Reale 
di via Pulestro dove la col 
lezione eia stata sistemata 
tra possibili ledere Voql o 


dire optic d Capanne Coiot 
Couibct Millct Ensor Gau 
guin lan Gogh Malici Mar 
quet disici/ 

4rtanto a queste opcic bi 
sogna tuttavia aggiungere 
quelli Italia ìe in particola 
io le opere dell Ottocento 
dal t tele del Pieno a quelle 
del Fattori da quelle del Se 
non tiri a quelle elei Lega del 
Toma del Signorini Senza 
contare le opere degli autori 
contempoi a rei Modigliani 
Boccioni Morandi Rosai Pi 
randello Guttuso Vespi 
guani 

E dunque questa t scelta » 
di opere che i ladri si sono 
iioi ati davanti la notte scor 
sa Tutte opere in genere di 
non grande formato e quindi 
di facile asportazione opere 
che indisturbati hanno tolto 
dai muri impacchettato c ca 
ncato sul loro autotrasporto 

Questo furo < un aivcrti 
mento In che condizione 
dal punto di asta della st 
carezza < il patrimonio arti 
stleo della citta dt Mtlano* 
Certamente non e nelle con 
dizioni ideali Si avverte ca 
renza di seri izi spesso la 
custodia è insufficiente le 
misure antifurto arcaiche in 
molti casi inesistenti in al 
tri e solo in poche eccezioni 
funzionali 

Dì questa situazione soffio 
no m proporzione maggiore 
o minore tutte le gallerie o 
musei cittadini da Brera al 
Castello Sforzesco dall Am 
frros/Gtifl a' Poldi Pcz^oh dal 
Museo ardi colonico alla Gal 
lena d Alte Moderna dote 
appunto r' ai tenuto l finto 
di questa notte Ma anche nel 


caso dilli mandi isposizioni 
periodiche così frequenti a 
Milano la situazione non si 
presenta diversa II persona 
Il di servizio alla tutela delle 
open e sottoposto ad una fa 
fica eccessiva, con a quale 
tu'tana non può riuscire a 
porre riparo alle deficienze 
dell orqanwamonc Xcl cor 
so della mosti a la ricerca 
dell identità ad esempio, , 
questo personale A s *ato co \ 
stretto allo sciopero proprio 
per smuovere gli organismi I 
preposti n tale compito af 
fmclu pi or ledessero a ri sol 
i tre tujta una serie di in 
convertenti in questo sen 
so E del resto il direttore 
Ji Brera non si r' gin visto 
costretto a chiudere delle sa 
le per mancanza di personale 
che gainntissc la proto ione 
dii guadi 

Cattiva coscienza | 

E chiaro che il problema 
non ugnai da solo il Coma I 
nc ma aimiii il qot crno an 
che chi ( direttamente mea 1 
recato della sali aauardia dei I 
beni culturali del paese F I 
certo pero che i proi vedimeli 
ti h innata c le disposizio 
ni devono venire rapidamcn 
te daah organi comunali prò 
unciali i regionali Esistono 
dei sintomi di interesse da 
parte di tali organi che de 
tono però tradursi al piu prc 
sto in realta operante Coi 
t* mpt c/re corrono ogni ri ( 
tardo < un ini ito ai ladri dt 
pioscquirc nelle loro imprc 
se che non presentano dat 
imo comi sembra ostacoli 
ro( nmbolLscl i 

Potiemo ritornale pos 


se o de i iodi d< ! a C 
ra d A < Moda a 1 a 
ni s< lo au tura o 1 l li 
ale pen an de abb r t **t 
ì /bare t i a nato e da *» 
ricco e fona o per c> d r 
h in ina stan a sea ere ro 
te andai e! a i i 4 f e 
con prn i f a ed t ir i t ca r 
luffa I latici ri fan i io i 
! I pei , elc1on( mu n r 
ranno U as cui a o i 4 c 
i erra i f Cornine rc( F i qua 
dri con un vostro osp io d 
sollici o foro ton erari o a 
loro posto E diff rih ? idr 
re quet quadn umcrsrdn ri 
tc noti sono quid che non 
si possono /sporre rie non 
po ono cuoi ne Ma an fe 
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porre fin a questa i npunite 
e allegra ruberia B orni a de 
udnsi a premine u ? sero 
la s itua^ton F nut r e p an 
aere sul cupola! oro 4 ratugn 
to / lamenti sono spesso 
1 alibi della cattila cose ev 
za Chi c s smo dunqut la 
menti e lasr no il po to ni 
con gì mi a iti f u to ( l irre 
mento del 7 )eisona/r e so 
prattu 4 to ad i w acstio ir mo 
derno at 4 la in’ r no 1 ' * 
tr de no li i pravo 

di una vuota d o e 4t e 
co c i de ti e 

Mario De Micheli 


L'azione della Regione Emilia e del Comune di Bologna 

Un concreto impegno per i beni culturali 

Il riconoscimento del ministro Spadolini nel cors o di un incontro con i compagni Fanti e Zangheri 
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PAG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / martedì 18 febbraio 1975 


L'offensiva delS'industria farmaceutica per aumentare i profitti 


li boss mafioso ricercato da un anno 



QUANDO UN «NEO» 
RENDE FIOR DI MILIONI 


Col sistema dei « supplementi » al prontuario aggirato il blocco dei prez¬ 
zi dei medicinali — Colpevole inerzia del governo che incoraggia anche 
le resistenze dei produttori a prati care lo sconto d’obbligo alle mutue 


Catturato Taormina 
il carceriere della 
«anonima sequestri» 


Nella sua cascina vicino Treviglio era stato ritrovato Rossi di Mon- 
! teiera, l’industriale rapito a Torino — Preso a Milano con altre due 
i persone — Un colpo alla organizzazione che faceva capo a Liggio 


■V->umo d niensioni sempre p u 
•"armanti o tonno sempre più 
«facci.ite I 1 offensiva dell* indù* 
stria fa mi aceti tifa tesa ad ap¬ 
profittare d»*’la s.t nazione coni* 
p'essiva di cr hi (c anello, spe¬ 
cificamente. della de 1 1 cala fase 
d 1 transizione di poteri sanitari) 
per rompere, coi» la colpevole 
inerzia del governo, ogni resi¬ 
duo controllo e freno sui prezzi 
de. modiemali e sui profitti da 
rup,ria realizzati sollecitando ì! 
p u nfrenato consumismo. Due 
vino i fronti su cui piu violenta 
e hc nula !»ih i v ione portata avari* 
ti rofteiiHiva degli industrialit 
«gie’ln delle «nuove’» -qx’C.aVà 
r ci no Ile rli'Cp sconti obbligatori, 
f* un certo sen-o all’nngino dei 
d"p minienti è lo stesso l'attore: 
il regune di b'occo dei prezzi in 
vigore, ovviamente so'o tx't* 1 
mort cibali dà rocstr.iti ni mo¬ 
mento de* blocco II irnd zonale 
metodo di deterninazione dei 
en-iti e dei ricavi aveva infatti 
consentito troppi o troppo in* 
decervi abusi da parte dei pro¬ 
duttori. TI blocco ha alimentato 
proteste o prensioni industriali 
.sempre piti insolenti e a porte. 


Negano tutto 
gli imputati 
al processo per 
il CC ucciso a 


Pontelagoscuro 


Pubblicità 

deteriore 


FERRARA. 17 

Davanti alla Corte cTa.ssl.se 
di Ferrara .si ò aperto sta¬ 
mane Il processo per la ra¬ 
pina al «Credito agrario» 
di Pontelagoscuro, che risale 
nini gennaio 1973 e nella 
quale, come si ricorderà, fu 
barbaramente ucciso l’appun¬ 
tato del carabinieri Carmine 
Della Sala, cnramosamente 
Intervenuto per sventarla. 

Imputati quali autori del¬ 
la sanguinosa rap'na sono 
1! sardo Virgilio Floris. 2<» 
anni, il toscano Roberto Ma- 
«etti. 3“> anni. Mar'no Negri, 
‘ 33 anni, nitlvo di Sormlde e 
rendente a Ferrara, tutti de¬ 
tonivi e accusati di omicidio 
volontario. 

Angelo Matta, l'altro sar¬ 
do Implicato nella vicenda, 
a un mese dall’evasione dal 
carcere di Venezia, fu ucciso 
In un conflitto a fuoco con 
la polizìa. 

L'udienza di stamane è sta¬ 
ta Interamente occupata da¬ 
gli Interrogatori di Negri e 
. Floris da parto del praslden- 
1 te della corte. Paean. Gli Ini* 
i putatl hanno confermato le 
‘precedenti deposizioni. Negri 
sastiene di essere stato coin¬ 
volto nella rapina senza nul¬ 
la sapere delle Intenzioni de¬ 
gli altri Imputati. 

1 Floris, sulla stessa linea del 
Masettl, non ha mal ammes¬ 
so la sua partecipazione al 
■ criminoso fatto. 

• In aula era presente Anna 
Maria Cecconl, lo vedova del- 
l’appuntato Della Sala. La 
donna, tutta vestita di scu¬ 
ro. ha pianto a lungo quan¬ 
do sono stati rievocati 1 fat- 
! tt. La Cecconl, insieme al 
figli, si è costituita parte ci¬ 
vile contro gli Imputati. 


’ Un'inchiesta promosso dal- 
Vamminwtraz'one provinciale 
di Roma, un consulto me- 
'► dico che dovrebbe tenersi al 
più presto porranno tonnine 
— forse oggi stesso — alla 
vicenda di cui sono state prò • 
tagonistc, nell'ospedale psi¬ 
chiatrico romano di S, Maria 
delia Pietà, l’attrice Maria 
Sefincider (interprete del film 
«Ultimo tango a Parigini'c 
una amica americana, 

Joan Tote use nd. 

Porti’ giorni fa, la Scinta- 
der si era fatta ricoverare nel 
v nosocomio, uffinalmente per¬ 
che in preda a crisi nervo sa, 
:n radia — come ha spiegato 
lei stessa — per poter star 
vicina alla Toionsend, alla 
guale st dice legata. La sto- 
- ria sembrava appartenere alla 
M/cra dei fatti strettamente 
privati, addirittura intimi, c 
come tale nemmeno degna di 
una qualche menzione. 

Senonchc, il clamore solle¬ 
vato attorno al « caso » da 
' qualche quotidiano, la s traor- 
' dmarja facilita con cu » de- 
> cine eli fotografi hanno po¬ 
tuto cogliere quasi « m posa » 
le due ospiti del nosocomio 
lasciano intruvvcderc — come 
hanno rdeiato i rappresivi- 
tanti del PCI nel Consiglio 
pfounciale di Roma ~ i se- 
•gru di una manovra pubbli 
citarla sapientemente diretta, 
in usta magari uell'orrnai 
prossimo « Pinco » dell ultimo 
ji'm della Schw'dei. 

Sa re rumo m gii e ’o caso di 
fronte a un epi,odto (lete 
Tiare, nr*o da pure a cs-gen 
ze » di n.i»‘ i ■ 1 tommeii'.ule 
Ma p'r esibizioni u*‘l gene te 
non e numi - -‘b le che ieri gn 
-scelto c u-a'o come « s-cf » 
ila Piago Urne sono mefiini 
se, h-'\’a 'ohi duini mal rea 
l rea''a, tiecme di tristi e do- 
\ìorosc t agende umane. 


Invece di prendere aperta¬ 
mente partito per imporre una 
drastico riduzione dei costi, .n 
primo luogo imprimendo una 
drastica compressione delle spe¬ 
so pubblicitario c promozionali 
(che costituiscono ix»n spesso la 
voce pili consistente dei bilanci 
farmaceutici), il governo ha cer¬ 
cato e continua a buttero la 
.strada più equivoca o perico¬ 
losa: quello del compromesso, 
promettendo cioè una revisiono 
contrattata del prontuario far- 
ninecut'co che una volta era 
delTINAM e che ora è diven¬ 
tato vincolante per tutte lo mu¬ 
tue nel senso che solo le medi¬ 
cine che vi sono iscritte sono 
prescrivi!) ili. 


COME SI INVENTA UN FAR¬ 
MACO — Stabilito dunque che 
delle « vecchie » medicine non 
e possibile aumentare il prezzo, 
che cosa m fa? Si inventano 
« nuovi » farmaci i! cui prezzo 
di vendita sarà stabilito sem¬ 
pre con il vecchio sistema ma 
sulla base di calcoli (padro¬ 
nali) aggiornatissimi: tali non 
sole da coprire gli aumenti dei 
costi diretti — che ci sono effet¬ 
tivamente stati, ma che inci¬ 
dono sul prezzo finale in mi¬ 
sura esiguo — quanto anche e 
soprattutto da compensare una 
parte spesso cospicua della ri¬ 
duzione dei costi su altri pro¬ 
dotti di meno recente registra¬ 
zione c quindi o relativamente 
antieconomici o parzialmente 
desueti. 

Tipico quel che è accaduto 
con la * Bismocetma ». un an¬ 
tibiotico piuttosto pooolore per 
la cura di alcuni disturbi della 
gola, una delle specialità più 
reclamizzate c quindi più ven¬ 
dute in Italia dalla potentissima 
casa americana Lopetit. Da un 
conto la confezione standard 
(quattro supposte per 560 lire) 
non rendeva più quanto voleva 
il produttore, né se no poteva 
più aumentare il prezzo per 
l'intervenuto blocco D'altro 
canto In stasi nelle vendite co¬ 
minciava a segnalare gli ef¬ 
fetti della donimela del pericoli 
rappresentati da un uso non 
sufficientemente controllato di 
uno dei composti della speda* 
li'à. il eloramfemcolo. Da qui 
la decisione di cambiar qual¬ 
cosa per rilanciare un prodotto 
già affermato. 

Ecco nascere allora la t Neo- 
Bismocetino » in cui il posto 
del cloraml'enicoìo è stato preso 
da un altro antibiotico (Tori* 
♦pomicimi, peraltro di assai dif¬ 
ficile assi mi labilità: una presen¬ 
za praticamente solo simbolica, 
quindi, e di non maggior costo) 
e che sarebbe in tutto e per 
tutto jl resto assolutomele 
identica alla procedente se non 
fosse per it prezzo che, por 
identica quant'tà o confezione, 
è balzato da 560 a 030 lire, 



Dalla nostra redazione 


IL NULLA OSTA DELLA SA¬ 
NITÀ' - Ecco un « neo » che 
vaio centinaia di milioni (il fat¬ 
turato della « Bismocotina » si 
aggiravo sul miliardo Tanno) 
sottratti ni consumatori e allo 
mutue, e trasferiti nJt'indusHn 
farmaceutica con In stessa tec¬ 
nica e con le stosse motivazioni 
che vengono sfruttate per cani- 
[ bur l'obito di un detersivo o 
| il colore d’un dentifrìcio. Ma 
con l’aggravante che tutto ciò 
è avvenuto con un vero e pro¬ 
prio nulla osta delia Sanità ni 
d.spiegarsi di quello che in real¬ 
tà è un grave contrattacco al 
ma hi raro dcll’csigenzo — for¬ 
mulata persino nel progetto go¬ 
vernativo di riforma sanitaria 
— di una rigorosa revisiono o 
selezione funzionale do! pron¬ 
tuari farmaceutico al fino non 
stilo di contenere una spesa esor¬ 
bitante e spesso ingiustificata, 
ma anche di trarne sostanziali 
benefici m termini di saluto. 

In che cosa consiste il nulla 
osta governativo? Appunto nel¬ 
la duplice operazione della re¬ 
golazione della * NVo-Bismoco- 
Una r> come specialità e, addi¬ 
rittura. della sua immediata 
iscrizione no! prontuario attra¬ 
verso il sistema di rinnovarlo 
siVwiosnmonte con il sistema 
dot « supplementi ». Por questa 
via già una tren’ina di «nuovi» 
farmaci (a nuovi prezzi) sono 
entrati m commercio aggirando 
ogni ostacolo, c altri novecento 
si apprestano a farvi ingrosso. 


IL RIFIUTO DELLO SCON¬ 
TO — L'aspetto più gravo del- 
l’oocrazione sta nella parados¬ 
salo offerta da parte del go 
verno agli industriali Tarmaceli 
tici di questo i ne redi b ie sot 
terfug.o (iella registra/ one iscn- 
zone m pendenza del’a rev» 
sene gene: «le del prnn’uar o 
come vera c propria controp.ir- 
I.M alT.iccottaz.o ie da parte 
deT'. i-v'pf-eso ilei’a conferma 
de!l'obbligo — s*,ib l.*o co! *- de¬ 
cretano » del '70 di prat’cnre 
lo sconto del UF& sui medicinali 
venduti attraverso il sistema 
mutualistico. In realtà la m.ig 
gior parte degl'industriali %i so¬ 
no ga sottratti a quest‘obbligo 
C'è vo'ut.i un’mi/iativ n del PCI 
I>er los'nngere ,! governo ad 
ammettere vii recente in Parla¬ 
mento che le case produttrici 
avevano un debito di almeno 157 
mii.ardi (g.à al gnigno '73, ch.s- 
sà ì*>! c ie cos'è acceduto. ) 
matura'o appun’o violando Pub¬ 
blico del’o scorno. 

Ma d governo s'è ben guar¬ 
dato da! d,re che por Te-dm 
z one d'd debito -uno state az 
cordate a. farmaceutici svari 
da'ose loikI z un. di favrns*. 
Coni è emerso no. g orn» scora > 
ne’ cfso di una rum ove po/io 
naie de! gruppo S cnrezza socia¬ 
le del PCI. gli in bis'ria' 1 pi- 
g'n ran io .nf.it 1 1 i ih-bi'i avi un 
nti-re - ■ r sili u : ,, 3 35' . un 
* * za a i )< li f’el las ,o bau ari*» 
, o- '‘o 1 1 ■ are rn i li fron'e 
i ' i il i co n'e-ens v i a 'rendevo 
I zza ■/ un.ita.i g”m iustr.a'i 
leu dov rebbi-"n meal/nro ixt 


VIAREGGIO — Reparti cinofili della polizia perlustrano II tratto di spiaggia dove sono stati ritrovati alcuni documenti di Tuli 


Continuano le indagini sulla cellula fascista di Mario Tufi 


Altro arresto ad Arezzo 


ma per la fuga del Cauchi 


Si tratta dello studente Luca Donati che ha accompagnato il ricercato verso la frontiera spagnola 
Sospese a Viareggio le ricerche del corpo dell’assassino di Empoli per colpa delle mine sul litorale 


Dal nostro inviato 


VIAREGGIO. 17 
Sull'arenile si cerca 11 mor- 
to. ma Mario Tutl o for.se 
ben vivo anche se attorno 
a lui si sono diradate le fila 
del complici e del camerati. 
Uno del suol è stato arresta¬ 
to. SI trova nelle carceri di 
Arezzo e Tlmputazlonc alme¬ 
no per 11 momento e falsa te¬ 
stimonianza. SI chiama Luca 
Donati od era con Augusto 
Cauchi quando venne abban¬ 
donata, con una certa fretta, 
la macchina In una strada 


senza sfondo, vicino ai lungo 
mare di Rlmlni. 

Luca Donati 23 anni, stu¬ 
dente, residente ad Arezzo, no 
to negl! ambienti farcisti are¬ 
tini col soprannome dt Tor¬ 
tura era considerato la «ma¬ 
scotte» del gruppo eversivo 
capeggiato dal prof. Giovan¬ 
ni Rossi, Il responsabile della 
stampa c propaganda del MSI 
di Arez.zo. Roberto Gal lastro¬ 
ni, Giovanni Capacci, il por¬ 
tiere d! notte della Federa¬ 
zione m!Asina di Arezzo. Fran¬ 
co Alblanb l'Impiegato della 
Cisnal e Augusto Cauchi tut- 


Dopo aver ferito un agente 


Evadono armati in sei 


dal carcere di Cuneo 


Quattro detenuti fuggono dalla prigione di Reggio Emilia 


Sci detenuti In atteso di giudizio sono evasi questa sera dalle 
carceri di Cuneo. 

L'episodio è accaduto poco prima delle 22, mentre I detenuti 
— sorvegliati da due guardiani — stavano assistendo od uno spet¬ 
tacolo televisivo. Ad un certo momento I sei hanno criticato la 
cattiva ricezione del televisore e hanno chiesto di trasferirsi In 
un'altra stanza dove 6 Installato un secondo apparecchio. Le duo 
guardie non hanno sollevato obiezioni e hanno accompagnato I 
reclusi nell'altro localo. Qui I detenuti si sono scatenati: hanno 
aggredito i guardiani a calci e pugni rlducendotl alla Immobilità 
e li hanno imbavagliati c legati Impossessandosi dello toro pistole. 

Frattanto, richiamato dal trambusto, è accorso un altro guar¬ 
diano, l'appuntato Glusoppc Riccardi, di 44 anni, che ha corcato 
dì fronteggiare la situazione impegnando con I detenuti una vio¬ 
lenta colluttazione: è stalo perù a sua volta bloccato e colpito 
più volte con il caldo delio pistole. Anche a lui è stata tolta la 
pistola e lo chiavi delle vario porte, attraverso lo quali I detenuti, 
senza che nessun altro si accorgesse di nullo, hanno potuto rag¬ 
giungere l'esterno dctl'ediftcio carcerarlo c scomparire. 


REGGIO EMILIA, 18. 

Quattro detenuti sono evasi dal carcero di San Tommaso. Hanno 
costretto, sotto la minaccia di una pistola e di alcuni coltelli, una 
guardia ad aprire lo celle, i cancelli, poi hanno raggiunto l'ufficio 
accanto al portone d'ingresso dell'Istituto di peno. Dopo aver strap¬ 
palo I fili del telefono o tenendo sempre sotto la minaccia detle 
armi la guardia, l'hanno costretta nd aprire l'Ingresso principale 
c sono fuggiti In strada. Sembra che ad attenderli vi fosse un'auto. 


tl imputati di .strage per l’at¬ 
tentato alla Ca.sa del popolo 
di Molano. 

Donati ha aiutato Cauchi 
a lasciare l’Italia. Augusto 
Cauchi, 11 missino dì Carim¬ 
ela, ricercato dal giudice Mar- 
sili che indaga sul Fronte na¬ 
zionale rivoluzionarlo che fa¬ 
ceva capo, in Toscana, a Ma¬ 
rio Tutl. ha trovato protezio¬ 
ne e aiuto In Spagna E‘ Cau- 
chi l'autore delle telefonate 
e delle lettere che segnalano 
l’uccisore del brigadiere Fal¬ 
co c Cerevolo In Spagna. 

Queste conclusioni si desu¬ 
mono dalle Informazioni rac¬ 
colte a Arezzo e dalle valuta¬ 
zioni emerse questa sera nel¬ 
la sede del Commissariato 
di Viareggio durante un in¬ 
contro con i funzionari dello 
Antiterrorismo. Ecco l fatti nel¬ 
la rlcobtruzlone 1 ornila dal 
giudice Marnili e dal funzio¬ 
nari che guidano le indagini. 

Nel giorni scorsi alla fron¬ 
tiera francese di Ventimi gl la 
si è presentato un giovane. 
«Sono Luca Donati, abito a 
Arezzo. Non ho alcun mez¬ 
zo per ritornare a casa. Ho 
finito tutti 1 soldi. Chiedo 
di essere rimpatriato». La que¬ 
stura di Arezzo e stata su¬ 
bito informata. 

In grande segretezza Luca 
Donati è stato preso In con¬ 
segna da alcuni sottufficiali 
dcll’Antlterrorhsmo spediti al¬ 
la frontiera dal giudice Mar- 
sili e accompagnato ad Arez¬ 
zo. Il nome di Donati figu¬ 
rava fra le persone sospetta¬ 
te di far parte della cellula 
nera do] Fronte nazionale ri¬ 
voluzionarlo. Come mal si tro¬ 
vava in territorio francese? 
Egli era scomparso dalla clr- 
colaz'ono proprio nel giorni 
in cui aveva tagliato la cor¬ 
da il bombardiere nero Augu¬ 
sto Cauchi. Coincidenze? 

Alle prime domando del 
giudice 11 Donati ir caduto in 
un mare di contraddizioni. Al¬ 
la line si è deciso a parlare. 
Ha detto di «ver fatto una 
gita con Augusto Cauchi fino 
a Rlmlni senza sapere che 
l'amico era ricercato nel qua¬ 
dro dell'Inchiesta sulla ccllu- 


’ la nera di Arezzo. Una volta 
ì abbandonata l’auto. Donati e 
; Cauchi sono saliti in treno 
raggiungendo Genova Quindi 
I sempre in treno sono ajrivatl 
; a Ventlmlglla dove superati 
1 tranquillamente 1 controlli 
] hanno proseguito per Tolone. 
Poi a Perplgnano i due si 
sono divisi. Cauchi ha prose* 
I gulto U viaggio verso la Spa- 
! gna mentre Donati ha rlprc- 
i so la strada del ritorno. FI* 
1 nlti l soldi si ò però pre¬ 
sentato alla gendarmeria fran- 
! ceso. Quindi Cauchi 6 In Spa- 
1 gna e, secondo il giudice di 
; Arezzo, è lui che ha cercato 
t di far credere che Mario Tutl 
| si trova al sicuro tra 1 ca¬ 
merati spagnoli. 

Anche le carte dell'ufficio 
del geometra fasciata rinvenu¬ 
te sull'arenile tra Viareggio 
e Torre del Lago, secondo gli 
inquirenti sono state deposi¬ 
tale per far credere che Ma¬ 
rio Tutl si sla Imbarcato su 
un motoscafo o sia morto. 

Ormai l’ipotesi che Mario 
Tutl bla stalo ucciso non tro¬ 
va però d'accordo gli inqui¬ 
renti. Mario Tutl e nascosto 
c bisogna cercarlo In Versilia. 
Questo e almeno 11 parere del 
giudico Marsili. 


Giorgio Sgherri 


Ricerche risultate senza esi¬ 
to di un uomo sul 30-35 anni, 
con occhiali, che indossava 
un cappotto marrone, e che 
■poteva essere Mario Tutl, so¬ 
no stato compiute durante la 
notte da agenti della polizia 
ferroviaria della stazione Ter¬ 
mini. 


MACERATA. 17 
Il tribunale di Macerata ha 
| condannato questa mattina il 
i marchese Gianfranco Luzl, di 
| 38 anni, a sci mesi di carcere 
por «detenzione di armi da 
I guerra ». SI tratta di tre ca* 
j ricatorl con 15 proiettili per 
mitra trovati in casa del per¬ 
sonaggio. Gianfranco Luzl, un 
noto esponente del neofasci¬ 
smo, legato al disciolto Ordi¬ 
ne nuovo era stato arresta¬ 
to sabato scorso 


Loris Facchinetti nega di avere avuto contatti con l'«Aginter-Press» 


Arrestato il capo di «Europa civiltà 


» 


Spedito in carcere dal giudice D'Ambrosio - I rapporti con la famosa agenzia fascista i 
portoghese e con Guerin Serac — Il promemoria del SID su piazza Fontana 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 17 

Lor.s Facchinetti, 32 anni, 


re . ano. / me .me.io ;nr 

«..’(» s^Dlltu" 


g. f. p. 


presidente elei mov.mento d. 
destra « Europa civiltà », e 
stato anestate stamane ne! 
l'ufficio del giudice Gerardo 
D'Ambrosio, a conclusione di 
un interrogatorio iniziato una 
ora prima. L'accusa e di lalsa 
testimonianza e reticenza. 
L’urre.sto è provvisorio. Doma¬ 
ni matt.na Facchinetti Mira 
nuovamente interrogato nel 
carcere di San Vittore. 

Barbetta ben curata, ma 
gl ione crema, completo gr: 
scio, il Fuochin< tt: ha varca¬ 
to la soglia delTult.eio del 
nmg.sfi ito alle 10.30 come te 
ste Ne e uscito un'ora dopo 
in mezzo a due poliziotti. 
D'Ambrosio e Ale?,sancirmi lo 
avevano convocato per caie 
deridi spiego/, on; sui suoi 
rapporti con Tugetiz.u Agia¬ 
te r Press di Lisbona, il cui 
dirigtnte — Guerin Serac — 
en sdito ( h amato in «musi 
nel JamobO prò me m »ilu de! 
17 marzo I960 ledatto da' SID 
In esso, come v . r.corde:a. ve 
n.va alfe:arilo che <*:ten¬ 
tati del 12 che caribi e erano 
siati messi In aito da Mario 
Merlino e Stei mo Delle 
Ch.a.c su orci.ne eli Guerin 
Serac e Roberto Leroy. 


' veniva mcLcato ronv» elemen- 
i to eh sinistra. Si seppe, yo:, 

• che. invece, era un la sosta, 

| dirigente di un gruppo stret¬ 
tamente legato a que.io ita! a- 
no di < Orci,ne nuovo », fonda 
lo dal deputato miss 1 no P,no 
Hauti. Il Facchinetti, starna 
ne, ha negato di avere avuto 
relazioni con l’agen/.la porto¬ 
ghese 


Il Serac, nel piume moria, i 


Quando gli o sl-ato latto 
notare che nella sede roma¬ 
na eh « Europa c.viltà » eia- 
no stati sequestra* Lutti i 
numeri pubblicati cUlTAginter 
Pres.s, il Facchinetti ha rispo¬ 
sto che quelle iopie tacevano 
parte del materiale eh docu¬ 
mentazione de! movimento 
D'Ambrosio e Alevandrlnl 
gli hanno allora mesvo sotto 
il naso una scheda intestata 
a tale Mario Giacobbe prole 
vaia dagli arclvv: dcH’XgJn- 
ter Press II G.acobbe. su :n 
chea/ione di « Europa e.vii 
fa ». .si eri presentato all’.uen 
zia hsbonese per eh.edere di 
essere arruolalo come- mere e 
nar.o Ai d.riganti deUagenz.u 
aveva detto che la risposta 
potavano mclT./zarlr alla se 
de romana d. « Furopa civil 
la » I, Faech.net t* non hi .-a 
puto tornire una sp.egazione 
plaiLs.bile, incappando così 
nel reato di reticenza. Ma il 
Giacobbe, interrogato u suo 
tempo dai magistrali rullane 
ò., aveva detto di piu, e cioè. 


che a tornirgli l'indirizzo del- 
l'Agintcr-Press era stalo pro¬ 
prio Facchinetti. 

Fra le schede prelevate nel 
la sede di Lisbona c'è anche 
un'altri scheda intestata a 
corto Brillo di La Spezia. 
. Sulla scheda c‘e scritto: 
« presentato da Hauti ». Esiste¬ 
vano. dunque, rapporti anche 
fra « Europa civiltà » e Raula? 

Facchinetti pare non abbia 
voluto rispondere. Vedremo 
.e la notte pi.ssata a San 
V-tiare gli farà cnmb.arc 
idea, sciogliendogli la Tngua. 

Il movimento di destra 
« Europa civiltà »> e coinvolto 
anche nella storia del golpe 
di Valerio Borghese, nella 
persona proprio del suo pre 
salente Facchinetti, che è sta¬ 
to indiziato di reato. Di *< Eu 
ropa civiltà » fa anche parte 
il missino Giancarlo Cartocci. 

La con vocazione di Fuochi 
notti aveva per scopo, presti 
mIbi 1 mente, di fare luce coni 
pietà sulla stor.n del prome¬ 
moria redatto dal SID. Sul’a 
paternità d: questo documcn 
to esistono, infatti, dei con 
tra.su. I! SID al ferma che le 
eonhdenze su Merl.no c St“ 
tana Delle Ghiaie furono tat 
te da Stefano Serpicri. Il Sor 
Pieri, interrogalo da D'Ambro¬ 
sio lo ha negato. 

Il Facchinetti, chiamato a 
fornire chiarimenti su questa 
vicenda, ha tenuto la bocca 


chiusa e quando l'ha aperta 
s. e visto accusato di lalsa 
testimonianza con consegua! 
te mandato di cattura. 

C’e da chiedersi perchè, ne 
gundo addirittura l’evidenza, 
abbia preier.to larsl sbattere 
in galera anziché dire come 
stavano le cose Dopotutto per 
un movimento d: destra non 
dovrebbe costìtu.re motivo di 
vergogna l'avere intrattenuto 
rapporti con una agenzia del 
lo stesso segno Facchinetti in¬ 
vece, sta z.lto e dice bugie 
e a giudicare dal suo com¬ 
portamento, non pare che do 
mani intenda recedere dalla 
sua posizione 

Pochi giorn 1 fa « Europa e 
viltà » aveva inviato una let- 
torà uflir.alc al giudice D'Am 
brosio per notilieareh di ave 
re accolto con pi \cere '.'annuii 
ciò della convocazione del suo 
presidente, g.aeehr l'interroga 
torio avrebbe finalmente dis- 
s.pato ogni sospetto sul mo¬ 
vimento. Facchinetti, però, de 
ve essere stato di avv.so con¬ 
trario. Starnane, ini atti, m e 
ratto accompagnare d-i un 
amico, d quale, quando e u-,c! 
'o :n mezzo a due pol.zaotti 
dalTulllcio del giudico, gli ha 
consegnato una capace bor¬ 
sa con gli indumenti giù 
pronti per un aggiorno a 
San Vittore. 


MILANO. 17 

I carabinieri di Milano e 
quelli di Trevi gl so hanno eat 
turato oggi pomeriggio dopo 
quasi un anno di r.cerciv* 
Giacomo Taormina di 42 mi 
ni. noto mafioso c capo del 
clan dei Taormina, inseguito 
da un ordine di cattura del 
giudice istrutto re di M lana 
dott. Giuliano Turonc per : 
rapimenti di Pietro Torteli: 
e di Luigi Rossi di Monteiera 
Giacomo Taormina c stato 
catturato da una decina d: 
carabinieri armali di tutto 
pun to men tre passa va con 
altri due manosi, uno cala¬ 
brese ed un altro di Travi- 
glio, da via Porpora a M.la 
no, proprio alle spalle di piaz¬ 
zale Loreto. 

Taormina, basso ed elegan¬ 
te. non ha opposto resisten 
za e al momento dell'arresto 
non era nemmeno armato. 
J suoi due accompagnatori, 
di cui non è stato latto il 
nome, sono stati arrestati « 
loro volta per favoreggiamen¬ 
to, ma le indagini continuano 
per verificare se essi non sia¬ 
no Implicati anche nei rapi¬ 
menti. 

II nome di Giacomo Taor¬ 
mina era salito alla ribalta 
nello scorso marzo. Il l-l mar 
zo, infatti, proprio pochi mi¬ 
nuti prima che il giudice 
istruttore di Milano dott. 
Giuliano Turone e i finanzie¬ 
ri scoprissero sotto la stalla 
della cascina del Taormina a 
Calvcnzano di Treviglio rin¬ 
chiuso in una celia sotterra¬ 
nea Luigi Rossi di Montelera. 
Giacomo Taormina era solito 
sulla sua 128 coupé targata 
Palermo ed era scomparso. 
Si disse allora che il noto ma¬ 
fioso era fuggito negli Stati 
Uniti d'America, lasciando a 
Calvenzano 1 fratelli e la mo¬ 
glie. ma ora l’arresto a Mila¬ 
no sembra escludere questa 
prima ipotesi, anche se nella 
conferenza stampa che que¬ 
sto stesso pomeriggio nonno 
tenuto il colonnello Pietro 
Rossi del nucleo investigati¬ 
vo di Milano e il capitano 
Carlo Caforio del carabinie¬ 
ri di TrevigUo, e stato più 
volte ripetuto che non ù sa 
dove c come Giacomo "Aior 
mina abbia passato questi 
mesi di latitanza, Cortamente 
il ruolo di Giacomo Taormi¬ 
na nell'organico d<*ir« anoni¬ 
ma sequestri » è importante, 
anche so a livello infericra 
dì quello di un Lìgg.o. Do! 
resto il passato di questo ma¬ 
fioso e d; questa la miglia di 
mafiosi e indicativo delia im¬ 
portanza da essi giocata ridi¬ 
le varie attività mafiosi. Sono 
sette 1 fratelli Taormina e 
tre di essi sono rimasti Im¬ 
plicati dirottamento nello vi¬ 
cenda dei rapimenti Torlo!li 
e Montc>m Ma O.acomo. 
oltre ad essere il p.u anzia¬ 
no. è anche il capo del clan 

Nativo, come gli altri 1 ra¬ 
teili della borgata palermita¬ 
na di Tommaso Natale, ap¬ 
parteneva alla cosca dei Gre¬ 
co, implicata nella strage di 
eiaculi: 

La sua carriera comincia 
ufficialmente nel 1963. qunn 
do Giacomo Taormina viene 
per la prima volta diffidato 
dal carabinieri. Il 31 dicem¬ 
bre del 1964 venne arrestato 
con il fratello Vincenzo ed 
altri due complici per rapina 
aggravata, furto, associazio¬ 
ne por delinquere e l'anno 
.successivo a questo imputa¬ 
zioni venne aggiunta quella 
di violenza privata e Giaco¬ 
mo Taormina venne condan¬ 
nato a 11 anni e G mesi di 
carcere insieme alla cosiddet¬ 
ta «banda della circonvalla¬ 
zione ». 

Ma come spesso accade 
quando si tratta dì mafiosi, 
nel 1970 il Taormina venne 
scarcerato ed inviato In sog¬ 
giorno obbligato a Treviglio 
dove rimase anche dopo la 
scadenza dei termini del con¬ 
lino, SI trovò bene evidente¬ 
mente in questo paese della 
bassa bergamasca, tanto eh 0 
si sposo con Tina Bello!!, una 
ragazza del luogo, acquisto la 
cascina « Calvenzano » ribat¬ 
tezzandola « Taormina ». ac¬ 
quistò una seconda cascina a 
Fara d'Adda o chiamò pres¬ 
so di se I fratoni Francesco, 
attualmente in carcere per i 
sequestri, e Giovanni, anche 
egli in un primo momento ar¬ 
restato per i rap.menti, ma 
poi niuM'iato. 

Ma l'attivila di agrieoltoil 
evidentemente copriva il ruo¬ 
lo di carcerieri dol,'« anonima 
sequestr. » che i Tiormlnn 
s coltravano (ertamente di 
tempo, dato che il giuda.'’ 
Turone arrivò alla cella della 
caseina di Calvenzano scguen 
do le tracce de! rapimento 
Tondi! e vi trovo Ross, di 
Montelera. 


Questa operazione aveva 
dato un duro ccipo alleano 
mina sequestri » e costituì in 
dubbiamente !a base di par 
lenza por arrivare poi a.la 
cattura del boiv. mafioso Lu 
ciano L:geio. ritenuto uno dei 
tapi de.la malia al Nord. 

E tuttavia anche questo du 
ro colpo non ha debellato la 
attività mafiosi! legata ai ra 
p.menti di persona, come i 
moM successivi hanno ampia 
mente dimostrato. La catta 
ra ora dì Giacomo Taormina 
costituisce .nd«boiamente un 
altro duro colpo uMVanons 
ma sequestri» e pruina .1 la¬ 
voro eh r.cerca de: rarab. 
mon 

Resta ora da appurare qua 
le e stato il proc:su uio.o d, 
G. ac omo Taorm.n.i nodo iva 
m/zazione mallo a. dow h i 
passato questi me. i <■ <oim 
ma. non e stato movo p.u a. 
sicuro, magari propr.o con !o 
espatrio in America, come .. 
ipotizzava in un primo tempo 


Ibio Paolucci 


Giorgio Oldrini 


Lettere 
all’ Unita' 


Il fi-co clic 
puni-cc le 
famiglie unilc 

Alla redu-.onr de.’.’Unita 
S.awo dei eit\,d:ni italiani 
regolarmente s jjosaii e ci sen¬ 
tiamo minai ciati <!>:! fisco Noi 
pensiamo c he la legge sul cu¬ 
mulo dei reJd'li dei coniugi 
(he luio'a’in sia m realia vmi 
speri■* di < fgs^g contro Puni¬ 
ta delia tanno'ta ». Gag:, in¬ 
tatti. avere una famiglia uni¬ 
ta pare vua colpa, il foco la 
punisce. le coppie che vuo¬ 
ilo insieme ma serica essere 
sposate, sortì luscirPc in ben 
ta nelle famiglie 

in cui i coniugi sono regolar¬ 
mente spo- i*i, arr.rn ?raa se 
ronda ta*-*ariane, esasperar 
doli a! punto di obbligarli a 
dii : der si per non c' nere per 
scaudati dal *isrn /;* pass* 
Irle una rosa sivi.lc t> li' troo 
po r< triodo s po'pare vo.’o j \ a 
lorutori a reddito fisso. 

GIULIO CA VENATI 
MAl’ALDA C’AMBIACilII 
FELICITA PENNATI 
e apre 33 lume iMd.inu) 


Un agente racconta 
come vengono trat- 
tati nella polizia 

Caro direttore, 
sono una guarditi di PS » i 
forza presso VXI reparto mo¬ 
bile di stanza a ’j atanto e 
scrivo per i antere noto ai 
suoi lettori un episodio che 
evidenzia lu maniera a dir 
poto disumana con la quale 
siamo trattati voi agenti e per 
unire la mia voce a quella 
della stragrande maggioranza 
dei dipendenti della PS che 
eh,educo la sollecita costitu¬ 
zione del simlarnto-polizia 
aderente alle tre Confedera¬ 
zioni. 

Il giorno 5 di febbraio te¬ 
niamo svegliati alle quattro 
del mattino e. senza spiegar¬ 
cene il motivo, ci dicono che 
dobbiamo andare a Potenza. 
Alle cinque usciamo dulìa ca¬ 
serma e troviamo il ponte gi¬ 
revole aperto' di giti ripartiti- 
mo alle set — dopo essere 
stati quindi chiusi nei cellu¬ 
lari per un'ora — ed alle 
siamo a Potenza dove ci fan¬ 
no fermare alla caserma del¬ 
la polizia stradale. Veniamo 
messi in liberta senza perù 
sapere ancora : mot.vi del 
viaggio. Aon avendo ovvia¬ 
mente potuto fare colazione a 
Taranto, tutti acquistiamo dei 
panivi spendendo dalle t >00 al¬ 
le Tot) Un: (la tiasferia per 
le guardie ù dt Ù10 lire men¬ 
tre per l'unciale -supera le 
settemila lire, se la trasferta 
comprende anche la notte, la 
indennità per le guardie e di 
800 lire r per ali ufficiali e 
di UOPO Urei. 

Alle U,ÒU ci viene orumato 
da iiomi’ii della «stradale* 
dt andare a! Gruppo per man¬ 
giare, Sella sala mensa un 
capitano et avverte che il un¬ 
si/o servizio inizierà alle Jl 
c che consisterà nello sfratta¬ 
re « le case occupate dai co¬ 
munisti e dagli estremisti di 
sinistra». Alle 13 veniamo 
portati sul posto dove dalla 
mattina c’erano i nostri col¬ 
lochi di Bari e alcune pattu¬ 
glie dt carabinieri. Dopo aver 
dato il cambio, ci intarmia¬ 
mo da alcuni abitanti del po¬ 
sto su quali erano le case occu¬ 
pate. La risposta e stuta uva 
risata' non c'era nessuna ca¬ 
sa occupata da sfrattare f La 
levataccia, il viaggio r tutto 
il resto per mente. Evidente- 
mente si erano spostati re¬ 
parti da Bari e da Taranto, 
oltre a quelli di Potenza, per 
prevenire un'eventuale occu¬ 
pazione di baraccati. 

Mi sono Imitato a raccon¬ 
tare un solo episodio: delle 
angherie e dei soprusi di cut 
siamo riffime si potrebbe 
trarre un e libro bianco ». K' 
ora che questo modo di trat¬ 
tare gli tiomi’it finisca. Non 
e più possibile oggi, nel 11175, 
sottostare ad un regolamento 
arcaico c fascista. Noi voglia¬ 
mo essere eguagliati agli altu 
lavoratori e non strumenta¬ 
lizzati da enti alti ufficiali e 
da ben individuate forze po¬ 
litiche. E’ necessario insom¬ 
ma che si costituisca il sin¬ 
dacato-polizia (anche noi a 
Taranto abbiamo tenuto una 
grossa assemblea della qua¬ 
le ha parlato anche il suo 
giornale/ affinché noi si pus 
sa essere trattati come esse¬ 
re umani c non da schiavi o 
da seri i Solo così gli altri 
lavoratori potranno conside¬ 
rarci loro pari, come lai ora¬ 
tori, come cittadini e non co¬ 
me sbirri. 

LETTERA FIRMATA 
(Taranto) 

Apprezzamenti 
e proposte 
per « l'Unità » 

Caro direttore, 
sono un inseguente a ss idi. ti 
lettore dell' Un/a. Premesso 
t he la qualità del oioma'c e 
migliorata cn'-tuntcìnciite da 
tutti i punti di ;.’s-f« e con¬ 
vinto del peso crescente del 
nostro quotidiano (e della 
stampa comunista jv genere) 
nella fui mozione della co¬ 
scienza politica, culturale e 
civile dei lavoratori italia/r, 
in una licione rifa raziona 
lista dei piohlcmi, n.t ;><■/ 
metto di danzare schemati¬ 
ca meri ie ale u n i ,uggcii ni e n ! i 
}>rattci potenziare la didu s.o. 
ne dell Unita nel Sud ester 
derido lo spazio alla cronaca 
del Mezzogiorno, cuncnt > 
dello spazio dedicato ai prò 
blevr. unannari. <on not'Zie 
sulla boria e pubbln azione • u 
tutte le edizioni dei « cani 
In r aunic'.to dello spirto re 
.'offro ad arto, oh cute; e dt 
( ostarne svilo spai t. ! edu c ; 
ciove /.sica e fcif-o inzioni. 
strio sportivo t sgerì '.carido 
et rWaa.'rjrmV le p'fte p u 
]) ro ni i a meri *> • di « s noi ! ■ ;n f 

tcroio J.y, j* sci "j< >’» I i l ; t ' 

/ p'm.vj. : mi >"•}, di 

un '< sommario » de'le u : zi'. 
Uso di >; Ime studilo riporti 
so, 7 va di...tu e scolpii io’, 


'nsiK.ziu ie i'iv in ■’nuogtor 
numero d, tabelle, v tatist:ehe, 
pratici di articoli c sciuci ,s«I- 
la situazione economica, poli¬ 
to a soc aie' e nd'irah' tiri¬ 
li tu''a vi r r ritorto a <1 al * r i 
Ver-,. 

C.Il*SEPPE B5BRECA 
(Poi’ ai 


Fanfuni 

(U 5 N NT D’AM DROMO 'Ge¬ 
nova si.tmuiu daien.t ». «(-blan¬ 
do Pantani paria dobbiamo 
sentire Ir sue baggiana*r ,n 
’J V per parer Un minuti col 
rischio dì farci rovinare la d,- 
rjest.one foli e ossesso nato 
(’ f, i (omir-is’! non mole il 
dialogo con lo r o. Eppure it 
ar.tirtbbr /\’n"o r.egl o fan¬ 
te ma. u sf zic sperirebb>'ro, 
non si seni irebbe parlare 4 un¬ 
to di scandali, iu>n saremmo 
giiittid (V'f niente assillati dai 
ta*u de.’,'fuosi ('.<* vnp<rrcr- 

s , »’o 'ci ( (> mun.sfi poi esserci 

/ ar/eci/Mt e al'a d.reztcme dr T 
l uà e 

ANN \ MIGLI A ZZI (M.ì.t- 
"ui <( Ma quesit» ! asiani e i e- 
iamcnle rcsf/onsalr'e di tutte 
le sciocche ve c l.c d.ce ' A me 
sembra che gli altri dirigenti 
della DC do: rebbero ceri are 
di cnrt+allarlo pia (inarata¬ 
mente, torso ,» fsnanr' e am¬ 
malato e soffre c.i qualche ma¬ 
nia che richiede interi enti ine¬ 
dia Nula da d,rc, se uno e 
ammalato non si può certo 
infierire - ma, come dicevo, la 
scienza medica ha fatto tanti 
progressi e potrebbe almeno 
allei lare le sofferenze di que¬ 
st uomo (e amhe le no¬ 
stre’, ». 


I fitti bloccati 

GUIDO VENTURINI (Ro¬ 
ma»: « Sono pensionato c am¬ 
malato. ho lavorato tutta la 
i ita. Due anni fa ho acqui¬ 
stato un piccolo alloggio ai- 
1 fiato ad un professionista 
che aveva promesso dt /a* 
sciarlo, ma ora non vuole an¬ 
darsene ma. Io vorrà andare 
nd abitarlo ma non posso / 
soldi investiti non rendono, 
ed in piu devo pagare il mu¬ 
tuo di lire 4n mila da tirar 
fuori dalla pensione Non mi 
sembra gin sfa la legge che 
impedisce af proprietario dt 
andare ad abitare a casa sua». 

GIUSEPPE FLORIO (Mila- 
noi: t< Anch'io, con la scusa 
cello "stato di necessità", ri¬ 
schio di essere tatto sloggia¬ 
re dalla casa in cut abito. Ep¬ 
pure so che il padrone di casa 
possiede altri appartamenti e 
non ha certo bisogno della 
riva casa. Il fatto è che vuole 
mandare ma vie. che sono co! 
fftto bloccato, pc *• poi affitta¬ 
re a cifre astronomiche. Invi¬ 
to il sindacato degli vnquilmt 
e i parlamentari della sinistra 
a tenere duro prrchr non si 
vendichino speculazioni » 

SANDRA GRAVOSI (Nopo* 
IO - «Quelli che si sono com¬ 
prati una cara in cui et era 
un inquilino con fitto blocca¬ 
to. r die adesso pretendereb¬ 
bero di tarlo sloggiare perehf' 
essi stessi hanno bisogno dt 
quell'appartamento, sorto si- 
caramente in buona fede ma 
hanno torto. Prima di acqui¬ 
stare una casa dovevano bene 
accerfar.si .ve c'era giù un in¬ 
quilino per potersi regolare 
con la legge In fin dei conti, 
quella casa hanno potuto com¬ 
prarla a minor prezzo, proprio 
p ' r chc e r a "bloccata" » 


Ringraziamo 
(pioti lettori 

Ct ò impossibile ospitare Mit¬ 
ra le lettere che ci pervengo* 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ri scrivono. 
v ì cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione 
e di grande utilità per 11 no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia deJ loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. 

Oggi ringraziamo: Duprè 
FORNASARI. Firenze; Alba 
FOLGARI. Verona; dott. Ger¬ 
mano BEVILACQUA, Milano; 
Gai seppe MASSA, Fondi; G. 
RUSSO, Cerignola: Edgardo 
RICCI. Bolzano (che in una 
lpttcra interessante e docu¬ 
mentala, ma troppo lunga per 
la pubblicazione, illustra i 
mPccanJsm: per cui i vecchi 
buoni fruttiferi postali sono 
stati m pratica svalutati e pro¬ 
pone una revisione della que¬ 
stione; faremo pervenire la do¬ 
cumentazione ai nostri parla¬ 
mentari perchè, come giusta- 
mcn’e dice il lettore, «occor¬ 
re dimostrare ni piccoli ri¬ 
sparmiatori l'interessamento 
del PCI al Ioìo particolare 
problema »): Turi GHERDU, 
Milano (<t Certi alti ultimali 
eremo ab, tua ti a tenere davan¬ 
ti a ,vè t soldati sull’attenti, 
c'igei'ano il saluto r il « si¬ 
gnorsì » ma dietro le quinte 
ordinano di dare l'assalto al¬ 
la diligeva d^lìa Sfato rome 
tenti br,nd,*i l’ero eostatm- 
v:o che m so no ,u Italia ma¬ 
gistrati orjesfi i quali, rispet¬ 
ti» i della Cosi tazione, jtj**o 
mandere in ga'era que^*i sprr- 
cn/ r ’ »7 

Giovanni VENTURINI, Imo- 
la /«Parlare oggi della SWTO 
e come mettere iri ferro nel¬ 
la piaga hristo sarebbe stato 
che <ir. dal V*7n tutti i lavora¬ 
tori e-’- c*imbattenti d**l veffa¬ 
re pubblico e privato, v; fos¬ 
sero ur.ti per respingerla o 
sol’eatatne *ria a favore di 
tutti» ‘ Evira M. Bologna 
fui goi ergavi} dovrebbero 
: ergoawirsi per aver latto 
passare tanto tempo per de¬ 
cidere u'i 'nndesto aumento 
delle per stoni m.nmic Vorrei 
fn rl: mi ' r e pi r ir: po' di tern¬ 
ia co»; -fs m.i’a .'ira et mese»»: 
Un eomoagnn partigiano, Mi- 
laro < i In occasione del tre”- 
teir.c'r della Resistenza. P"n- 
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IBUNA CONG^ISSUAL 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 


Questione femminile, D. C. Non servono le 

e proposta di «compromesso storico» «impazienze rivoluzionarie» 


(|Ut st » nuovo s p ì <L im,)o non V n \ c dubL o il uno sul 1 ut i c 1 e n L h 1 » 11 i pii i 

mi di noci he cu un i k^inunto di 1» stiitigu generile del Putito ilu de u ui p hi 1 n i i u 

pulì nosli i di imoit di nm issai lì » nel compromesso stouco uno eh tc minisi i i utpipolnt < mssin 

eonipxsi elil’e donne di pi udì ni i ix suoi caldini tond imeni ili non c ruta umpuio v ibbi e in > <. i ni i< s i 

non i iu pioposie tioppo iv in/alc, se nell ultimo «mnr solo dopo 1 di ammutì lini t c h< inquisii min pun » s t ,] <j t 

ine I au^to equilibrio dr dii vuole» evi ♦ itti cileni anche "i giova nconotetu ]o„o te n il Putii) 1 t' lite i e m 

hu fughe in i\ uni non iischi t ilarità che quisu ultimi lutti hanno pii cosi ismi eon il Piu t i e eh pi m 

di e si musi in jisxiste imckguiU. duo prodotto un iccentu i/ionc di quell i t i\ t i i immusii iiu\ i unii// 

D litui put inclu d dibattito av linei sii itigicn li intatti lui gli ami u ni gl se ipei P nulo i pio x t 

\ ito sui temi della m itami I cosi co che \ inno imputiti ili esperimento e v i di uni poss bi mte i e n in P 

me lo abbi imo impostilo se non sfon Jeno vi i qui lo di un insullicienlc t lo c me que lo dii i 1)( ri q i ^ 

d i et it munte il >v cinqui poi te già npu pei non due inesistente di dogo con r inni ne In enne u i d« m 

scuiamenlc non ne tiov i molte ceti medi lappi e sentali su pnno poi \em\ i qu ini > n i e n 1 t il i p e » 

eliuse i doppn m inditi uco puncip ilmente dilli Di moci i/ia h liste! e pe 1 1 n i li Ini t dii a 

Cudo in rst in/u elle ancoui uni Gusti ma cilena Li tngici conclusioni „<» si i In \ i il pu \ i u mondo i i 

v )1 i dobb imo nlenici id uni nati de I esperienza cileni menile di un lolic » e »n le su v u e i mp ne n 
di I itto quelli del movimento di cnun lato ci ha insegn ito a non sottovalut m d eu il put lo d c ei i i un i di 1 e 

cm/ione come, si mandi sii in questo m u 1 intu vento dilette o indiretto del ispussonj indie e inni mte 

momento nilli sona del nostro Pacu lo ìmpcnalisnio americano dati ìllu J1 compioniis ic t n« on i 

pi mtcìveniie sinopie pu puntu il ci hi indie insegnato che occonc fare dii i ntj cileni mi t ih c» n i mdi 

mente su di issi con le nos* re propo di lutto pu evitare di citale» h con eh 1 liti» thè i lun_ n nini di t i 

ste nella convnn/ione che 1 i neetea di th/ioni c j punti d ippogg o che la dui mt» li guari mildi il pipiti 

quii v don <r n occssa n i stimolare < untano quell intcncnto _ ov imito e I t incil > \ die no Sicon 

mobilit ne lo energie piu \*\e del Paese La Irnta sunteggici del compromesso eh h imi » vii v i e' ulti I put 

pei Itontiggiare li crisi e la graviti stonco e stata p cceduti dilla pobue i to de id bb imi ni e se n i j tu i 

del momento » di cui pnih ri coni del d alogo con i cattolici politica che I anche pi ielle non ivev i p oditi* 

pigno Beihnguu mila ìoliziono passa non <_ mai vcnuL.i meno dall \ Resisti i icun uu i unente» del mMio Put o 

ittiavorso lì retila nuova del mondo /i m poi Vi c tuttavu qualche dille m/i Io avev t iitloi/it* 

kmmindc ren/i lm h linea del dialogo con i Nel compì omesso stonc vi i uni 

Milli MavYrtli t.‘klohcr e la linea del compromesso ì>Io possbibla in piu ì petto il i Ime i eh 

lYUm marZOll llco e tale diflcren/a sj e piodotta et ago con i c titolici che solo il tempi 

responsabile femminile del direttivo proprio dopo j i itti cileni La linea del lutu o a dii i s L ( s>i poti i essere e i 

Federazione PCI di Ancona dialogo con il mondo cattolico teneva li//iti Ugg i PCI ni n pone in vii 

Ancora sul Patto Atlantico: 
esperienze e scelte di lotta 


Mentre no et j i ni mio el tion 1 
p bemi de 11 t r torma intelktkul e 
y me* ale. e Vss w imp>r tinte a mi) pi 

xuc vede e. come in questi ci e/o 

ne talvolt i ancln incons ipt vo mente 
si muovano altre persone altra gen 
te appa tenenti a satin traili/on i 
i mente lontani dalle rmpost izroni po ti 
k che dell r patte pu nati/iti del mni 
v mento operaio chi puu si mono proion 
r d unente li necessita d un ttuit mi nto 
qualitatrv j nei \ don dilli viti e mi 
concetti dei rapporti um m V li ui 
* si m atto h i in se 11 c ip k 1 1 d in 

t r Mutue stiik cose e sugli ut ni sul 

h necxssit i di c nubi m i eu appio 
\ t jndiic c di qui giungere, id un dv 
< xr modo di eoipu no pu sixin 
l<? dlhcoiti del preseti e aliali po 
( tremo chic che e cirsi sditile e i he 
t le sotUicn/e eh t oggi poti inno issi e 
superate di in domini pus ivo 
La lettura cl un i culti mmiu > di 
« Discussione * d die it > al pa l lo de le 
donne (che sarebbe por ir DC) e so 
prattutto ili questione temmimlc coni 
porta a mio pucri» un momento cl 
riflessione su come cuti problemi rnu 
cui no c torte mente sul pensiero eh pu 
sono che pu vivete in un ambiente 
» «eh mussa*» n>n possono non risentir* 
r dei grandi movimenti di pensalo » del 
» le aspiro/ioni che animano le m isse 
stesse C cu tinto p u clotw eh» glandi 
tspenen/c di Ijtti come ri voto chi re 
lutndum o li battaglia poi il durilo 
di t imiglta ic ninno palese qu miti co 
sue n/a dei propri diritti um ini c sot i 
li abbiano assunto lo donne itali me 
Emerge cosi 1 tatto che Ir questi me 
femminile — non di un solo partito e 
non d» una so a classe secondo 1 rise 
gnamento toglnttiano — viene posta 
in termini assai simili a quelli scaturì 
ti da altre analisi, ivi comp csa quel 
la svolta dal lavoro delle organi/za/io 
n iemminilr molte volte osteggiate pio 
pno dalla DC per richiedete quel su 
paramento della «divisione de»r ruoli ir 
spettivi dell uomo e della donna che ha 
aggravato di Ulteriori contea cidi 7 ioni la 
antica collocazione della donna ne la 
Inmigha » 

A parte r punti di convergenza con 
1 analisi che u c propria suda condi/io 
ne femminile soprattutto pei quanto 
nguarda l occupazione il peso troppo 
scarso nell ambito della dilezione poh 
tica c sindacale, listino evidenti le dit 
iorenziaziom cn vuluta/ionc rotative ad 
" alcune questioni di fondo, come, ad 
r esempio quella della gestione sociale 
; I chi servizi Ma r me preme qui notare 
I alleimarsi di una concezione che si 
j l distacca da quella Uadi/ionule pei fa 
| io proprie quel c necessita di cambia- 
ì x mento da realizzaist con la partecipi 
| k zione temminile alia vita della società 
I ' tutta intera che vengono anche dalle 
r , altre componenti della battaglia di 
tmancipa/ionc 

j Una lettura dunque positiva che dob 
biamo sapere 1 ire particolarmente 
w quando emergono esempi di vita di 
I ogni giorno ì quali d vengono emblc 
; malici di um potenzialità unitaria per 
'j noi veramente cssenzia'o E non solo 

* per noi. ma per quinti abbiano un ita- 
■i le interesse a cambiare le cose Avvio- 

* ne cosi che una m iestra democristiana 
\ di un piccolo paese veneto insegni ai 
' suoi allievi il nspctto tecipioco, elmo 
r stri come noi lavori manuali sia iclenti 

ca la capacita e il « rendimento » eh 
ragazzi e ragazze indica una mchie 
** sta sulla condizione temmimle c alla 
line veda 1 indignazione di tutti r b mi 
g bini quando saranno troppe volt*, » ma* 
r ti a nsponde.e invece delle, donni 
f alle loro domande E‘ un esempio minu¬ 
to, ma ò 1 mcl ce che qualcosa di nuovo 
I si muove nel profondo contro una condì 
zionc mrllt'nana eli ingiustizia e di 
| emarginazione 1 

' Se queste co-»c vengono recepite al 
1 interno del partito dcmoci rtico cnstia 
no, se divengono leve per ini/ tic un 

* processo autocritico se soprattutto 1 \ 
necessita di cambiare la condizione 
della donna v enc vista come indiapen 
sabile tatto pti du vita ad una v)cv 

’ ta piu giusta basata su diversi rapporti 
economici, politici e sociali davvero 
, t non hanno senso le puclusiom ideologi 
che e pseu lopolitiche die vengono chi 
quella parte pe** negate possibi ita eli 
contronto con noi che di qui 111 m ». s 
sitò siamo portatoli di sernptc bun 
« brerebbe qu tsi che di tronte alla a in 
de aspua/ionc clic vien». dii e nnw 
femminili di putecipute e ri^olveie i 
propn problemi atti a verso sboccu po 
litici nuovi e toime nuove di mi/aav t 
jxìlitica h sord 11 o 1 iri< rzi i eh i mp 
pi dirigenti clemocnstiani siano omble 
| mutici di eh nm r so vendo a^^iava 
e tenta pei tri modo di late arieti i 
re coscienze e situa/ion come se que 
sto fosse ancor i pov- bile il gio no eli 
oggi dovi anno *sseu le donne a tare 
! sentire all intorno come ad esterno eh 
quel partito che inetzc e sot dita non 
: sono piu tollerab li 
J II lavoro e il drb itti o de 1 nostro 
f 14 Congresso app nono anche da questo 
punto di vntr tm*o pm importanti 
i quando riescono i cu ue cond/ioni 
| eli afxitui i c di e >n tonte» con gli il 
tu, anelli sui t* mi piu delie iti q ni 
I qiu hi eh l i „ m i iz on i mns i ) le e 
delle nunv iiftu e sieul i ciò ih 
c , es^tne di 11» '.tes » di numi dell ib 
to l emiro Ho il elib ittitj e pii li 
collabo: iz on e j t ut! v i cleM)< no e-, 

sete km pu-.^ I> i qu i id j m li i unsi 

pevo'ezza ele'l i pulì i d I min ) 

ni ci s i i vi I in i > 1 He » d ) x le 

\ c r il b( e di II » no-ti i ulte 
Probh i i n ntio e que 1* I wuliei 
re filo m loudo il u il eoin mcimeiU » 
de J putii» ii i su i p i te m udì e pi i 

co i due d i ni ) in /1 i 111 k 
eessit i poht e i el t s un c mehc i li 
ni del gl tilde din i ile Me * n 
r de eh* et e piopuo li epu ione leni 
minile nelle ue compiilent eoiiuin 
Cile cd idt di e clu non può tradili*' 

> m uni nula cmincii/une di pnncipi 
ma n pn ( in/ u hi * i ìb 

litit di put» i I e it| i t i un 
«Viluppo m ni pi e piu inpu de la ani 


>iv t li / itiv i |)ohlie i li ni is t su 

I 1) e ni de Ile lo ine 

I i linei unitili» eh vi s >Ue> il 
u me di compì urne -.) tmeo e eh 
u nostio Con tessei propine ha celli 
mente» u sigml cito di uni gr inde lot 
t i po’ tic i ma e anche 1 urne i che 
pio i ut in il p ii si i i sm ìi e i suoi 
indi che un dut/i>ne i senso uni 
LO ili po t tt ) [J live lo (Il ani In 

S ( \eio coire e st i e> il tto d con 
\e„no de le d ine dtmocusl me che 

li donne sin* uni |oi/i dr c imb i 
ili nt ) e e vide 11 t che posalo es < 

>j solo il uni i cime donne in pumi 
litigo cip ni el op t Ut nei uni uniti 
p u ini) i che iec *lg i componenti 
•>. tu che del n *» i > p>| do pei ibi 
i i lo di ogni nm t scoili e t ilio 
n mzi e sili \ i d i domoci iz a 
e i pi r t inni un può iwii 
che pi nuv i 

Marisa Passigli 

del Comitato centrale 

II risveglio 
delle donne 
nel Veneto 

Nm a e iso <. prò pi io nel Veneti 
i tiontc de li c m clic attiavcisa li 
DC patti») i miggionn/i assoluti 
s nota un mvcglio» anche tra quelle 
l»isco dilli p>poh/ionc considerate 

tradi7ionalmcnt° ^ legate a quel pai ti 
to (le donne pei esempio) c vanno 
avnnt pu se faticosamente processi 
unitati che cogliendo il dito nuovo 
si pongono m positivo rispetto alla ci si 
economici e anche culturale e molale 
Per anni h < stagnazione •■> politica del 
li regione In t nto pensare» i un Veneto 
immobile quasi che*» quella sorta di 

monolitismo > politico esistente nella 
società veneta si fosso trasferito anelli 
nelle' coscienze e» nello intelligenze I' 
si e» tatto i salire a U’ari etra tozza di 
certe tasce delti popolazione donno o 
contadini in particolare' le cause di 
tale ristagno 

Mi ciò che sembrava immobile sta 
va invece vivendo conti addizioni pio 
tonde I industmlizzaziono c Innuba 
mento la scolai i/zazione, rapidi c scon 
v Agenti sono stati dcteiminanti nel poi 
tue alla luce oltre alle altre contnd 
dizioni inclio quella che ( una delle 
pu antiche <-d oggettive delia societr 
1 1 questione temmimle La D 0 pm 
si hi Tavolilo questi cambiamenti fa 
cenciosi interprete elei gruppi capitali 
st ci c strumento eh contenimento c 
mednz one dello spinte economiche e 
sociali dei lavoratori non ha però sa 
puto risponda e in positivo ai nuovi 
problemi che por un tale' cambiamcn 
to le genti venete uomini e donne 
ponevano c pongono Non en c tanto 
meno lo e oggi la teoria dell'angelo 
del focolare* c dell i missione di moglie 
madre la riposta a una donna che 
stava cimbiando soprattutto in una 
legione che hi uni percentuale di oc 
cupn/ionc lomm mie supcriore all i me 
dia nazion ilo con punto del 2O'o a 
Verona e' ehi 28 < a \ lecn/a Questa 
siiui/ione oggi nc’h crisi economica 
complessva e di giave attacco all oc 
cupa/ioik m II dia c nel Veneto (con 
oltie 80 000 lavoratori in cassa mtogn 
/ione) vedo colpite, particolarmente le 
ir voi ittici anche perche sono collocate 
mi settori piu 1 1 aprii dell appaiato prò 
(luttivo Di questo se ne stinno rondai 
do conto nncht, ìleune dirigenti chi 
CIP collo qu ih parlando si individuo 
nella rottuia del pitto costituzionale 
uni delle emisi non solo do mnb del 
1 Italia m i indie eh una non adeguata 
soluzione da pmblemr che il processo 
el ertnntipa/ionc In via vn posto 
indie qui nel \enc*o dove lessero li 
DC putito a m iggionn/i assoliti 
ruobbe potuto ti cicdete il confi 
no o per Io ni» ni» i uni mrnoie v t 
licltVi eh questi atulis 

Ma s( questi put it assoluto» m 
inni In misclur ito feiimnt e pi * 
blerru ogg ta si elle I mpnMn ( »n 
questi situa/< ne dr elisi si piu \ 
cl» nto por tut pei quelli st< s-,t donne 
du sono costnttc id * nvailiisi» lo 
strumento e l vutorv ma pa jiotei pu 
ti iv inti i loro piobhm Si I » \ » 
d< P incontro e di 11 uni» ì e li strida 
mosti i poi usciu dii* i elisi che ti ì 
viglia il nostio pusi mi \\ ne to si 
ugiungo un eh mento di necessita 1»» 
c ih aincclm r oigmizzaic M vtr 
c vile e cultui de tioppo compressa dii 
putto eli mag-jor in/ i assoluti Cie> 
non s gtnl ca muntile nuove issoci i 
/ioni ma pm in gc nei alo Montica in 
due' i scopine e i rcihz/aie quel 
molo di lutonoim i e di inr/ntivc po 
situo pi r li stilimi nt ìz one domici a 
Liei cl in issi ga os sten!» 

L incontro unitine) d Ile donni de no 
artiche dii \unto svilitosi jl 20 gen 
nto scoi ) i ViciD/i la conte imito 
questa indisi I i p it» itomi i elab»J 
i t i d i un coiml ito listi etto h i tiov U ) 
peni r sjondenzi li» h cuci 1 alio 
I uteen ititi al convello d di li eli Ih 
ni o (idi uiic nelle qu di non so o 
^1 iltn mi indie noi st ssj six» s» 
ì ictlmid uno li r» ilta Dille Imim 
listi t in » die c U “beh incili sull i 
questi uh ittu dm» nu p u el battuta l 
( introversi ib»rt) e st ilo solh al ito 
un mtei \ no dello St ito nelle linee d 
ini i e hment tzi me tale che tengi 
conto si dilli siile laici e ps chic i 
di’ i domi mi incile del latto che 
e iU e nel i/i ni «.emoni clu e soci ih 
p issino essi t citisi di negato, con 
se^tun/L tisiche e psichiche 

I i p noi i el orci m < un te pei cont ile 
i ii i pi e uni) Ue ? ostentiti dilli 
e il f> v //1 i h il» dmnc i* i r 
e i m ) nd sp il » ) li |xt n n t«» n ile n 


el li > » m > e v u lt and i e 

v i iti st i i dimosti ue che e neets 
su > e» me s deevi danzi due p in 
t d idei unenti) eh moc itici e lUtJilo 
in in gì »do el pori ue a livello poi tico 
r bisogni le ispn ì/ron eli li oppi 
np » ilisittesi Quel convegno proprio 
p ielle sintomo <kII icutez/» chili que 
St lolle Inumili e e dilli potenzia ti 
i inov iti ice c <h noe i die \ delle donne 
tv i ricordilo clu e si ito reahz/ito 
c >i podi issi ue lot z impegniti in pu 
ni campaglii c ngussuih dui mU l«i 
pepu i/iom chili elezioni scolastiche) 
e mip no uni sa t di iilkssmu 
M lmit«n> jx r r ìgioni di sp izio i 
uni s >1 i eh e di or cime gena ile Og 
g un ntervenk) qu ihlic ito r coghae 
j nuovo ehi viene av inti non può lei 
m us k! issimac lo specilico ferii 
umile del resto nncon tioppo poco 
e jrrost uto m quanto 1 1 le come adir 
g ime nto mie gl izrono an rechi me nto 
della piutaloinia generali Li que 
stane lcmmmile va iflronhita a parti 
re dill oi gin ile jntreccio dnicttrco clu 
ili interno el essa si ventici ti ì pio 
bhmi strutturali c soviastiuttur ih 
Tale intreccio t originalo piopuo 
pache ritento alle donne' sovrastiuttu 
: r in questo eiso vuol chic anche eh 
scnmin i/one di sesso die e subita dal 
U donno e n bisc alh quale 1 uomo 
t i si sente piivdogato lo stesso vale 
il livello <hl Inoro dell economa m 
si riso ho Dobb imo perciò intendete 
Imo n tondo comi l ine ipacita org.i 
nici delle classi dominimi eh pota n 
spomicio positiv munto a quelle ioi/c 
die lappi ose nt ino la miti de II ì popo 
I i/ione' può divenu anche crisi coni 
plessna e eh egemoni i delle cinsi d»> 
minanti 

\nche per questo ritengo che il eh 
b rttito congressuale in corso sul «com 
promesso stonco» vidi sviluppato e 
ve ni re ito illa luce dei processi unitali 
e della reale inr/ntiva eh cui siamo 
c ipacr 

Luciana Danis Frigafo 

responsabile femminile del Comitato 
regionale veneto del PCI 

Nuovo modo 
di vita nelle 
campagne 

Non i caso credo I impostazione del 
nostro XIV Congresso — cosi come 
viene evidenziata nella relazione dii 
compagno Berlinguer e dall’avvio del 
dibattito precongressuale che mi scm 
bn abbastanza vivace — ò fortemente 
caratici jz/atd dallo slorzo che il pai Uto 
neve compiere por anihz/arc sempic 
piu puntualmente sia l origine e io svi 
luppo delle « lormazioni economico so 
e ah » in atto sta gh aspetti politici e 
culturali che non certo schematica 
rm nto ad esse si rrlenscono 
Mi sembra che il collegamento fra 
questi due aspetti sia indispensabile non 
lo all i comprensione di uni joiltA 
che muti m tempi sempre piu biev 
ma incile alh individuazione dei con 
tenuti che noi diamo alla nostra pio 
posta politica c di lotta 
Giustamente s c detto pm voitc clic 
ci troviamo eh l r ontc e non da oggi 
i spinte nuovo di cu itteic ideale c 
morale non sempre c comunque posi 
tue re't/ioni ad una crisi di valori ot 
nui de tei roi rii e che io vecchie classi 
diligenti non riescono nc i ripropone, 
ne a sostituire 

Risultato, so vogliamo anche di un 
processo di x modernizzazione » della 
società italiana e conici m i di conti ad 
eli/roni accentuate dalla pre cn/\ di un 
lotte movinicn o operaio che av rn/a sul 
terreno eh 11 egemonia E dalle donni, 
elk et vane oggi m modo pirticolaro 
h nuvuia c il giado ìaggiunto da que 
"lo processo di disgregazione chi vaioli 
e ehi] i morale borghese c li loro m 
sofferenza per tìli \aioli e li lotta pei 
costi un nc altri pi esenta degli ehm nti 
nuovi 11 spetto il p issato Intanto per 
clic vi sono co molti sfrati stmpic pm 
v isti di donne inclv quc’k clic» chili 
lotti per I emancipazione non se mono 
elk h enea immediati igno indon 
— ix i 1 et i o oe i li condì/ one soci i e 
i cullili ah — il poi t«ito politico c I» 
tape storielle Ma h novità consiste 
sopì ittutto nel fitto che ine he li dove 
(lilialmente passivino contenuti co 
r regnisi eli ini ov i/ionc e di lolt i noi 
tiov amo o„gi uni apertili a c uni eh 
sponibihl i diversa 

Pochi g oi ni la ad \ncon i in occas o 
u eri un convegno provinciale sull ì 
cind/nnc citila donni contadina or 
^ » m zzato chili IV dei me /adri atti i 
verso elicine eh riunioni c di rm oriti i 
mik contrade k donni, contaci ne eh 1 
k nostre zone ei hanno dato nett i h 
smsi/iom. el questo mut imento all) 
dimmeli dilli, condizioni di abbindoli» 
(k 111 uncolt ir i si iccompa..n iv i h 
e plessi ine comb i tiv i eli uni volonti 
di c inibì »u clu em inclu molto lem 
m mie oltu che coni ulm » ne 1 seno 
elk rivendeavi uni qu il ta nuovi 
<h I i v t « uni d melisi» u piu uni in i 
ih Ih eo idi/ one di donni li ielle i 
e non piu il tei ore d divallile mi 
die il su x i imaio da I tbu eh Ih n 
unitezze deh gu l e // pm p s ini 
Non sono ci k s Io i no tu caitu ui 
bini eli» sopì iti imo itt naso li pie 
s ri/ i viv ice dal nuuw i mia/e ni e 

li s id ic ili// i/ioni semi e p u lo te i 

(stante eh He Inoranti nnniks in 
h t si„e n/i t li Uis c nuove delle il) is 
s kmmimh uilIh le c impilile e 
olirono oggi 1 mini reme el uni donni 
du vi piemie ndo coserai /1 d< Ih sui 
e n il zi *ne 

I cimici t un » i I • s i \ t I it 

s 1 1 some Rise imo a n p idac e 


Non può so: pie neh »c 1 fatto che uni 
delle questioni piu dibattute nel corso 
del! attmt i congu ssuolc c stata c con 
tinnì ad essere quella del Pitto Atlan 
uco Perche» tanto interesso e passione 
politica su questo «aigomento’ Coito 
pumi eh tutto pei che si tratta di un 
nodo politico Riportante decisivo per la 
pico rn Europa e ne] mondo nel mo 
mento m cui si addensano nuovi peli 
eoli di guoiia (minacce di Krssmgcr 
u paesi prxxlutmii di petrolio rottura 
eie 11 accoido commercnlo URSS USA 
^gravamento del’a siUrazione ne»l Me 
dio Oliente c in generale nell area del 
Me diteli anco npiOM delle ostilità c 
interventi americani nel sudest asrati 
co occ ) Si capisce quindi come nel 
putito si avverta hi necessita e Tur 
h (n/i di due nsposte torme e di lotta 
ilh npresa di aggressività dell impe¬ 
rialismo Ne bisogna molti e dimentica¬ 
le che vi sono mi punito migliaia e 
migliali! eh compagni e compagne che 
I inno vissuto lotte memorabili contro 
il Patto Atl mtico E sappiamo qu into 
contino ì sent menti e le tensioni ideali 
e morali di chi In fatto esperienze mi 
pcgnativc e duie nc] movimento reale 
D’alti a park la sensibilità dei com 
pigili avverte acutamente le implica 
z on che li questione chi Patto Atlan 
tico ha u lini delle soluzioni politiche 
di due alh cirsi italiana e che ri 
chiedono una piena autonomia di deci 
siono de! nostro Paese 
Sotto questo profilo ritengo che debba 
essere eh arrto e ribadito meglio re 
spingendo il modo distorto con il quale 
certi stampa presenta quella che è la 
nostr i nuova scc'ta di lotta sul Patto 
Uluntico il la.to che noi consideriamo 
"empie v ibdo il giudizio dato a suo 
tempo dii partito e rrconlermato da 
Bei lingue i al Comitato centrale secon 
do cui il Patto Atlantico e stato « uno 
dei p incipit! strumenti della politica 
delle lorze capitalistiche c imperialisti 
che rivolta a perpetuare la rottura del 
lumia intifiscstu su scala mondiale 
e na smgo'i paesi» 

Occonc molile sotlonncaic che l’evo 
lu/ionc del nostro atteggiamento nc 
unii enti elei Patto Atlantico e avvenuti 
pai ilahmcnte all evolvasi della no 
sti i posizione \c»i so il Mcc Anche in 
quest» ciò da iute mici maiMSti. ab 


Nella teli/ vane elei compagno Bei 
linguer sj ta ossuvaic la «diversità» 
de 1 PCI pei il suo costume e il suo 
metodo Oi i noi dobbiamo ipprofon 
due il chbituio su questo punto cioè 
se n )i ibbi uno un putito diverso eh 
jJt dui c dovuto n puu alla sui 
eu ( ani//«uiom. eh ha saputo intupie 
ine. i bisogni delh masse cd evolvasi 
in senso democratico rimanendo fedele 
ig ideili eh socnlismo e dr onesta 

Non e cosi nuovi la caiu/ione » si 
stinti in alili putti gli ititi ilh/zi 
i busi nelle c i viri sottogoverni so > 
d nostro putito ( i mas o con le mini 
pu'tc Oli m una s Unzioni c un 
(lucili il dmi i ne Ih quii non si sa 
qu into si p iti i mi or \ md ue »\ t nt i 
si n/i 1 coiuibuto d(ktiimin*e <k 1 
PCI d ^Viino d I P k chbb ani > 
lue n modo di ti » pi in ue qu» sio no 
su i metodo di om st i n h sluiUnu 
de II ) St ilo 

Fa tu qui s » itimi m dobb i 
in» d m mu^i i p»tu t i i s« /ion 
( mais \ piu li diven un m io di 
ih moc ii/i i i s| t ^|ii i \ b im. con 
tutto d popo'o di iute neh c (Ucdaid 
tutto t o clu nlucs i il x>polo ne i 
/mi n < in si tiov » Su > eos) e v il 
umo qu» Ito si it tmalto i t ivo il spi 
i perso i ilisnu du sinbb » disastri 
si jx i il pait to e pi i d P ie.se 

I i mmi/ione di qu tdii s deve 
lune putendo eia i bis», creando ani 
cose ai/ » politica legati u problemi 
K li de 11» ili iss< 

S le ( I J V INI sull ) spo l 

u// il Qu al* e vero in p U*tc ( 


br imo ]> tso atto della realtà consoliti » 
Li t dell isteirl isr di una battigli! pu 
r imente « neg Rivista » Di li-onte a p e 
nomem qu ih il pioccsso seppu e lento 
e travagliato di integjazione economi 
ca e ad altri fenomeni (incoia che 
hanno acato non pochi problemi e ! 
anche diiIjcoUa tir analisi a tutto u 
movimento operaio da paesi capitali 
siici europei abbiamo scelto li vn 
della lotti ili interno del Mercato co 
muno clic va intesa non come una a e 
citta/ one citila Comunità qual co uni 
vcquiescenk* complicità vaso ) suoi in 
ciin/zi attuali, ma come il terreno piu 
fertile e quindi più aianzalo di lotta 
per la difesa dtgh inteiessi delle classi 
lavoratrici italiana ed europea E mi 
sembra che con tutti i limiti, la nostra 
b ittagha a livello dell’Assemblea di 
Strasburgo ha confermato la validità e 
lt condita della nostia posizione dr com 
bàttere dal eh dtntio per una tiasfor 
mazionc democratica di queste istitu 
/ioni sovr a nazionali, per cui siamo già 
m grado di lare un bilancio di espc 
rienze concrete 

Pei altro nel caso del Patto Atlantico 
esistono alili motivi validi (e Berlin 
guer li ha indicati nel suo rapporto) 
per scegliere un nuovo terreno di ini¬ 
ziativa c di lotta antimperialista Dub 
b omo domandarci 1 uscita toni court 
dell Italia risolverebbe il problema dei 
blocchi’ No di certo — a mio avviso — 
giacche il problema di nuovi equilibri 
e del superamento in prospettiva dei 
blocchi non e solo c tanto ilabano ma 
e un pioblerm cuiopeo e mondiale che 
implica le qucsitom piu generali de Ih 
coesistenza pacifica, del disarmo gene 
rale e controllato, della coopcrazione 
mtunanonale e non ultimo, quel 
piocesso che Berlinguer ha chiamilo 
della tendenza alla nuniljcazione del 
ma calo mondiale». 

In sostanza la posizione indicala da 
Buhngucr sul Patto Atlantico stabilisce 
un rapporto piu dialettico, rispetto al 
passito, ti i processo di distensione e 
processo di supci amento dei blocchi 
contrapposti, quando egli precisa che 
t ih obicttivo in Europa « può essere 
raggiunto solo se va avanti il processo 
di distensione m campo politico c tn 
c impo militare e attraverso un intcn 
silicati della coopeiazione economica 


mchc pa quii \ pule li colpi e un 
po nostra Io so per cspeiienz i elle 
quando nelle se/ioni si pula o m de 
cide sui problemi che interessano i 
loie avvenne i giovani partecipano 
alla riunioni c discutono Calo t il 
v ilt i li mettiamo di frotte a) fiu> 
compiuto etì essi sentendosi esclus 
reagiscono aderendo a Illuni movrmai 
ti cNtiapnlamentili nvolgendo h ul 
tì elk sostengono \<iso li societr in 
-, us»a t corrotti mehc ve-so ci no 
eonk lodino p.iHito di potere c paci») 
li^poiisibli di in cl ito sialo di eost 
Lev. i pe itile »d uni elisati del pu*i 
t< non lt use unti e> una pinllch ei« 
si il i dell i I (iCI 

Noi pollarmi» HLUpiiiu qu» st , »* 
vini conia ondo m iggioi potere dea 
senili i Le se/ioni specn'nunk ni 
siili loca pache h divtista di pi > 
barn clu si pu senti di regione i 
unione di alta i cimpum rieliuth 
in i con i uilonomi i cl ut co' i/ on 
I i dseussHm pache intuissi 1 nel 
\ duo deve ir.,11 udire I i ubici) e <]»*\ 
\iv< t I iwm solo c m notti piai 
ih] i cosi le 11 /1 d Ih cose che lo e 
condì no dille pm piceo e pumi di le 
p u gì indi d»p > 

Essendo noi un putti dm i so ihJi 
dm non dubbi imo mi perda e il e n 
i Ri ) con la b ise con 1 popolo L i se 
ziunc deve essere uni ci i di vitro 
in cui ogni individuo comunsita o no 
deve' vedere dentro » pottuc il su 
contributo pa il miglior amento eu il 
compiei Nili nto <li 11 » lun/ion» de h s 
zone skssr c per h liba iz une d 


seK n* I l i culiur ili * 

Ecco nlloi i /a necessiti <| i 
ini/ itivi un t ii e i di m iss j e k poi 
Imo i\ mti questi md c i/ioni Ni in m 
eano espeiien/t positivi gu udì imo d 
i p»si/inm di un is uni i i Rim i e 
ilttou in oec rsionc dhh venuti en 
hissmgu m I al i i I successo delle 
m mifist i7ionr chi si <*ono ogim/ziic 
1 3 novcmbie C o dovrebbe convincere 
come il disco] si m postivo sullo so 
v i ìnjl ì n izion di aiut i hi loti i pa d 
supirimonto da blocchi coni-ìppusn 
piopuo ii quinto si propone e si 11 
vendici pa 1 II da un luolo nuovo e 
dinamico di svolarne nel cimpo delh 
politica e sten Nessun atteggiamento 
dilcnsivo dunque 

E qui viene in primo pano un il io 
nodo poi tico quel o dii i ippor’o con 
le due forze di nocntiche e lorsi 
pensabile umili a costruire un alt» i 
rtiv i il Pitto Athntico se su quist» 
problema rimaigono in puh le incom 
prensioni le chflidenzc e i contnstj che' 
ittualminte dividono il movimi nto p<> 

I chic itdnno’ Com si abbatte lo 
"decito che "ipnri il hvorato]e co 
munjsta socialist i e cattolico sul’e qui 
stjoni dii Pitto Atlintieo e dd Palo 
di Vaisivn' Non cete con iintidi 
menu "u posr/oni pregiudiziali su i nce 
che poiumo dio "contro Uontah» nu 
i uscendo i i n cspumerc — anche ni 
1 interno chili attuili alleanze interni 
zonali — tutta la calici delh volont i 
di pace dii no"tro popolo e tutto il 
potenzi ile di lotta per uni nuov i col 
locazione de 11 Itala mj campo del i 
politica mondi k ) funco dei movi 
menti eh liberazione c progressisti 
Cosi i st ito ni! cuo della lotta pi 
il Vietnam che In visto convcntu 
link foi/c» politiche ( conentr ideili 
diversi cosi deu (ssae anche pa 
quinto concane 1 izione pei supa m» 
h divisione e h conti ipposi/ione da 
popoli e» de Mi st \u m blocchi pohtiu 
c miliari Pa questo sono |X»rsu i » 
cln — incile su toh ispctto dilli no 
li» politici h (ju ile* presenti eie 
multi di continuiti e di noviti m"k 
me — d \IV Congu "so ci fu i I ii e 
in glosso pisso uinti 

Cesare Fredduzzi 

della Commissione centrale di conlrollo 


i uomo o *H ) tu 111 ) )t > (M l e i 

c ipit di tu 1 elle Olili J 1)1 I II ( 1 suo 

ti lupo 

Noi eh bbi im priteciMiiu sn di 
e»i t pu il dopo il 1 ih d <1 
e immettili e tori o eanmitteinc il 
mino possi!) nm mencio lev u » 
m issi e » «r* piobun con un In 

gu iggro sempic» v canpiensibie i 
unti pachi li tlissi » jxì im c d d< 
l»»h non sonj tuli genti di e iltu 
d h inno bisc no di ) noie chi t c 
\bb mio m II ili i un tolte movjma ) 
snlie ih tI r nm li pi si i\ mii i 
litn Ini ii iv »i ì i» » j ceti ue cl 
d pop »1 ) tu 11 sb ig c mino s i 
d udissimo i compì Nissuno può > 
s lune il c np U 1 p u U a ) i i 

Iui"i e mp z n *c i «. lu s 

» i nd dihe s j< i 
Im i i et o m 1 I >h n ) ) 
di n i i nu 1 i /e v li s n < n 1 
ih i o dr e inibì i c i I » li ih ik uh 
suik t i (I va s i de Ve lumi n n i 
piu d disunitole di i pi ) i s 
m ì 1 idi h u >i » d un i s »e » i i i 

(Jl! ili „I| IH) 11 |J s i l lt I | }) 1 

(UU il jx 1 tiov 11 li ) KiH di V V 
V 1 luist o p 1 1 t * ibbr irne in p i 

n il > di u m m < ti imi e » ) h cl 

il» U l dubbi n*c ue 1» l mli/ n 
]) elk qu n 1 il > p \ n 
n »> di 1 »< s i » pili» m i 1 \ ( t i 

p it in ni di il I i N iz >ni 

Luciano Masini 

sogrelirio del comitolo comunale 
del PCI di Ramiselo (R Calabria* 


imi li I n i n e s i 

li li P i » d l i e ir e o** 

i s< q i ni u <t i 1 1 

» mp <u i ^.u u i di ih n * 
ih I ) i u r o eli« 1 i ( \» uz on» i 
Jz ». tv i m nz duo un (heirso n st-n 
► d ni >ci il i > l n p n t > com quello 
d I IH pi )1 ) li NU IN UJ 

jui) s» mpi ni»! i il iz ( i j n 

» a ! teli i (1 di " i i x i lo c i T i 

v i 1 no ) Jhi t i n n se ude un i 

» v i/m n» i s n due d ce c prò 

S \ A <j! Ul D C S » ) Il 

s ne ) » ) 1 I i h l ( d ih i i" 

P jx 1 ii ( i \i pii b » m e 

i 1 „ i p ( s i j laidi » 

i » (I tc i)s ni 1 ut iv i v i di 
ih rimili n n v s no riservi suda 
x ss bili idi ib > / nt t n 

i ni 1 1 t i i ite s X 11 t j i ) ) < » n à 

i i ni p ilnx ite <i d PSI » i ras v 

|x j in uu* iu x q r n * j un eh qui 
i i ip ) l s i in/ i jx l(i de m in J 
e it ( e ) i b j ) mik 1 n nc di i 
Di m ei 1/ i (_ js m i 
Cu i c i si(k un» put lo di a 
D C e lime» i x 1 ii blx o me ì 
essili e us le ti i inni dubh e in 

i i //( che ine n « O..M stipegg in » 

a qui’ehe zoili chi instio Piitio E 
rnf ut c m» si rx t » blx ti >v i » a 
ni(s e i un pulito chi ha creato 
un gì Os » isian i (1 potai c ai 1 
» co i M (Ih pu ilm hi quest» h 
1 ^. i ìv ito 1 t nos i i c ai economica » 
e ili , C m e p» ss b i un \ mk s i ( 

un p u lo cJu Liei» t » » conti b i 

i eu i c un li-.imi a nwn c) e "oc i i 
p ìi i""it ii h di d h » d ulti A jnu 
Us c )iisi v jii che "i iov i il ce»n 
i o eh ulti pin i ^l md u cl u di 
>» gut » td -a * Con un rutto eh 

hi n n i li > ns ih il i n< 1 n n avi 

jx i h gu » I Ipism j i » a « tv 
ixrdi pu p *s>u de il uni ti mgn c h i 
i u iti impl c ili in i s * C ( n po 
Ir h mi mi i si e n un p il l ! * i h« hi 

m in f< st n > c >n h t i in d voi 

st i md cut b li li i i s L ui n 
sn con un put l u u li i mini 
ictus mio su \ n \ > mijM pv 
su m ila i e > 

Ebbim p» ti i dii elk i questi ) 
pie "ut i h » a r isp )sjo soma quan i 
li > posto i (jui st om di ctrmp oux 
s » i k n Hi in n o n un a ( di iot i 

pi un i p l< n 1 1 ti i i»>i n ìz ne d i 

DC clx jnu nc misti mo is ere un 
putito jxijrol ire C luti iv a rilavo u 
le e me ss i r ignun-i c ile uni 
tic tonsidi i iz om 

Con ni io co) din chi un confronti 
fit ) i io! tic i de 1 1 Ch » " i di u 
eh Po MI e li politici di oggi jx*rt i 
i ritenne che e come s t 1 issi di s tt i 
un opoc i Non di nt n* i hi uno d p ip it» 
giov muco < i ( spu ssjoni del Conai 
\ iticano Si condo Vn dimmi eh ini 
1» firma d quel dotunicn*» dtl i deh 
gaz ione deli r Cim i Catto! ca c del i 
(hicm/ione chili Cirsi 0 todossi rus 
"i liddovc "i i conosce v i clic ri s) 
c dismo o^g) J"jr ì i simpii piu vis 
miste popolili Ne vn dimmljcjto 
documento de 1 ! Episc»)pito frincese ’ae 1 
dove si amine Ut \ » il dnitto di seni i 
per il soc t umo de i* mosse c it*o k x 
li ime5] Lei» d u di i Chiesa latino 
ìmujcini i <Il lt aszionr piog essi; 
che uni ru < di « »» i hi T5" mio rx 
u limi inni i de I ncontu da cr Un 
ni pa lise di m » dr S in i i-,o d< 1 
Cih > I donimi nti ih» pi Rendono d 
mondo c iitnl to l c i p u in» n ni 
ma i positiv i del soci il smo s sori * 
mo tube ìi mji u um min al h<*n r 
Jnulo col ptoduii l ik mi consegjtn» 
piltich< |xisitrv( sul p ino concret * 
Siamo p iss ir cl d di i o» i di m t x-n» 
nvolu/iinnio di uni pute del nomi 
i it olico Ltvoluziax doli i CISL di 
Idi 8 m jxn clx In po tuo all unità di 
ì/iom con li CGIL e *i l IL e hi 
portilo i poik in mina i cuna da » 
possibili! dell un ti or» inai tk m 
vjmcnlo s nd ic de i i uv nrpriirn 
1» un litri t-pussi n t dilli cvoluzion 
piogitss v i di v i t» m issc c ìHohche 
\ciglio i_» un ìu incoi » ì (Uh neon 
l i da c isti mi pa i soci il smo que 
di 13 dogi) i del e qui lo d N ipo 
di) 7-] du r iprusin ino din esprit 
un ì coni iek dal e v olii/< ih del m >n 
do c Ulolrc») va s i po z im pi o^u seste 
Orto il monde e monco noi i* l ita 
mente unito sul p ino (ho j.. co pe 
itico e s re i i l \i e uni con jonent 
» izion i i chi r 1,5 511 enti u cattoii 
c smo i idi/ ii i e t Jk u ih n< 1 so 
l il sno i j » ri o min i n» n iccotta 

Ik I» m a tio elk abb n » u 

i ipp il i In to rie n j) siv u c n D 
.a eh i l’auo e r - b l gà io 
qu ili 1« mp p il I IU (1 du» e i l *]> 
a ni Mi leu (ss(j( i c muse ruta a 
n p» « s > l j e t >1 a sinici pr» 

ai" t i v i re qu m I n i "i npr< 
m ig- ( ( is < i /1 c un "l npr< 
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PAG. 8 / vita italiana 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERLINGUER 


(Dulìa puma futiliw) 
c! ». ite i t p.u n il c i 1 1 
c o v i prop a della DC e de 
ci n io mi t i lai me a 
d inni cl m it a Ut , i 
mtn t d cl et in u/oi i 
s n v i ico’* i petv c i a 
< hi < tt 5 p l cl bo e 
u di p tu bl tip I t 

t td ni 

LLtnbt u i su i un d te 
-e goni ne ] i qui e 1 cl c 1 
po I ci LU n t ti p de 
1 opc-a cU tu o ♦ „ on » e 
*• son 1 tr n c n» Ila n t 
snn m un po*> b c se st 
t ene con o de te con li/ on 
economiche o po t ». he g oc 
ni del ptese t della àtu\ 
/ om spcc f c i n cui la Kc 
g onc è so** a c hi cornine nto 
a ivo-i-c Due ispe’ti po t 
cam nte piu rilev intt e di 
portat v p u t nenie *ono i 
t ndlvidua i da Ber Lnguer 
nel cspetlen/a regioni* t um 
bra Anzitutto e prop- o at 
traverso tini/ Ulva cM \ Rc 
g onc s t \r-ostato un 
p-oc'sso - che ’n Umb- a 
e- i n itto di inni — di 
decadimento economico che 
stava po-tando 1 Umbria ver 
so cond 7 Ioni sempre pii g" i 
vi d emar mzione L nl/U 
t va do a Resone ha lave ’ 
to que ti tendenza eh - * s i 
duceva n spopoli mi nto ri» 
mlnu/lone delti popo’az ine 
ftttlv i ibbindoro eie e i Ivi 
tà africo i resta liiglm'rto 
cont nuo del e Iniziative Indù 
sti i nc uria ve vì l b so 
gn dot clttad 1 e del t va e 
comuni 1 1 


Inversione 
di tendenza 


Non mono Lmoortnnte è 11 
tn’.om one di tendenza noi 
modo di goiernnre che si à 
realizzati r spetto ni confo 
sinistra che per anni hi st o 
vernato pa ecchlo immlnl 
stramoni locai umbre I Co 
munì le Provincie ti Restio , 
ne da quindo sono tiretto | 
dille s nlstre openno tnnin 
7ltu‘to In modo off cientc d 
riamico e rigoroso cosa che 
nell Italia d ostici è tri e 
pu difllcllt (e In un certo 
senso t 1 le p ti rivo urloni 
rie) In secondo lucro e a 
ti stiri ititi uni stiblllti po 
Itici cosi inche essi fitti 
si rn nt li vlt i dt ^ove 
no centri ( e del tovornl lo 
cil dove di tintinni viste 
un satinrlnic monopollo dii 
la DC mit colpto duci il 
leatl che di vo ta In volti 
hanno ftovemato con essa 

Ecco li provi palmare — 
hi detto Berlinguer — che 
efficienza - ?ore e stib l 1 1 
|l amminlstnttva e politica i 
[ servizio del popo o possono 1 
venire stirantltl nell Ital a -Il 
ogffl solo andando a smisti i 
e cioè con 11 contributo oz 
jtettlvamonte Insostituibile del 
PCI del suol legami con le 
classi lavoratrici e del suol 
Tequlsttt di onestà dt comp. 
tonfa di lei ti verso gli il 
leatl. di dlslntcres. e di dedi 
zlone appassionata al reali In 
tenessi del lavoratori e del 
paese Ma va aggiunto che 
f solo andando a sin stri l 
governare secondo un metodo 
sempre piu democrnt co co 
me st è fatto qui In Umb-ln 
ossia promuovendo li pa-te 
etpa/lone del clttid ni al n' 
batt to su le scelte da coni 
plere e su le igql e prò /e 
dlmentt di fare avviando li 
creazione di un tessuto di or 
ganLsmt democratlc e di iti 
togoverno nel diversi campi 
di attività econom ca e soc i 
le organizzando la consulta 
zlone e 11 confronto continuo 
' del poter IociU con le 
organizzazioni rappresentiti 
ve del'e varie categorie so 
dall cercando di sollecitare 
su tutte le questioni generili 
e particolari 11 contributo di 
tutti partiti democratici 
compresi quell che sono a 
I opposizione 

Pregiudizio 

ideologico 

Pu troppo ha rilevato 
questo punto 11 scg-tta-io se 
neralc del PCt d i P i-ta dt 
la DC o a meno da parte 11 
molti suol esponenti anche 
di questa regione si ò il po 
sto con il n* luto del con io a 
to pie r e-endo I metodo del 
preg udì/ o Ideo os co e de e 
accuse ocrv Ilo le he verso 1 
PCI sulla base de e so Ite 
gratu te calunn e c rea un no 
s»tro preteso to a ai smo Cl i 
pud neg a a nvect t ae po 
prlo n Umbr a c In tutto 
Patte ~ d il Pa 1 1 tu ito i i 

enti ocall d I n a a 1 

Tascina sn) ia Vent/li » 

•d Aurigi *no dille I mb che | 
dal o ca Tip uru. da qu i t r 
c ttad al s io alle tu3k <. 
lunvus’a dovt amo » 
verno do t ino odpj > 
ne dova s ino o t t dova o 
s amo -nt o ri a co n i 
sti ti s imo o c m io 
vlamo con o to ipt o n 
contronto e i I Int i tr» \ \ \ 
do di promuov it ovjaque i 1 
mas.smi i-t eo i/oi c a | 
vita dernotr itic a J Non l I 
vrtbbt tuie p opi o ( i ) i 
~ s tea osto un o a j 
lingue- — l me odo piai 
tonicamente ck moti it co »on 
cut tu tt oi-tlt t i >> 
poli cl possono co ìc i I 

con u oro i p n/oit da ' 
le e po tic a t con I a lo i c [ 
pat 11 rap n s. nt ttiv i tic 
ptop i di i a stimo i i ) 

\e-e p ob et i (li » i | 

r < comun t o il t ti 11 r 

te-n c >rn in 11 n / m 5 

\I i pr p o t i ì 

todo di c i eh m l ' 
DC h in c 3 i > lu i 

no |) ii t * t a v o i 
nn 3 1 > » 

di t ri [ a p i I 
ca d t a ■> d 

pi Pu -op:>:> p o 
me odo h l t I 

DC h inno r a t ) ma 
c ? ) a io 

Itan/ a c v j tl ! a a 
demot -alti — riconti a 
pr<_ può i da. a 

*> poi h v nt ili 


i ì h 1 a d andò il a >p > ) 
t< n u iti *xart » t i o 

st o n no dt i DC I 
i m ) n ex i i 

cc r ri 

x io I * Cara. -, o 

ì / o i d t * tir ani 

ni* l n lot ali a 

ih i j> riche t 
m odo bbaodjoco i 
pendei co*»ucnz*v del n 
/i ci t imhlamtnti nt n xli 

< nell a pur» i p 1 ti a n qui 
st -, cl il O O pi O 

Garanzia da 1 
possibili errori 

Nt m lodo che no pio 3 1 . 
"ivamo et uh amo eli a tua 
rt u no/ o e A iran/l a jx - I 
tiltt ed t propno In q le o i 
metodo coeten cruente pratica | 
to che anche chi sL pu occupa 
mee munte del ro ttl pos. 
b tuie spaiti i spetto nel 
u i metodo p c i unente demo 
ci it co dovi ebbe coglleic li 
p u cu a aramn/ia da *-a 1 
lK>s. b l e-rorl anche nosln 
Dulti i paitt ha tagc, unto 
Batl agiteì so o adoperando 
questo metodo di confronto 
demo i co di coll ibora/o 

iv co t uttiv a cl letica m 
ce ante del ntoa si può 
spelile d lenteggi ire c su 
peti c uni t -ls ca l grave 
t ì se dosi come quel i che 
>>ua atti ivcrs indo l Italia e 
eli t-ov ut s)lu/ioni adeguate 
u d v aamat U problemi che 
c sono d iv itati la o^nl cam 
po e in ogn luogo 

Il co np agno Bc-llnguer ha 
'•llev ito a questo punto che 
p-opilo dati emersi dal con 
greixso sui contiaccolpl che la 
c** si provoca n ha regione In 
dicano l« concretezza e la i 
{aortata del pencolo di una 
nuova lise di regresso eco 
nomlco t soc a e che mettt 
'•ebbe in lot e l nva- Ione di 
tendenza jeall//a*asl In quest 
c nqu anni In Umb la Da 
qu tarpo taan/aa c l u gen/a 
delle Tiopa te comuniste pu I 
osata proni lo dal congresso 
citila reclua/tone di Pe-ugla 
rx r un lorte r anelo dell al 
/ atlv a un t a- a di mi»i 
che faccia perno sula Reso 
ae e che s a st-ettarra?ntc voi 
le at i il tei mini complessivi 
de »a cr si ital ina 
Bei lingue ha ossei v ito a 
questo punto che t ogni q u 
st onc ^melale e pa-tlc» c 
che la situa/ orn* lnteinazio 
naie a nterna cl propone 
compaio 1 intlco dilemma che 
c stato compre presente a 
movimento ope-alo fare soo 
della propaganda oppure f a 
-e anch' e soprattutto de la 
politica c dot proporsi ob et 
tivl schieramenti di for/e 
leali inziatlve e formo di 
lotta che intervengono nelle 
situazioni concrete per mu 
tvrle e per spingere avanti 
verso il nuovo, tutta la si 
tunzion' 

Gramsci e Tog latti cl han 
no Insegnato dal congresso dt 
L onc in poi — e in pa-tlcolu 
re Togl ntt dal 44 in poi — 
a fare politica pur non tra 
scurando 1 esigenza di una 
buona propaganda e cioè di 
un azione Idea e e culturale 
che spieghi a politica che s 
fa cU una parte 1 ustran 
do che cosa questa politica 
significa pc- la v ta de’Ia 
*cntc e per eli Interessi con 
cretl de popolo dall altra 
parte mett ndo In evidenza l 
nessi tu politica quotidiana 
t prosoettlva socia Isti Ma 
c ò ancora qualcuno ha os 
servato 1 compagno Bei In 
guer che r spetto a questo 
grande Insegnamento di 
Grana cl e di Togliatti — che 
hi contribuito In modo dee 1 
svo a la cl divenire 11 olu 
torte partito comunista del 
mondo capitai stlco — piefc 
riscc Bordiga 

Cosi hanno fatto ne 1 glo-n 1 
scors alcun' esponenti di 
quei gruopctt che st procla 
mano ultra rivoluzionari e 
persino lenln'stl e che hanno 
credu o di nventare qualco 
sa di nuovo proclamando o 
a tenslonlsmo nelle cleztoni 
sco astiche e universlUvrle 
Tale h onvloa smo In alcune 
citta i degenerato In forme 
di Intimidazione e pois no n 
d sgu tos ep sodi di violenza 
di t po sqindristlco mi an 
ohe qua ado si è mantenuto 
soo sul ti irono del a p-opu 
ganda ha d menile ato che 
proprio cont o 1 n^ns onist a 
per etcel cn/<\ — che era al 
lo-a nel molimelo comuni 
sti Inte m/onae p-oprlo lo i 
ifalla io Bo <11 a — L/mln v 
I ip ao i u a ser i t a c-lt e a I 
r vo l / o a a Qu< i c- ca I 
e qu db l to r e a ano 
p e/ o p l co nun sf ta 
1 ini che tuiono tanto po o ' 
isun lon t e chizzlno mi , 
col a i epf c imento poi It cl 
i \o u/ o i c ac f nt » ono c I 
i c ioao a li O"art con 
u<< e c jx no dcntio U o I 
m // a un v - tai e g o | 

v in 1 t 1 ic ili cl 1 Tg me 
l isc t i l do I v a u n 
Io o co a i 11 / on ti*» n 

< a i onqu su nuo/1 coti 

bitte at i a lotta intuirci . 
st » e i iov na I ta at! de co 
min il I 

Unità contro 
le provocazioni 

sa M otta 

M td il cl ra iti I nc i 

eli C| < „i t >p ivo aloi! | 
x t tri -, v ini int 1 1 

<. t in b atro dovuto 
sii)» v un a/ one d< l 

x t ci lo i J» « t t 

cri nari clc'.tt i I 

ei> itti)) i at o 

n f c < I a e le 

aa cl si i t I 

I t a i tic! 

et» lai ( il i h i 

ri Rat r i li e Ct a 
b i a M Sai uno 

c u q i via h arar 

c cl t e \ a r l a c i 

< n/onu o cifri i 

I (I u cl li astcn on a . 

a a ì <a u Ir teess arlo j 

nn ito da que t a p a j 
« pc ac a e u\ j c ite ari 


t x r lo tu a p de ite 

«. tt i da tic in e x>na nti 
de giu pp estremisti 

Q i a o — a do n tn 
ri > a j > p ipo to 
a > i) Bei! i ~ 
t aip Lo p u rivo u/ ona o n 
q t« Ital a in preda a cns | 
< i i t a t n n icc o a? L^i 
no a r x la e p c c s a 
v np il tm a laic q io o d 
li so o niapai 1 giupp 
doaimntl c c oc i vtre i 
piobtml dei la oiatori e eie 
pie e a v u do e ->v uppando 
u dtnaoci i/ici e nnnovando 
i ad ca Intente 1 a nosti a ^>oc età 
Non certo 1 I a oiato-l trar 
icbbero v intingo dallo sfa 
ce o del paese del a sua eco 
nomi i delle sue stituzion 
st ace o che <1 verrebbe inev 
tabile data la lavità del gua 
stl piovocntl d a la po itlca dei 
gruppi dominanti se il movi 
mento opera o seguisse la po 
1 tira del tanto pegg o I? non 
ne trarrebbero certo vantag 
g o le lor/e di sinistra e e 
pos, bll t\ di un nuovo svi ! 
luppo democratico in dlrezlo 
nt del socialismo 
I*i ripiova s a nel fatto 
che da cinque nnn spingono 
verso quest esito catastrofico 
l grupp più torbdl e aggres 
Ivi de a reazione interna e 
Interna/lon a e l te^oristl ne 
rt 1 fise t l set ori piu re 
t ivi elei mondo economico e 
eie apparato stilale contri 
di provocazone inteinazlonaa 
le Contro co toro proprio 
pei sventare 1 loro plani oc 
cono unire oggi tutt l lavo 
ì atorl e tutto l popolo In 
tutte le sue componenti so 
eia I e poi tiche democratiche 
Questo è il compromesso sto 
rico lo sforzo concorde del 
la grande maggioranza del po 
polo Italiano per salvare e 
rinnovare 11 Paese 

Intensificare 
le lotte 

Ber ln„ucr ha r levato co 
me In questi ami di prove 
sjcsso tenibili 11 movimento 
operalo i lavoratori le lorze 
democratiche abbiano dato 
piova di una saldezza di una 
tenuta e di una combattività 
che non è cer-o caaserato de 
finire eccezionali U stiate 
-It dell a tensione c del ter 
roi smo — che continua — 
si e scontrata e si scontra 
con una r sposta possente 
p-onta Indomato le, 1 crociati 
del relerendum fono stati eia 
motosamente battuti, le ma 
novie politiche (ultima la cri 
si di governo dell autunno 
scorso) volte a gettare 11 pne 
se nel caos politico e ncllav 
\cntura sono state sventate 1 
Ma non meno Importante — 
ha aggiunto — è 11 fatto che 
anche In una condizione di 
continuo aggravamento della 
crisi economica i lavoratori 
e le loro organizzazioni sin 
dicali c di massa riescano a 
mantenere la loro compattez 
za e combattività c a rag 
glungeie risultati certo limi 
tati ma comunque significa 
tivl come sul salarlo garan 
tlto, sulla contingenza sulle 
pensioni piu basse, ciò che 
non ha riscontro in altri 
paesi europei co nvoltl nella 
crisi E tuttavia 1» situazione 
complessiva del pi ese ò da 
vanti a noi In tutta la sua 
preoccupante e drammatica 
gravità 

Come uscirne? Berlinguer 
ha Indicato Intanto la ncces 
s tà di continuare e Intensi 
llcarc le lotte sindacali cd 
economiche le lotte antifa 
sclste le lotte contro gli sper 
peri la corruzione pubblica, 

U lusso e li malcostume am 
mlnlstrntlvo le lotte per i 
d ritti civili (dal voto a 18 
anni e dalla riforma del di 
ritto di famiglia f no alla tu 
te a sindacale degli apparta 
ncntl al corpi di polizia) Ma 
questo non basta se si vuole 
uscire dalla elisi e ragglun 
gerc lobettlvo centrale che 
tutti avvertono come non più 
: nvlablle lob ettlvo di un In 
d rizzo politico nuovo c di 
un diveiso modo di governa 
ìe reco 11 tema e 11 conte 
mito del compromesso sto 
r co che e un grande oblet 
t vo per battere co oro che 
vogl'ono dividere spaccare 
scindere 11 popolo e 11 paese 
propilo nel momento In cui 
a salvezza e la "Innsclta pos 
sono ieaUz7arsl solo con una 
grande unità 

Una linea 
di movimento 

li compì orni s o storico 
slnt<tz/i tutto nostre \i 
ih. otte e n/ atlve ca*»o si 
po ebbi anche* do nlre co-no 
i nei a loim i di loti i po 

I t c a noi a qu a t pr me 
m k conci zlon di o gl 1 os i 
•non/i di ini po ta u ti i 
Uont nnu d io ni a/onc I 
do i soc et \ aU uo ol irto 
sic I unit i (I»Ip n ut t» I 
|kj u < cUU I /e dfmocra | 
t eh D a q t 1 ntt re •>. c — che 
non scimi ma n/ ciescc — 
per i piopisii ;o t a del 
HCI i eli qu cl cleoni 
k„ tu-nt ma 1 onde anche 

li no co min 1 
li rim., ioi ha o uvito 
che no cl bi t to del Con gres j 
f cl R iu a qua che compa i 
no simb a o pi*occupato 

II nracisi-o n nuzosamente 

t pine osmi ntc co che 1 I 
compromesso stor co non de j 
\ tssf c cosa che molte vo te 
abb amo avu o no f c •»! oc i 
u oneri eh ir Controbat 
t * t ci ornai oa c dKs’ ' 
i ir ni al t umi no 

< o III o ii i x r o st arf 

«tu tu r ciao ri cu ars ' 
i t o t i cl in o cl t 
m ri // cl n in col. ere ap 
peno a Lo v ha n a rii 
to al par to I a ca rie coni 
promc o to Ico che c sta 
fo 1 punto contrae dola di 
cu ore politici nc nostro 
pai < c anche a di fuori di 
so ri al se t tibie de 1JTJ 
h o*,* — d ioi a apre//ire I 
l kittoi di aio monto che l 


h u Oo a l i ie 1 i/<. 

po t che le or acid / o a t 

e d 11 co tu In cui ha gettato 
1 m ri u ci i I avo it( < 

v w u do un i d< 1 io 

IX) ao o 1 a iov 1 pio 11 
tnu clip ha ori buia <1 

nvv aie e p iò t no e n 
tutti imp 

Quinto i l n ti 

cl<v i a r piti ii 

politici Bc-l nini i 1 a nd 
riduato t postzoae > u x 
aadosva o aquari cori 
espom.nl del iup> < tre 

m stlcl di snstia co loia 

anelano coiaio d ro ucu 
se e saspetti di cadimento 
ma sembiano non accoueisl 
che la linea del comp-omes 
so stor co c tanto poco re 
m ssiva che cont-o di c i si 
sono scagliati e s scirilano 
tutti i piu accanit nern cl dei 
lavoratori e del e s nisti<° 


Il confronto 
con i socialisti 


j Ben cl verso t 1 coni ionio 
che si va (sviluppando sullv 
I sltuaz’one politica tnllann con 
i compagni socialist Beilin 
| guer ha r ovato con soridl 
sla/ione li volontà dii P&I 
quale e emers«i illa con r ercn 
za organizzativa di P rcn/e 
di coi reggere fenomen che gli 
btessl compagni socialisti non 
hanno esitato a definire de 
generativi e eli snaturarne ito 
e il cui manifestarsi i\e\ a 
coinciso con il periodo p u 
difficile nel rapporti tia PSI 
e PCI Non possiamo che 
augurarci nell interesse del 
1 Intero movimento opera o 
che a questa vo ontà. sesrua 
no atti e misure corrisponden 
tl Per quanto riguardi 1 te 
mi dell attuanti polii ca vi t 
tra noi e l compagni socia Isti 
una assai larga convergenza 
sla sulla necessiti che veign 
rispettata la scadenza di p- 
mavera per le elezioni rc„ o 
nali e ammln stratlve e sia 
sugli obiettivi della lotta ope 
raia e popolare sul terreno 
economico e politico 
Divergenze permangono n 
vece sulla questione dell a pio 
spetti va generale verso cui m 
dirizzare il paese Un conlion 
to con spirito costrutt vo è 
però In coiso anche su que 
stl temi A Firenze l compa 
gnl social stl hanno ilbadlto 
1 ob ettlvo di giungere ad un a 
mod fica del rappoiti tra PSI 
e DC A questo s' ò aggiunto 
anche 1 obiettivo di ridur-c la 
distanza tra PSI e PCI Nulla 
da osservare sulla legittimiti 
di entrambi questi obicttivi 
anche noi abbiamo posto 11 


i ob n t i i a n od i i cl 
i a apo r I lor / i con 1 1 DC 
[ ebbear u Lumini pu aiti 
(il it qu nto i 

t o ad o ti d vi! i 

vii i 3 u i o d a II 
Mi i li 3i j n tl o 

l / riti; 

n ri i t s inai 
i I adiri jpoi lo ti a PSL 
. DC ai i c urici e p o 
I b i \ velo cht t quello di 
i a ì i t cnwO po itico t ac 
li l < Ih può os. ere ra^ iu a 
[ t3 jo l an 1 a t ti t 3 / onc 
di il ih dt no monto 
i o x a o il i d <i onc del i 
I \ i i noi trt i ni/ ono c pilttn 
do dal pie-.jpnoito (he ha 
r id c) stor che eh PSI e PCI 
sono pi liti clic la inno i aditi 
, nei livontoi chi Inno una 
ispirazione d( i c in p irle 
comune t sono quindi portat 
I ad Incoiali i-si i i co laboia 
-« n i soro anche partiti di 
uiM e quindi come noi non 
pensiamo di potar assumere 
I li ì ippicsen‘nn/4 del PSI 
del qui e ibb amo sempre 1 
tono c uto c i tonaci uno l 
| ìuoo peuil uc to*»i 1 PSI 
non può pensa l di i a apre 
I untale le istanze e la petu 
ialiti esnies e n Itala dii 
I PCI T corno to comune in 
che se può esseit i o to n 
teina ni d fi iu na em i a/ o 
ne dovribbc essc-e que o d 1 
ice esecie a lorza complessi 
va del movimento opeia o e 
de e sinistre r spetto il a DC 
e a le foro di centro t di 
destra Inorando a tempo 
| stesso per giungere i un g-a 
do piu celato di unita di 
inai il e ri prospettive nel 
qjnero di un pu ampo prò 
cesso di ivvic namento e di 
collaborazlore fra tutte le foi 
zc opeia e e democratiche del 

I Europa occldcnta c 

L'esperienza 

dell'Umbria 

Sul pano ìcgonae qui in 
Umbria ha Osservato incora 

II compagno Ber lnguer cs 
stc la i e cessiti e la poss bl 
1 1 1 di consolidare ed espan 
dote la forza di entrambi 1 
pa-Mti operai i svantaggio 
delle lorze di conilo e di de 
strn Sla 1 compagni soc allsti 
che noi stessi non dobbiamo 
peio lasciarci dominare da la 
preoccupiz one e etto ra le 
Dobb amo prepararci sin d ora 
e bene alle clez onl non di 
ment cando però che il com 
pilo piu predante e urgente 
è quello di sviluppare 1 ni 
zlativa dell Insieme delle for 
ze operaie e popolari in que 
sta settimane in cui preme nn 
zitutto la necessità di prò 


nuc i i un r inde mo nc 
lo po 30 ut t <1 mi ite 
o tenga I n / at v a de i 1-u 
on< dr noi nrc ri u 
i i i ) n n o 

‘■«e <d i rls o ìxi pr< 
i lue ] io nt i — 

e 3 ( nd j t no lini i i cht 

n t i ino in il c e mi de 
ad u i ri ]3 u liti d n 

t i — a oche esso idem 
a i uol dove 1 ver»o e 
poto iz oni t per o Lcne-e 
ui ent rn ui^ antln cessile 
fondate u celta il oro l e 
che iv vi no unv p-esi s ì 
ixi 1 ruove 


I Prepararci 
i alle elezioni 


Il co aa pagro Fnr co Boi 
lnguer ha ckcl cato 1 ultima 
porte de suo dlscoiso ai pio 
borni dolo sv luppo del te 
uto democrU co c del por 
t to ne 1 Umb-ia rilev indo 1 
gnndl passi in ovanti chn 
sono stati comp uti tanto nel 
1 stens one nell ortlco azione 
e nell iirobu^t mento dello or 
aniz/azoni uni ar e e di 
aaasf» i quanto n a conqa 
t il p u »ir.h consen 
il PCI In ino resone che 
o mal a 1 elio di pe-centua 
1 elettorali al passo de le a 
tic tagJonJ rosse Mo s mib 
andate anco-a avant 1 e cl o 
no le cond zloni per sunora 
re limiti cono chic n de 1 in 
s iflicicnte sv 1 mpo di ce-ta 
organizza/onl d massa c co 
me que'lo del rapporto tra 
<scr t f i e vo 1 ! (1 a 5) poco 
m Uiorc del a media nnz ona 
le di 1 a 6 e quel’o del 
nsodd sfacente presenza di 
donne nel partito 11 15% che 
c inferiore Ula pcrcentuolc 
nazionale 


Ricevuti da Moro 
i generali Vigiione 
Cucino e Cavalera 

Il Prcsdent ckl Consilio 
A do Moro ha r cevu o leu «■( 
pamtamente in visi a eh coi 
tesi i il emaciali Anetiea Vi 
g one cipo rii S M della Di 
lesa 11 Generale Andiea Cu 
c no capo di SM d< 11 Esercì 
to e il Generale Fnncetco 
Cava lei a segretario generale 
della Difesa ì quali hanno 
assunto di recente le nuove 
funzioni 
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Vicenza: l’impegno 
dei comunisti 
in una zona «bianca» 

Un partito profondamente rinnovato in una realta in rapida tia- 
sformazione - La crisi dell'integralismo de - Decine di migliaia di 
contadini negli ultimi venti anni a contatto con il lavoro in fabbrica 


Dal nostro inviato 

VICE\7\ r I 
r f >0 < ttl ,1 PCI o I e 

1 J dei ul f i » i eleltc 1 1 \ i 
contio il C4 de vot demo 

cr strani chi px tiscono 120 | 
comuri si 121 deli pioi a 
era Que « pochi dit Jorni 1 
scono g a un picco i ì cdio 
Alalia de cuat no um zo 
jaa tra le p u ndu ti i r/z \ 
u dita i patri! di Rumo- 1 
dove ]\ < 1 econom ca hi I 
nvc tito v okntamtnte il t ' 
suto produt no cacc andò In I 
cassa rnti izioi c soo ac] 
settore Uss e do tbb gli i ' 
mento c de k co a / oal 20 joo 
addetti su 10 000 
Ti itane due tiad ziona | 
« iso e 0,30 i c i Srh o I i 
nt rossi) e i \ idi io M r 
/otto) i ìditiameat econ 
tl in ed linen indù tr v ì 
hanno stnvo to c uto so I 
culo della provili a m ai 
eli contad a o-o < atriti a 
iaLb ta t 11 am 0 a c i 1 
tando un re me d bas c sa 
lari — mi uri occupa/ one 
sicura — o una co id - one 
opera a subalterna sia al pa 
drone s a al modera smo do 
mocrLt ano che aveva potuto 
r comporre cosi la sua og^mo 
n a sulle masse popolari 
L mpatto con la rcal \ del 
la Mbbrica da un lato e dal 
altro le ìls'rutl ira/lon 
iz endall hanno malnata 
una potenz il ♦'idi lotta esp o 
sa anche nel V cont no da’ 

58 in poi nvostando in pieno 
il potere poi tico de la DC * 
il suo modo di essere la sua 
c-cdibilit ì L i crisi econom 
ca ha latto 1 resto la DC 
c oggi guardala con so^pet | 
to anche dai ce i meda bor 
ghesl su) cui consenso avo i 
va costru to il suo potoie ' 
Le sue co lenti lutei no s 
sgetoaao ramo ha d mo 
strato 1 ìeccnta congresso 
prov nc a e rive andò una c 
do partito che ion ha 
piocedenti 

la questo contesto dhen a 
fondamentale 11 ruo’o del PCT 
la sua capacità d fa-e po 
tica e di Indicare prospet ' 
tlve positive alla crisi non 


o o eco io n c i ci ì 

moi \ { c \ t 
Nu ciue tom a o d 
c ».o i commi n d \ c< a/t 
lor o XIV con r o a 1 1 
indo si 11*011 po ndo 
spe- en/e di avo-o prò Dir 
ado o jflon ito t che coi 
ilontando quilcho ve ta in 
( he po em c ime i*< ree o-o 
che com nz oni nc amb + o d 
un convinto con <n o n e n 
d a on d^l rap do o del 
conpa no Be- nimicr e ali 

I ma del compìorm oso 
r ( o 

Viano rata ato e^aa ite du° 
nov ta de con -e o li 
n cl i dei dolegi — 32 an 
ni — In era eia o n i /> 
t aa^n ''ri " o\ a - rii 

II compì nel con a 1 v^ 
d ti pa a/l 3-o capa 

( patini o o\ »t 
Queste no iti so to mio 1 
n aov i aaenta o i c l c ♦ i 
ri par 10 1 %^ ono 

tom 3 ima che c co o dia 
(»ltiiH ta meri o o te 
opera o o ìdenk che rie 
f8 che in q ies + ma hai 
no vo- r ci o nel a m 1 z a pi 
ir i caparti e (tenuta 
es i ro titu scono in rief n „i 
va le oressione di un nuo 
vo ed o .oso upno socao 
che e nuli sto o che a an 
i dona inde riverso e noie 
esi en/e nuove 
No la an a eh dii og 
1 1 \ fa’ a dt 1 a soc et i v 
c n na prcnonde ante l sta 
\ I uttan ione dedicata ai 
mu «amenti avvenuti n ques’ 
ama ale novi à re ilr/zate 
s r ra masse, popo a-i cat o 
1 che alla p ogress v a jx-di 
ta della e gemo a a de su di 
esse come e emersi anche 
dii risaltato del jeJonrndum 
1 X 1 il d vorzlo che ae capo 
uoffo ha dato la vi o i t 
«no ma com'* i mt ” c o 
ine he ria piocess d r r e*v*»o 
ne e d riversa co loca/lon' 
che ha ano in e trio foize ci 
tol che come 1 < cr st ani p< 
il soc ahsmo > e foi t demo 
crisi ane come le correnti d 
^ n s’ra che s 1 sono raffo-za 
ta dopo 1 u imo con^r^so 
provincia’e Ne manca a 
una consapev olezza auova n 


i ri c n a i/ r so 11 cu 
t soan t t avo 

1< < C 1 

t C^Ol^.3 ri A- 

co ipc o e/ » i o 1 ai 

10 ta come* ao tnu os n 

11 a c acmi ci tad ao in me 

i dove al ri o 3-a di 
stecc iti po c o deo ogioi 
cmt rana di doma sono in 
co tr i e su u a i p a » f o m* 
ri i \ rd ca o a c a t cl 


un r i i i 
de ibo-to 
Ji line ari 3 a 3 I i da 
t in ri d t3ito i cnc * 
ri o i io i e 
eie d k it ii c i a,* 
c 3n e'* a i iper i i ri nao 

\ to b » d i\ o o i ai 


ì o ci co al -o ta t < o e 
d co ruz o c d n oces Ji 
traci ( uro a oc a .tt 
o o a p ob e n lc c-t j 
rp do c r i ime ito d«l 
P u e 

Pu que o co n o ot o ri 
anche — o dee va 1 segre 
ta- o Andrea Ces’oaa-o ne % 
re w onc e o hanno r badi 
to mo t compagn j xrvenu 
ì — -eill za-e uni i s olla» 
nel modo di no-a-c - n 
nova-c le s’-j iure o-ca aiz 
/a ve del movimento di lot* 
1 1 dare v tal t a a M c -u 
min de par’ita r v a /a 
r conspj d qur i»e 
i >-re ve ’enze d /ont 

Sr^n ficativo a q lesto p-o 
pos to i 1 teleg-a nrrui d a ì 
»-i-o che 1 indaco Giorg o 
Sa a ha lnvjato ai oomurnii 
v un mi per 11 lo-o congrcs 
so iu c p cando « un poslt vo 
lavo-o nell mpegno d ipp-o 
Jondimento del ruolo che nel 
1 attua e d ffic k starli del 
Pac e ’c fo-ze poi t che de 

I arco co e \? on \ e devono 
svolgere con -o oga it’a^ 
co a le K tu/ onl -op ibbll 
cane e p» \ pm*segu rr-'i o de 
g 1 -r nunc ab II va o- di 1 
br \ c so dar e i che sono 

I I - xrt i d un -egime nu 
Unticamcnto democ-st ano 
al i domanda po tlea c ao 
c » e del Pa<»se 


Tina Merlin 
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[ Dyone. 
Lauto in jeans. 



A partire da lire 1.136.000 UVA e trasporlo esclusi) 

Consumi: 

Dyane 4:19,2 km per litro, a 90 km/h 
Dyane 6:16,7 km per litro, a 100 km/h 


CITROEN^ (...Mtc TOTAI 
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. 9 / spettacoli » arte 


Flessione Sisseira ai!a manifestazione ai Palasport di Roma 

del prodotto | J C jj en g (J e | «QujlapayUlì» 
italiano I ■ ■ ■■ 

sol mercato i P er ^ prima volta in Italia 

del cinema I 


A Reggio Emilia 


La grave crtel in cui .si di* 
batte 11 cinema Italiano mo¬ 
stra i pr.mi riflessi sul mer¬ 
cato attraverso un rallenta¬ 
mene della presenza nazio¬ 
nale o, meglio, di quella par¬ 
te del. a presenza nazionale 
che m concretizza nei film di 
coproduzione a porteci puzionv 
italiana. 

A livello di mercato dolio 
prime visioni sono stati pre¬ 
sentati. sino alla fine del gen¬ 
naio di quest'anno, 39 film 
plurUiazlonsàl a partecipazio¬ 
ne italiana contro i r*S dello 
scorso anno, con una riduzio¬ 
ne della quota d'incassi an¬ 
cor piu consistente: dal A? per 
cento del 1974 al il per cento 
di quest'anno. 

Per chiarezza va detto eh#* 
questa drastica flessione ù le¬ 
gata anche a fattori specilicl, : 
quali le obiezioni avanzate 
dalla Corte del Conti in me¬ 
rito al riconoscimento di na¬ 
zionalità e dei relativi con* 
tributi a circa 40 film a par¬ 
tecipazione italiana minorita¬ 
ria, e le difficoltà in cui sono 
incorse anche le economie de- j 
gli altri paesi europei nel re¬ 
perimento di fondi da desti* I 
nare a un’attività «seconda- 
ria» come quella cinemato¬ 
grafica. Nonostante ciò non 
c’ò chi non veda nel quadro 
Attuale di mercato sintomi 
della pesante crisi economica 
che ha Investito 11 nostro ci¬ 
nema sia attraverso li blocco 
del credito, sla a causa del 
rallentamento delia liquida¬ 
zione degli « aiuti » governa¬ 
tivi. 

La contrazione d'attività ha 
raggiunto, in alcuni settori, 
punte vicine al cinquanta por 
cento rispetto ai momenti di 
maggior favore e si aggira, 
mediamente, sul trenta per 
cento. 

Come sempre l'insorgere di 
estese difficoltà economiche» 
non costituisce solo un fatto¬ 
re di riduzione delle Iniziati¬ 
ve, ma ha pesanti conseguen¬ 
ze anche sulla struttura In¬ 
terna del mercato. 

Per quanto riguarda li pri¬ 
mo argomento basterà ricor¬ 
dare come la crisi e il blocco 
dei credito abbiano favorito In 
modo deciso le maggiori con¬ 
centrazioni economiche e le 
società cinematografiche che 
possono contare sull’appoggio 
del grandi complessi monopo¬ 
listici fVules - Fabbri - Para • 
mount - Fiat, Ctneriz-Rizzoh - 
Montedison, Titanus-Flat, Ru- 
scom-Montedison). Sì ò anche 
rafforzato il peso del gruppi 
più forti, Nel campo deli’eser- 
cizlo, per esempio, i locali di 
prima visione avevano ottenu¬ 
to alla fine di gennaio 8 mi* 
hard i m più dello scorso an¬ 
no con un incremento negli 
Incassi medi per cinematogra¬ 
fo (circa 140 milioni) superio¬ 
re al 5 per cento. Va da só che 
11 diminuito « mordente » del¬ 
la nostra cinematografia ha 
ronsent'to agU americani di 
conquistare nuovo spazio. 
Sempre alla data sopra cita¬ 
ta l film USA avevano otte- 
aiuto un quinto degli incassi 
globali contro il 14,4 per cen¬ 
to della stagione precedente. 
Ugualmente sensibile l'avan- 
ta delle società di distribu¬ 
zione controllate dagli ame- 
-licanli 28 per cento degli in¬ 
cassi. contro li 21 per cento 
del 1074. 

Le cifre che abb.amo citato 
danno un'idea abbastanza pre¬ 
cisa del terreno che il no¬ 
stro cinema sta perdendo sul 
«uo stesso mercato. Un terre¬ 
no che non è mal stato mol¬ 
to esteso se e vero che, corno 
la puntualmente documentato 
anche l’annuario della SIAE 
per 1 1973, la « quota dt mcr• 1 
cefo » italiana e sempre sta¬ 
ta minoritaria andando, an¬ 
che nelle annate più favore¬ 
voli poco ai di sopra del 10 
per cento. 

F,’ questa un’ulteriore prova 
della fragilità della einemato- 
■rafia italiana, del carattere 
episodico, speculativo, < op¬ 
portunistico » della stragrande 
maggioranza delle iniziative, 
iell'lncapacità di quanti si 
fanno pomposamente chiama¬ 
te « Industriali cinematografi- 
et » a svolgere un’Attività Im¬ 
mutata fau criteri realmente 
imprenditoriali. 

E’, nello stesso tempo, il 
legno del fallimento di una 
>olltica d’intervento pubblico 
jttsata sul «supporto» all'im- 
dativa privata vista quale uni¬ 
co elemento propulsivo del 
lettore. Nó la crisi e la per- 
rlitn, di spazio (che si prean* 
Buncla ancor più sensibile 
con la presentazione di un 
gruppo di film amcr.canl in- J 
centrati sulla de.scrl/.one di , 
enormi catastrofi» si ridu¬ 
cono alla registrazione del 
fatto economico. 

Non meno grave è lo scadi- I 
mento progress.vo. ormai av- * 
rcrtlbilc anche da parte degli 
spettatori meno attenti, del 
Avello « qualitativo » (anche 
Sei senso che a questo ter¬ 
mine danno 1 mercanti di 
jeUulo'.cle i della nostra prò- 
luzlone. La scarsità di dena¬ 
ro ha determinato un d ra.il l- 
» rld.menslonamento del 
progetti, con il blocco di al¬ 
dini tra quelli piu costosi (si 
roda li Casanova di Federico 
bellini cui e stato impo /o 
L’alt quando già era In tasc 
ivanzatah in questa s.tuazio¬ 
le riescono a sopravvivere, in | 
fonerà le, solo ,o produzioni | 
>lù clo/z.nal., quelle meno j 
nullificate anche da un pun ! 
io di viltà commerc.u'e. i 

Umberto Rossi j 

la Comuna Bnires 
resterà in Italia 

PADOVA, 17 

Il gruppo teatrale del.a ’ 
Sommi i liu.res petra rimane- 
e in I‘al.a' lo Innno con- 
’erma’o \l s’ ,% . >i carpanti, 
nu...c ..ti e ba'.erln, aneli 
Ini i cp’a'i. in un comuni 
lato, ha ino re .o noto che j 
1 M.n.ot-n d« L Lavoro ha 1 
Once.i.so io io li pernierò eli j 
■«giorno In Ita'.a 
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Convegno sulla 
musica aperto 
ai «non esperti» 

I problemi dell'insegnamento e della riforma nell'ampia 
discussione svoltasi sabato e domenica - La necessità di uno 
scambio delle positive esperienze fatte in alcune regioni 


Mostre a Roma 

-i 

La natura ! 
di Rea e j 
i giochi 
di Petti 


reai 


controcanale 





Per la prima vo.ta in Italia, 
Il noto gruppo folk Qui la- 
payun sarti chiamato a rap¬ 
presentare, Insieme con gli 
Intl Illlman., la voce della 
« Nuova C.inclón » cilena ni 
grande raduno Musica per 
la liberta, indetto dalla FOCI 
per questa sera al Palasport 
romano. 

Esuli a Parigi, 1 Quilapayun 
esprimono, oggi piu che mai, 
Attraverso la ricerca folclo¬ 
rica, la volontà dì restituire 
alle clasol subalterne quei 
momenti culturali strettamen¬ 
te legati ad .stanze di pro¬ 
gresso e rinnovamento sociale 
che corrispondono alle pres¬ 
santi esigenze degli «esclu¬ 
si » di sempre. Alla ribalta 
fin dal *f>5. i Qullapayun si 
distinguono da ormai un de¬ 


cennio tra i maggiori inter¬ 
preti della musica popolare 
latino-americana: piu volte :n 
tournée m Europa hanno vi¬ 
sitato. insieme con il com¬ 
punto Victor Jara, Francia, 
Spagna, RDT, RFT. URSS. Ce¬ 
coslovacchia, Ungheria. Sve¬ 
zia e Danimarca: va ricorda¬ 
to, inoltre, che la formazione 
incide dischi dal ’67 e che l 
suoi album hanno riscosso in 
tutto il mondo, compresi gli 
USA, entusiasmanti consensi 
di pubblico e critica. 

Promotori e artefici del 
movimento « Nucva Canclón », 
ì Qullapayun introdussero per 
primi ritmi e strumenti au¬ 
toctoni fino a quei momento 
ufficialmente « Ignorati » e 
contribuirono a modificare ra¬ 
dicalmente quei diffuso prin- 


t .pio che vuole .1 folclore la* i 
1 tino-americano invaso da ste¬ 
reo t i pi turistico -se n t. men la 11. 
Da allora, molt. gruppi (primi 
tra tutti gl. Inti Illimani» 
hanno seguito le indicazioni 
| dei Qullapayun, pur ricercan¬ 
do uno stile personale. La va* 

[ rietà del repertorio dei Qui* 

| la payun dimostra l’.m piego 
versai ile di enormi risorse. 

I Infatti, in uno dei loro mi- 
I gliori LP. Santa Maria de 
I Iquique, pubbl.cato di wen* 
te anche in Italia, i musi¬ 
cisti cileni affrontano temi 
indigeni come la qucca e, nei 
contempo, rivisitano il samba 
argent.no e la quaracha cu¬ 
bana. 

NELLA FOTO: i musicisti 
cileni del « Quilapavun ». 


Con una serata nella Sala dei concerti 

L'opera e l'insegnamento di 
Schoenberg esaltati a Tallinn 

Il critico leningradese Entelis ha parlato dell'importanza e della diffusione della 
dodecafonia - Iniziativa comune delle case musicali dei paesi socialisti europei 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

Doix) la manifestazione di 
Mosca anche Tallinn, capita¬ 
le dell'Estonia sovietica, ha 
celebrato il centenario della 
nascita di Arnold Schonberg 
con una serata dedicata al 
ricordo della vita e dell'ope¬ 
ra del grande musicista. Nel¬ 
la Sala dei concerti della 
città me ha dato notizia an¬ 
che il quotidiano Sovtetsfcaia 
Estonia) il critico lcningra- 
dose Leonld Entelis ha par¬ 
lato a lungo sul significato 
delle musiche di Schonberg 
ed ha poi introdotto un con¬ 
certo al quale hanno preso 
parte Alck-sei Liublmov, pre¬ 
miato in vari concorsi inter¬ 
nazionali c noto por Se sue 
esecuzioni di musica moder¬ 
na. Ludmila Dombrovskaia 
solista del Teatro d’opera c 
ballotto dell’Estonia, accom¬ 
pagnata al plano da Tarzlna 
Alangò. Allo esecuzioni han¬ 
no fatto seguito alcune regi¬ 
strazioni di pezzi dt Schon¬ 
berg e di suoi allievi. 

Nella relazione introdutti¬ 
va il critico Entelis ha ri¬ 
levato, in primo luogo, che 
11 grande compositore e stato 
l’unico rappresentante di 
una generazione di musicisti 
ad aver fornito al mondo 
opere destinate ad esercita¬ 
re una grande iniluenza su 
tutto lo sviluppo della mu¬ 
sica. Con la dii fusione della 
dodecafonia — ha detto En- 
teli» — e di.’enuto chiaro 
che il sistema che prima ve* 
niva considerato dalia mag¬ 
gioranza scola.it.co e dogma¬ 
tico, cifro invece grandi pos¬ 
sibilità, per lo sviluppo della 
libertà creativa. 

Gli esempi si ritrovano nel¬ 
le ultime opere di Stravin¬ 
si — molto delle quali com¬ 
poste con la tecnica seriale 

- che vengono sempre ri¬ 
conosciute da ogni esperto di 
musica proprio porche por¬ 
tano — ha dotto A critico - - 
lo «stampo» del composi¬ 
tore. 

Piu oltre, propr.o per dare 
forza a.le sue argomeiUaz.o- 
m. Enteli-, ha valorizzato rin¬ 
fili mza e l’utilità d»lla scuo¬ 
la pedagogica di Schonberg 
citando anche le opere di tre 
componitori e cioè gli austrui- 
c. Alban Herg (1833-1935) e 
Anton von Webern tl883- 
1943) e il tedesco Hans El¬ 
ster (1898 1903). «Ognuno di 
questi personaggi — ha det¬ 
to il critico - sce.se* una 
strada diversa Ma le opere 
composte conlermano, soprat¬ 
tutto quelle di Elster, che 11 
stntem i dodecalomco può da¬ 
re ampie possib.Iita alla li¬ 
bera espressione dell'indivi¬ 
duo anche sul piano critico c 
sociale ». Concludendo, E tito¬ 
li* ha ricordato che i] .siste¬ 
ma dodecafonico ha mi lutto 
moltissimo anche su var* 
compositori sovietici dt di 
verse nazionalità come, ad 
esemplo, l'armeno Arno Ha 
bagianian e gli estoni Reets 
e Pian 

Alcuni elementi del sistema 
dudec.it ottao suno «penetra 
t: » usane nell'opera di com¬ 
positori « maturi » come Scio 
otakov.c u-h<\ tri Padre, ha 
iuato in parte il «sistema»/ 
ne! .aio cie.o vocale ni vc.it 
d: M trina Svct.rov.i» e nel 
le su. 1 ul"me rompo.*v.otis d. 
T.l.hon Krenn’kov 

La cultura mus/rale boriali 
sta. La tìu.wa d* ‘ paesi so¬ 
cial i-,’/, Le tati.orti nate da' 
l'Ottobre qu«s»i i titoli di 


alcune raccolto di saggi o mu¬ 
siche che verranno realizza¬ 
te dallo case editrici del- 
l’URSS (« Musica », « Compo¬ 
sitore sovietico». «Musica 
Ucraina»), della Bulgaria 
(«Scienza c arte»), della Un¬ 
gheria («Editto Musica»), 
della RDT (« Casa editrice te¬ 
desca per la musica », « Pe* 
ters», «Nuova musica»), del¬ 
la Polonia tu PVM »> e del¬ 
ia Cecoslovacchia («Opus», 
« Suprafon »). 

Le raccolte — come preci¬ 
sato nel corso di una recente 
riunione tra 1 rappresentanti 
delle vario case musicali del¬ 
l’area socialista europea — 
dovranno essere curate da 
singole redazioni che propor¬ 
ranno alla redazione centra¬ 
le temi o musiche. Sempre 
nel corso della riunione è sta¬ 
to rilevato che nel campo del¬ 


la musica è necessario esten¬ 
dere l'opera di traduzione di 
opere scientifiche e di inten¬ 
sificare lo scambio di infor¬ 
mazioni. 

A tal proposito i sovietici 
hanno fatto notare che dal 
1971 al 1974 ncll’URSS sono 
uscite ottantn opere musica¬ 
li di compositori degli altri 
paesi socialisti, che sono sta¬ 
le stampate in oltre duecen¬ 
tomila copie. Sulla base di 
questa esperienza ù stato de¬ 
ciso Infine di dar vita ad una 
pubblicazione periodica dedi¬ 
cata esclusivamente alle ope¬ 
re del classici della musica del 
paesi socialisti. La «rivista» 
sarà preparata con la colla¬ 
borazione dello vario unioni 
nazionali de! compositori. 

Carlo Benedetti 


le prime 


Musica 

Sanzogno-Lanni 

all’Auditorio 

Un programma musicale, 
esaltante te ragioni culturali 
dell’Iit.tuzione, si è avuto do¬ 
menica, nlS'Aud torlo, dove 
l'Accademia di Santa Cecilia 
ha completato l'omaggio a 
Goffredo Patrassi, avviato, 
qualche settimana fa. nella 
sala eli v.a del Orcr :. 

Nella prima parte, f,gufa¬ 
vano due importanti momenti 
del cammino pe trans-a no: 
VOuverfitrr da concerto 1 1931) 
e la Cantala Nodi e oscura, 
condotta a termine nei pruni 
mes' dei I95t. 

C7* noi!'Ou certe re, tuttora 
Invocante, l'improvviso sp\- 
lancar'.» dte suoni ad imVbbr**z- 
za peraltro intensamente r.- 
cercala e accorta meni a sele¬ 
zionata. SI affacciano sulla 
giovanile composizione di Pa¬ 
trassi 1 grandi nomi del no¬ 
stro secolo, ma anche - nella 
parte centrale • quel'o di 
Corsine in 

Nodi e oscura, vent’mnl do¬ 
po. porta al più alto livello 
Posponenza del mas *ist i In 
uno sùito <11 grava. Roteassi 
eostnu.ee una paritari LI- 
tamente n’easu’n, adorno a 
brevi momenti tematici, co n- 
volventi l'ampia fior.tura or- 
chea»rale e vogate D-»l « ro- 
scendo » di stnmpo «apro. <-»o- 
irsf’oo, d c-mde un i dondo¬ 
lante, aborto e hi*»’ lon'M, 
u f ll' r *zan*e un te f o m‘ l.o 
di San Giovanni della Croce, 
preso a protesto n»*r un i m v 
g!st’’ile « Mjecu! sono 

ra (In senso bachlanoi, 

Nino Sanzogro, in ,T ra*i for¬ 
ma. eape’li a soaz'n’a (d’ir- 
gen'oi. ro*i orche-.*rii e <oro 
in «olenti d-i vena, hanno b-m 
rlconc'un'o. intorno all’auto- 
]■■* pr'*sen'** In sala e opl.au- 
d h ~*- , rno, 1 moment, di 'ma 
g'ovinezza non ina 1 sm irr ' i. 

Il r n ievo eu Ri ira'e He| -n- 
me’-.gg <> domeivco'j u^’And' 
te* ’o. A -.Ilio IX - *' comp’uto 
c1t”i lum 'io* ( e v'h-m’e -i-e 
senza e-*’ *'ei tl! una oan 
st » G’e'- i Tonni tra ’e 

!”r" o** d*'’ nos'ro '"imi n^r 
la coiva’) ToW-'i e ’» *-i91'*z- 

7i\ d<uj tl cp f , vo^i/'oue F" r u 

*a i i.ir bai' U’e n ’od r o 
•■imen’e vp-i !( imi n fi 
Re’\ R'^tok ’nlernre' mdo 
< '■*n de<l / ( ne IrUa’e ’ Con- 
rertn ? *'e- n 1 r t*r- 

ch n ‘»t " i (PVU». 

Da’. 1 '* d , av«j , o**’e de"a */—n! 


osa. superate con bravura tra- 
seen don tate, la pianista ha 
svelato la gloria d'un i musica 
limpidamente respirante al di 
sopra di un groviglio di nu¬ 
vole Aderente all'ardore del* 
l'Interprete (festegg'atl.sslma 
e «costretta » ad un bis) si è 
disp'e^ata l’orchestra (stupen¬ 
do il dialogo timpani-piano¬ 
forte ncU’zlMdawfc». ar.co''a 
una volta sensibilissima alla 
gu'da di Snnzogno. come al¬ 
l'esemplare fervore di Gloria 
Latini- 


Rassegna di film 
dei Taviani 
al Cinema Alba 1 

Una rassegna completa del 
f.lm del fratelli Tav.ani avrà 
luogo presso li Centro Unlvcr- 
s.nno Cinematografico dal 20 
febbraio al 20 marzo. 

| Centro Universitario C.no¬ 
ma togm fico, che i- un*as.iocia 
[ '/acne di base democratica | 
a porta al contributo operativo i 
| di tutti i democratici romani, ! 
i effettua le propr.o proto/ om 
orni giovedì al Cinema < Al- 
ba >. mi preva della P.ra- [ 
in .do 

Verranno proiettai Un uo 
7 no da bruciare. Sol ver sin. 
Sotto il seqno dello Scoi prone, 

\ San Michele aiuta un callo 
e Allo ri su n fan. E' stalo posa 
bile reperire, presso un p ccolo 
d l.àri bu! or e, anche il film 1 
Juorileqqe del matrimonio, di 
chiarate» distrutto dal distri- i 
butori nazionali. 

il Collettivo 
| Giccosfera 
! al Teatro Lazio 

I/tttt.vita di (inlnm/.one o 
spettacoli per rag izzi del Col¬ 
le* t.vo Giocosi era con*., mia 
nell'ambito della ui.ziat.va del 
. Te (tra Lnz.o direno dn P.ero - 
i rat*no. ne; guru. 18. I 1 ) e 20 i 
] febbraio, ri..pel'..v.mvnto n»*i [ 
Commi 1 di Recca.->ec< a dei Voi- j 
| se. Rocca gorga e B is-aano. 

. Gl ‘jx'tUicol. sono prev..->ti 
i ]> r oiv 10 e sono destiniti 
1 a. ra'M'ZZ; delle .-vuole cli-RFii- 


Nostro servizio 

REGGIO EMILIA. 17 

Reggio Emilia è diventala 
da un paio danni un punto 
di riferimento di primaria im¬ 
portanza por U rinnovamento 
della cultura, musicale m 
Ibi li a. 

Le Iniziai»ve di Reggio han¬ 
no tatto fare un vero e prò* 
1 prlo balzo in avanti rispetto a 
l quanto si diceva qualche an- 
l no la a proposito d! cultura 
i musicale italiana. Inizialmen¬ 
te c’era stata la constatazio¬ 
ne. amara ma reallst.ca. che 
gli italiani erano un popolo 
di analfabeti dal punto d: vi¬ 
sta mas leale o che la cultura 
ufficiate aveva una strana 
concezione della musica co¬ 
me di un prodotto culturale 
inferiore, forse dilettevole, 
ma non capace di incidere 
sulla formazione degli indi¬ 
vidui; c! si era accorti e no 
l’Italia era l’unico paese do¬ 
ve non si insegnava la musi¬ 
ca nelle scuole, dove si dove¬ 
va saper tutto sui pittori e 
sui letterati più irrilevanti, 
ma dove ci si poteva permet¬ 
tere di ignorare tutto di Ver¬ 
di e di Mozart. 

Dall’impatto con quelle 
con»statuzioni. nacquero 1 con¬ 
vegni di studio e le proposte 
di riforma legislativa d-'gli 
anni Sessanta. La sigla « Mu* 
slca/realtà » che usci a Reg¬ 
gio Emilia nella primavera 
del 1973. fece compiere un 
passo avanti di rilevante im¬ 
portanza alla maturazione c 
allo sviluppo di questi pro¬ 
blemi: alle constatazioni che 
abbiamo ricordato sopra, ne 
aggiunse oltre altrettanto ov¬ 
vie ma altrettanto vere. Si 
toccò con mano, infatti, che 
la classe operala era sempre 
stata esclusa dai circuiti del¬ 
la musica cosiddetta « colta », 
e che questo rischiava di ve¬ 
nire scambiato per una con¬ 
dizione naturale e inevlLabite, 
c non per quello che invece 
era, cioè per la testimonian¬ 
za dell’esistenza di macrosco¬ 
pici privilegi di classe. 

E' stato dunque merito del¬ 
le Amministrazioni Comunale 
e Provinciale d! Reggio, lo 
aver messo 11 dito su questa 
paga, l’avere sperimentato 
sul vivo e nella prassi l’esi¬ 
stenza di questo problema, 
l’averlo dibattuto in circoli e 
quartieri, l'averlo fatto rien¬ 
trare in quel vasto processo 
di rlappropnazione culturale 
e critica e in quella generate 
battaglia por lo conquista c 
la modificazione della cultura 
e delle .sue Istituzioni, che ò 
oi'gl uno degli obiettivi di 
fondo del movimento popo¬ 
lare. 

II convegno nazionale che 
si è svolto a Reggio Emilia 
{■ubato e domenica (« I prò- 
bleml dell’educazione o la ri¬ 
forma delle istituzioni musi¬ 
cali »> aveva dunque dietro 
le spalle tutto questo proces¬ 
so di elaborazione; ma il da¬ 
to di latto più interessante è 
stato che ai lavori del conve¬ 
gno non hanno partecipato 
solo gli esperti, bensì tutti co¬ 
loro che erano stati coinvol¬ 
ti dalle operazioni di «Musi¬ 
ca/realtà », dai rappresentan¬ 
ti del Consigli di fabbrica 
agli animatori dei circoli e 
delle biblioteche, dai mcLal- 
moccanlel che hanno orga¬ 
nizzato J corsi dclte cento¬ 
cinquanta ore agli insegnanti 
delle scuole materne ed ele¬ 
mentari. E c’e da aggiungere 
che le testimonianze porta*e 
non sono state né simboli¬ 
che né generiche, ma ricche 
di stimoli, anche rz» non era¬ 
no prive di problemi e se 
testimoniavano Iva difficoltà 
di un lavoro che jyr certi 
aspetti assume caratteristiche 
pionieristiche. 

I! convegno, che è stato 
aperto dal vice sindaco P:.d. 
e si é chiuso con l’intervento 
del sindaco Bonazzl, ha avu¬ 
to inizio sulla baso di tre 
relazioni od re ma meni»' lim¬ 
ole e dettagliate, quella del- 
l’onorevole Marino Ralckh 
che ha delineato il quadro 
storico-politico entro il quale 
questi prob’emi vanno collo- 
tati; qiK’i'n del professor Ma- 
r.o Al.gh.cro Manacorda de¬ 
dicata soprattutto al loro 
aspetti pedagogici: e quella 
del professor Roberto Ma/- 
/ueco che hi fatto »] punto 
.'Ulla lunz.one eie] s mi acato 
nella battaglia per la cul¬ 
tura. 

laiigl PostaJozzu. «n fase di 
chiusura, ho p*'opo.to fra Io 
altro la < reazione a R‘*gz.o 
Emilia di un centro di in 
formazione <• di contatto sul 
piano nazional* In cui le spe¬ 
rimentazioni m corso in va., 
parti de! pae.so ’josvano tro¬ 
vare un momento rii conver¬ 
genza, di studio od: crescilo. 

Della necoisità di que.do 
coordino mento organico il 
convegno stesso *• una 

test, moni un za quanto mal 
eloquente i problemi sono 
tanti e. le iniziai .ve si mol¬ 
tiplicano in o^nl parte d'Itn- 
l'o e i punti di par*'*n/n non 
‘cmnrc sono ira loro comun. 
c coerenti 

Dal convegno •• emersa, ad 
esemplo, tutta una s»r.e di 
pres<* di posizione sui co user 
\atorl. che avrebbe merita¬ 
to un suo discorso s peci Leo 
in» hinno par alo, Macnrln., 
Carmignanl, Manzoni. Genti- 
.ucci, Paola per rotti, Al lori o. 
Stefani. Sfiliti); un altro t»*- 
ma lungamente dibattuto e 
sLito quello d'dla funzione 
<‘)ie jx>ssono assumere n«‘1 
momento jwlil.co c cui lui a a. 


» In cui vlv.umo l’iussociazionl- 
i smo d! base (ne hanno parla¬ 
to Ambi’osini. Re ver beri e 
Cattimi) e le amministrazio¬ 
ni locali u livello regionale e 
comunale i.i questo proposi¬ 
to sono intervenuti il sindaco 
di Fiesole, Lut.nl, e gli as¬ 
sessori Pioppi del Comune di 
Carpi e Sorlini del Comune 
di Pesaro, e si sono udite ]c 
voci dello regioni Toscana c 
I Lombardia: Anna Maria Tri- 
1 visonne e Carlo Ferrarlo); 

’ sono siati ancora ricordati ] 
contributi e di esperienze e 
di iniziative de]3’ATER o del 
Comunale di Bologna, su cui 
ha pre.-o la parola CaTlo Ma¬ 
ria Badini. 

Già si è detto delle prese 
di posizione dei sindacati (ne 
hanno parlato Vercalli del¬ 
l’Ufficio studi della FLM e 
Scaltriti delle CGTL-Seuol«>. 
e dei contributi attivi di in¬ 
segnanti c di gruppi di quar¬ 
tiere. E’ ora sulla base di 
questa vasta discus.slone che 
riprenderanno a Reggio nel 
mesi prosfflmi le attività del 
cielo « Musica realtà » orga¬ 
nizzate dal Teatro Comunale 
e dalle amministrazioni lo- 
coli. 

Mario Baroni 


Tavola rotonda su 
« Cinema: violenza 
ordine pubblico 
censura » 

Questo pomeriggio, con ini¬ 
zio alle ore 18. nella .sala del 
Ridotto dell’Eliseo a Roma, si 
terrà una tavola rotonda sul 
tema «Cinema: violenza, or- 
d.ne pubblico, censura». L’ini- 
ziativn del dibattito — cui 
parteciperanno, tra gli nitri, 
il senatore Giuseppe Branca, 
già presidente della Corte co¬ 
stituzionale, il sociologo Fran¬ 
co Ferra rotti, il regista Fran¬ 
cesco Rosi — o stata presa 
dal Gruppo laziale del Sin¬ 
dacato naz.onale critici cine¬ 
matografici italiani; fi quale 
ha pure preparato, sull’arco* 
mento, una documentazione 
fOmografica che sarà distri¬ 
buita agli Intervenuti nel cor¬ 
so della tavola rotonda. 


Quarantotto 
ore di sciopero 
dei montatori 
degli appalti 
televisivi 

I montatori del settore de¬ 
gli appalti televisivi, riuniti 
nella Federazione sindacale 
FILSCGIL. FULS-CISL, UIL- 
Spcttacolo, hanno indetto uno 
sciopero di 43 ore,che avrà 
luogo nei giorni di venerdì 
21 e sabato 22. 

La categoria inlende prote¬ 
stare contro le ditte appana¬ 
trici e la RAI, per le condi¬ 
zioni di sfruttamento (lavoro 
a cottimo, festività non paga¬ 
te. pesante orario di lavoro, 
contributi a. ^.stanziali non 
versat., occ.) alle quali é sot¬ 
toposta da tempo. 

L’obioUìvo è Vapplicazione 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. esistente r, ià da anni e 
re joI armento i"io-ato 


1 FERNANDO REA - Galleria 
1 « Due Mondi », via Lauri¬ 

na 23; fino al 20 febbraio; 
ore 10 13 e 17-20. 

Dice p.ttore Aldo Tur- 
eh.aro. in una testimonian¬ 
za su questo giovane realista 
p.ttore delia natura mediter¬ 
ranea, che « il termine civil¬ 
tà urbana ben si addice a 
Rea; egli sottolinea quello 
ohe questa e.viltà va trasfor¬ 
mando - nel suoi effetti su¬ 
gli ammali e sulla vegetazio¬ 
ne ne riflette tutta la sua 
<om,nlos.s;tà », e aggiunge che 
Rea non si è lasciato pulire 
gli occhi dagli americani 
(iperrea listi). E’ ben vero, 
ma senza In coscienza del¬ 
l'arte della città de| pop e 
degli j porrea listi americani. 
Rea non avrebbe potuto 
guardare con nuovo amore la 
natura, quella che chiama 
« giungla mediterranea », e 
dare ad essa nell'Immagine 
emozionata ma fredda quei 
carattere grandeggiante, fa¬ 
volistico, positivo e ottimisti¬ 
co di una natura « mang.a- 
i macchine» 

Rea opera un ribaltamento 
della visione pop e iperrealj- 
fata: in un tempo di distru¬ 
zione della natura vuole re¬ 
stituirci la natura e la na¬ 
turalezza; non polemizza con 
la dimensione industriale e 
tecnologica facendo un vec¬ 
chio, mitico paesaggismo, ma 
c! ricorda l’organico come 
una dimensione della vita es¬ 
senziale anche per la pittu¬ 
ra. per La cultura, Attraverso 
tutta questa dipinta foresta 
di vegetali con qualche lotta 
di animali, la crescita della 
vita cl viene mostrata come 
un fenomeno drammatico, ma 
all'immagine a giungla viene 
affidato un messaggio positi¬ 
vo di gioia germinale, di ener¬ 
gico e libero espandersi del¬ 
l’eros. Grazia, lirismo, iron'a 
sono le qualità di Rea. Il ri¬ 
schio è. sulla iniziale scoper- j 
ta. quello della ripetizione pi- : 
gra e della variazione a fred¬ 
do. 

I ANTONIO PETTI . Galleria 
Schnelder, Rampa Mlgnanel- 
Il 10; fino al 22 febbraio; ! 
ore 10,30-13 e 17-19,30. I 

Il titolo «Gioco a nascon¬ 
dere» di alcuni disegni di 
una serie 1974 che Antonio 
Petti, napoletano con studio 
a Salerno, espone a Roma, è 
simbolico di tutta la sua ri¬ 
cerca di disegnatore sociale 
fortemente critico di uomini 
e situazioni assai ambigui. 
In catalogo è un saggio, del 
3973. di Edoardo Sanguinati 
riferito a altri disegni ma che 
aveva già centrato la tipici¬ 
tà di questo disegnatore di 
« moralità italiane ». « Il re¬ 
pertorio figurativo, e ideo¬ 
logico comprende altrettanto 
bone la possibilità di essere 
manovrati e manipolati, ti- 
rati da fili, controllati, di¬ 
retti. dall'alto come dal bas¬ 
so, e la pantomima coatta o 
il volo al guinzaglio sembra¬ 
no testimoniare che la dia¬ 
lettica del dominio è impla¬ 
cabile... ». 

Il disegno un po’ buratti¬ 
nesco di Petti ha l'antece¬ 
dente nel dada bolscevico di 
Grosz e Dix c nel realismo 
emblematico di Bockmann, 
ma ha anche una sottoli¬ 
neatura fumettistica (predi¬ 
letta da un altro disegnato¬ 
re sociale napoletano, Cre¬ 
scenzio Del Vecchio). Petti 
domina bene il nero delin¬ 
chi ostro: se ne serve per 
campiture nette e tragiche, 
per allarmanti reti e ragna¬ 
tele, per un grottesco dise¬ 
gno sottile come graffiasse c . 
tagliasse, Figure che vanno e i 
vengono oppure gruppetti in 1 
posa: ciascuno va dritto al 1 
losco scopo suo ma sta die¬ 
tro una maschera facendo 
gesti i più normali e abitu¬ 
dinari che si possano Imma¬ 
ginare. 

Tra tanti pittori e non pit- 
tori « poetici » finalmente un 
saggista, un cronista soci.ale 
e morale, forse un po’ timi¬ 
do e non abbastanza crude¬ 
le ma che è vicino a dare 
forma tipica a figure e si¬ 
tuazioni borghesi maschera¬ 
te molto Italiane. 

da. mi. 


I LE « MERAVIGLIE > DI 
'ORLANDO — «A” de' por tu 
ni Jm In mrrm mìni » que¬ 
sto i erso emblematico, i'ie 
ah studenti incontrano reno- 
ilarmente quando aiuvuono ul¬ 
ta letteratura del Selenio 
I suonava insistente nella no- 
1 .sfra memorm mentre sui 11 - 
i dco scorrer ano le mi’tanti 
I umnaqim della prima punta- 
| ta cteiVOrlando 1 urioso, ridot¬ 
to per il video da Luca Ron¬ 
coni m collaborazione con 
Edoardo Sanquiveti ti redaz¬ 
zato con l’unito de'ìo .steno¬ 
grafo Pier Lutai Pizzi e di 
due abilissimi direttori della 
fotografia, Vitlor.o Storaro e 
Arturo Zai attlni. E siamo 
pronti a scommettere che per 
questo programma per molti 
versi eccezionale verrinino 
adopruti a prof«.sio«c termini 
come incanto», « fascino», 

« sorpresa », « magia » D’al¬ 
tra parte, dobbiamo anche di¬ 
re che non e impresa dii),Ci¬ 
le sorprendere, c perlina scon¬ 
certare. il pubblico tetri isti o 
con uno sceneggiato, dal mo¬ 
mento che . tc'cwmanz! si \ 
succedono ormai da anni e 
anni percorrendo — salto ra¬ 
rissime ccceztoni — 2 / solido \ 
binario delle « ricostruzioni I 
d’ambiente» e dei racconti \ 
naturalistici. 

Ma se pensiamo che. vi fon- \ 
do. anche te t" cernì e dei per- > 
sonaggi arto.ste.sc/R avrebbe¬ 
ro potuto essere trasposte sul 
video in vinai e «avventuro¬ 
sa », con battaglie c amori ri¬ 
costruiti magari in qualche 
foresta dclVAppennino o in 
qualche isola jugoslava, c con 1 
l’ausilio di qualche trucco ve- 1 
ri.s'trco, crediamo che si deb- I 
ba essere arati a Ronconi del- \ 
la sua « meraviglia \ 1 

L’Orlando televisivo ha un | 
celebrato precedente nell'Or- 
landò teatrale realizzato dal¬ 
lo stesso Ronconi: ma sareb¬ 
be desidera bile poterne pre¬ 
scindere, sia perche la ver¬ 
sione televistta si presenta 
conchiusa in se, sia perché la 
maggior parte dei telespetta¬ 
tori non avru probabilmente 
assistilo allo spettacolo tea- I 
trale. Scnonche, al di là di al¬ 
cuni importanti adattamenti | 
(ni teatro l’azione st striga¬ 
va contemporaneamente in 
molti luoghi, qw ah episodi 
si succedono l’uno all'altro; 
in teatro l’ambiente, fosse 
una chiesa »sco?D'acrata 0 una 1 
piazza, era il medesimo per ' 
atfort c spettatori, qui la sce. | 
nograha appartiene solo al’o ' 
spettacolo), la matrice 
dell’uno e dell'altro Orlando 
é rimasta fondamentalmente 
la medesima: c, peto, sono 1 
risultati ad aver cambiato, 
per molti tersi, di segno. E 1 
si d creata co"ì una distonia- . 


La (l.iu'c d<> f."iu’.’e di 
1 quivio Or.ando 1 y.ionur ?o 
I c/a ,11 teut/u w c 1 uh, !u, g/u- 
I .stame;.’te, che ,0 anche 

’ in TV f anche '-e. tome ■»< j e- 
dia nc’lr prò s, me puntale, 
questa icis.one te Vi ■. ;« in 
('ma. " v'nmcnt', anche al 
hrtsu.o/ Ma ,n teatro, que¬ 
sta 1 ionia eia, da una parte, 
espressa attrajvr.so l’mien- 
itone srea ma. te recitazione, 
il ritmo stesso deH’az'one, 
deh altra, eia « mete r a 1 ^za- 
ta » dui’a sfessu macchina 
teatrale, che non solo in du¬ 
cici a fisicamente il pubblico 
vi a scoprila deliberatamente 
l’urti he ,0 tecnico, lo strumen¬ 
to fabbricato per l'effetto, in 
teatro, dn ninno. Ronconi pro¬ 
durci a la « mcravigha > e, 
contemporaneamente, ri eia 
in 2 meccanismi del proces¬ 
so prodnttn o — e questo cori- 
feriva alla favola uva noni- 
( a corposità, (he eorr/spoadr* 
va a*’a mondanità bor 7 t 7 c.se 
vc"a quale l'Ariosto aveva 
calato le '-ne dame. 2 suoi ca 
1 aderì, le sur maghe c 1 suoi 
mostri. 

In idei /sio/.e, ,g t lucrai 1 - 
nl.a » r.siota da un gioco in¬ 
cantato c impenetrabile inè 
a ricuperare ,! « r/rs.ncanta- 
mento' bus ta la sequenza fi¬ 
nale, nel'a girile figurano le 
macchine a ! l’opera > : l'ironia 
diicu’a <tu filtro che 11 balta 
la fatala in un'atmosfera di 
puro sogno, che a tolte e fre¬ 
sca e leggera <come nella bel¬ 
lissima sequenza del volo di 
Ruggirlo suiripponrifo), a 
rotte c rarefatta fino alla sti- 
Irzai'nue (come nel brano 
degli meantesmn di Aicma, 
ne! qua'e non s* trova più 
traccili alcuna di sensualità). 
Tutto e sa7j,entc7?jcnte cali¬ 
bi uto. come 77 cl dialogo tra 
Ed monda zltr/?7j/ ( Bradaman- 
tei a Rosa bianca S carri no 
< Malusa ), ambedue molto 
bigie, o come nel 7nonotopo 
d> Astolfo, detto con a credu¬ 
to stupore da Peter Chatcl; 
via anche tutto esaurito nel¬ 
la forma, si da .s//7??rj»i e sfu¬ 
mare insù l'astrazione. E la 
idea, anche figurativamente 
raffinata, di ambientare alcu¬ 
ne scene nelle sale deradute 
de’ Palazzo di Capra vola per 
actmtuarc 1 modi della (avo- 
la, trosce per conferii e at’o 
spettacolo il clima del teatro 
di corte. sottot77?cato tra Val¬ 
ilo dall'abile arra77pfa;?7cnto 
v’ u wr a’c <■ d"epoca » di Chia¬ 
ra niello. 

("e da aggiungere che, sul 
piano della « meraitgha », la 
sottrazione del colore risulta, 
senza dubb.o, una perdita sec¬ 
ca • una autentica mutiìaz’o- 
7/e, ri questo ca so. 


oggi vedremo 


PERÙ’: I FANTASMI DELLA 
PAMPA (2°. ore 21) 

Va in onda stasera la prima parte del documentano di Ro¬ 
berto Giammanco girato nei villaggi dell’immenso altopiano 
andino In uno d! questi villaggi Rnncn.s, v'cne rievocata at¬ 
traverso testimonianze e affreschi dipinti dazi! stessi Comu¬ 
ne ros. la lunga lotta per la terra c il massacro del 19(>0. 

APPENA IERI (1°. ore 21.40) 

Il 27 dicembre del 1944 uscì a Roma il primo numero del 
Vl’omo qualunque, un settimanale sa timo-politico z>cp]5o di 
facili di.ssacrazjonJ. battagliero ma triviale, vittimistico e pla¬ 
teale: la piccola borghesia delusa e la media borghesia in 
parte compromessa col fascismo avevano, nel clima dcH'ep-j* 
razione, ina.si5eU.it a mente trovato una voce. 

La prima puntata della nuova tr:i,smt.v»jonc Appena tetri, 
curata da Alberto La Volpe e Mario Franc.nl, rievoca stasera 
l'esperienza dell’Ltemo qualunque. Nel corso della trasmis¬ 
sione vanno in onda interviste con A’bcrto Moravia. Usrobrr- 
to Alfassio Grimaldi, c 11 prole.»zor O.arc Rodi, ex deputato 
qualunquista. Seguirà, infine, un d.bau ito ui studio ai qua¬ 
le parteciperanno Alberto Ronchcy, Giulio Andreotti, Alfredo 
Reichlln, Manlio Lupina col. 


programmi 


ARNOLDO MONDADORI 
EDITORE 

annuncia la pubblicazione di 

[STEFANO | 
D’ARRIGO 

Horcynus 

Orca 


Fra una settimana in libreria 

Questo annuncio apparirà contemporaneamente su: 
Le Monde 

The New York Times 
The Times 

i-'rankfurter AHgemcinc Zeitung 
Informaciones. 


TV nazionale 

12.30 Sapero 
12,55 Bìanconero 

13.30 Tcleqiornale 

14,00 Ogqi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 

17,00 Telegiornale 

17.15 II professor Glott 

17.45 Lo TV dei ragazzi 
« Bada a te » 
Cartoni animati. 
«Chi è di scena: i 
clowns dei circo 
Niuman » 

« Spazio » 

18.45 Sapore 
19,20 La fede oggi 

19.45 Oggi ni Parlamento 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
S. 12. 13, 14, 15. 17, 1£>. 21, 
23; 0: Mattutino musicate; 

6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oyyi- 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento - Lo 
commissioni parlamentari; 3: 
Sui giornali di stamane; (5,30; 
Le canzoni del mattino; D: Voi 
ed lo; 10: Spedalo GR; 11,10- 
Le interviste impossibili; 11,40: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20; Ci- 
romlkcj 14,05; L'altro suono; 
14,40: La ragazza scomparsa 
(2); 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05- Clior- 
tlssìmo; 17.40: Programma per 
i ragazzi; 13: Musico in; 10,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con¬ 
certo « via covo »*; 20,20- An¬ 
dato o ritorno; 21,15: Radio¬ 
teatro: n Outis topo» « ovvero 
una ipalesi di radio lutino; 22: 
Lo nostre orchestro di musico 
leggero; 23: Oggi ol Pai la¬ 
mento. 


Radio 2‘ 


GIORNALE RADIO - ORE- 

7.30, 8.30, 9,30, 10.30, 11.30, 

12.30, 13,30. 15,30. 10.30. 

10.30, 19.30, 22,30; C- Il 

mattiniere, 7,30. Buon viag¬ 
gio; 7,40- Buongiorno con; 


20.00 Telegiornale 

20.40 Attenti a quel du# 

TcIpI ilm 

21.40 Appena Ieri 
"L'uomo qualunque” 

22,45 Telrqiornai© 

TV secondo 


18.15 Notizio TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Alia scoperta dello 
sorgenti del Nilo 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
| 21,00 Peiù: I fantasmi d«t- 
In Pampa 

' 22.00 A tu per tu 


3,40; Come o perché; 8,50t 
Suoni e colori dell'orchestrai 
9,05: Prima di spendere; 9.30: 
La ragazza scomparsa (2)j 
9,55: Canzoni per lutti; 19,24: 
Unn poesia al giorno; 1 0,35: 
Dalla vostra porte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,25: Dolca¬ 
mente mostruoso; 1 3,50: Coma 
e perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15; Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara- 
ra!: 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19.53i 
Supersomc; 21,19: Dolcemente 
moslruoso; 21,29: POpOtf; 

22,50: L’uomo della notte. 

Radio .r 

ORE S.30: Concerto di apertu¬ 
ra, 9,30: Musicho pianistiche 
di Mozart; 10,10: La settima¬ 
na di Rnvel; 11,10: Musicha 
di Brolims-lbi rt, 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13,05: La 
musua no) tempo; 14,30: Ar¬ 
chivio del disco; 15: L’oroto- 
rio barocco in ftnha; 17,25; 
Classe unica; 17,40: Jazz og- 
gi; 13,05- La staticità; 13,25: 
Gli (lobbies: 18.30: Donna 70; 
18,45. Come tu tn un vocabo¬ 
li io. 19,15. Concerto della 
seri, 20,15: Il melodramma In 
discoteca- « Moses und Aron »; 
21 Giornale del terzo ■ Sotto 
arti: 21,30 T. Buson.j 22,10: 
Musiche del XX secolo 



















PAG. io roma - regione 

Conquistati più della metà dei seggi negli organi collegiali di gestione 

Dal voto nelle inedie una conferma 
del successo delle liste unitarie 

Alle urne circa il 60 per cento dei genitori — I risultati di 87 istituti sui 210 della citta — Ai candida 4 ! appoggiali dalla DC il 
> 9 per cento degli eletti, il 15 per cento alle formazioni di centro, e il 7 per cenlo alla destra — Una affermazione omogenea 


rUnità / martedì 18 febbraio 1975 

Sciopero e odg nei luoghi di lavoro 

Sdegno e condanna 
per l’attentato 
i a Franco Galluppi 

I Ferma presa di posizione della Regione e della Provincia — Verranno 
j pubblicati al piu presto i risultati della commissione regionale d’inda¬ 
gine sulle attività neofasciste — Telegrammi di Lama e De Martino 


< ina nuout netta a ltei//autori t dille 
* liste unitane ha segnato anche la sca 
fetenza elettorale di domenica scoi sa nel 
la scuola inedia dell obbligo 1 dati d 
cui si può disporre sono a/uom nati tal 
vi ente pan a i — anche a tati ■> n o 
sciopero del pei sonale de pigi i «hi 
to — ma consentono di indù lue una 
tendenza ehi confernia il forti c» iuta 
punto d* m oc lotico della nutt/g onn a 
di q ih f tori Si J10 istituti sono v U 
l s ciole in citi gli situimi sono mina 
compU tati La percentuale dot totan i 
sci ondo qui sii r stillati si aggiri intor 
no al to pa e aito / segai aqqiuduat 
sono aia hL Di quest otite la m t a 
tJ-lb pi r la precisione) e andata alle li 


stt mutuile unttf uscisti i s / quintili doti lista ina distia 

I candidati umtan hai no dunque '-i consideta piu folle o dui c comunque 
conquistato poco meno del 11 pi t cen'o pu noli rito i agqtessn u « le sua pie 

dei ioti II 9 percento n r >4 seggi) sono situa comi ad esempio latino Metto 

a idati ai candidati appoggiati dalla DC t io otti n la si uola nuda tiiducu 
o da ah ime panateli t ( nto sono gli la li la mutar a ha conquistato il > 
t itti dulf liste di culto o ti litio d I pi i cinto (Iti i< i contu II pii cui 

s*ìa con una pi tcuiluaìc del t p i o andato ai candidati eli destra 

nnto -U seggi sono slot sDoppiti dm ( \ a infine ossei la o ehi mi (tati ti 

eanct dati sostenuti dulistutnu destici I poitut qui sotto la canittu a ione 

onst ri atricc o na lottai in con ta bas d Ite liste non unitane che si sono 
i sina pei ceti tua c del pt i cento li I presentate oiunquc coi un eh aio pio 
ts*c non cui atti uzzate ini ne hanno i mamma ant/faseala t de c c w r mh 
o'te rutto ‘>s elc*t pai al ! r > ptr em*o 1 a comi un indicazione di mass ina Da 

I posila i risultati del loto mostra no r la infatti la dnetsita dtlh toize che 

un (indumento omotnn o s urne affa spesso U sos ingoilo c c sin manut f c 


onsi natrice o na tonano con la ha s 
f s inu pei ceti tua c del pti cinto li 
t s*c non ccnaUt uzzate mine hanno 
o'te nulo 9S elo*t pai al l r > pcrcm*o 


Larga affluenza dei votanti alle urne 

Risultati positivi 
anche nella regione 



magioni si sono (tutte tia l alt io mg' 


di thè U de finale con as otu a t salterei 


AGRIPPA (Montesacro) 

L sta imitai u 3 e etti 
et i non c ir \tte izz ita 3 e etti | 

ARTIGAS (Quarlicciolo) ! 

Lts*i umt«rli 334 voti 3 . 
et ti sti non caiatter'//a 
l ta 229 voti 3 e etti 

I BACCELLI (Trullo) ! 

Lstv umtam 614 voti 8 | 
e etti 

' BATTISTI (G. Dalmata) 

L sta UT talli -13 <2ì l sta 
di desti \ 221 D L sto non 
L caratteri//ite 20> < *) i 

' BELLI (Delle Vittorie) 

L sta imitai! i 282 <3 1* 

- Mi modelliti 292 ( t) I 

BETTI (Prenestino) , 

Li>t i unit u a 4 e ttli l 
ata DC 3 ist i di desi a 1 

' CARDARELLI (Porluense) 

L sta unita i 209 m Uste 
non c ir itten/zate 3 eletti 

CASALOTTI (Casalotli) 

L sta un taiia TI (31 Usta i 
non carutcrl/zata 33 (3) 

CATTANEO (Testacelo) 

‘ LWi un tal la 44. fai 1 sta | 
d desti.» 129 1 2> Usta non 
j caratterizzati 75 (1) 

| (EOLIO S. (Tuscolano) t 

! Lista unitaua 6 etett i tic 
f lls*e 2 eletti 

[ FRATELLI CERVI arullo) 

Listi unitaria 684 (6) 1 sta 

DC 259 (2) I 

, CICERONE (Don Bosco) 1 

1 Usta imitarli 387 (5) Usta 
di centro 399 »J> 

COLA DI RIENZO 
(Delle Vittorie) i 

L.r»ta un tal i 311 13) lista 
{ di centro 472 (5) 


MANUZIO (Montesacro) I 

T lU o Listi un taiu 3)4 I 
I (4 isti DC 2% 1 4► , 

I MATTEI (Quarto Miglio) 

. Lista unita a *20 1 3• sta I 
I d ccntio 243 1 9 1 

MONTELLO (Torre Angela) 

L ta un tal i 403 ibi Hata 
I d ctntio 142 (2) 

MONTEVERDE (Gianicolense) 

Listi un tuli 329 (3) lista 
DC 221 2) 'isti non caiatto ! 
, rizzati 281 (3) 

ì MONTEZEMOLO 
(Giuliano Dalmata) 

I L st i un t a a 214 <2> hs*a 
cl t< ntto *27 (4) 

i NEPOTE (T'burtino) 

t sta Limitati 491 16 ) 

NUTRÌ (Spiacelo) 

I st i u ì t a a 169 (2) lista 
DC IH) <2 lista non earat 
m / it i *18 <4 > 

NOBEL (Castelqiubileo) 

I I >t i un t a a 388 t>) liste 
noi c a itt*ri//.Ue 125 (li 

OMERO (Casalpalocco) 

l L sta imitaiia 568 ( 6) h*« 
noi ca’aUeriz/uta 220 <2) 

NUOVA EUPOPA 
1 (Montesacro) 

, L sti imitai li 225 (6) 

1 PACINOnt (Prati) 

L sta un ti) » 2 doti ]'st-> 
i d centio 3 liste non car-itto 
1 lUtatt i 

VIA GIULIANI (Ost : ense) 

| L st i imitai la 328 (*) liete 
non cu\ttcii//Ate 537 (3) 

[ PAPINI (Tomba di Nerone) 

I L st i unitaria 539 (4) Usta 
DC 191 (1» libta di centro 
34> (3> 


TACITO (Vitmia) TUCCIMEI ((Acilia) 

Liste unitaik 110 un ! Liste unita e )*0 a > 

VIA TAJANI (Portuensee) j URUGUAI (Tufello) 

oVò tinitai a 212 (?) Isti Lista unii ir i > c et '.Li 

DC -13 (3» listi noi earat a o ett lista non cu itte 

teu/zata 121 (2» r//il i 1 c etto 

TERENZIO AFRO (Trieste) ' VERGA (Prenestino) 

Llbta un tana 2 cittì sta r ...» ^ ■ i. i 

su l e 3 tr ,Vttf ,etU Usn d dt a disi, , 1 377 e , 4 i 4 I si, non 
, cara!urlanti 113 1, 

T0NI0L0 (Prenestine) VERRI (Nuovo Salario) 

L sta un tirli 3*1 r4> invìi 

di destai Ibb (2» isti non L sta unitala 4 eli l si 
c il atteri//it i 215 (2> d centio 4 ett i 

TOR DI QUINTO ! VICO (Nuovo Salario) 

Lis’a unitati i 290 (.>/ sta I UsU un | U , , 388 i u sa 
DC 191 (2) listi di distia 1 desti i 204 (2) 


Ir ili i fu i < 

iì 1 \ 
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<1 dui 

t mi il ii 

il ili t ) 
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ili 11/ 1 III t 1 4 

l in «/«om 

i ut ii K ol . n-ono 

4 4 * 

li ls 4 l 1 

i i ii^ i 
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i Kb ili K 

( ioli IH (1 4 

t i /um di i 

fili 1 o 1 1 

VITERBO , , „ 

t JX Ilici 

Ci ntii di ii 

i n 

lu ile di voi mt 

i H(r 

LATINA , , 


Il « cu ridi 1 i// U«» J 

iikI min 

1 uuì iffl iin 

to olettor ile 1 a liste uni* » 


24) (2) Usta non Cai atti ì / 
/ita 263 (2) 

TORRE IN PIETRA 

Lsu unitaria 1)0 i3) Ista 
di centio 67 il) Uste non ci 
t ittuUiati 131 i2) 

T0RREVECCH1A 

listi unitali 240 il» Lta 
di centto 188 i* ista non 
c iiAtterUvsata 9o (t) 

TRILUSSA (Gianicolense) 

Lista unitaria 456 <3) Usta 
non cat atte lizzati 800 i5> 


cantici zzata j>4 3» 

VILLARI (Pietraia) 

Listi imitai i *75 ( ») ta 
d cenno 92 ili I s fn noi cu 
latteil//atc 130 (2) 

VISCONTI (Centro) 

L stc umt u t 8 e eli 

DE NICOLA (Tormarancia) 

L sta un'tiin 2"2 (?) sta 
de 2>0 <*) 1 sla democuitica 
146 (2) 


/ ì ilk in tu i I pi mi) d it > 
ìosiiix o di n „ str m 1 i 
unitoli li m temi mio dii 
\ o* inti si i ikhii it i in o n > 
i "5 80 coi p nU di 'Mt 
tot O e d« 1 9! 7 i \«» m 1 1 
li i i dou ni i k icontu il< 

i d« 1 8 > t) 11 ì i imi do 

ci n i rU I 90 )> \ T il n i 

il risull ito c st ito l si gut n 

ti su ) k IU l s uoU i 

cui si \ol n i c«t» un 

t do di *K s< rt ^i li >.t „ 
sono inditi dii hsk un 
Il l< \ s< /a SU 12 S< 1 «JI 
10 o > in I iti dU 1 sk u i 
me <i Un k in i 17 su 22 

FANONE „ min 

t i t < i 1 « i » dt J \ot IH 

U< llloj n t 'Il Hit Ilo 1 

d nt li i i ì ' unto il 
"" ì pim ine ii« 110 n< I 
t ipol IO O P l pi I 11 (1 it ot 

Unii ri sì i i « si de 1 i< i 

u i t r !<inìi/onr cicli* ! < 

Iti! l su|X 114)1 1 I (|l II 
d doni n i scoisi n< <. 
saio e 4 uh ni i i li co i 
4ii d t i C 4 (c m ) <c 
c il l i li inno i\ ulo ? 
s „i v | ] 1 i ImH Imi 
s< 4 i su 13 i Copi no 4 
v ZA\ i f ul \n 1 4ni 1 sci 
iti si f» ili st tulo d ir*< 


< d s nMi i e q k 11< com 
>**<ndint uno scuci unento 
p u ’ai co dii PCI i h DC 
i nino o‘*4 mi o u ì «Ito n i 
inno di \4»ti c d s, la \ 
\ «nello Koncialiom Mon 
< li iscon4 U liste democi i 
t c Ik li inn i otte n i o 1 s< l 
sii r 

\ C i\ il ic iste 11 «in la lisi i 

i > t irn )i m «t « ci « ipp i l< 

4 nti i PCI PM PSD’ ( 

PRF In cincpustito 5 
su 8 1* ioni ine In i i sull il 
de k 41< / om dt I m son » 4 
d tenie C n«se ii mli demo 
mt u su 8 sono si m oli t 
i i /Ci in 1 in/i eli \ 
'i/o * >% i ( i Roiicifd 014 
e ili i Ho i ni m n i | u 

li d \ t< i !>o 4 su 

Moni U is uni 

li p uni ik di i 

LO 1 l< \ ! I I Hi I ) > 

\ nc i i fi "5 4 d< <!o 
centi cU 1 9 8 dt non do 
(< n i df i* V 7 D i ! es um 
compì» \o di! \o* » s * 

s I { ’l l< 1 tl ili l II 4 
t onfiu M no nei il >0 dei 
se **u \oii\o «ffum i/io 
io i 1 ii i S «Ulti ì di !! i si 
in l «i n PC’ PS] c Ile l i i o* 
t( auto 4 si su 6 
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La vittima del feroce omicidio è un funzionario della RAI 


STRANGOLATO NEL SUO APPARTAMENTO 
ilU CON UN CAVETTO DELLA TELEVISIONE 

34) (3) 

i PARINI (Ostia) i || delitto è slato scoperto ieri pomeriggio dalla donna incaricata delle pulizie • L'abitazione è stala messa a soqquadro e sono siati rubati nume- 

l di cent o 417 <4> Ilota di de | rosi oggetti di valore • La polizia ritiene che il movente non sia la rapina, e cerca gli assassini nel mondo delle « amicizie particolari » 

Stu 1J1 111 lista non ccir.u ! ^ r 


COL DI LANA (Delle Vittorie); PAPINI (Ostia) 

U-sta unltai a 478 i4>, Usta rì . h *\l un‘1 >> M» l^a 
mndi'iata 44’ (4) I ^ cent 0 4L <4> llhta di de 

/tviic m MI77A stl 1 1J1 111 non cftrat 

COLLE DI MEZZO (Dalmata) wiwu.i n m 


Listi unititi.» 243 (.3) Usta 
di desti.» 23b 131 I 

, SALVO D'ACQUISTO 

(Tor Sapienza) i 

L sìa unitati i 450 (.4), »lsta | 

d centro 543 «4) I 

* DUCA D'AOSTA (Tuscolano) ! 

Luta umt irta 334 (5), Ista 
' DC 239 i i ) 

D’AZEGLIO (Trieste) , 

t L sta untarla 3b4 (3) i | 
f dt centro 294 <J) ts. i di de j 

stra 204 1 2 > 

( DI GIACOMO (Magliana) ( 

. Lìti uni* mi 624 io) sta i 
DC 254 i2» lista di centio 1 
r 186 tl) 

DONATELLI (Don Bosco) 

Lista ui L ir i "07 io», ls i 
DC 416 li» 

CAIO DUILIO (Ostia) 

j L st i unit i la 91 ( 1 > ll-.*a 
d centro 292 i3) lis*a di de 
«tra 129 (2) I 

PIAZZA DELL'ARDIMENTO ] 

, (Grotte di Gregna) 

Lista un tu i t» ul* 

; DIONIGI (Aurelio) | 

Listi umt irla 4"0 (4) Usta 
di ttnfo 42* i4» I 

* EUR 1 

L st i un t u i )02 L iste ( 

* non calata u/zntc ”49 \ 5» 

, FANELLI (Ostia Antica) | 

L st i imitai i 29* (4) sta 
« democratici 120 2» 

FEDRO (Alessandrino) 

Lste unitile 6)3 i") st \ 

< di contro IO* tl) 

FERMI (Campo Marzio) i 

. Liti unta i 2 e etti st i | 
H di centro i 1 sta non cuiat ( 

t« iiz/at i l I 

VIA FIUGGI 
(Prenestino-Labicano) 

L sta unitili i 248 <3» 1 si i | 

d centio sin oti i 206 (3) i 

sta d desti 146 1 2» 

'FLEMING (Massimina) l 

L -.t i UH t«l i -Ol <4) ta 
di ccntio 92 (-» | 

FORMATO (Ardealina) 

I -.to un t « e 6 < letti 

FOSCOLO (Campiteli!) 

L sta un i i 586 j) i 
d cenilo )9 ili 

G. GIUSTI (Trieste) 

L s f a umt u i 168 1 2) 1 1 

d dt f i °62 (4) 

VIA LISETTA BIS (Ostiense) 

Ì tl in tt i w24 i 1 > isti 

DC 6 l > tl di dest i 

MAMELI (Spinacelo) 

r 11 11 t -)i » » i 

n TjC 1") {> i d eli t a 

tV* (2t 


teuz/ita 75 il) 

PAVONI (Casilino) 

List i unit u .i 4»)4 ( )) ] sta 
DC 341 (3) 

VIA PASSERONI 

L >ti u i t un 210 (2) ll&ta 

di cclitio 290 1 3) liste non 
chi atei zzate 2*3 (3> 

PERNA (Ostiense) 

LI-.t i u il* u a 5 c etti 1 ste 
non caiattc izzate 3 eletti 

PINELLI (Prenestino) 

L st i un tuia 4 eletti 1 sta 
di cemio 4 e etti 

MARCO POLO (Ostia) 

t si i u il* un 29* 1 3» l sta 
di dtstni 138 il) Uste non ca 
latte/zite 362 (4) 

PONTE MAMMOLO 

List \ un ai i 294 1 4) I st i 
DC 2(1 141 

ROSMINI (Boccea) 

L >. « unii «ria 119 eli 1 sta 
di cenilo L>2 (li lista non 
c il itici izz U i 292 <3) 

RUFFINI (Eur) 

I te unit me *a (1) « st i 

DC L7 121 

SALVADORI (Collahno) 

Listi imitail«l 457 (4) l*tc 
DC 5>2 <4 ) 

S. GIORGIO (Maccarese) 

I st « Ulllt u 1 « 10*5 i *) l sta 
DC 100 iti non cu «tu 

SETTEMBRINI fomentano) 

l st i un l II i <."9 li) Si 
eli ccn io 2"4 <3> 1 stl di de 

SEVERO (Ostiense) 

F isti un tal io 4 c 1 1 tc 
non ( u.Utuizzati 4 ceti 

BALCHI ex Sisto IV 
(Primavalle) 

L 1 1 un t v i « 2 c t tl si 
di urlilo 2 e iti si non 
c u «tic i zz ita 2 < k Iti 

STELLA POLARE (Ostia) 

L l i un l « a Ji8 3 » si i 
cl cl< s i i 275 i Ji st i non c i 
t Utilizzata 231 (2) 

SVEVO (Don Bosco) 

I il u it 3 < ie 1 1 


Alle 21 

al Ridotto doITEIiseo 

Tavola rotonda 
sui decreti delegati 

(J c t 1 i t d 

t» I ; \ i N / one 

l * cl » tu in \< li 

lanci» si !i rn i 4 < i 

s noni i eli ict dek 4 1 

* i « i io oi Cu o Bu// 
ti C» u , i> Ch u mt< 
j « M f C. ozz l on Si 
i n V « i t 1 p of A a 
\ Ih h P ( cl i * i p ) 
Mai o Ci l jzz 



I L'npparfnmento dove e stato trovato il cadavere di Guido 
j Druetto \il ii(|indto In vittima 


Pi ima u li «imo fncissalo 
( i tesi i sul pinna nto e }X)i 
> /unno su muoialo con un ca 
stilo dilli tt elisione homi 

tllggltl dopo liti MUSSO 1 s(M| 
dii idio 1 ìpp ii l um nto p< r ni 

l> ne o^n ios i (| \ ilou M i 

nio\ente dtl dii Ilo cleono 
eh imtst^itoj non è la n i 
pn« fili «ss i n di Ciudi I 
Diuctto 4- uu 1 inizio lari 
U 11 i R \[ d \ i dt M i//im ih . 
t «nlt nel (|ii ut < i4 Pi iti n \ i ' 

I is m i 21 \t ninno ricerciti I 
nt I mondo d« 1 ✓ mi ( iz * pi- I 

t col 111 I 

I onm do con o ni pi obi 
b libi i i m mi <i ut II i ei ut i 
l donu nu i in i ò st ito v o 
i to sol int « a 11 |H)im i g o 

I i domi « In o„ i lun< fii f t 

n ì U p i iz < ih muli 
iu nto \ I <it i \ imi »5 

inni i« h min i o 9 Xeni no 
— ipitiulo li p<iti hi no ( 
t ilo i Ih li sì 1 1 ì li ì ni < i 
i hius i i dopp i in imi i i co 
ih li tini i\ ì di solito L m 
u sso ti i sconvolto dii d 
)id ne f > u in là nel salolo ! 
_ ici\ i sup no il colpo dilli J 
vittimi um sin ito atomo il 
collo il tilo di 11 mirimi del 
li TX Coiiu in orniamo ul 


m m K tino Minili gì isai Se orni 

siili (o I ««ss issino) Innno sisk | niobio 
m ilo mio: no n)!a f< st.i di dui I ig n i 
do Di in ilo un isc ugannno ios /o s ut 
so i ino di Un bine oc i o 1 
h inno pos « o sul jxtlo un i t n i in ol tl i 
mini con 1 mini imih di uni (. iss 

M idonn i col bimbmo in bi i t o ik 1 R X 
\ ( no tl i tdau u c t « u « I ile do 

si i(u< it i di I3udd i ed il i « i Iti 

/umIhUo dtl tipo mih « un ì \ ni < 
lls IO (llg ist at 1 tl p« 1 111 IMI 1 i 

liti si / Ol l< ligio < 1 1 t< 11(1 I I 1 / 

(k I i f m s i i (ii s'i i])j> il i » li 

ni k ( i «t i d s nu a ( d >- i oi i io 

iuo o di 111 st in/ i ( i i si () p i u i 

(I i «dio Dir d p n ip m il co u» 

p ili I dt li mt idi I |i mi 

I Olii 11 I l\l st Iti s{|« || o ì I n io n 

un i ititi \tu Ir h i ì I l Xeni 
iti 1 (I sol | |K (111 i i tl i 

(li I t («lo < i «i>t i lo rii i i li I | p 
(<M un fx>i t doj In C 

t do \ u «l to d ogni co i . < < i l< i ì 

Xcc «ni sp p iu i «ti t il «i « « ( od 

< Ul 1 ili im (IO( i ih idi in i ! IlI idi 

« ine he un i 1) incom i Di on li u 

«pp ut mwnto i nubi sp | io 
to un tekvisoK pulitili < l (gii > U 
m gii ulischi skiiofonco 1 I ino u t 
Imi i «i coni ino ivov i ì t i/ m< ( 

mio delxjli p< r 1 i musei L i li « 
issassmi Innno ndnto uu i si i 1 
dii i oggetti d v i oi« _ o | u 


I lavoratori hanno interrotto ieri mattina l'attività per alcuni minuti nelle f««boriche, 
negli uffici e nei campi per protestare contro la criminale iggressrone f.Tscista subita dal 
capogruppo socialdemocratico alla Regione Lazio,, Franco Galluppi Lo icioporo, pienamente 

Musetto un stilo indi tt' dalla kidn i/uwi( pi o\ inculi uni u « ((Il Usi l II J um 
pii si (tt posizioni di conci mn i sono st ite pu minutile incili d ili st n t» u ^i >n «U ( d 
consiglio piovincidk mmlit li clonica contimi i « ugistitu iclniiizi ni d sdiduii 
t di csccia/ioni di pulì di 
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Contro gli allocchi all'occupazione, per gli investimenti, un diverso meccanismo di sviluppo 

In lotta braccianti, metalmeccanici e tessili 

Domani i lavoratori agricoli in corteo da Porta Pia alle Partecipazioni statali - La FLM provinciale proclama uno sciopero di 
4 ore per giovedì - Occupata la Schwarzenbach di Rieti mentre riprende parzialmente il lavoro alla Mac Queen di Pomezia 
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Chiedono il rinnovo del contratto 

Case di cura: una tenda 
in piazza dei dipendenti 

Do 14 mesi i lavoratori in lotta contro I intransi¬ 
genza padronale - L'in ziativa in via Cola di Rienzo 
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Assemblea 
I dei comunisti 

! dell'università 

! con Gian Carlo Pajetta 

Domani alle 19 nel tea 
| tro dell « Federazione ro 
| mani (via dei Frentnm, 4) 

I .assemblea generale dei co 
munisti dell Un veisito sul 
I odg H grande risultato . 
di'le clczicn studentesche i 
e le prospettive dei comu 
nijt dell ateneo romano > 
Partee peri I compagno 
Gian Carlo Pajetta, della 
I Cirez one I 
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Crescita e sviluppo complessivo del partito nella provincia ' 

I temi della «vertenza Lazio» ; 
al congresso del PCI di Latina 

La lotta per un diverso tipo di sviluppo, per l'estensione e il rafforzamento della democrazia — La prospet¬ 
tiva delle prossime elezioni regionali — Profondamente rinnovati gli organismi dirigenti — Gli impegni di 
lavoro verso le fabbriche, la scuola, il ceto medio — Iniziativa antifascista e confronto con la Democrazia cristiana j 


DON PASQUALE 
ALL'OPERA 

Don on ii.c ? 1 .n ni I* o 'al¬ 
zo s< i >1 io' I dei « Don P‘ r . u - 
le » ci G •<.tulio Don o" la, u 1 
n 28 ) , contenuto v. u litio d. 1 
mDcstro Di uno Api va c con la ic- 
ijio di Mann f-isnccsco Sitimi 
Scono e costumi d, Attilio Co on- 
nello Maestro del coro Augusto 
Parodi Inlei pici, pi .nc uni Raf¬ 
faele Arie, Rosolio Potch.elle, Ren¬ 
zo Casclloto o AH io D’Oiazi 


Schermi e ribalte 


Dalle ore 16 il grande incontro-spettacolo promosso dalla Foci 

Oggi al Palasport 
«musica e libertà» 

La manifestazione indetta per ricordare il XXX anniversario della Libe¬ 
razione - Partecipano gli Inti lllimani e i Quilapayun - Il programma 


Gru rido ma n [ a zione-t.pcttfico’.o della 
federa/.ione giova ti.’.e comunista oggi al 
Palasport, per ricordare i! trentesimo un* 
n’. versa rio delia liberazione d’Italia da'la 
tirannide fascista. «Musica e libertà» 
icomo e htata s tonificati va mento chiami* 
ta i'miztativa odierna) avrà iniz.o all? 
ore IH par terminare a mezzanotte. 

L’incontro promano dalia FOCI non 
vuote cs*>erc soltanto la comm°mo:\i/!on<' 
delta storica data della cacciata, del na- , 
ziòt. dal nostro Paese, ma vuole ribadire ! 
rimpejmo delle nuove genor:i/’Qnl contro ■ 

fascismo e contro l’tm-p'r alleno. Gran I 
parto dello spettacolo, infatti, è legato alla I 
lotta per la liberta del popolo .spt f znoio o ! 
cileno. In questo senso particolare impor¬ 
tanza assume la partecipa/lo ne di due i 
dei più grossi gruppi musicali cileni: gli 
Intl immani e i Quilapayun. che si esibi¬ 
scono per la prima volta in Italia. 

La manifestazione odierna vuole an¬ 
che offrire col lega ndo-si alle lotte civili ■ 
e democratiche del nostro Paese, un pa¬ 
norama completo sulle vari" tendenze 
musicali. Per otto ore si alterneranno su 1 
un palco montato all’interno del Palasport 
iche à stato riparato dopo i danni cau¬ 
sati nel corso degli Incidenti di .sabato 
vraì cantanti e complessi di vari generi 
musicati: dal pop al jazz, dalla musica 
popolare all’arte elettronica. Pvrt^cip-'-an- 
no Mario Schifino, un Jazzista tra : più 
affermati In Italia che. passato n»traverso 
'/esperienza del « frec ». ò ora approdato 
ad un tipo di musica che prendo ispira¬ 
zione dal motivi del folklore Italiano: e 
Giorgio Gasimi, considerato ormai un mo¬ 
dello per le nuove leve del Jazz II noto 
compositore Luigi Nono presenterà un 
suo nuovo pezzo inedito per 11 pubblico 
Italiano. Fra i cantanti della nuova mu¬ 
sica Italiana accanto a Basslgnnno e gli 
Americanta. ci sono Antonello Vendittl c 


Lucio Dalla. Il folk Italiano t-arà rappre¬ 
sentato da cantanti noti al pubblico gio¬ 
vanile: fra questi c.tiamo Maria Carta c 
M ir: \ Monti. 

L’incontro spettacolo, organizzato dal¬ 
la FOCI, prevede aneh" la proiezione d 
un film (Repressione in e ie) e la parteci¬ 
pazione di numerosi attori, che alter¬ 
neranno nel presentare b m mlf'Stazione. 
Tri questi Bruno Cirino. Edmonda Aldin'. 
Valeria Moriconl. Gian Maria Volontó e 
G:gl Proietti. 

D.amo ora qui cl* segu'to '1 program¬ 
ma dettagliato d'ila man f^sta/lonc 

Ore IH-1G30: Canzoni di lotta. D^lli 
Meu - Fletrangeli • Marini • Aniodcl • Clar- 
chi 

Ore 16.30-16,45: Canti deWantt/a'iCiamo, 
Duo di P.adone. 

Ore 16.45-17: Intervallo. 

Ore 17 17.45: La nuova canzone. Bassi- 
guano • Dalla - Americanta - Antonello 

Venduti. 

Ore 17.45-18,30: La lotta della donna 
nel canto del folk. Buenos • Balistreri 
Di Prospero • Gadaleta 

Ore 28,30 J8.45- Film <Repressione in 
Cile). 

Ore 18 45-19,30- Inti-Illtmanl. 

Ore 19.30-20: Scluano. 

Ore 20-20.15: Intervallo. 

Ore 20,15-20.45- Canzoni di lotta. Della 
Mea • Pictrangell • Marmi - Amedei • 
Ctarchl. 

ore 20,45-21,15: Folk italiano. Monti • 
Carta. 

Ore 21,15-21,30: Intervallo. 

Ore 21 30-22: Luigi Sono. 

Ore 22-22.30: Concerto della libertà. 
Gasimi. 

Ore 22.30-22,45- Intervallo. 

Ore 22,45-23.45: S. Maria de Iqmquc. 
Quilapayun. 


.‘Telefonate di allarme in questura per una illusione ottica 

(Per i bagliori di Giove e Venere 
molti pensano ai dischi volanti 

Lo scintillio dovuto al fatto che i due pianeti hanno toccato ieri il 
punto di massima vicinanza — Qualcuno ha pensato ad una invasio¬ 
ne degli « Ufo » — Il fenomeno astronomico si potrebbe ripetere oggi 


Aperta la 
conferenza 
regionale 
dei trasporti 

Si conclude oggi b confo 
rcn/u regionale de. trasporti 
apertasi ieri alla F.era di Ro¬ 
ma eoa una relazione del l’as¬ 
sessore regionale al ramo Pie¬ 
trosa nti Nel corso del dibattito 
sono intervenuti il presidente 
della giunta regionale Santini, 
della Provincia La Morgia, il 
capogruppo del PSI alla Re¬ 
gione Dell’Unto. »l compagno 
Pesce della segreteria regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL. i com¬ 
pagni Bencmi o Lombardi, rap¬ 
presentanti dei gruppi consiliari 
capitolino e rcgiona'e del PCC, 
Dei temi trattati alla confo 
renza — pubblicazione del tra¬ 
sporto pubi)'ico. impegno della 
Regione, intervento dello stato, 
<*tc... -- mii quali ancora oggi 
si svolgerà la discussione, da¬ 
remo notizia nelle prossime edi¬ 
zioni del giornale. 


Condannata 
dall’UPRA la 
serrata nel 
IV settore 

L'UPU\ i/organizzazione de¬ 
mocratica degli artiglino non 
parteciperà alla serrata indetta 
degli artigiani c degli esercen¬ 
ti aderenti alla Unione com¬ 
mercianti. La serrata. che 
dovrebbe avere luogo giovedì e 
\cnerdi. è stata organizzata poi- 
richiedere la riapertura al 
traffico privato della quarta 
zon i del contro storico. 

L'Unione provinciale dogli ar¬ 
tigiani ha sottolinealo J’mcon- 
eludi nza o l'erroneità di questa 
agita/one che isola gli opera¬ 
tori economici e i commercianti 
daH'op'nionv pubblica e dalle 
forze democratiche, e ha ricor¬ 
dato le richiesin g.à avanzate 
dalla I circoscrizione. La crea 
/ione e.oe. dt cium c pareheggi 
\a'V consentire /afflusso dei cit¬ 
tadini nel lenirò storico, il po¬ 
tenziamento dei trasporti 


(vita di partito ) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI NELLA REGIONE — VITERBO * CìvUocastcllann oro 
17 (Emilio Mancini); Villatontano oro 19.30 (Spoletti) i Monloromano 
ore 19,30 (S«lva<j<]in(). 

CONGRESSI DI SCZ.ONE — Ostiamo oro 17,30 (Marra) 

CONGRESSI DI CELLULA — Paese Sero oro 10 in sedo (Forrara)j 
C.N.R, ore 16,30 in Federazione (Volente); Artiylani-Civilavecchlo ore 
19.30 a Civitavecchia (Pollzioni), 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — Celio Monti oro 18.30 (Dama); 
Nuova Ostia oro 18 attivo; Pavono (Villaggio Gcical) oro 19,30 (Otta¬ 
viano) . 

COMITATI DIRETTIVI — Arsoli oro 20 (Mieucci) ; Santa Lucia 
oro 19 (Poiillll); Civ'tavocchla oro 18 (Baceholli). 


AVVISO PER LA SCUOLA — 
Sono rinviate rispettivamente o 
mercoledì 26 c a giovedì 27 feb¬ 
braio la riunione dello Commissio¬ 
ne Scuola <a la Assemblea dei com¬ 
pagni impegnati nel lavoro delta 
scuola nelle elementari o nodo me¬ 
die Intcriori. 

COMMISSIONE STRUTTURE — 
Domani in Federazione alle ore 21 
Riunione dalla Commissiono strut¬ 
ture. 

SEGRETARI DI ZONA DELLA 
PPOVINCIA — Domani allo ore 
9,30 in Foderajiono riunione del 
segretari dello ione della provincia 
(Raoarelli). 

• Giovedì alle oro 18 in Federa¬ 
zione sono convocati i compagni 
responsabili del servizio d’ordine 
dolio zono, dolio sezioni Aziendali, 
delie coIJuie aziendali, dello Circo- 
scrizioni e dello sezioni. 

COMITATI DIRETTIVI — Pon¬ 
to Mammolo ora 78,30 (Crotali); 
Tuscolano; ore 19 segreteria: La¬ 
baro ore 19 (Oainotto); Primo 
Porta oro 20 segreteria ( lacobelli) ; 
Maxi ni oro 20,30 (Morrionc); 


Rocca Priora oro 18 (D, Marini); 
Ardca oro 18,30. 

CELLULE AZIENDALI — So- 
geme ore 17,30 a Fiumicino Aiosi 
C,D. (Bozzotto). 

UNIVERSITARIA — Magistero 
ore 20,30 in Federazione C. D. 

CORSI TOGLIATTI _ Borghc- 
siona ore 20,30 quarta leziono (Co¬ 
sare FrcdduzzO ; Romanina ore 
18,30 dibattito conclusivo (I. Evan¬ 
gelisti). 

ZONE — «SUD» alle oro 18,30 
o Nuova Cordimi riunione ìtroor- 
dinoria delle segreterie delle se¬ 
guenti sezioni: Contocollo, Ouartlc- 
dolo, Tor do* Schiavi. Villa Gor¬ 
diani, Nuova Gordiani, Torpìgnat- 
tara, Prcnestino, Porto Maggiore, 
Cellula ATAC Prenestmo (Costati- 
tmi-Vitolc) . 

COMITATO REGIONALE — E’ 
convocata por oggi, presso la sedo 
del Comitato regionale, Via dei 
Frontoni, 4 uno riunione In prepa¬ 
razione dolio consultazioni sul pro¬ 
getto di piano di sviluppo o sul bi¬ 
lancio della Regione Lazio. 

ri:, va.cn i: mu&* cisti che corn¬ 


erò stato qualcuno che ha 
credulo subito ni dischi vo¬ 
lanti; qualche altro ha imma¬ 
ginato un’invasione di «ufo». 
Ieri pomeriggio por qualche 
ora hi sala operativa della 
questura è stata bombardata 
<h telefonate (alcune anche 
allarmato d! gente che aveva 
appena visto «strani bagliori 
noi ciclo », proprio mentre li 
sole .stava tramontando. I! fe¬ 
nomeno ò .stato avvertito p.ù 
volte nelle -zone costiere, da 
abitanti di Ostia Lido, Torva- 
lanica ecc. I funzionari della 
questura, dopo le tante telefo¬ 
nate. si sono messi in contat¬ 
to con la torre di controllo 
del'.'aeroporto di Fiumicino 
p”r chiedere se c’ora qualcosa 
di anormale da segnalare. I 
responsabili dell’aeroscalo dal 
canto loro hanno risposto cl! 
non aver ‘ntraVisto niente di 
particolare. 

Lo strano episodio è stato 
sotto posto «1!'Attenzione degl: 
astronomi. Secondo una pri¬ 
ma versione il fenomeno sa¬ 
rebbe da «ttr.buir.si ni fatto 
che 1 pianeti Giove e Venere 
ai trovono da qualche giorno 
assai vicini n^’. cielo, e pro¬ 
prio ieri sora hanno toccato 
il punto di massima vie man¬ 
za. E' un fatto, questo, che 
gli esperti chiamano « con¬ 
giunzione » c eh"' avviene 
quando due o p u pianeti « si 
trovano perpendicolari aU’vUt 
t cu c Utnqo lo sfosso cerchio 
di meridiano, nel breve spazio 
della fascia zodiacale». In 
altre parole succede che G'ove 
e Venere, trovando*. — rispet¬ 
to al nostro punto di osserva¬ 
zione — assai vicini, appaiono 
come un unico astro lumino¬ 
so. che bc In tuia più del nor¬ 
male. Va detto però -- allar¬ 
mano gl! astronomi — che la 
v cinan/a è soltanto tin’HIu 
Morie ottica e che es'ste una 
notevole deferenza rii dlmcn 
.vonì tra Giovo r Venere II 
pr.mo infatti mSvari u:. cIm 
metro di 142 8()t) chilometri, 
mentre Venere 12320. Questo 
ultimo pero ha una lumino.*, 
tà d. c.r.que \o.te maggiore 

r. spetto all’altro e quindi ap¬ 
pare molto piu ballante. 

La «congiunzione» vera e 
propr.a si o avuta verso le 
21 30 di . »n sera, quando i due 
pianeti non erano giù piu vi¬ 
sibili dal territorio italiano. 
Gl. astronomi dicono che nel¬ 
la giornata di oggi si ripete¬ 
ranno probabilmente gli stessi 
le romeni, anche se <on .nlcn 

s. ta rn.nore. 

Un’alta «comMin/ion" », 
molto particolare fra i due 
p.anet. s. ebbe nel lontano 
1859, prima dell'alba del 21 lu¬ 
glio. G.ovo e Venere apparve¬ 
ro quasi iu.->i in un unico cor- 
po celeste. 


I.XI Congresso del PCI di 
[.timi - svoltosi da venerdì 
rt domenica .scorsa - ha lat¬ 
to registrare il profondo pro¬ 
cesso di crescita c sviluppo 
complessivo m torso nel par¬ 
tito sul piano organizzativo 
e politico, Alcune dire: il vec¬ 
chio comitato federale, di 48 
membri, e stato rinnovato per 
metà con l'elezione di 21 nuo¬ 
vi compagni. La stessa com¬ 
posizione dcH'orgRnlsmo diri¬ 
gente -- rimasto immutato 
nel numero — dà il senso de! 
processo in atto- gli operai 
sono aumentati da 7 a 12, gli 
Insegnanti da 0 a 10, le don¬ 
no da 3 a 7. Fabbrica, scuo¬ 
la, quc.it Ione femminile, sono 
stati alcuni dei temi piu di¬ 
scussi e affrontati nel dibatti¬ 
to congressuale, che ha ri- 
confermato li ruolo dei palli¬ 
lo come forza promotrice del¬ 
le lotte unitarie condotte In 
questi anni per un diverso 
sviluppo economico e sociale 
della provincia, c per una 
coerente azione antifascista. 

Le prospettive 
future di azione 

Il partito pontino e oggi al 
centro cL'*!I’.nton/vojic ci. lar¬ 
ghe masse e delie altre forze 
politiche: ed c questo i dato 
che implica la valutazione 
sulle prospettive iuturo di 
azione sul quale si è concen¬ 
trata la discussione. Già nel¬ 
la relazione lntrodutt.va del 
compagno Grassueci - ricon¬ 
fermato all'unanimità segre¬ 
tario della Federazione — e 
nelle conclusioni di Paolo Ciò- 
fi, segretario regionale del 
PCI, e stato mosso l'acconto 
sulla necessità di non indui 
gere soltanto ai confortanti 
paragoni col passato, ma va¬ 
lutare con attenzione le capa¬ 
cità di iniziativa e la ! orzai 
de: comunisti soprattutto ri¬ 
spetto all’altezza c ai livello 
de! compiti attuali. In questo 
6enso si può dire che i lavori 
del congresso hanno costituito 
un momento importante per 
rilanciare tutu l'organizza- 
zionc verso nuovi, più elevati 
obiettivi. 

Punto di riferimento co¬ 
stante di tutto il dibattito — 
hanno parlato 41 compagni 

— ò stata la ricerca delle li¬ 
nee e dei metodi di Interven¬ 
to del partito nell'attuale cri¬ 
si economica e sociale della 
provincia. Le questioni locali 

— è stato detto — non posso¬ 
no essere isolate dal contesto 
della battaglia per la modifi¬ 
cazione degl! indirizzi politici, 
economici e sociali, In corso 
nella regione e nel Paese. 

Una serie di 
proposte concrete 

L'iniziativa dei comunisti 
pontini si inquadrerà dunque 
nella piu generale vertenza 
per l'occupuz.one c la realiz¬ 
zazione di un diverso mecca¬ 
nismo di sviluppo economico 
democratico nel Lazio. Alla 
« vertenza Lazio » — che si in¬ 
treccia col dibattito sul piano 
regionale di sviluppo — il PCI 
di Latina può c deve dure un 
contributo del massimo impe¬ 
gno Intervenendo con una se¬ 
ne di proposte concrete sul 
temi dell’agricoltura, dei tra¬ 
sporti, dell'edilizia economica 
c popolare, della riconversio¬ 
ne industriale c della ripre¬ 
sa produttiva. Ma una inizia¬ 
tiva del genere non si può n 
durre alia enumerazione di 
obiettivi economici: e neces¬ 
saria una lotta di massa c 
unitaria che guardi con atten¬ 
zione precisa al problema del 
rinnovamento delie Istituzio¬ 
ni. ai temi del decentramento 
dell'Autonomia regionale, del¬ 
la partecipazione popolare e 
della gestione del potere. Su 
questo arco cl! problemi si 
apre li confronto con la DC 
c con le altre forze politiche, 
si misura in concreto '.a vo¬ 
lontà di andare ad un pro¬ 
fondo risanamento e potenzia¬ 
mento deli'lstitulo regionale, 
spezzando la reto del cliente¬ 
lismo o do’, b'occo di potere 
fondato .vai sottogoverno. La 
lotta pei’ d rinnovamento de¬ 
mocratico della Regione con¬ 
tro le re-'.slcn/e conservatrici 


trova nella prossima scaden¬ 
za elettorale 11 suo più impor¬ 
tante appuntamento politico: 
per questo i temi della « ver¬ 
tenza Lazio » debbono essere 
messi iln da oggi al centro 
doinmpegno delia mobilita¬ 
zione dei comunisti. 

Come saldare nel contesto 
provinciale tutta questa te¬ 
matica' 5 Primo e iondamenta- 
le compito dei partito b quel¬ 
lo di rafforzare la sua pre¬ 
senza nelle fabbriche — come 
tra gli altri hanno sottolinea¬ 
to 1 compagni Terzi e Lungo 

estendendo in misura sem¬ 
pre maggiore la sua influen¬ 
za politica nella classe opo- 
rate. Ma e necessario anche 
l'intervento deciso delle sezio¬ 
ni tra le p.ù larghe masse 
dei cittadini, m particolare 
nel settore della scuola — 
hanno detto 1 compagni San- 
tAngelo. ClccarelU. Vona e 
Bordieri — in rapporto ai li¬ 
velli di partecipazione demo¬ 
cratica c alle nuove realtà 
createsi dopo le elezioni per 
I decreti delegati. Punto cru¬ 
ciale della politica del parti¬ 
to resta quello delie alleanze: 
in particolare va approfondi¬ 
to Il legame con le masse 
contadine - come ha sotto¬ 
lineato 11 compagno Vallone 

- per la difesa del reddito, 
lo sviluppo dell’assoclazionl- 
-smo. la ripresa c 11 sostegno 
dclI’agrScoltura provinciale. 

Lotta unitaria 
contro il fascismo 

Un terzo terreno di con¬ 
fronto e di lotta politica è 
quello deU'amifascismo: oc¬ 
corre qui consolidare 1 suc¬ 
cessi conseguiti dalla lotta 
unitaria, con un'azione incal¬ 
zante verso la DC per battere 
le resistenze conservatrici al 
suo Interno, sviluppando la 
azione unitaria e di massa 
per isolare politicamente il 
fenomeno neofascista, parti¬ 
colarmente grave in provin¬ 
cia (sollecitazioni in questo 
senso sono venute al dibatti¬ 
to dal compagni D'Alessio e 
Lubertl). 

Contributi sul problemi del¬ 
la questione femminile e 
sulla iniziativa comunista 
nel confronti del giovani sono 
venuti inoltre dal compagni 
Ortensi e Slddera. Ma lo sfor¬ 
zo politico c organizzativo 
che il partito si accinge a 
compiere deve concentrarsi 
soprattutto (come ha tra gli 
altri sottolineato il compagno 
Bertli nella lotta per lo svi¬ 
luppo della democrazia, il 
controllo della gestione del 
potere pubblico a tutti 1 li¬ 
velli. contro ì metodi di go¬ 
verno propri deìln DC e del 
suoi allenti di centro-sinistra. 

Questa tematica — « no¬ 
do» politico del prossimo 
confronto elettorale — s! col¬ 
lega strettamente al temi po¬ 
litici più generai! trattati a 
fondo dal congresso: alla ne¬ 
cessita di Imporre nuovi in¬ 
dirizzi e metodi di governo, 
nella rteerca «di punti di 
Incontro tra forze politiche 
e sociali diverse per rinnova¬ 
re e risanare la Regione », 

Duccio Trombadori 


Affollata 
assemblea 
antifascista 
a Prenestino 

Dcriru' di giovani e di dc- 
moePHlici hanno partecipato 
domenica mattina al Prenotino 
all'assemblea antifascista indet¬ 
ta per protestare contro la 
; mi osa vigliacca aggressione di 
sabato scorso. Nel corso della 
assemblea (organizzala dal co¬ 
mitato di quartiere che rac- 
j coglie Je forze ricmocrntjrbe 
del Prenestmo » è siala riba- 
I d.ta la noce-sita di mantenere 
| fermo od accrescere lo schic- 
, ramento unitario c il collega- 
menlo di mass.» con i cittadini. 

Dai diversi interventi è son 
! turila anche la proposta della 
’ cmtitu/ione di un comitato anti- 
1 fascista di quartiere 


Sosti»» 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3001752) 

Domani alle 21 al T. Ohmp.co 
(Pezzo G do lobi .ano) con¬ 
certo deU’Orchcblra do comero c 
coro a Gospore do Solo» d retti 
do Agostino Or.no dogi, n 20). 
In progiomma musette \ocal. e 
strumento.i di Alessandro e Be¬ 
nedetto Marcello. Biglietti m ven¬ 
dilo allo Filormon.co. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via del Greci) 

Staserò olle 18 concerto del¬ 
l'Orchestra giovanile dell'Univer¬ 
sità di Bridgeport. In programmo, 
Bach, Haendol, Debussy, Oo/lcow- 
ski, Strawinski). Ingresso libero. 
Informazioni c o I E.C I, telefon. 
4750909-486926. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32) 

Stasoro a giovedì olle 21 con¬ 
certo in collaborazione con l’Am- 
, bosciaio dot Brasile. Anlon.o Car¬ 
los Moracs Diqs, lloulo. Moria 
Jose Moroos Corrosqucira, clavi¬ 
cembalo. Musiche di Vinci, Ro- 
mtcbu, Bach, Guornicri. Correo do 
Oliveiro, B.ovet, Vivaldi. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaulni 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Stesero allo 21,15 oll’Audiloro 
5 Leone Meglio (Via Bolzano 
38) concerto del chitarr.cla Ali¬ 
no Dmz. In proflrommo-. Roncoli , 
Corbello. Hoydn. Boch, Torrobo, 
Lauro, ConimorotD, Sojo, Tur.no 
ORATORIO DEL SS. SACRAMEN¬ 
TO (Piazza Poli) 

Stesero alle 21 concerto del 
quartetto d’orchi del Connecticut. 
In progrommo- Mozart, Turino, H. 
Wolf, Castelnuovo Tedesco, Re- 
spighi, Ingresso libero, Inlormo- 
ziom c o l EC.I, (Iniziative Eu- 
iopco di Cultura Intemazionale) 
lei. 4750909. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tel. 3601752) 

Staserò olle 21 recital di Allre¬ 
do B.onchini dedicato o « Canzo¬ 
ni loscone dei r.cchi c dei po¬ 
veri », Biglietti in vendilo olla 
Filarmonico. 

PROSA - RIVISTA 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (V.o 
Palermo 2B • Tel. 464181) 
Ogg. chiuso per poi tee.pozione a 
« Musica per lo Uberto » dalle 
ore 16 .n po. al Palasport, 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 - 
Tel. 5894375) 

Alle 21.15 la Cooperativo Col¬ 
lettivo Azione Toalralo presento 
« La mandratjola » di N. Machia- 
velli con: R. Giongi-nde, M. Vol- 
goi, A. Mencchetti, M. Bruno, 
E. Libralesso, G. Maino, L. Ton- 
zioni, G. Martini. Regio V. Mel¬ 
loni. 

CENTRALE (Via Celso, 4 - Tele- 
fono 687270) 

Alle 17,15 fornii, e 21,15 « La 
principesse Brambilla » di ET A, 
Woflmon con M. Kustei nionn. 
Regio G Nonni 

DEI SATIRI (Via GroKapInfo 19 - 
Tel. 565352) 

Allo 21.15 la Cooperativo Tea¬ 
trale Arcipelago presento « Il 
carro magico » nov. ass di G. 
Supino e M. Viviam. Coir C. 
Allearmi. B. Boschott., S. Di Giu¬ 
lio, F. Faccini, G. Gobrom, A. 
Gonzoles, M. Monti, G. Pcrroni, 
W. P.ergentili o P. Politi. Rcy/o 
G. Supino. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - 
Tel. 473598) 

Allo 21,15 fam.l, lo Comp, del 
Teatro Mobile diretto do G u- 
I/o Boietti pres. « Il buulardo » 
di C. Goldoni. Scene e costumi 
Emonucle Luzzati. Musiche Gian¬ 
carlo Ch/eramcUo. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 . 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 tamii. Fiorenzo F.o- 
renimi oro». « Petrolim » (Bio¬ 
grafia di un mito) di De Chiara 
o Fiorentini o * Cortlla * di F M. 
Martini. Con: G. Isldori, M. Fio¬ 
rentini, L. Gotti, L. Verde, V. 
Venturini. Chitarra Paolo Gotti • 
Roberto Polsi ncHJ. Coreografia 
M. Dan). Musiche A. Soitto. 

E. FLAIANO (Via Santo Sfatano 
del Cecco, 16 • Tel. 688569) 
Alle 21 lem, Poolo Poi/ prcs. « La 
nemica » due tempi dì Dario N/c- 
codemi. 

ELISEO (Via Narionalo, 183 - 
Tel. 462.114) 

Domani olle 21,15 In Comp. di 
proso di Romolo Volli presenta 
« Tutto per bene » di L. Pi ran¬ 
dello. Regio di Giorgio De Lullo. 

PARIOLI (Via C. Borei, 20 • Te¬ 
lefono 374951) 

Alle 21,30 Enzo Cerusico m « Sei 
un brsv'uomo Charllo Brown » 
commedia musicale trotta da Co¬ 
mic strip « Peonuts » di Chorlos 
M. Schulz con la partecipazione 
So Ivan D'Assunto. 

QUIRINO (Via Merco Mlnghattl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alla 21 ultima fornii, «arale 
la ■ 3G + E » presenta Vittorio 
Cessinati m « O Cesare o nes¬ 
suno »» di Vittorio Gassman 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 18 - Tel. 46S09S) 

Domani «He 21,15 la Comp. di 
Silvio Speccesi prcs, « Lei ci cre¬ 
de al diavolo In mutande? ». Ro- 
gin L. Procacci, 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Allo 21,15 lo Compagni o del 
Sangencsio presenta « Loro o la 
morsa del potere w di EduDrdo 
Monet. Con: C, Berilli, F. Me¬ 
nilo. Regio Luigi Toni. 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Carina e Ciò vannini 
presento J Dorelli, B Valori, P. 
Panelli nolla commedia musicale 
scrìtto con I. Fiasfri « Aggiungi 
un posto o tavola » scene c co¬ 
stumi G. Coltellacci. Coreografie 
Landi. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi - 
Colombo INAM - Tel. 5139405) 

Alle 21,30 Garcin Lorco o New 
York con GiuLo Mong ov no e il 
sohsto Fiori R ccordo 

TORD1NONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 21,30 lo Coop, Tesl/ale 
Unione Giuppo 4 Cantoni pi esen¬ 
to « 1 setto contro Tebe » di 
Eschilo, Regio Rmo Sudano 
VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
lo - Tel. 6543794) 

Alle 21,15 foinu ulfimo sctfi- 
monn lo Coop. « Gli Associai » 
Sergio Fontom, P. Marinoni, G 
5brag.a prcs « Edipo Re >» d 
Sofocle. Regio V Puechci. 

IL CIRCO DELLE MILLE C UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO o 
RINALDO ORFEI (Viale CrJ«lo- 
loro Colombo - Fiera di Roma) 
Lunedi e martedì unico spetta¬ 
colo ore 16,30. Altri giorni duo 
spettacoli ole 16,30 a 21,30. 
Visito olio zoo dello 10 olio 15. 
Prenotozioni telefoni 57.64,00 * 
59.59 54. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro, 32 • 
5. Mario in Trastevere) 

Alle 21,30 « Compleanno dcll'lii- 
lania » novità assoluto del Giup¬ 
po Aibof/o con r Zotzelh. D 
Dugom, P Mon'esi, W r T. 5.1- 
\estrnii. Regio del Gruppo 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te- 
lelono 317715) 

Alle 21.15 il Patayruppo pre¬ 
sumo « La conquisto del Messi- 
co « di Artaud. Regia B Mazzoli 
Alle 22,30 Antologia della i ccr 
ca « Lo 120 giornate di Sodoma » 
da Do 5odc Regio G Vr.sil co 
CONTRA5TO (Via C. Levlo 25) 
Allo 19 scena: pubbf.co il Tea- 
tio e il quorticie. Incontro con 
>1 popolo dnet-to da Franco 
Marletto. 

DC TOLL1S (Via dello Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Ailc 21.30 il Gruppo di 5pc 
nmeni.iz.one « 1 Folli Teatio 
Vitale » »n « Frammenti di un 
pomeriggio di un fauna » di N no 
De Tolli», Do Mallarmé. Con M 


I LA COMUNITÀ’ {Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

! Al.c 2 I 1 5 L T C pi esenta M - 
co Galdieri, Ida Di Benedetto n 
« Alice, Alice »> di Mario Sanici* 

\ la. Con: R, Rosvm., 5. Russo, 

L, I erroro. Rcy □ M. San'ei'o. 
j Prenota/om al botteghino da le 

ore 1 ó 

1 META-TEATRO (Via Sora, 28 - 
| Tel. 58942B3) 

| A / 21,30 In Coni, dn Mcta- 

| Vi 1 ioli i >» Il Conte di Lautrca- 
moni rappresenta i canti di Mal* 

1 doror « con P DOi.zo, M Lo 

j Coi 'e, b Saliglieli , Volani ne N 
I Vas I Regia P ppo D Marca, beo¬ 
ne D Pesce i* L Ross 
POLITCCNICO-TCATRO (Vio Tio- 
polo 13-A - Flaminio • Tcle- 
I fono 393719) 

Al e 21,30 « Koddish » d. Alien 
| Gmsbcrg Regia G.ancor.o Som- 

mariano Musiche Domen co Guac- 
[ cero Con E Mago./, boko. C. 

; Ir (Oidi 5 Santospago. 

i PROMOTION (Via 5. Francesco 
! a Ripa, 57) 

j Alle2l,15««Un viaggio? » nius - 

c!io lesi c Ianuis e d. R Bogl ac- 

c. no. G. Coni . C, Gabr.ni, M, 

I Pasquim. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 21,30 « Il collettivo tcutia'o 
MajaltowsKi » presento « L’ombra 
del potere » di Enrico Gusberti. 
Rag a Luciano Meldolesi 
TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Tcstaccio-Mottatoio) ! 
Domani alle 20,30 spettacolo tea 
troie del colteti .o teatrale Spo- 
z ozeto « 12 dicembre: ouver- ! 
turo »>. Circo r.scaldato. 

I T. ALEPM (Vio dei Coronari, 45) 
Domain alle 21 lo Compagnia la 
MolabesliO di Calamo presenta 
« Euridice » dj Manche Buscami j 
e Angelo MozzOlon . Regia A 
Mozzolem. 

CABARET 

CANTASTORIE (Vicolo del Panieri , 
». 57 - Tel. 565805) 

Alle 22 per soli 6 gg. recital d. 
Scho.o Contorum RCA Rosolino 
Col.amoie, Stefano Poiladin , 
Gianpaolo Bclorelinelli. Nazzare¬ 
no Colgano. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 • 
Tel. 5892374) 

Alta 22 Jazz □ Roma presenta 
un conceito jazz con P. Scosci¬ 
teli!, R. Della Grolla, M. Boion- 
tmi. 

IL PUFF (Vìa Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 5010721) 

Alle 22 30 Amendola c Corbucci 
« Non faccia onde » con Landò 
fiorini, Rof Luca, O. Do Carlo, 

P. Poggi, O. Di Nardo, All’orga¬ 
no Cnmo Chiti. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172J 

Alle 22,15 A'cnc Nano, Imrgeila, 
Maurizio Reti ni « 5 lompi 
d'amore » di Mono Fratti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delle 
Campanelle, 4 * Tol. 6544783) 
Allo 22 <i L’csorcoslmo » di Bar¬ 
bona e Fior/S con- G. Pescucci, 

M. Sollnos, I. Leone, M. Monti¬ 
celi., M. Lcuco. Musiche T. Lon¬ 
zi. Regio R. Deodoto. 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Tele¬ 
fono 4756049) 

Dalle 21,30 Josf» Marchese. 
MUSIC 1NN (Largo doi Fiorentini - 
n. 3 - Tel. 654434) 

Dalle 21,30 ultimo concetto del 
Gruppo « Assombloge » 

PIPER (Via Taglìomento, 2 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 scroto del I scio con l'or - 
chcstra Giordano e lo contante 
Maita Lumi Gora di «Ito dn 
Walter Senfmclli e « Piporisslma 
n. 3 » riv.sta di Leon Grieg 
PAPPAGALLO CLUB (Vio Quirino 
Maiorana, 156 - Tel. 550992) 
Al.c 22 «c Or Roma, oh Roma » 
di Fianco Castellani. Regia del- 
l'oulorc Con B Conqiu, M Fer¬ 
ratati, G londolo, N Richard, 
i Al p ano M De Anqel s. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANGENESIO (Vie 
Podgora 11 - Tel. 315373) 

Alle 10,30 Lucia Poli picsenta 
« Le metamorfosi ». 

LUNEUR (Via dello Tro Fontano - 
EUR - Tel. 5910608) 
MetropoJ/tona, 93, 123, 97. 

Aperto tutti i amrnl. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico 33 • Tele¬ 
foni 8101887 - 832254) 

Giovedì olle 16.30 tam.naie le 
Mnnonetto degl; Accoltella con 
« Biancaneve o i 7 nani » d, Icoio 
c Bruno Acccltollo Regio degl, 
culai ). 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

Dalle 16 » La via lattea » di L. 
Buttaci. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghoso) 

Alle 16-20,30 Rassegne c nomo 
d'oiiimozione « Il cavaliere inesi¬ 
stente » di Pmo Zac. 
FILMSTUDIO 70 
Allo 17-19-21-23 « Moby Dick » 

d. J Huston 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
La storio del Dottor Wasscll 

(18-20,30-23) 

POLITECNICO (Via Ticpofo 13 a - 
Tel. 39.28.15) 

La bambola (19-20,30-22-23,30) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINCLL1 

Quelli che contano, con H S Ivo 
(VM 18) G .* e i .V sla di spo- 
cjl. arci lo 

PALLADIUM 

L’ultimo dccameron e i vista 
| VOLTURNO 

| lo e lui, con L Buz*anca (VM 
18) SA * e i v sto eh spogl a- 
| rollo 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Jugyernaul, con R. Marna DR * * 

AIRONE 

Il colpo delia metropolitana, con 
W. Moti ho v/ G * * 4t 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Colpo in canti a, con U. Andress 
(VM 18) A * 

AMBASSADE 

La pupa del gainjster, con S. Lo- 
ren SA 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Finche <’c guerra c'e spcranra. 
con A Sord, SA * * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I) grande Cai»by, con R Red- 
toid DR * 

APPIO (Tel. 779.638) 

E vivono felici e contenti 

DO * * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Vermisat, con C Cabrrm 

DR *■ * * 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Perche si uccide un magli trito 
con P Nero DR ^ 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Flash Gordon, con ). Williams 
(VM 10) SA 

ASTOR 

Catorbia Poker, con E Gouid 

DR A** 

ASTORIA 

riesh Gordon, con ) VV Miams 
iVM 181 SA * * 

ASTRA (Vinto Ionio, 225 - Tele¬ 
lotto SSG.209) 

Ftesh Gordon, con J W Minivi. 

(VM 18) SA a *i 
ATLANTIC (Via Tuscofana) 
Juyycrnaut, con R. Udii s DR * * 

AUSONIA 

il saproiiia, con Al Cl voi 

(VM 1 8) 5A * * 

AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

C vivono felici e contenti 

DO * * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Una calibro 20 pei lo specialista, 
con J Di c'ycs (VV 1 rt ^ A * • 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Finche cta guerra c’e speranza, 
con A bord SA * i 

CELSITQ 

C vivono febei e contenti 

DO * * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Airport 75, cori K Blet.it 

DR *■ 

BRANCACCIO (Via Mondana) 
Bello come un ai congelo, con L 
Buzzone» (VM 5 4) SA * 


CAPITOL 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura G * *, 

CAPRANICA (Tel. 07.02.465) 
Cinque donno per l'assassino, con 
G Albertozz iVM 13) G • 
CAPRANICHETTA (T. 67 92.4GS) 
Il fantasma della liberta, c«'i L. 

BunuM DR * * * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 300 5S4) 
Una stiano coppia di sbirri, v >ij 
A. A'I n SA * « 

DEL VASCCLLO 

Amore mio non fai mi male, v nn 
L fan (VM 'bj S * 

DIANA 

Amore imo non farmi male, cm/ 
L Imi (VM 13) 5 i 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Amore mio non tarmi male, r^n 
L I mi i V M 1 b . S * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Amojo amaro, con L Castori 

tVM 18) DR A 
EMBASSY (Tel. 870 245) 

Senza un attimo di tregua, tou 
L Min i VM 11; C *» 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Lo pupo de) gangster, con S. Lr>- 
«on SA 

ETOILE (Tel. CB7.55G) 

Cera una volta Hollywood 

MA * 1 

EURC1NC (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Sweet Movie (dolcctilm). con P 
Conienti (VM 18) DR a * 
EUROPA (Tel. 865.736) 

il lumacone, con r Kuo SA 4 » 
FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Gruppo dj Jain/yJ/o m un interno 
con B. Lonc.'stcr 

(VM 11) DR 4 * 
FIAMMETTA (Tel. 470.267) 
Senza un filo di classe, con G 
Sugai SA * A 1 

GALLERIA (Tri. 678.267) 

Colpo In canna, con U Andrei» 
(VM 13) A * 
GARDEN (Tei. 582.848) 

Bello come un arcangelo, con L 
Suzzatilo (VM 14) SA * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Amore mio non Inrmi male, c«n 
L r ,in (VM 1 ", I s • 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 364.149) 
Paolo il caldo, con G G onn.n 
(VM 18) DR * 
GOLDEN (Tel. 755,002) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Ventura G •** *r> 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Airport 75, con K, Black 

DR * 

HOLIDAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

J ungerti a ut, con R Hair s DR * * 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Gruppo di Inmigho In un Inter¬ 
no, con B Loncoslct 

(VM 14) DR * * 

INOLINO 

Assassinio sull'Oriont Express, 

con A r.nncy G * » 

LE GINESTRE 
Appassionala, con O Muli 

(VM Ibi DR * 

LUXOR 

Amore mio non farmi mole, con 
L Fan (VM 18) S * 

MAESTOSO (Tel. 786.080) 

Sweet Movio (dolceliliti), con P. 
Clementi (VM 18) DR A • 
MAJE5T1C (Tel. G7.94.908) 
Emmanucllc, con 5 Knstol 

(VM 18) SA * 

MERCURY 

Amore mio non larmi inale, con 
L Foni (VM 10) S * 

MERO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

Sp^rfoco.i \eneidi, s boto e do- 
mvnica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ceravamo tanto amali, con N. 
Montrcdi SA * *- • 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
P/nk F-loyd a Pompei M * * 
MODCRNETTA (Tel. 460.285) 
Profumo di donna, con V Gass¬ 
inoli DR 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Sweet Mov/e (dolceflJm), con P, 
Clomcnt (VM 18) DR *A 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo pupa del gangster, con b L fi¬ 
nn SA * 

NUOVO STAR (Via Michclo Amo¬ 
ri, 18 - Te). 789.242) 

Chmotown, con j. Nicho.son 

(VM 14) DR * * A % 
OLIMPICO (Te). 395.635) 

Bollo come un arcangelo, con L. 
Buzzonco (VM 14) SA •* 

PALAZZO (Tel. 49.5G.G31) 

La pupa dal gangster, con 5. Lo¬ 
ro n SA (* 

PARIS (Tel. 754.368) 

Perché si uccido un magistrato 
con F. Nero DR * 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The la»! dclail ^ n , ligie se) 
PRENCSTC 

Bello come un arcangelo, con L, 
Buscane J <VM 14) SA * 

QUATTRO FONTANE 
Mio Dio come sono caduta ni bos¬ 
so, con L Anione,1 

(VM 14) SA * 
QUIRINALE (Tel. 402.653) 

Il colpo allo metropolitana, con 
W Metthau G 

QUJRINETTA (Tei. 67.90.012) 
Suyorlond Express, con G Hovn 
DR * * 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Assassinio suH’Oricnt Express, 
con A Pinncy G ■*-* 

REALE (Tel. 53.10.234) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura C ■* * 

RCX (Tel. 884.165) 

E vivono lutti telici e conienti 
DO • * 

RITZ (Tel. 837.481) 

Perche si uccide un magistrato 
con F. Nero DR Se 

RIVOLI (Tel. 400.883) 

Ci son dentro tino al collo, con 
P. R chard C ** 

ROUCE ET NOJR (Tei. 864,305) 
Calilorma Poker, con S Gou.d 

DR * * *• 

ROXY (Tel. 870,504) 

Sweet Movie (dolcchlm). con P. 
Clementi (VM 18) DR 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

L'avvcnluncro dei 7 mari, con P 
H.mnstcnt A A' 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ceravamo tonto amati, con N. 
Manlredi SA ♦ * *, 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il grande Gntsby, con R Rzdtord 
DR 

SUPCRCINEMA (Tol. 485.498) 
Airport, con K 13 rei DR « 
TIFFANY (Vm A. Dcprclis - Te¬ 
lefono 462.390) 
riesh Gordon, ton J VV tlnms 

(VM 10) SA * *' 
TREVI (Tel, 689.619) 

Robin Flood DA *** 

TRIOMPHE (Tel. 83 80.003) 

Porgi l'altra guancia, con il Si»/'» 
ccr A * • 

UNI VERSAL 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mure d’ogoslo, con 
M Mc'.Uo (VM 14) SA * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il bianco il gioito il nero, con 
G Gemma A A 

VITTORIA 

Juggcrnaut, co i R Non i DR * * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Lo francesi si contessa¬ 
no, con C Dewey 

t VM 18i S * 
AC1L1A; Vacanze d'inverno, con 

A Sol d C • 

ADAM- R iiese 

AFRICA: La gang dei bassotti, con 
A Formi, n i VM (4) SA •* 
ALASKA: La predi, con 7 Aijv 
i V M ÌS) DR * 
ALCA. Rappresagi.a, l^ii K (m ri, 
DR s • 

ALCE; Agente 007 l'uomo et t 1 1 
Pistola d’oro loii R Monte A * 
ALCYONC; New York Parigi per 
unn condanna a morte, con b 
G- n c umi t V‘1 H, G . 
AMBASCIATORI Un duro i>or ia 
legge, con J Don Bai • DR * 
AMBRA JOVf NELLI- Ouelli che 
contano, con II j (VM lb' 
G • e i v -,i ' 

ANICNC: L’ulfima chance, c r, n r 
Te .1 iVM ’M G * 

APOLLO: li corpo, on L M bi¬ 
le no i VM * DR * 

AQUILA Assassinio sul ttcno con 
v Pi'i’.-i'o-d c . 

ARALDO Racconti d’estate, co > 
A «Inr C * 

ARCO. Pai matti di prima al sm 
vizio della regina, co J Cf i i ì 

5 A * 

ARIL'L il boss e mollo c n /> 
Qu 'ir J M ’,'i‘ DR • 

AUGUSTU5 2201 Odissea nello 
spano, ni K D i lei A » * * * 
AUREO Colpo in canna, con Li 
Audi c-i (VM 16) AL 


CLODIO: 5 P.Y S , 


AURORA L Di-' co po uomo 

(O, I 

AVORIO D L’j’jA I Au’eir/i 51 co ’ 
i rr u< - > . DR * * * 

DO'TO L miilloi 1 a < Gncvi.t mn 
Dl< * • 

GRAVI L Man, • porche tuli a citta, 

tj ° U 'V M 1S1 DR - • 

BRISTOL Vcr.i Cu*;, pii G L~r 
pt ■ A if* 

CROADUAY Le avccnfu'e sessuati 
di Gteta m tic D, <o'i L Cl ' , og 
(VM 15)i A » 
CALI TORNI A Romanzo popolare, 
i i r n 5 A • * 

CASSIO Le 'treghe nere, n-n L 
I . v"‘ il Dl< A 

CLODIO: S P.Y S , f> . L L -u.d 
SA * 

COLORADO Ali onorevole pine 
ciono le donne, co , L Pur nce 
VM Ibi C * 
COLOS5CO AHredo Allicdo, coi 
n 11 ' ri i sa * * 

CORALLO Gh amici degli am ci 
hanno caputo 

CRISTALLO Toto a Parig, C 
DELLE MIMOSE. 20.000 leghe sol¬ 
fo / mari DA 

DELLE FONDINI: Punto zcio, t n 
P N, n-n DR * 

DIAMANTE L'ulfimn chance, imi 
I i < VM ili C * 

DORIA- Gli ammutinati del Bounty 
- '.* H/ nc j DR * * 

EDCLWLtSb Appi»* .©nata, „ n O 
' ' (VM 1 DR SJ 

ELDORADO- L-i sttda viene da 

C-'tigl'Ok, co i ’3 li ■ i s AL 
ESPERIA II grande Gatsbv, con 
K Kc. & lerci DR » 

ESPCRO I! grande duello, ccn L 

V, n C cv I VM 14 A 9 

FARNESE DXSSAI: r-ath City, n 
I I! ■ -.ti DR * * *•* 

FARO- la bottega che vendeva la 
morie*, con r Cu'.h i g 

(VM 14) SA *Jr 
GIULIO CESARE* Il coraggio, con 
I e(o C 

HARLCM: All’onorevole piacciono 
le donne, con L Hi ’zanca 

.VM 18) C é 
HOLLYWOOD- Agente 007 l’uomo 
dalla pis'ota d'oro con l< Moore 
A * 

IMPERO L'uomo del Kunl Fu 
JOLLY La gong dei bassotti, con 

A To’iiJ ns (VM 14) 5A +* 
LECLON. Il 'ungo addio, con r 
Oc >1 H (\'M 14 ) G • * * 

MACR/5' Noa Nca. con II Ka.ler 
(VM 1S » DR * 
MADISON 1) clan dei Borkcr. con 
5 W '.'cts ( VM li?) DR * 
NEVADA- Dic\c eh usui a per *-e- 

NIAGARA* Guardia guardia scelta 
brigadiere maresciallo, con V 
Di' Su C * 

NUOVO- Romanzo popolare, con U 
'n I ir . SA *4* 

NUOVO TIDENC. La ragazzinn, 
i-i G G' < i I VM 18) S L 
NUOVO OLIMPIA Net nome del 
padre, con I. C • u»! 

iV M 1 b > DR 

PALLADIUM- L’ultimo decornarono 

■ i . t.> 

PLANETARIO- Viaggio al centro 
della Terra ion J Meson A ** * 
PRIMA PORTA- Grazie per quel 
caldo dicembre, con 5 Po i.cr 

DR v 

RENO: Do\.e osano le aquile, con 
r L’./rtCM (VM 11) A * 

RIALTO- rilumcno Moilurono, d 
L De r I i |,p DR 

RUBINO D'ESSAI: L’etrusco uccido 
ancora, con A Cord 

(VM 14) C • 
SALA UMBERTO. I tre dell'opera¬ 
zione Drago, con (3 Lee A ♦ 
SPLENDtD: Tre canaglie per t'in- 
lerno 

TRI ANON: Bullitt, ccn 5 McQucrn 

G * 

ULISSE- Franco e Ciccio super-star 
C * 

VERGANO. Ludwig, con II Berne' 
i VM 14) DR * * * 
VOLTURNO: lo c lui, con L Bur- 
zpm'O iVM 14) 3 A * 

TlRZE VISIONI 

DEI PICCOLI: li c*vz*l/ero mesi- 

stente 

NOVOCINC: DdIcks il Iuturo tre 

un milione di anni, con P Cu 
*,1 -in ALL 

ODEON- Quando 1 califfi avevano 
le coma, co) P G rm r iro 

(VM 1S) C * 

FIUMICINO 

TRAIANO- Stemmate gruppo zero. 

con F Te r ’ (VM 18/ DR * 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Il principe azzurro 
GIOV. TRASTEVERE: Un uomo da 
rispettare, con K Douglas DR * 
LIBIA: Due pezzi da 90 

N. D. OLIMPIA: Cacciatore tolti»- 
r.o, con R [iy A * 

TIBUR: Lo villeggiatura, con A 
Mei DR L* 

TRIONFALE- Il ribello di Scozia, 
t c 11 M C > ne A * * 


« KUnltA » non è rstpont»- 
bll# dell* variazioni dii pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempostlvamento 
alfa redazione deM'AGIS « 
do! diretti Interessati. 


RIALTO 

EDUARDO E TITINA 
DE FILIPPO NELLA 
LORO PIU' GRANDE 
INTERPRETAZIONE 


filamene 

iMaitaranol 


ANNUNCI ECONOMICI 


'ECCEZIONALI OCCASIONI!! Mo¬ 
bili, lampadari, quadri, tappeti, 
i oggetti vari, prezzi ultrabassiisimi. 
Via Nomcnfana 171. Tel. 85.41.96 


VIA C. COLOMBOj 

' !f ns di Roma) ! 




P.-crcga sino a' 9 marzo j 
MERCOLEDÌ' 19 Febbraio ! 

ORC 21,30 

GRAN GALA | 

di BENEFICENZA 

Per l'eccezionalif» dilla seraf» 
-,ono assolulamente --.ospesc io 
tessere di tutti i tipi ed I 
biglietti omaggio. 


























PAG. 12 / sport runità / IV 

Sedici giocatori convocati dal C.U. Bernardini per l'amichevole di domani a Firenze contro la Norvegia (TV diretta, ore 15) 

La nazionale chiede spazio (e idee) al campionato 


l'Unità / martedì 18 febbraio 1975 


Molte novità fra gli azzurri 

Ripescati Capello | 
e Chinaglia 

? Graziarli e Bettega ali — Savoldi, nella ripresa, prenderà il posto di 
Long John — Sarà schierata la coppia Bini e Pacchetti nei ruoli di stop- 
; per e libero — Castellini sostituisce Aibertosi quale riserva di Zotf 




M-4*. x f- ! -,, w r • V, n 

tri r Xc * y, .'.vi .uni. *v?.■ * % ; ■&’: 


il C.U. Fulvio Bernardini ha 
convocato per l'« amichevole » 
ftaffo-Norvcgia in programma 
domani a Firenze, i seguenti 
giocatori: Antognoni (Fiorenti¬ 
na), BcMugi (Bologna), Soffo¬ 
ca (Juventus), Bini (Infcr), Ca¬ 
pello (Juventus), Castellini (To¬ 
rino), Chinaglia (Lazio), Cor¬ 
dova (Roma), Pacchetti (In¬ 
teri, Gentile (Juventus), Ora¬ 
ziani (Torino), Martini (Lazio), 
Re Cocconl (Lazio), Rocca (Ro 
ma), Savoldi (Bologna) c Zoff 
(Juventus). I convocati dovran¬ 
no trovarsi entro le ore 12 di 
oggi al Centro Tecnico Fode¬ 
rale di Covcrcìano di Firenze. 

In della partita <li 

allenamento con la n a/.cui,ilo 
di Norveg.u m programma 
( mercoledì alle ir» allo sturilo 
'comunale (diretta :n TV i, 

, partita ohe servirà .soprattut¬ 
to per dar j corpo al.a forma- 
/.one cfae .1 IO aprile dovrà 
incontrare la Polonia nel 
cilindro della Coppa Europa 
; per nazioni il CU Fulvio Ber¬ 
nardini ha convocato per do¬ 
mimi Ili giocatori ed ha an¬ 
nunciato anche le formazioni 
, che schiererà nei primo e nel 
secondo tempo. 

Nel primo tempo giocheran¬ 
no: Zoili Gentile. Rocca; 
Cordova. Pacchetti, Bini; Gru- 
mani. Antognoni. Chinaglia. 
Capello, Bettega. Nella ripre¬ 
sa il CU .schiererà: Castelli- 

- m: Gentile, Rocca; Martini, 
Bellugs, FaevhctU; Oraziani, 

t Re Ceccon., Savoldi, Capello, 
t Bottega. 

Anche so noi al pasto del 
CU avremmo puntato su un 
[ magg.or numero di giovani 
poiché solo m questa manie¬ 
ra si risolvono anche i prò- 
1 bit»m* della nazionale, va dot* 
, to che. per la prima volta 
. da quando ha assunto 1‘incu- 
1 neo di responsabile delle 
squadre mu io noli, Bernardi¬ 
ni corca di mandare m cara- 

• ix) una squadra organica, in 
’r grado sulla carta di svllup* 
■ paro un g.oco passabile. 

fcl' chiaro che, nonostante 

• le buone .ritenzioni piu volte 
espresso, il CU ò concinno* 

i nato dal livello del nostro cal- 
ciò che, come giustamente ci 
•<’ disse io stesso Bernardini nei 
> giorni scorsi, è scarso nel fon- 
’ «lamentali e nella tenuta ri» 
.spetto agli nitri paesi cl'Eu- 
, ropa. 

Per quanto riguarda le scoi- 

• te dei singoli siamo molto 
» perplessi per quella di Fac- 
, chettl anche se va tenuto 

conto che i nostri prossimi 
[ avversari, 1 polacchi, sono 
) molto forti nei gioco aereo 
' sotto porta e 11 libero del- 

- ITnter potrebbe essere rei©* 


t'ci/'urc i on : punti da artista 
ed è tinche per questo < e an¬ 
che pei eie conilo >! Milan c 
s luto sottoposto wt un dam 
tuvoio di codeaumentai che 
non intendo so! topo ilo a 
imiawo) > lultrhc ». 

Dim.a.',., imo a prova «.un 



CORDOVA: f.finimento in 
azzurro 


Vi l*,. ’im 



• CHINAGLIA: l'escluso che 
torna 


imi* a c un’al i para od «• 
:>*. •ne an g.oca'oi** rii e s ‘gna 
et *: gol Come .->p.c-m la n, in 
t ila to.v.oea/.on»’? -gl < sia 
io vurna » 

.< in <;ue,!o momento un in- 
tc'essni" a 1 ira nenie. Gruzui- 
ir i* l:cl ‘chi sono due al:, il 
| ptnno e un giocatore in pos¬ 
se-so di note coli qualità tee- 
\ nicoar/oiu'ihclie c copre be 
, n issimo la fa sei a destru * lo 
! juventino, oltre che essere 
j un'ala, c forte sotto rete e 
| mi copre la fascia sinistra 
j poiché anche nella Juventus 
fa il tornante ». 

Sulla convocazione di Sa- 
voldt il CU ha inte.-o rispon¬ 
dere; « .Voit era mia inten¬ 
sione tenere una contcrcnza- 
stuinpa, siete stati voi a por¬ 
re delle domande ed io vi 
ho risposto. Domani, dopo fa 
seduta di allenamento che so¬ 
sterremo aVc J.j, e? incontre¬ 
remo e potremo discutere. 
Posso solo dirvi che il li inur¬ 
bo Hit recherò a Zanno ad os 
servare la nazionale dc ! la Po 
Ionia e clic i! 3 marzo ci 
sarti la con locuzione della 
"Under 23” che il Giocherà 
una partita di allenamento. 
In questa occasione manche¬ 
ranno i (/locatori della Juven¬ 
tus poiché la some tu bianco¬ 
ne ru c tm pennata a live Po 
internazionale v saro quindi 
costretto a convocare due o 
tre giocatori fuori quota ». 

SuH'csciuslonc* di Prati, che 
sta attraversando un ottimo 
momento di forma, che do¬ 
menica contro 11 Bologna ha 
segnato due reti stupende. 
Bernardini non si è pronun¬ 
ciato. 

Loris Ciullini 


" ; 

- - Èjs&ti ■ 1 ’ 


A confronto il 19 aprile in Coppa Europa 

La Polonia si prepara 
in vista dell'Italia 

Una tournée in Grecia, Jugoslavia e RFT 



• RE CECCONI: meritata 
conferma 


metro adatto per contraltare 
gii avversari. Inoltre avrem¬ 
mo puntato sin dal propino 
Incontro sulla copp.a Anta* 
gnoni-Pecc: eh**, in prospet¬ 
tiva, ha un grooùO avvenire. 
Soluzione questa che pero po¬ 
trebbe essere adottata in un 
prossimo luturo poiché lo stes¬ 
so CU qucatn mattina, dopo 
aver annunciato i convocati 
e precisato le due formazio¬ 
ni, ha prosegu.to dicendo; 
« l .sedaci che domani alle ore 
12 dovranno trovai si qui al 
centro tecnico federale di Co¬ 
ler ciano, fanno parte di quei 
20 22 q loca tori eh e sono in¬ 
tenzionato ad utilizza re nel 
quadro della Coppa h’uropu. 
Qua* cu no mi «ce isserà Ut olei¬ 
co ni ocato troppi anziani ma 
io rispondo che , conoscendo il 
nostro livello, che c fra i piu 
bassi, per arrivare ad avere 
una squadra efficace c allo 
stesso tempo giovane, biso¬ 
gna ««dare per qracli, Fra i 
giovani ci sono clementi mol¬ 
to in gamba. Una conferma 
rabbia mo avuta la scorsa set¬ 
timana a Pistoia con la ”Un¬ 
der 23” ma, ripeto, che per 
non perdere questo patrima¬ 
li io cosi importante , bisogna 
andare cauti ». 

Poi. alla domanda ,->uH’esclu- 
6 *>n*‘ de; g.ocntori del Milan, 
Bernardini ha co.ù risposo: 

<i h‘ una combinazione. Son 
t .stuta nra intenzione esclu¬ 
dere «essano, sempre per ri¬ 
ma ne re nel tema delle con- 
locazioni -- ha proseguito - 
v faccio presea te die sarebbe 
slata miti intenzione con vo¬ 
cine fina a > e ( inerì ni. Solo 
che i 1 * primi r aurata infor¬ 
tunato e /’ '-nondo e stato 
soli* ci 1 limato. I due, e atrio . 

enfiano nel gruppo de 20 22 
'(paratori r'ie intere},tu ho ’n 
ruwonale >. 

Per qual, r ig.oni Anlagno- 
ni giocherà un solo tempo? 

« Antognoni lo conosco mo! 
to bene. Come ebbi a d>re noi 
Myrn* ir or si In me ve'a* ri d ri 
la Fiorentina d un mezzo fa- 


VARSAVIA, 17 

La nazionale della Polonia, elio 
il 19 o*5i le affronterò ritolta al¬ 
l’Olimpico di Rollio o al 5on Paolo 
dt Napoli, nel pr mo incontro dal¬ 
le el m natoi e del camp ornilo 
d’Europa, o port.ta '.tornane por una 
tournee in Giocai (.ncontro con il 
Pool di Salonicco), JuyoiUov a 
(Ha.duk di Spalato) c nello RFT 
(Vcl Boc'ium). Alla partenza, Ber¬ 
nard Claut (uno degl, allenatori 
che coad.usano ‘l C.T. Ggrks , at¬ 
tualmente i.covoraro ,n clinica), 
ho dichiaralo che (ara del lutto per 
reperire il (limato dcll'mconti o che 
l’Italia giocherà mercoledì contro 
la Norvegia, e anche quello dello 
partito ItaJ.a-Oau marca de) 12 mar¬ 
zo, sempre che l'incontio si laccio. 

Sugli avversari che i polacchi in¬ 
contreranno m tournee, l’attenzione 
ci, Claut si e particolarmente sol- 
(ormata sull’Hajduk e sul Paole, m 
quanto queste squadre adottano 
schemi di gioco molto sim.li a quel- 

i tal .am. « La tournee — ha dello 
Claut — ha determinati scopi 
istiuttiVi e non sora um Iraqcd a 
se lo nostra nazionale non Vinceia 
quest, meontr . 9. tratta eh r pas¬ 
sare anche certi schemi di gioco 
c di preparale i giovani che lai an¬ 
no porto della noi onolc ». Questi 
comunque i gocalofi che Bljut ha 
portato con se. 


PORTI CRI Tornata wsk: (LKS 
d. Lodi) o Karvsacki (Ledi di Poz- 
nan>; DIFENSORI: SzymonowsUi 
(Wisa di Cracovia), Gawrowslu 
(Pogon di Stcttno), Gorgon c 
W.ceroide (Gor.nik di Zabrzc), 
Macutew cz (Wislo d Cracov.a) c 
Soczymsk» (Rov/ di Rybmk) CEN¬ 
TROCAMPO- Deynn, Cnuk ewicz 
(Logia di Vutsavin), Jakobczak 
(Ledi di Poznan) e Garlowsk! 
(Slask di Wrocluwl. ATTACCAN¬ 
TI; Km.ccik (Wisla d. Cracovia), 
Szormoch (Gottiik ili Zabrzc), 
Kw.otko.vski (Slask di WiocIjw) e 
Ogaza (Szomb.crki di Bytom). 

Due giocatori raggiungeranno la 
squadra »n Grecia. Si trotta di 
Grzcgorz Lato (attaccante) e Hen¬ 
ry k Kaspcrczak (centrocampista ) 
entrambi elei lo Stai d. Midcc che 
attualmente si trovano con la loro 
squadra in Argentino. 

Uno del m gl ori d.lcnsori do¬ 
licchi, Musial, dello Wis'a d Cru- 
cov e, non c stato convocalo per* 
eie ancoia e convalescente del gra¬ 
vo incidente oulomob.L-iico capi¬ 
tatogli qualche mese Tra i 

nomi de, partenti monco anche 
quello di Robert Gadocho. la lui 
assenza o probabilmente da a’Ii • 
buirsi aJc d’Iticoltd insorte pei .1 
suo traslei itnrnlo a 1 Nantes, clic 
dato ullic. al niente per scontato un 
mese lo. senibia segnaic ou fi 
posso. 


I„l .1 t\s-t' .1-. tUM J1 '• 1 • VI ì l 

l) ti* ,i*.t tn.t lu L.'/'o tu vi :no . i : 

è .! !’ ,s * , ),j,jso doli '■•!•/i 
gtornul.i <lt r:l«i:*io J ’. itu^.iim 
i «impiutid’o. M.t .1 :*«• 

I f,r/.:i::n -o i.njkngoiki un-m* 1. i 

I to, ondo ,nqu:i(l.-: no meg >n li 
I hs,ot)i"ii i. S.i twitc. fRk*!..» i 'io 
, rl«tpu .. g o-ul.i nof.i ■ <1 S.tM 
| .Sfa. di do!tu*n:.,i >o;*si, tvn 
! si sotto frg.strili .t!'”. itu.l« > n , .i 
i .t ..''.to so ,» Toritio '■osto q.tt. 

| soqji-.tr.iti Mt.i’iiMtti’lì). i.i' •■) • 
i <■ pistole 1 m. i ii\i//i. \<n ò 
I mancato im creta m , n uMqit» 
cicli' ncutiiro Kiot\*Jt*. o i M.’.tn. 
d',litro p tr’o *.*otn;»i , ons:bih* per 
lo sialo ni * maVssofo » dai rtis- 
I .sonori. Olio .pnmoni/iom sfiqo 
vaio .ti! !,’!(■ dair.irbitro roti sa¬ 
no Riccardi» LalLn/i. Rivota, 
cito aveva ncovulo un nona 
ino, Ita... lasciato si campo, m 
segno dt protesta, portandos iti 
TJ. inobat ». Gj.-igitom Jo Jia poi 
cotti itilo ,t riostirato, tua il -rea- 
j p.latto v del M !:m Ita rtsoltia'o 
| l’ospuls.cue por aver itKo:i/,o 
n.dmoM’o c.i’v 'alo luor. un pal- 
| lo.tc. 

i Qu.iL’iWM» ha def o.to l'a’h'g- 
I giasnozito dt (ì..inui: «r un comi- 
! iwrt.rnonto da /.ilolla t-'onca : 
j giudizio cito ito.*i ci sfatiamo d. 
j sottosiTAcic, vjs’.o cbf r«*aza» 
i tu v isier,c!u* v ttort s. sntio stato 
• da parto dei rossoneri né per 
| il gol annullalo a Callotti, né 
I *}X'i* il rigore concesso ut \ m- 
I la ■ su jtresutilo tallo dt in.ino 
<!• B.goci (la moviola Messa non 
)m stiflragato a .sufficienza l.t 
giUstoz.za delle dee 1 stoni doli'.ir 
b!iro mii due op.sod.t. C’è da 
nleiare die la partita era de¬ 
licata p 1 r LidrantlM’ Io squadro: 

1 Rocco si gin* i\a la panchina 
i mesi'.re il M.’ati dot eia svagife 
I al canti' tc.elp ) pacologico per 
1 t fati! d. Sta Siri». K co>i 1 
I •< |),e*i a . g ,, az «• p-npro al d.- 

SO tssii l-egnze ehi li I pepltes-*» 

a”.t F.m, e u p.iregg.a’V 
\, <t Ciisar i > 1 * 1.1 F or<ritma iti- 
(• .i'J.oi ane pii. ut a\. ita» Merlo, 
Roggì. Del a Muri ra. Desolai’ 
e (inermii. Ita saltato .1 |»> 
spi, mentre t russo-ieri sono 
Usciti to.t’ih .iti ila fjUf-s*,i Ira- 
Merla, :.t \ .s'a de’.’.'mco^itro sii 


\< *t e *u et.,ito s' iaCo eia- 
sito:oso: . | - ha ]»'*!*so la mi.i 
se.ottd i ;» *i ’.’a m v .»s,i i ì:i prt 
mi s < f,' mi • i \. mila i! 1 < ! :- 
a mb’v «le 'TI .il epcr.i della 
.tai« » per m i ’.i d« , II'u! f iftia ai 
i i.iss'S. a \s v . v.iio ha c«»s! 
vr''o si -ao ,>” sin» successo m 

'"asi a \ » ’t-* pai d f e usa i. 

e n'.e Ih. tk’I.’ilZ.oiV <!••' •/«*: 

.'.is.*< '.eio /.rido 1 , -- i«)l(Ki' t- 
riamcth «> no . s, ì- arai i'o 
c« :t uni matto p vn t ri. po**gere 
il pallone .i S'Iia che Ita n- 
s,acato. Lo «■scontro-- Ira Mo¬ 
ri ”o e il nerazzurro Nicol) a*t- 
dai a. se noti aUro. punito citi 
un pii” z'O’io a due > i:i area 
.isce’anit. Va pot segnalato il. . 

r.s\.»g o dei e«*ntrai .ititi che, 
sp IO gol. ne hanno messi a so¬ 
glio dod m: duo chiscuno Citi- 
n.ig; .< <- Prati, qutn'l/ Arias! ts>, 
(ì'*az.ta’ti. l»«>i*ih *i, Cori. S ha. 
(’al'e'v, (’.m.-si e SornnnI 

I/'O'lo.'» d nazionn'o don* 
,e «T «.entri!»,, 'o non po.si Di 
tmt.ire clk*. mentre l’rdt ha 
r- ihzzato ’a s,ta s-, cond.i dop 
pietta delia s*igotte /la primi 
eri i<iv,:ta .i.’, , utvlKe-..m i uarr 
nata civitro il Cesena 1, Co.aa 
gl,a \j e ruisci'o per la prima 
lolla e dopo tre turni di .. ,ts*i 
ruttz.t: ora efttramb: m troiano, 
insieme a! Cagliaritano (ìorj. al 
sew.tido posto delia e’.iss.fAit 
caunoiì.eri con otto reti, aioli- 
do dai aliti soltanto il Monne 
sr SatoldT n quota IL 
Kd or.i, gettando un occhio 
alla classifica. <.i s: .mede su¬ 
bito conte la coppto di lesta 
Juie l«i/o, abb. i guadagnato 
punii sulle tntme’luee ìtiscg-ti- 
tn.i. S«.* per , b.a tc inerì era 
vr«vitata !.t vittori,» su) Varese 
iha aperto le unreature Di 
mimi sul set*imo rgore ac-t»r 
dato alla Jme ni qacMa si ig,o- 
tte* min cu-o s, poteva dire per 
la Lazio I biauca/./.arri ai eia 
no ai u!o un'altra delle loro tra- 
tagliti!*' i igi.'M»; Re Coevo;li 
aiei.i *■ aecas f<» » <at(i (lui 
c**tiipreso) di essere de'le *i prt- 
im 1 donn«' . mentri' Clvnagha 
ai eia lancialo un... prochuna. 


ne! (inaio dicci a che chi non 
so !a Miti.va d: :>cerniere in 
eamjx» |K'r v incero avrebbe do¬ 
vuto ai ore il coraggio di rinun¬ 
ciare alia maglia. J! .suoces.io 
sulla Sani;» i peraltro Fra sto:* 
nata d-igh otto gol subiti nel'-' 
prece.l'ftti tlu* 1 gH»rna'.e), ha sj 
ìofiiftc ito l'atnbieiV.e frittalo a 
ChinagLa i pr.nu applausi ti 
parte ai ie”-a e 1. coni ocazio**" 
•n nazona.'e. ma i molli prob.V 
itti de*la Lazo recano tuttora 
aperii. (hononostaiae i iene seni 
p:'e pi ) t onferinato d g»ud /io 
che soltanto Ja Lnz.io. al mo¬ 
mento attuale, rosta una ialida 
antagonista della Juve, le al 
tse som» troppo in r.tardo. 

Torno Napoli ed ancor più 
Milan. Intel* e Roma ich«* ha 
«lesso :n m«»s<ra un grande Cor¬ 
doni chi* si e guadagnalo Ja 
coni oca/, one azzurni). non pos¬ 
sono rappresentare un pencolo 


I imimului’o. \nzi. : pareggi ohe 
1 miti, anche sv m trasFerta, dai 
I granai t e dai ptirtertopei. hanno 
I tatto perdere loro altro terreno. 
( Il «Toro* e .. ( Citte*, io s la- 
j mentano adesso un duarx». ri 
I -petti» ai l>..nLcnc**i, r.spettila- 
I Mieli!*.’ di c.nque c mu ;>imti ipn- 
1 ma erano (ptanro o cinque), ed 
1 a.mno persi» terreno anche ri- 
. -p<^*o ,i”.i Laza». (lai a quale I. 
j (inalono (h«* o !re punì’ ip: - 
« ma i*r.inu uno e dtk >. Ma una 
| parentesi s. im;xxie per quanto 
I riguarda 1 Napoli. Sull’episodio 
1 «lei gol di ,)ululilo il ora un 
v. maro fuori gioco di pos zinne 
d; Braglia (la numola lo ha 
chiarito senza ombra di dub¬ 
bio). 11 guardalinee di destra 
lo «nei a segnalato al signor 
Lazzaroni che si è docw» ad 
I interpellarlo sull,info dietro a* 
■ proteste dei \ iccn’.ini (l’orso non 
; ha \«»lul«» i"potere l'errore di 


Aveva settanta anni 

E’ morto ieri 
Mario Sperone 

Dopo essere stalo un validissimo giocatore allenò, 
fra le altre squadre, il Torino, la Lazio e il Milan 


TORINO, 17 

E' morto a Tonno Mano 
Sperone, una ch'ile ligure p;a 
popolari del calcio italiano, 
come giocatore, allenatore c 
scopritore di talenti cnloli- 
et. Aveva 70 anni, o dedico 
al football oltre metà del .si 
.sua vita Da qualche me.-a* 
avevo accusato i .sintomi del 
malo cito gli e l'Iato latale. 

La .sua carriera ebbe in.zio 


Serie B: il Perugia ha collezionato il sedicesimo risultato utile 

Palermo e Como «OK», Genoa sull’abisso 

Il Verona avanza ma con affanno - Le tre cenerentole (Brindisi, Arezzo e Reggiana) in ripresa - Le lacrime 
dei giovani del Catanzaro (che può ancora salire) - Il Foggia vince ma non convince - Brescia e Novara in panne 


LL mivi .squadra vite e r.-j 
.se.la ad acciuttatv il pareg 
g.o a tre minuti da La tuie 
della partita, c per d. jru 
su ca’.c.o di rigore, s; dovtvb 
be cl.ro che e .stata a.utatc* 
dalla buona aorte, o tutto u. 
piu. che e .stata tonato ne. 
mìo nuscguintento. 1*1 invece cL 
questo ivrugta. perche e de. 
Perugia che stiamo parlai, 
do, puro m queste circo.stau 


(I Noi ara. ditali’- :,V :.’a>',) 
pilo ali attacco e noti «* t’-.t 
scilo ad anelare «htre il par. 
col Parma: e il Bre.>v.a. clic 
ha ottenuto a» ste.oo r..%u!ta 
t<> co'. Brindisi, ha rischialo 
addirittura la scoti!itta ea-a- 
Intga. Si può coniituiaro al¬ 
lora a parlare di un Brindi.-.: 
m costante progre.>.so’’ l*iscia¬ 
mo jx-rdetv. perefu’ L discor¬ 
si» ci porterebbe è’.fam» e a 
con/-.clorazioni non del tutto 

lKJs.tive. 

.Softerm.amoi • j):ui:o.,to su. 
latti miov. ila- .. imi» 
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ftorewfrna 6 un mezzo fa- 


<1 t«* . : i med .a ;i 
I d-i:iq;i«* e:*. • i -i 

il-'- Cllf 0\i\.’.l* 
f).c.-:«:jza <• 
rnoi d --.or .. 
ttiij/.oiie Non < i • 
vece an.ora .1 
| avendo battuti» 

, «amix»lesta pari: 
I zsiro. 

S ri;., ., 


or .a p:*. 
m 

)g Ma pur 
una r«»- 
Il Calan 


s. ll Sirie Pi..I aia su,’» |» 1 > h 
lira.da lu nnhro: tato uno 
tl, quei t.r. m.c.d.aJ. tonilo 
, qviali ev.ni ragion no i la.e. 

t. r:.-u.ta tuttavia vile sul 

paino (tei fan*» lh.>T:nii 
si e battuti» di'-momant'* con 
rio un’avvf’rs.ij*; i thè non o 
da trascura:*«• K questo ’.<• 
g.t tinta .a p:v/:o>a vii ’.«»:*. a 
dei s c* : ! : :t : i :. Inveì • Fog- 
g.a e stato deltldent • all; tu a 
una volt i sai p ano d**I ga» 
tv>. i-:l e per <pie.vt«) mot v«* 
v fu* t! (‘a’ molto piu 

p: dio. p u «irti.tiro, pai e . 
.'«•il/ * :*.*. «-.’e .mmeritatii .a 

.-voii.V.la. « <| ,* per q,i<--,l«i v h«- 

. • •.• >Za.i. N'*!m.* •• V’ li. sono 
11 a. t. i:t :.«>•:• me dal l**rriM<» 
<1 : gioii». •• uà.' v d; qu: .1 
r.ttwnur c•> <1. f); Marza; (J: 
non trovar : a limisi de’. Pa¬ 
le: mo ne!.'(ir • * promozione. 

labiato « o’i*.i.n.i a v.n.**:v 
.. (’>'ino l.' .a terzi \ far.a 
> *i vivai ' tp.u •la volta < «*j. 
s-.*u:t.i . . «ami».» p.i: n«>a 
t.r-.'r tl. A.i-. *.a.*id:*..« TV*.* M 

i:«).■.a t* n -et u* .*,a \ he ila 
r.tMlt-itn .a .-quavlra lar.aira 
; immediatamente alle .stxi!> 

| (i«'! crup;»*» d. testa. In bui»- 
| n.« '*»s*a*i '.i :r :n <pii*:i a*ì. 
i b la >s,;: \ proi*uv »n«* <- •• a 
j j a •., • ; I ’a e; ;))< • ;»*;•• 

. ,-qiniti;*.- .. a"» '• ...ano inaivi • 


c :**.■>«*. ,1 Conio e .1 Celai il/aro, 
«• no.i e detto che non r.e- 
s'.vin«i a tur/are : t'Miij»! «si 
tlu* .1 Fogg.a e :! Pescara. 

Cornine.a a preov ,-upare. m 
ira', seriamente stavolta, ai 
e-iduta do! Genoa. Battuto ad 
Arezzo igeai d: Fara che da 
tanto ossigeno alla sua .-.qua¬ 
dra» :1 margine di sicurezza 
n: *• a-.soit.g.’latf» a tre pun- 
l. Ma o:u che la valutaz.one 
(le.’a dtst diZvi dal’u zon-i pe¬ 
rirò. o e la mani anz.i d. .*.<• 

, ro de, (.«enoa «Ile ;» ree e rapa 
Amile ad Arezzo. cl-Jat!.. . 
saoobJu hanno de-òsamente 
il* par avendo .Simim: 

maiutatu pi campi» Bergamo 
>i*li: e re, ut)*’rato Frazzo. F. 


.ntonto. izientjv Genoa i*>n 
t tuta a cammiimre come il 
gambero, Je squadre perico¬ 
lanti danno sogno di ri.*»ve 
g.io: .1 Brindisi slava por 
vincere Inori casa. Ja Reg¬ 
giana ha pareggiato. J'Aroz¬ 
zo ha vanto, ;1 Taranto ha im¬ 
pattato m casa con l'Avolì: 
no te comunque i! suo pun¬ 
to Io ha latto), la Spai ha 
battuto la Sambencdettese, :J 
Parma se JV cavata senza 
dami. <i Novara K dunqu«*. 
per :1 vecvhio Genoa, e ve 
mito proprio il momento d. 
rimboccar.-,: le maniche 

Michele Muro 


f nel 11)23 — quando — dopo 
, un periodo di >< praticatila- 
i to ») in squadre minori -- en- 
I tru nelle Ilio del Tonno do- 
! ve giocò por sette anni, n<*I 
ruolo d. mediano laterale si 
n.slro melodista. La sua la¬ 
ma, piu ohe nll’attività d. 
g.oeatorc, e legata poro a 
i quella di allenatore. Dopo 
i aver cominciato dalla « ga- 
i vetta com'era sua eonsue- 
i tudme, guidando alcun*’ squa- 
! dre piemontesi « minori ». tor- 
1 no a) Torino, e lu uno degli 
i artefici della grande squa- 
j dra clic por cinque anni con- 
I sccut ivi conquisto lo scudo 4 .* 
' to, l«\i m quello stesso pe- 
1 nodo che Sperone dimostro 
■ quelle doti di intuizione che 
i fecero di lui un leggenda no 
I scopritore di talenti. Fra gl. 
I aiti*., intravvìde m un g.o 
i vaiassimo giocatore - che 

i * alca va campetti della peri- 
lena torme.-*’ la stoffa 

! di un grande difensore: era 
, ’l’jrgiho Maroso, acqu.stato 
1 ’-»*■* r .1 Tor.no dallo stesso 
; Speroni’ per la c.ira d. cen- 
j to lire, che divenni’ poi uno 
i de: p.u eloss.ci ter/in. jìm- 
i lumi di tulli ì tempi, e che 
! peri ion tutti : tompagn, 

, nel rogo d: Supere.* 

| Mano Sperone, che qual 
I che anno pr.ma aveva « con- 
I segnato » :1 Tonno all'.nule 
se LicvesJey icaduto anche 
I egli a Supcrea >. passo poi al¬ 
la guida della I:i/:o per duo 
1 Magioni, de.’ Milan. de) Pa 
1 le mio o dell’Ale.-vgindr.a Ne 


>Mii(ri»fiM»tiiimi*>itiiiii*t<i»t» 

AVVISO DI GARA 

* <1 li I' , ,J V s l'm \<I' 1 ,■(' co 
i ! < • li : d : a quavo ju ma una 
1 i . * a. <i'i« ii",lata ;» r .appalto 
. «j, i ia% • ,, »! 11 » :■ .i ’ «i-if d. urta 


o « a ... i a J IVJ.70 .7R4 

< qa ad > . "i.l «'•»' a « « « Toc* *) 
(j t.i*i*,i*n ’a i ’iq..i i« u’ottanta 
*1 . ■*"«(* 


Prati il «grande dimenticato» da Bernardini 

\\ * 


• PRATI (nellii foto la second.i refe segn«H,i domenica al Boiogn.i) non è sfafo convocato da Bernardini nonostante appaia in gran forma come ha 
dimostrato la sua splendida partita contro i petroniani 

Mentre le altre inseguitrici appaiono ormai troppo distaccate 

La Lazio si conferma unica 
antagonista della Juventus 

I biancazzurri con la vittoria sulla Samp hanno migliorato in media inglese - Torino e Napoli staccate di 5 e 6 
punti, quasi incolmabile il divario di Milan, Inter e Roma (7 punti) - Domenica la Juve dovrà guardarsi dall'Ascoli 


.( <e\r i .c i de con 

! :r.’.Ho d * r ! «’tt. A 

l. ’ ! i i zi j j ;i<7 : *i, u 

f ; ; •,*. . • • )»i"i»’]ii ebje 

■' :< il. « •« 'iti' i "’> do 

i .I*'< 1.1 uni * ZZ.l’.l .1 que/o En 
. « *r: >> e i>* i lo «i.i a ri.i'a d, 


!L 

(Rag. Antonio Semprinl) 

^ 

INGLESE 

TEDESCO 

FRANCESE 

i;5 5 

Insegnanti madrelingua. 

; Corsi diurni .serali, 
individuali, collettivi. 
Doposcuola gratuito 
con filmati televisivi. 

Tre lezioni gratuite 
; di prova. 

LINGUE VIVE AL 
WALL STREET INSTUUTE 

i 


Milano • Bari • Bergamo 

Catari io • Crema • Firenze 

Canova • Roma • Bologna 

Modena - Rimini • Parma 
Verona • Padova • Mestre 

(VC) Brescia * Torino 

Alessandria - Asti • Novara 
Napoli - Salerno 


NOVITÀ 1 


ILii'h.ii*•-,«> :i M.l.iti Juic. ? 
p: , a;x»h 1 !» *kllV » sodio <!<•' :* g<> 
re (v*iivs-.(> .i hi.mci»nc:'j P'"* :1 
rfqlo* ni S.ih.whu, '•.i D mi..i 
et. ». L,i//.i <>u, !m ;><ii <l<*(i '0 ;x*i* 
In con. ,d <l,i d**. -!i>l, prob.ib 1 
jiif/nti* r'**'i**ti'k) !»!m?1 .1 in 'vio¬ 
li g.ov'o ;>.t■ n-.i’.<» tvittmioq.io il 
N.oioJ: ■! pir« z-j o .o ha .imp.a 
iiko'o m<*:*.(.i(o). 

S« i r ,<•:<> .- «■ D l(*’ 4 .i pe" 
?.i *<if.(|.i 'Li <*• .V A 

: ;•(»:.i ,il*!•*•::.uno -n- 

diibb.i» ilio .1 .i”..i Lieo 

di-: suu. ’J'l g«n •v.i'iz.'.di c dog i 

LI s.ibd' mvg. o*v u'.t.uw» f* d.- 

|ì'-.i ilei i.M!n*)'«:i.i < <i*. 'in .1 \ an* 
tacco <1, |x»Cii* s.igg,.umilio ani- 
’nnvs'rari' il suo \ untnggo. 
Corto, roti <lov "«i ponk-iv co.pi. 
porche ->c lu Lazio <’• staci a!,i 
<1, !••«* piu!., ha giMilugnuto n 
•m’.l.u .iuIom' <• (i«)Mi<n-va hd 
• iti turno l.icl*’ coti'ro la Tor 
nam. nii’nMv i bianconeri an¬ 
dranno ih*'L i tana doil’Ascoll. . 
o.isi.gam.itti. Pii JoiViim* son 
M.'a'i. ln!«'i' o Roma «■ prob'c- 
m.d.i» «;»,>.»:< cobu-fe d iJjv.t- 
r.o di pi.e.iil un vero o 

propr.o tossa’*». 

Nelli zona Ui-.s.i. invilire Ce¬ 
sena i’ ('agl .ir. hanno la’to un 
.diro p isso avanti verso la '.r;in- 
qnd! là. U* %..n((U«' di coda si 
sono niba. r \.afe -.d’a sto-^a oz- 
\c. \ K**nza. Ternana, N’;ir**so. 
Sani,» ed Asai’i si troiano tul¬ 
le a (gioia 12. con l'aggr.ivanto 
)»«*r \ icvn/a. Ternana e S nnp 
d, vl«ncr •* emigiMi’*’ t . »d priis 
-,:no tarilo, n quel di Torino, 
di Roma e di Napoli 

Por ci', a 1J g.ornato di^a 
line. lolM a peri i ss un a jx*” la 
sai, ••//!’ od ,n»er*’ss<* juco-o. 
Un da adesso, per lo scontro di 
«lo’mmca prossima ira I Aseoa, 
•il'mia della classi* e la iapo 
Jis'a .Lue. Fossimo m Partili» 
(awndo n«»i i is'e» : march gì i- 
tìJ ceni re la L iz.o). u .mdrem- 
*no |7M.ui» con *1 i ons,(je:*,»re ’,)0- 
• ,'\-co'i iibb.-i 
. ascolani hall 


Dopo il cachet ora ancho la 
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Nell’uso seguirò Brr«nr»rrtnt« 
io avvertenze. 
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CALLI 

ESTIRPATI I 
CON OLIO DI RICINO J 

1 B*ftlaoon (rasoiporicolosl.Ucaiif- d 
i fugo Inglese NOXACORN liquido è I 
| moderno. Igienico e al applica con I 
I facilità. NOXACORN tiauido è rapi- I 
do e indolore; ammorbidisce caffi I 
• e duroni, Il estirpa I 
dalla radice. I 


•U -ah « ì'.u’iio pi*--" iOs e*vz i 
! i",o thè la per naih'iiza iu 
« \ ■ dinende so'an'a da loro K 
pe!' eh'ii'k**'»- ma no'azione • 
<on(abile. 1! spedo allo pa-" 0 \i 
s'agnine si reg.-’.r.i ana umore 
i nfrieiKi/.i di p:ibb'..vO «* minori 
incassi (pai di 300 md «mi con 
li sola mcz,iW' d«’l’a Roma 
elio ha, micce, "nas-siti q.i.t i 
1 ddO niiì'om in jeu 

Giuliano Antognoli 


Deceduto a Cuneo 
l'ex atleta Pallin 

CUNKO. 17 

K’ inori*» a C L»e>» .a s*.*':'.-» 
iiu*’«*, al.'e 4 a d* 73 n’in.. La * 

z: PeL.n. eli.« i’o qua' 

! «•< ) volle v'Ciip.a.u’ im.. ano 
de* ÓIKK) in'”.: «fa! V* 17 a! 
1**41. pruno .la! ano a «orre- 


.sport ivo 
Fidai, p: 


( CHIEDETE NELLE 
FARMACIE 'L CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DlSE- 
GNO DEL PIEDE. 
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Dopo il primo successo del movimento di solidarietà con i « 10 di Carabanchel » 

CGIL-CISL-UIL annunciano nuove 
azioni per il popolo spagnolo ; 

Conferenza stampa della delegazione reduce dal processo di Madrid - Una forte mobilitazione per ottenere la liberazione j 
'■ di Camacho e di tutti gli altri sindacalisti detenuti ■ La raccolta di un milione di firme per l'amnistia • Il quadro della 
' repressione franchista contro il movimento operaio e democratico • La possibilità di proporre Camacho per il Nobel della pace 


«Questo non è certamente • 
li momento di smobilitare. I 
Occorre mantenere una for* j 
te mobilitazione. Camacho, 
SartorlUh, saborldo. Garda 1 
Salve, Soto e Zupico sono I 
ancora In carcere. Altri sin- i 
dacaitstl sono detenuti, altri j 
attendono 11 processo. BU>o* ■ 
gna agire per ottenerne la | 
liberazione. Infatti, se li re* I 
, girne franchista non ha piu j 
. la certezza di un lungo do- j 
mani, cl sono ancora grossi I 
pericoli». Attraverso questo j 
parole, è stato ribadito film- 
. pegno della Federazione uni* 

, tana CGIL, CISL, UIL a so- 
- stenere la lotta del movlmen- 
1 to sindacale democratico spa- 
, gnoio, a proseguire nell’azio¬ 
ne che tanto ha Inciso nel* 

: la sentenza con cui sono sta* 
i te ridotte le pene al «10 di 
; Carabanchel», l dieci sindaca* 

’ listi delle comzszones obreras, 

1 di cui quattro sono stati scar¬ 
cerati sabato scorso. 

L’impegno ò stato ribadito 
nel corso di una conferenza, 
stampa tenuta Ieri mattina a 
Roma dai componenti del Co¬ 
mitato unitario CGIL, CISL, 
UIL di solidarietà, c di appog¬ 
gio al movimento sindacale 
antt-lranchila, che sono rien¬ 
trati da Madrid dove hanno 
assistito al processo di secon¬ 
da Istanza per 11 1001. Al fian¬ 
co della delegazione sindacale 
c’erano a Madrid anche par¬ 
lamentari della DC, del PCI 
e del PSI, rappresentanti del ! 
movimenti giovanili e esponen- j 
tt della Regione Emilia-Ro¬ 
magna. Hanno parlato Gabu¬ 
gi lo, Mario Giovanninl, Gior¬ 
gi. Bottozzi, Ctmaglia e Ulivi. 1 
Erano presenti Rafael Alber¬ 
ti e Natalia Sartorlus, mo¬ 
glie di Nicolas che deve scon¬ 
tare cinque anni di carcere. 

Net loro Interventi, 1 sinda¬ 
calisti Italiani hanno posto in 
evidenza innanzitutto la por¬ 
tata del successo ottenuto con 
la sentenza del tribunale su¬ 
premo, «un successo che non 
sarebbe stato raggiunto senza 
le lotte in Spagna e senza 
la solidarietà, internazionale», 
di cui quella italiana è sta¬ 
ta considerata parttcolarmen- | 
te importante dalle forze de- . 
mocratiche spagnole 

Fra le forme di solidarietà 
che hanno avuto particolare i 
risonanza figurano il boicot¬ 
taggio, nel porti Italiani, dello 
navi spagnole c quello, negli 
aeroporti, dei voli delle due 
■ compagnie di bandiera per 
Madrid e Barcellona, SI trat¬ 
ta, tra l’altro, di azioni che 
continuano e che saranno 
ripetute ogni volta che sin¬ 
dacalisti spagnoli verranno 
trascinati In tribunale. Un 
boicottaggio dei voli per la 
Spagna sarà attuato nel pros¬ 
simo marzo, In coincidenza 
con un processo — che si a- 
prirà 11 3 — contro tre ope- ! 
ral della SEAT di Barcello¬ 
na e due avvocati che li han¬ 
no difesi. 

Por quello che riguarda lo 
«viluppo del complesso delle 
iniziative di solidarietà, 1 sin¬ 
dacalisti Italiani hanno richia¬ 
mato l’importanza della rac¬ 
colta di firme — si preve¬ 
de che saranno un milione — 
con cui t lavoratori italiani 
chiederanno al governo spa¬ 
gnolo l’amnistia generale per 
i detenuti politici spagnoli; 
una raccolta — ò stato pre¬ 
cisato — che si unisce alle 
iniziative in corso In Spagna 
sullo stesso problema. Altro 
problema fi poi l’esigenza di 
una solidarietà materiale: mi¬ 
gliaia e migliala di militanti 
e dirigenti sindacali sono sta¬ 


ti colp.tl da grosse multe 
Se non le pagano saranno 
arrestati, sài e quindi parla¬ 
to della po.s.s.bilità. da parte 
delta Federazione CGIL, CISL, 
UIL di proporre agli orga¬ 
nismi opportuni, e con l'ap¬ 
poggio di personalità della 
cultura e della politica, la 
candidatura di Marceìlno Ca¬ 
macho al Nobel per la pace, 
In quanto quella di Cama¬ 
cho è una delle figure più 
significative della lotte per la 
libertà della Spagna. 

E’ stata quindi fatta rila¬ 
vare l’esigenza di una pres¬ 
sione sul regime di Madrid 
per costringerlo a concedere 
al detenuti liberati e al loro 
congiunti 1 passaporti, affin¬ 
ché questi possano accetta¬ 
re l'Invito che e stato loro 
rivolto dalla Federazione CGIL 
CISL, UIL a visitare l’Italia. 

Ma, di particolare rilievo, 
sono anche le Iniziative ri¬ 
guardanti l’azione nelle indu¬ 
strie che hanno fabbriche» 
tanto In Spagna quanto In 
Italia. E’ stata ricordata l’ef¬ 
ficacia dello sciopero all'OIl- 
vefcti in solidarietà con i la¬ 
voratori dell'OUvettl Iberla, 
che ha contribuito a mostra¬ 
re quanto forte Ma lo scam¬ 
bio fra la classe operala Ita¬ 


liana c quella spagnola. Ini¬ 
ziative analoghe sono state an- j 
nunciatc per 11 futuro 

SI tratta di manifestazioni 1 
di solidarietà di grande ri* 1 
lievo. che costituirà un Im¬ 
pegno ad accelerare l’agonia 
del franchismo, ad aiutare 
concretamente la lotta del po¬ 
polo spagnolo per abbattere 
l’ultimo regime fascista esi¬ 
stente in Europa — 11 che 
contribuirà inoltre alla dife¬ 
sa della democrazia in Ita¬ 
lia. 

Infine per quanto riguar¬ 
da la situazione spagnola, è 
stato fornito 11 quadro della 
repressione: 1 detenut' politi¬ 
ci sono non meno di 1.500. 
Ma non meno di diecimila 
sono quelli In carcere In at¬ 
tesa di processo. Senza poi 
parlare del lavoratori licen¬ 
ziati per rappresaglia. Nel so¬ 
lo settore metalmeccanico, 
nella sola Madrid, sono ol¬ 
tre duemila 1 metalmeccanici 
che hanno perso il posto. E' 
stato quindi annunciato che 
giovedì prossimo si svolgerà 
a Madrid una vasta azione, 
attuata da casalinghe e nego¬ 
zianti, per sospendere gli ac¬ 
quisti e le vendite. In segno 
eli protesta contro P regime 
e la crisi economica. 



IL « MONDIALE » SCACCHl-„ n “- 

gli scacciti ha doclso cito il campionato del mondo tra l'americano Bobby 
Fischer e II sovlotico Aitatoli Karpov si deve svolgere a Manila in giugno. 
Ma la scolla non o risultala gradila allo sfidante sovietico: il delogato 
sovietico Ryndin ho gli» annuncialo l'opposizione della suo lodcrazlonc 
porche lo stesso Fischer non ha mai dotto dirottamento quale era la sede 
da lui preterito. C per regolamento le richiesto non sottoscritto dal gio¬ 
catori sono nullo. Manila ho offerto una borsa di 5 milioni di dollari. 
Karpov (nella Foto) vorrebbe giocare a Milano. 


1 capi di Stato iraniano e francese si sono incontrati a St. Moritz 

colloquioYra loscià e giscard 

SULLA CONFERENZA DELL’ENERGIA 

Gli argomenti dell'Incontro sono stati i paesi che dovranno rappresentare i consumatori, i produttori e i non 
produttori di petrolio, la questione dell'ordine del giorno e il rapporto fra prezzi dei prodotti industriali e 
materie prime - Il presidente del Venezuela denuncia le minacce al programma di nazionalizzazione del petrolio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17. 

Petrolio e<3 altre risorse e- 
nergetlche, preparazione della 
conferenza tripartita sulla 
energia, prezzo dell’oro, dolla¬ 
ri e relazioni bilaterali hanno 
formato 11 « menù » delle con¬ 
versazioni svoltesi quest’oggi 
a St. Moritz in Svizzera tra lo 
scià dell’Iran e il presidente 
francese Giscard d’Estalng. 

Reza Pahlevi ha ricevuto lo 
ospite francese (proveniente 
da Courchevel, In Savoia, do¬ 
ve aveva trascorso le vacanze 
Invernali) nella sua lussuosa 
villa di St. Moritz che aveva 
già ospitato nel giorni scorsi 
11 re di Giordania. Domani io 
scià avrà un incontro con Kls- 
singer mentre Giscard d’Esta¬ 
lng vedrà il segretario di Sta¬ 
to americano mercoledì alto 
Eliseo. 

Dopo un pranzo a quattro 
(1 coniugi Pahlevi da un lato, 
l coniugi Giscard d’Estalng 
datl’altro) 1 due ca.pl di Stato 
si sono ritirati per circa due 
ore per uno scambio di punti 
di vista sul temi già detti e 
che lo scià ha confermato più 
tardi davanti al giornalisti, 

Circa la riunione preparato¬ 
ria della conferenza tripartita 
sull’energia, che dovrebbe 
aver luogo alla fine di marzo 
a Parigi, l francesi hanno dif¬ 
fuso un elenco di dieci paesi 


A proposito di stampa italiana all’estero 

TELEGRAMMI E 
EMIGRAZIONE 


Un fiume di telegrammi c 
di parole vuote, gonfie solo di 
bolsa retortra: in questo mo¬ 
do si è aperto il 2° Congresso 
della cosiddetta Federazione 
mondiale della stampa italia¬ 
na all'estero di cui è presiden¬ 
te onorario il socialdemocra¬ 
tico on. Lapis. 

Ministri, sottosegretari, Fan- 
fata. Piccoli, hano sentito il 
bisogno di magnificare l'ope¬ 
rato di questa Federazione che 
ti occupa dei giornali italiani 
rivolti agli emigrati. Nessuno 
però, neppure nei discorsi in 
questa prima seduta, salvo il 
vicepresidente del Cnel. Fran¬ 
co Simoncmi, ha fatto un nu¬ 
mmo cenno ai problemi reali 
di milioni di lavoratori italia¬ 
ni che sono stati costretti a 
lasciare il nostro paese, alle 
loro condizioni di vita ed al 
ruolo che. in tal quadro, deve 
svolgere questa stampa Ad¬ 
dirittura si sono sentite affer¬ 
mazioni grottesche, come quel¬ 
la fatta dal vicepresidente del¬ 
l'ordine dei giornalisti, a pa¬ 
rere del quale la stampa ita¬ 
liana all'estero sarebbe l'unico 
tegame fra gli emigrati e il 
nostro paese, quasi che non 
csistesscro organtzzazioni di 
mussa, sindacali che con gran¬ 
de forza si battono su tutti i 
problemi degli emigrati Altri 
insistito sulla » cultura 
italiana » che attraverso (fue¬ 
tti giornali si diffonde nll'rsfe- 
ro fi ministro Pedmt, parlan¬ 
do a, nome del gnterno, si fi 
addirittura richiamato a una 
non meglio definita « funzio 
ne de{r Italia nel mondo ». 

Non ci fi sembrata i risoni ma 
fio lede piu adatta per affron¬ 


' tare i reali problemi delta 
1 .stampa italiana all’estero. Pro¬ 
blemi che pure et sono e che 
riguardano in primo luogo i 
rapporti fra consolati c certi 
giornali, magari emanazione 
dei padroni italiani c stranie- 
l ri, le operazioni spesso oscure 
che attorno a compravendite 
di taluni giornali vengono por¬ 
tate avanti. 

Esiste al contrario il pro¬ 
blema del rapporta con i sin¬ 
dacati, con le organizzazioni 
di massa che rappresentano 
j gli interessi reali del lavora- 
I fori emigrati che anche in 
| <7 Mesto settore dell* In formazio¬ 
ne possono e debbono essere 
messe t« grado di svolgere un 
ruolo di primaria importanza. 
Di ciò il governo dorrebbe far¬ 
si carico. 

Non crediamo, dunque, che 
congressi del tipo di quello 
che si svolge a Roma siano 
i davvero gU strumenti udatti 
per affrontare tu situazione 
Servono tutt’ai più all'inno di 
qualche telegramma da parte 
di questo o quel ministro, a 
mettere insieme parole « com- 
i mosse r* che n few fé hanno a 
che federe con i drammatici 
problemi dell'emigrazione ila 
liana 

Appare ancor più grave per¬ 
ciò. il fatto che questa cosid 
detta federazione riceva con¬ 
tributi dallo Stato e che, ad¬ 
dirittura. ne pretenda m quan¬ 
tità maggiore Ciò non potrà 
non essere oggetto di discus¬ 
sione e di esame da parte del¬ 
la Conferenza nazionale del- 
l’emigrazione che si terrà fra 
\ breve a Roma. 


1 che vi sarebbero Invitati e che 
| avrebbe ottenuto raccordo 
iraniano: Stati Uniti, Glappo- 
; nc, Europa comunitaria come 
rappresentanti del paesi indù- 
I striati consumatori di pctro- 
1 Ilo, Iran, Arabia Saudita, Al- 
! gerla e Venezuela per 1 paesi 
produttori e Infine Brasile, 
i Zaire e India per I paesi In ' 
via di sviluppo non produttori 
di petrolio. 

Ma II problema centrale non | 
era questo. Il problema ceri- 
troie era l’ordine del giorno 
di questa conferenza, e cioè 
se In esca si deve discutere 
soltanto del petrolio e del suo 1 
prezzo, come vogliono gli ame- i 
rteani, o se invece si deve di- , 
scutere di tutti i prezzi, come | 
chiedono 1 paesi del Terzo j 
I mondo d’accordo con quelli i 
produttori di petrolio. [ 

Lo scià d’Iran, davanti a Gi¬ 
scard d’Estalng che si prepa¬ 
rava a partire per Parigi, ha 
dichiarato che « SI poteva 
prendere In considerazione la 
possibilità di diminuire 11 
prezzo del petrolio a condlzto- 
I ne che questa diminuzione 
fosse accompagnata da una 
1 parallela diminuzione del 
, prezzi de! prodotti agricoli e 
industriali di cui gli Stati 
produttori di petrolio hanno 
bisogno ». E per lar capire che 
su questo punto la Francia 
non aveva dato Una risposta 
chiara, ha chiesto al presiden¬ 
te francese: «Ma voi siete In 
; grado di diminuire t vostri 
I prezzi »? 

! Questo è un punto essenzla- j 
! le, L’altro punto, non secon- j 
1 darlo, ha riguardato > preoc- 1 
cupazlonl dei paesi produttori , 
1 davanti all’Instabilità del dol¬ 
laro. o dunque delle loro en¬ 
trate, e alla decisione france¬ 
se di rivalutare le proprie ri¬ 
serve auree. A cosa serve que¬ 
sta rivalutazione alla quale 
altri paesi potrebbero fare ri¬ 
corso? Se deve servire a fab- 
1 brlcnre carta moneta supple- , 
! montare con la quale pagare 1 
il petrolio, è evidente che Io 
I Iran e agli altri paesi produt- 
i tori di petrolio non sono d'ac- 
1 cordo Ma Giscard avrebbe ri- 
: badlto a questo proposito che 
la rivalutazione è un fatto pu¬ 
ramente tecnico e che 11 
1 « plusvalore » che ne deriva 
sarà stor.lizzato 
Una convergenza Infine sa¬ 
rebbe stata raggiunta sulla 
, necessità da parte del paesi 
consumatori di ricercare nuo¬ 
ve font! di energa purché 
questa ricerca — ha dichiara¬ 
to dal canto suo i! presidente 
! francese — « non venga uti- 
i lizzata come mezzo di pres- 
| .stane verso 1 paesi arabi nel 
momento in cu! no. vogliamo 
i stub lire un dia'ogo con essi ». 

! Ma sv G.scard d'Estuine 
j par a a nome de.'a Francia. 

, non può parlare a nome degl} 

[ Stati Uniti e del blocco da 
e.shì formato U’A'en/'a In ter- 
nuz.onale per l’energia che ha 
i appunto lo scopo di esercitare 
una pressione .-.u! paesi arabi 
1 produttori) Allora non si ca- 
| plt-.ee bene come l’Europa co¬ 
munitaria che fa parto della 
Agenzia internaz.onale ad oc- 
I eezione della Francia, potrà 
[ parlare «con una sola voce» 
alla riunione preparatoria del¬ 
la conferenza hull'energ'.a 

Augusto Pancaldi 

... 

I CARACAS, 17, 

! Il presidente venezolano 
I Carlos Andrei. Perez, rivolgere 
l dosi ieri ad un gruppo di di* 

• ingenti sindacali, ha detto che 
1 l'azione del suo governo mi¬ 


rante a nazionalizzare l’indu¬ 
stria petrolifera c minacciata 
dalla «potenza economica e 
tecnologica » del paesi Indu¬ 
strializzati. 

« La decisione di nazionaliz¬ 
zare la nostra Industria petro¬ 
lifera non è minacciata da 
operazioni sbagliate condotte 
] nel passato da nazioni deboli. 

, Invece, noi slamo minacciati 
dalla potenza economica e 
| tecnologica di quel paesi che 
unilateralmente hanno forgia¬ 
to il destino dell'umanità» ha 
detto Perez. 

Il presidente ha aggiunto 
1 che 11 suo governo intende 
I condurre a termine il plano di 
’ nazionalizzazione dell'indù- 
I stria petrolifera, la cui prò- 
: duzione quotidiana è di 2,7 
] milioni di barili, entro questo 
i anno. 

Il mese prossimo egli pre¬ 
senterà un progetto di legge 
per l'assunzione completa dal¬ 
l’industria petrolifera da par¬ 
to dello Stato, attualmente In 
mano a 19 società straniere 
con 23 mila lavoratori dipen¬ 
denti. 

«Non dobbinmo Illuderci 
con la speranza che non In¬ 
contreremo difficoltà » ha det¬ 
to Perez. « E’ venuto 11 tem¬ 
po... le difficoltà o 1 pericoli 
non possono distoglierci dalle 
nostre decisioni ». « Ma il pe¬ 
ricolo maggiore risiede fra di 
noi. Noi saremo responsabili 
del successo della nazionali- 


zaz.one dell’Industria petroli¬ 
fera. 

« Stiamo esercitando un di¬ 
ritto legittimo e nessuno può 
impedircelo» ha detto 11 pre¬ 
sidente venezolano. 

« > • 

RIYADH, 17. 

In un’Intervista pubblicata 
oggi dal quotidiano « Al Ari- 
yadh ». 11 ministro del petrolio 
dell’Arabia Saudita, Ahmod 
Ziìki Yamanl, ha smentito la 
notizia pubblicata da alcuni 
giornali statunitensi secondo 
cui Klsslnger. nella sua recen¬ 
te visita nell’Arab'a .Saudita, 
avrebbe proposto contratti a 
lungo termine tra produttori 
c consumatori In cambio di 
un abbassamento dei prezzi 
petroliferi. «Queste notizie — 
ha detto Yamanl — non sono 
veritiere e vengono sicura¬ 
mente da giornali filo-sioni¬ 
sti ». 

Il ministro saudita, a quan¬ 
to riferisce il giornale, ha 
dotto che « Durante la sua 
permanenza a Riyudh, :1 dot¬ 
tor Kisslnger non ha parlato 
di un accordo a lungo termine 
comportante vendite di petro¬ 
lio a prezzi ridotti ». L'Arabia 
Saudita, ha aggiunto. Intende 
giungere ad accordi del gene¬ 
re ma « nell’ambito della or¬ 
ganizzazione del paesi espor¬ 
tatori di petrolio e della pros- 
slma conferenza tra paesi 
produttori e consumatori e 
Stati In via di sviluppo ». 


Per evitare l'internamento o ritorsioni 


Migliaia di eritrei 
lasciano Addis Abeba 

Voci di una richiesta etiopica agli USA per ottenere 
forniture militari 


ADDIS ABEBA, 17 

Almeno un terzo del ses- I 
duntamila eritrei che abitava- | 
no ad Addi.-, Abeba. .v?no ri- i 
tornati ai loro iuogh, d’orlgi ! 
ne, dal primo leobralo ad ; 
oggi. Si tratta di una valuta ' 
zionc approssimativa lorn.U , 
dagli ambienti diplomatici ( 
delia cap.Uile etiopica Alcuni ; 
eritrei occupavano :mportan- i 
tl cariche nell amminustra/.o I 
ne. o posizioni di rilievo nel ; 
mondo deg.i altari; la grande j 
maggioranza erti costituita da 1 
imp.cgati, commercianti, arti- 1 
g:ani, LissUii. 

In .seguito alla rivolta In | 
Eritrea. .1 governo di Addis 1 
Abeba ha adottato rigorose | 
misure, tim/.uman e uilic.ai! , 
sono *tat: destituiti, alcune , 
centinaia di persone sospetta ; 
le di simpatizzare con i Fron 
ti di liberazione eritrei sono I 
alate arrestato o internate in 
campi di conecntramento. i 
Proprio per si uggire alle mi 
sure del governo etiopico una | 
parte rilevante degli eritrei di 
Addis Abeba .-.ano tornati nel¬ 
la loro provincia. 

Per quanto riguarda le ope 
razioni militari e ,a situazione 
aii’Asmara, m fi appreso oggi J 
che nel capo luogo eritreo ò ri , 
presa oggi quasi compieta- 
mente l’erogazione dcU’ener- 1 
già elettrica, che era cessata 
due settimane or sono In se- i 
gulto alla parziale distruzione • 


degli Impianti de*.a centrale 
elettrica Non si segnalano 
com batti menti, ma secondo 
tanti etiopiche. : guerriglie¬ 
ri eri tre. che fronteggiano la 
seconda divisione all'Asma- 
ra sono aumentati, pascindo 
da seimila a 7 500 uomini. 
Secondo le stesse fonti, per 
la prima volta dail’inl/.o del¬ 
le ostilità essi hanno anche ri¬ 
cevuto de: pezzi di artiglieria. 
I rifornimenti alle forze ri¬ 
belli eritreo giungono pare 
sia via terra che via mare. 

Ad Addis Abeba Intanto cor¬ 
ro voce che 11 governo etio¬ 
pico abbia eh esto forniture 
miJ'tart* secondo a.cune fon 
ti sarebbe stala addirittura 
.--ollevitata 1 .st tazione di un 
ponte aereo per lar giungere 
all’Etiopia nuove -corte di mu¬ 
nizioni. La r eh lesta s! sp'e- 
ga con 11 latto che le armi 
dell'esercito et opleo sono tut¬ 
te di fabbricazione americana 
Le fonti etiopiche hanno af¬ 
fermato che la richiesta atten¬ 
de di essere esaminala dal se¬ 
gretario di Stato KU-dnger e 
non hanno nascosto che essa 
e tale da creare complicazio¬ 
ni alla azione diplomatica 
americana nel Medio Oriente 

L’incaricato d'ut far' ameri¬ 
cano ha rifiutato d. commen¬ 
tare la mi orma/Ione Anche le 
tonti ufficiali del governo etio¬ 
pico hanno rifiutato di pro- 
n ur. c. arsi. 


Riuniti i ministri 
delle Finanze 

Il 1975 
anno 
duro per 
la CEE 


Contrastanti posizioni po¬ 
litiche fra i ministri ita¬ 
liani che hanno parteci¬ 
pato ai lavori 

Dai nostro inviato 

BRUXELLES, 17 

So il 1974 e stato uno degli 
anni più neri per l'economia 
dell’Europa e del mondo ca¬ 
pitalistico, le prospettive per 
il ’73 non lasciano certo mol¬ 
ta bptt/lo all’ottimismo. Tre 
ciati danno il .senso della 
drammaticità del Tana libi che 
il commissario Haferkamp, 
responsabile degli altari eco¬ 
nomici monetari della DKK, 
ha presentato oggi al mini¬ 
stri delle finanze riuniti a 
Bruxelles in prepara/.Ione 
della nuova relazione sulla 
politica economica della co¬ 
munità europea che il con¬ 
siglio dovrebbe adottare a 
marzo: 11 livello della disoc¬ 
cupazioni fi 11 più alto che si 
sia mai registrato nella CEE 
in tutta la sua esistenza ila 
e,fra ufficiale di tre milioni 
e settecentomlla disoccupati 
è largamente superata dalla 
realtà della sottoccupazione, 
delle sospensioni, delle ridu¬ 
zioni di orano, della disocc i- 
pazlonc giovanile): la produ¬ 
zione è stagnante: d’altra 
parte il livello dei prezzi ha 
subito nel '74 aumeni, eh*» 
vanno dal vertiginoso 23 per 
cento dell'Italia, a percen¬ 
tuali tra il 15 e il 20 in Ir¬ 
landa. nel Regno Unita, in 
Danimarca, nel Belgio, tra fi 

10 e 11 15 per cento In Fran¬ 
cia, nel Lussemburgo e nel 
Paesi Bassi, mentre in Ger¬ 
mania una dura po'u.ca di 
deflazione ha permesso di 
contenere l’aumento del co¬ 
sto della vita attorno al 7 
per cento al prezzo di un au¬ 
mento della di soc cu pazzo n» 
dftlle duecentomila unità del¬ 
l’anno scorso alle rirca 900 
mila attuali. 

Ed ecco le prospettive per 

11 ’75, un « anno duro » se¬ 
condo il quadro tracciato dal 
commissario CEE: il tasso di 
crescita, dei nove paesi della 
CEE non supererà in media 
il 2 per cento: il tosso di in¬ 
flazione medio resterà so¬ 
pra 11 12 per cento: la per¬ 
centuale del disoccupati re¬ 
sterà attorno al 3,5 per cento 

Nonostante il quadro assai 
grave della situazione dei la¬ 
voratori Italiani tracciato dal 
ministro del Lavoro Toros, 
presente ai lavori del comi¬ 
tato permanente deU’lmple- 
go, un organismo riattivato 
in questi ultimi mesi dal co¬ 
mitato economico e sociale 
della CEE. il ministro del Te¬ 
soro Colombo ha dato al suol 
colleghl riuniti a consiglio al 
palazzo Charlemagne una vi¬ 
sione abbastanza ottimistica 
del presente o della prospet¬ 
tive dell’economia italiana, 

Tutti si aspettavano che 
l’Italia, per prima, avrebbe 
chiesto 11 nuovo prestiti co¬ 
munitario di tre miliardi di 
dollari che la CEE ha deci.-o 
di lanciare sul mercato mon¬ 
diale: Colombo ha detto oggi 
invece, suscitando una certa 
sorpresa, che p<*r ora l’Italia 
sarebbe scarsamente interes¬ 
sata a questo prestito, e 
aspetterebbe di conoscerne le 
condizioni. Colombo ha defi¬ 
nito « non urgente » per l'Ita¬ 
lia la nuova oil-facilitg co¬ 
munitaria: del resto, ha ag¬ 
giunto. non si sa ancora se 
e dove la comunità potrà tro¬ 
vare il denaro e a quali con¬ 
dizioni. L’Italia, del resto già 
indebitata da tutte le partì, 
sarebbe ora in condizioni di 
aspettare a indebitarsi anco¬ 
ra, Tale possibilità — ha dot¬ 
to Colombo — fi dovuta «1 mi¬ 
glioramento della nostra bi¬ 
lancia commerciale registra¬ 
tosi negli ultimi mesi e fareb¬ 
be sperare in un risanamen¬ 
to del deficit non petrolife¬ 
ro prima della fine elei ‘75. A 
quella data, l'attivo della bi¬ 
lancia commerciale dovrebbe 
essere tale da compensare '1 
40 per cento del nostro defi¬ 
cit petrolifero, 

Anche a questo proposito, 
come sulla diagnosi generale 
della situazione economica 
italiana, la versione di Co¬ 
lombo non quadra con quella 
lornlta pochi giorni fa da un 
altro esponente del governo 
italiano, 11 ministro dell’Agrl- 
coltura Marcora. Le cifre sul 
deficit della bilancia commer¬ 
ciale rose note da Marcora 
erano superiori dì ben mille 
miliardi rispetta a quelle for¬ 
nite oggi dal ministro del Te¬ 
soro, che ha Implicitamente 
polemizzato col suo collega di 
governo 

Comunque il prezzo che l’I¬ 
talia si appresta a pagare a! 
risanamento della bilancia 
commerciale fi una situazione 
economico e sociale preoccu¬ 
pante- crescita zero per 11 ’75 
<lo ha confermato oggi Co- 
lomboi, la richiesta di « col¬ 
laborazione » e di «sacrifici» 
ohe « parti social! » (lo ha 
raccomandato il commissario 
Haforakampi. Quali siano le 
< part. socio*.! » che devono 
accettare maggiori sacrifici. 
.. cancelliere tedesco Sehdmit 
Io ha detto chiaro l’allro gior¬ 
no. ammonendo l sindacati e 
« certi paes* « ad accettare co¬ 
me tanno quelli tedeschi, di 
contenere )« spinta r.vendica 
ttva de! lavoratori, se neces¬ 
sario con una polìtica di re 
pressione 

Un altro rappresentante del 
governo .tal.a no, il sottosegre 
la no Granelli, presente anche 
lui alla riunione del comitato 
sull’occupazione, ha risposto 
indirettamente che la ri presti 
economica non va pagaia con 
la disoccupazione e con una 
nuova tragedia per gli emi¬ 
grali, e che il pieno impiego 
deve essere un obiettivo prio¬ 
ritario della comunità Si trat- 
■ ta di due linee Inconciliabili, 
i tra le quali 11 governo Italia- 
t no e chiamato urgentemente 
j a scegliere anche in sede co- 
I munltaria. 

Vera Vegetti 


PAG. 13 echi e notizie 

La campagna per il commissario 


< Dalla prima pauina) 
jjo dirigente della DC 
che. per por tu re manti una 
campagna conferì utrice e di 
destra nel paese, hanno s tru 
mentahzzato anche l'intesa di 
Venezia tentando <l: wiUi 
passate pei quello c he no a 
eia -- maggioranza con n 
PCI. compromesso storico 
e di attaccarne i ieri conte 
nuti. 

A questa laica i allega u</ 
nuovo articolo chi’ dedica 
lì « Cornerà della sera » , 
alla questione di Vrwecai (he 
dmene esemplale ionie indi 
castone del punto cui v atuv 
ge per tentale di frusti tirare 
l'attacco pollato non a noi, 
ma alla citta. Il corri spondei! 
te di questo giornale continua 
a deformare la realta dei fat 
ti e le posizioni del nostio 
partilo. Le deforma sul piano 
politico, ponhc ignora la eri 
si della coalizione rii centro 
sinistra e la paralisi cui era 
arri rato prima del '23 dice ni 
bre: stravolge tl senso delia 
intesa intervenuta con il no 
stro partito che era ed e una 
intesa su alcuni provvedimeli- 
ti concreti e urgenti per la 
citta da noi sostenuti ni pie 
na autonomia c continuando 
ad esercitare una opposizione 
democratica c costruttiva 

Egli le detorma nel merito 
e non solo perche nasconde 
tutta una sene di punti del¬ 
l'intesa f azienda di risana¬ 
mento. applicazione della 
« H65 » nel centro storico, av¬ 
vio del comprensorio, costru¬ 
zione di scuole, tutte cose 
Qia deliberate in 50 giorni) 
ma anche perche non dice il 
vero sui famosi piani partico¬ 
la regalati: non dice che i pia¬ 
rti approvati il 31 dicembre 
sono stali diversi — e non po¬ 
co — da quelli che t ennero 
crihcati al convegno dei cen¬ 
tri storici di Bologna (e per 
t -edere come e quanto sono 
cambiati si veda l’articolo che 
compare nt questo stesso nu¬ 
mero dell’tt Unita»). 

E non dice che il PCI si e 
astenuto nel voto proprio per¬ 
ché ritiene — con altre for¬ 
ze democratiche — che i pia¬ 
ni debbano e possano essere 
migliorati prima della loro 
definitiva adoztone c nella lo¬ 
ro applicazione. La pesantez¬ 
za di tali deformazioni c co¬ 
sì evidente che il giornalista, 


tiunteie peti,no a 1 pcUegn 
lezzo de lei iole Noi poss’gn o 
anche '-ausaie il gmmn'isfa 
se riporla una toni ersu rane 
persona''’: non ^'loiny n»i 
seni ut/’ pe>ii d' st un tihjer hi 
Poahe. t’a lai'iii non oh 
h amo ma a ' 'ilo .uro s onf dr 
tono'cvre !'(>',■ Brano V’jnf u- 
tini, ihc, set ondo questo atot- 
uutvdn in irn mo lolu'o aPn 
lesta del (o’vuuc di Venezia 
Unu 'a’e finirsi voi, riguarda 
tetto voi. che iiuiien, mo a 
buon diritto anche inda are 
pciso'iaUtu de’ nos'ro part io. 
ma so’o guelfe forze o quel 
wtn liutista che ha in'ulo 
spentine (/'loia — a stiumcn 
tahzzure ago, - anche que 
do nome. 

Perche tutto questo* Noi 
non vogliamo fare processi 
alle intenzioni, stiamo ai fat¬ 
ti, e , fatti sono che una tale 
campagna non si Itmita piu c 
registrare l'ipotesi di una oc- 
st-onc commissariale come 
una conseguenza possibile, ma 
arriva addirittura a sostener¬ 
la, a caldeggiarci, a suggerir¬ 
ne perfino le modalità tecrn- 
che Tale e infatt» la conclu¬ 
sione del -<Corriere ». Allora 
tutto si fa piu chiaro: st capi¬ 
sce il tentativo di s‘ereditare 
tutte le forze democratiche 
veneziane, l’uso di ogni mez¬ 
zo per scannare zizzania tra 
di loro, c soprattutto la insi¬ 
stenza anticomunista. 

E' logico clic su questa linea 
si arrivi poi a ri/aactare la 
proposta di isolare Venezia, di 
staccarne il centro stonco 
dalla terra fermo c da'la clas¬ 
se operaia di Porto Marghera. 

Se questo sia il frutto di in¬ 
sipienza o di calcolo politico 
meditato non fa gran diffe¬ 
renza: In sostanza fi che in 
tal modo si vogliono tagliare 
fuori, colpire, screditare le 
forze vive politiche, sociali e 
culturali della città, quelle 
cioè che possono dare u con¬ 
tributo demmo alla su’vezza 
e al rilancio di Venezia quale 
città viva culturalmente ed e- 
coaomicarwewfe, inserita ne! 
contesto nazionale, governata 
democraticamente e non da 
quel centralismo autoritario 
— commissario o « alta auto¬ 
rità » che sia — che già ha 
dimostrato di saper gestire 
solo la rovina di questa città. 

Per questo noi comunisti. 


tuo pr’ una i o\ 1 vocr, >i -, / - 
j tara d tut,<• to'Zi d, > >> 

I c raVchc di IV»m\ a <• • p n <- 
j tuolur " delle r//<7/,a> m<” ’>o 
I nevt’ pò po'ui i d is ilio io> e 
I (onn.n sta, soma' «-‘rr e i r ’ o 
! ca, m in i j)-oeesso t '•(. 
sa ani hi > • v •,au • to> .<• < '.r 
- por* 0 no e U’SJJ )-/ gl W 'U ; 

1 r qxih del’a ge 4 .. u< ’ , n 4 c 

[ re dii passai dei e>,u < 

1 a!’a dilazione a-' a (U'a '"io 
i i a /ni isp da ,- ( a < • / o 

Da.Fa’u> ~aia d (pte 'o ; r“ 

| c i" so dipende r ( i ' ee d 
, (,uesta ( "a, cui gundqtn i' 
I pac'C (• ’ " 'ero per 

I ({,testo (ma ottoni baiti i f i- 
i noni fondo t tintili 'a p'o'im 4 
' Ina del tunirne 'ano, tn an 
I do una s o ,i i » 0 "» ,‘eti tu nd” r 
I alla (risi di ; a a un '< a 
c tirando die i' (»'/‘ '/ o t n 

wiMwaV to' Uni’ 'u' oi-i a re 
per non fai vertice c \ C':t\ ’ 
altro 'e/upti f <o> tea u ' * e P 
metodo di goi c > o sa”, o ci¬ 
ti a Fa in't’sa dr' Ji d ( - i bre 
propino prie!,) sinto F * u*’n 
; di hiFampuss./qt- {ove 

i za tlcmocratn a, itinpies o •* 
j no il pun 4 o d' 'tu a. > * * 

I piu contrita e leu’t-'ta n * 
I retare dai i ero ■’ r,ulani rmo 
' c la paralisi e t m.'.nuni' gne 
> calumino appena ,>/ ; a,'o et e 
le (oue < oU'Ci » 'i 4, ,( * • d» 
tra •erruno :•; 1 uti, . and d* 
tn'enompeic. come f ' mo '-u 
no le repio.itsc i m.ss'o"* 
| del sindaco d< 


| Dimissioni 

i (Dalla prima fatatila) 

grado lo (i su p: ma d. av- 
1 v.are quaX.a.s* imitai ui per 
I la soJu/'one del.a cr.'> 

1 Cosa pau uv<*r sp ufo ’a DC 
| venez'anu e 1 K’.duco Lenirò 
. a mutale lo. i : e peni nau 
j pos.ziom , ’ > Appaio <vd-*nie 
< he v. sa . *a'o q i i ( 'v ,v*- 
i santo n'erven'o dal a D jez o- 
ne naz ona e d^llo ' ^"udo 
| crociato» anche in v.sta delta 
I r,unione che s torta n-op: o 
| domaiv. martedì a 
I CV da riunirà;-.-., toni m- 
| q.io, die malgrado ! aggravar- 
. s, della stj.i/'one. prv. ilgn 
fra le iorze demou ai a he ve¬ 
neziane In volontà di operare 
I ;x*r una soluzione demo'ra* 1 
. ta de.la cj-jh 


I colloqui di Ginevra 


(Dalla prima jmfiina) 

porti si sono « notati progressi 
nella conferenza per la sicu¬ 
rezza e la coopcrazione :n Eu 
ropa » che sarà messo il mas¬ 
simo impegno (assiemo agli 
altri partecipanti» perche a 
conferenza stessa possa termi¬ 
nare ;n dota abbastanza v.c • 
na, ritenendo che 1 risultati 
già ottenuti possono consenti¬ 
re di concluderla al più alto 
livello. 

Il documento infine r.affer¬ 
ma la volontà delle parti di 
adoperarsi por ridurre mutua¬ 
mente !e forze e gl! armamen¬ 
ti In Europa centrale e con¬ 
clude sottolineando 11 soste¬ 
gno dell’Unione Sovietica e 
degli Stati Uniti «all'lndlpen- 
denza. sovranità, e Integrità 
territoriale dì Cipro »> il cui 
governo attualmente rico¬ 
noscono « come 11 solo legit¬ 
timo ». 

Il comunicato conferma che 
nel corso delle conversazioni 
di questi due giorni a Gine¬ 
vra fi stato possibile rimuove¬ 
re una serie di Intoppi che 
avevano in questi ultimi tem¬ 
pi offuscato le relazioni so¬ 
vietico americane c che si fi 
ricreato un clima favorevole 
a far riavanzare nuovamente, 
olà pure con le inevitabili dlf- 


1 Leo!là 11 processo di distensio- 
| ne internazionale. E' quanto 
I del resto hanno tenuto a sol- 
j to!incoro Gromiko e Ki.ssin- 
I ger al termine delle oltre cui- 
I que ore d: conversazione o- 
! d erne nell’incontro con la 
I stampa avvenuto nella Hall 
I deU’Hotol Intercont.nental. 

Gromiko. d, buon umore e 
1 gioviale ha dichiarato fra lo 
1 altro che nelle conversazioni 
1 era stata « percorsa molili 
, strada in .senso positivo», che 
- erano state esaminate con 
' Kissinger numerose questlon' 
importanti (quelle « cui fa e- 
spile ito riferimento .1 comu¬ 
nicato e quelle piu particolari 
concernenti le relazioni bila¬ 
terali), e che su alcune di es¬ 
se si era addivenuti ad un ac¬ 
cordo, mentre su altre l’intesa 
j non era completa. L'importan- 
te poro — ha aggiunto il mi- 
, nistro degli esteri Gromiko — 
e che «abbiamo lavorato m- 
I tensamente al superamento 
delle differenze che esistono 
! nelle nostre posizioni »». 
ì Kissinger, dal canto suo. ha 
' Insistilo sullo spirito «amiche- 
I volo » delle conversazioni, che 
l ha def nito t ut.li per le rela- 
| zloni solvetico-am^ricane », c 
, allrontate da parie sua — ha 
I detto — tenendo conto delle 
1 «responsabilità particolari 


che gl. Kt.ii t’i.t c I Tn.O' e 
Sovietica hanno ,n relazione 
al mantar.'m»*nto d“Ila p,uo ' 

I r..-u!tat. : .rgg.ur.il a G.ne. 
vra sono risultati di notevi'> 
rilievo, an^he m*, come ha 
prec.salo Grom.ko. su alcune 
quest.oni non c’e .stata .illesa 
competa. 

C.o non lori.e nulla rtl -valo¬ 
re dì importimi, r anemia/ o- 
n. d: pr.nc.p.o i-oir,'* quella 
espressa sulla qnes* one me¬ 
diorientale Non e infutl. d« 
sottovalutare l’.mpegno .->o>n- 
ne assunto da K ss.nger, re 
duce dalla ni .vs.ono esplorai, 
va .n Med.o Oriente, a com¬ 
piere 11 m.us.s:mo sforzo assie¬ 
me all’Un one Soviet,ca per 
dare una rapida e duratura 
.soluzione pac'lica a'I.i cr :r. 
Mod.o Oriente 

Ora tutto sta a vedere co 
me .si intende tradurre l’im 
)X*gno nella prat.ca e quanta 
.strada s; e r a fatta per col 
mare la distanza che f.no « 
.eri separava la pos /-one * 
monco na da quella ,’ov.et ca 

Kissmcrer che. come abb a 
mo detto, e g unto ne 1 tardo 
pomenggo a Londra r-’orr.e. 
ra proba:b!mente nel pome- 
r.ggio di domn, in Se vera 
]>*r incorirnr.s, a Sa ni Merita 
con lo Se a d: Persia Hez ) 
Pahlevi. 


La lotta dei braccianti 


(Dalla prima papilla) 
voratori delle campagne da 
quell; dcll’induHtrja o .^capito d; 
tutto tl movimento. 

In occasione dello sciopero, 
manifestazioni sono siate or¬ 
ganizzate in tutte le Regioni 
con la partacipazjonc di espo¬ 
nenti sindacali nazionali. In 
particolare, i braccianti della 
provincia di Venezia si fer¬ 
meranno per 24 ore e con essi 
si asterranno dal lavoro anche 
ì lavoratori del petrolchimico 
(turnisti e semiturnistj) dalle 
ore 6 alle ore 14. c quelli dei 
settore « azotati » di Porto 
Slargherà. Al centro della mo- 
I bihtazione ci sono i tom: co¬ 
muni alle due categorie. Allo 
, ore 9 sj s\o!gerù una assem- 
' bica unitaria cui parteciperan- 
1 no. oltre ai braccianti c ai 
i chimici, delegazioni dei mctal- 
| meccanici, dei tossili, degli ali- 
. menturjsti c dogli odili, impe¬ 
gnati a respingere le posizioni 
di intransigenza padronale e ad 
imporre un diiorso sviluppo 
agro industriale del Paese. 

EDILI — Si prepara in tutte 
le provìnce lo sciopero che 


Condannato 
e scarcerato 
giornalista 
neofascista 

1 CAGLIARI. 17 

• Il «barone nero» Enrico 

1 De Beccarci. <.apo de: servizi 
culturali dei nuovo quotiti.a- 
no sardo, e -.tato scarte rato 
dopo una condanna a 4 r n»vu 
e mezzo di reeiusione e a HO 
mila i.ro di multa, col benefi¬ 
cio della condizionale. 

Ita lieve condanna poi rebbi* 
i apparire in contrailo con lo 
1 arresto In realtà, b,.serena d: 

! .st.ngucrc tra .1 procedimento 
che oggi .s: e concludo, re a- 
l1*.o uIIh detenzione abusiva 
| di armi, o il ben p'u grave 
quadro che scaturisce d.i'la 
pei*qu:.slzlone attuata nella 
villa del giornalista fasciata, 
( presso Pula, su ordino del 
giudice milanese D'Ambroso 
i Nel corso delia perquisito 
I ne sono siati acquisi*ì dalla 
l polizia giudiziaria e dal nu 
ì eleo Antitarrori.-.tìco 77 dotu 
' menti, già .nviati a Milano 
Oltre a numerose armi, na 
1 .stri, fotografie, lettere, tac 
| culni con indirizzi e f.rrne 
, autorevoli (Marches., Aiolà, 
j Vigglanl), 6 stata anche ri¬ 
trovata una ri ce lrn.-.m *tte n te. 


mercoledì 2G bloccherà l'mtero 
settore delle costruzioni c. pre¬ 
cisamente, per otto ore i can¬ 
tieri e per quattro le fabbri¬ 
che e tutti gli impianti fissi. 
Durante l’a'-tensione dal lavoro, 
sono previste assemblee e ma¬ 
nifestazioni a carattere regio¬ 
nale. La giornata di lotta è 
stata proclamata dalia Federa¬ 
zione dei lavoratori delle co¬ 
struzioni in seguito al negativo 
atteggiamento assunto dal go¬ 
verno in materia di edilizia: 
atteggiamento confermato dal 
disegno di logge che il ministro 
dei lavori pubblici ha già fir¬ 
mato o che dovrebbe essere 
varato all.) prossima riunione 
de! consiglio dei ministri. 

Il progetto del governo ha 
ricevuto, intanto, forti critiche 
e ha suscitalo reazioni nega¬ 
tive da parte dei sindacati, e 
delle organizzazioni di mas-,a lo 
più diverse. 11 SUNIA, ieri ha 
sottolineato che « persisterà la 
impossibilità per regioni, co¬ 
muni. IACP e cooperative di 
programmare e realizzare con 
la necessaria globalità e con¬ 
tinuità »: viene inoltre forte¬ 
mente criticalo il « risparmio- 
casa i*. porcile t andrebbe ad 
incentivare l’od.lizia privata 
sulle arre di mercato libero ■». 
Rilievi molto simili vengono fatti 
anche daìl'associaz.onc nazio¬ 
nale Ira gli IACP, 

L’Aniacap, anzi, ha sintetiz¬ 
zato in una sene di punti i 
giudizi negativi: 1) il mancato 
finanziamento dei lavori m cor¬ 
so; 2) hi mancanz .,1 di un qual¬ 
siasi collegamento con d piano 
decennale per la edilizia, bloc¬ 
cato in Parlamento; 3) l’as¬ 
senza della finanziaria pubbli 
ca: 4) la mancata r,struttura 
/ione del (’ER jt Kassurdu 
iilnnciu dell’edilizia privata 
agevolata: (ì• I MJ-parnno ca- 
n,i » che si rivela «opposto al- 
]'tibie'tuo della oasi come ser¬ 
vizio sociale i> e ripropone la 
logica del polere immobiliare 
privalo: 7) il tipo di edilizia 
*_onvenzionata rilanciata, è pro¬ 
grammata. sì. secondo alcune 
delie diretta e della riforma 
della casa ma senza tener con- 
, io dei nuovi poteri riconoscali, 
j ,i'l<‘ Regioni, .die quali spetto 
! rebbo di stabilire lo localizza 
! z.om degli interventi program 
ni,iti dal (’KR d’accordo con 
g.i en '1 locali 

\mhe la Coni ori.Ii/*n (l'orga 
mzzazione dei proprietari di im¬ 
mobili 1 non ha risparmiato cn 
t < he. anche di 'ondo, al di 
segno di legge, -oprattutto n 
( merito al rd meo della leggi- 
Hi;*»: ■. Non vorremmo — ha 

di tU» i! presidente De'b San*. 
— thè i tt ornila mi’lardi fos 
I s<-:n gl- stese che r corrente 
, menta soim stati stanziati dai 


vari governi succedutisi n tutti 
questi anni t- (e che non sono 

mai stati spos.i. 

Infine, giudizi rigata] snrin 
venuti dall’assocMz.one dee', 
ingegneri consulenti dal. .ini. i 
quali hanno chiesto una rene 
di « opportun. cmendamont. 


| Straziata dal dolore Elva Case’ 

J li annuncia r.mpiowjsn scmu 
| parsa del mar /,0 

, ON. AVV. 

ANTONIO Z0B0U 

I funerali seguranno merco» 
di )9 c m. aIV ore 10,1(1 partali 
do dulVabi'a/ione di via P^eo 
rim lf> indi la cara prò 

seguirà per il amitelo d O 
' sena ove nel pomeriggio .iwor 
r.i la tumula/ one nel’a tomba 
(ii ramigli.» 

Milano, 17 febbraio fi>75 


La cognata lai,alia e le n-po 
t. L.una e Raf! aolia par'eci- 
pano ai dolore de.”a cara EIv* 
per ì’imprm v. >a scomparsa del 


ANTONIO Z0B0LI 

M.iano. 17 lt4»br.»io 1975 


L’avvocato (Lovann. Luzi pian¬ 
ge la repmtina scomparsa ded- 
l'amico iratvrno 

ON. AVV. 

ANTONIO Z0B0U 

Milano, 17 lebbra io 1975 

Il suoi oso e ia suocera Cas#1 - 
!i con tutta la lami gl' a e 1 co¬ 
gnati partecipano a! dolor* 
delia fi”' a K\a ]». i la lardi¬ 
la del manto 

ON. AVV. 

ANTONIO Z0B0LI 

Milano 17 frhbr.i.o fi*75 


Partecipa a' lutto Eh -.a be' U 
| Soc.ni. 

! M.iano 17 i’eb'rao fi*7» 


Si e si>.n'.i se» en.iinenta U 
, giorno 17 2 aU'eta ti, («fi anni 1® 
, . («ripugna 

ANNA MARIA PESENTi 
ved. CAMBARA 

sou 11 t dii (o-np.inm c’inpn- 
gix» A’-ton o l’cs.-”ti Ne u mr» 
I ti jsn .iimunc in li- ! gì e (bau¬ 
li a e N’olia i g--ne:\ e la 
li a* a tur Aita 

















pag. 14 Matti nel mondo 

POSITIVA CONCLUSIONE DEL VERTICE WILSON-BREZNEV 


l’Unità / martedì 18 febbraio 1975 
In un discorso pronunciato dinanzi c?i « colori » israeliani 


Aperta una nuova fase nei rapporti Rabin riafferma la volontà 
tra Unione Sovietica e Gran Bretagna di non restituire il Golan 


I due paesi d'accordo per convocare in un prossimo futuro la terza fase della conferenza sulla sicurezza — Previste consultazioni 
periodiche su tutti i problemi mondiali — Deciso un programma a lunga scadenza di collaborazione economica e tecrvco-scienhfica 


Un giornale americano attribuisce a Sadat la proposta di una « garanzia » di 
Kissinger verso Israele ed Egitto durante la trattativa per il disimpegno 


Dalla nostra redazione 

MOSC* 1" 

I! \o tee ovlu co b tun 
co •si t concludo ogg In unti 
•♦master i eli profonda sodcll 
Rf<i7 oni Ntl a d chi va/ one 
congiunta f -mata issieme ad 
a ti cinque documenti le d le 
p <i tl Alterni mo ch<. I col oqu 
che Wll cn o allaghan hinno 
«luto con Bre/nev Koss gh n 
e Grom ko Imiuorno un 
nuoia fase d i appo 1 t i 
Union" Sov 11 c x e la Ci n 
B cUgni i convitali ìanno n 
modo po. t io al con sol da 
men o della p ice « eh i 
cu»*/za nterni/opale n pa 
tico i e In Eu-opa 
Spoc t c it it» nle oli l Tuio 
pa i dlch va/ onc " p me 
a coni n/lort del j i -,o 
lem che e-» sto io e p-emes 
v* pe compì*, i c l lnvo-o 
del a con ere n/a e p^r cono 
eve 1 1 t" ia. 1 1 c i \co 
piu elevato nel ptov> mo tu 
turo 

O tre ella dlch u Ione co 
mune Bic/ne n. V* sol in 
no fi arato un ) o oiol o 
•ul e consulti-;: or od u i 


La Chiesa non 
si opporrebbe 
al divorzio 
in Brasile 


RIO DK JWLIRO 1" 

La Chiesa c i to cn. bt is 
llani non mende lanciuc 
un i campagna ant d vor/ist i 
m U Pii \mento icn se Ui 
<1 scub&ione inttodu/ onc de 
divorzio ne Paese In questo 
btnso si t e presso mor 
Alo -do Lorschildui presid n 
te de n Con , ti , en/i epktopa 
le del Stai» it 1 quale >- sta 
to tra l prim i pronunc a si 
t»ul \nn de divorzo ippe 
na su a stampa b isllianv 
sono cornine it*» i eneo a 
notule cl-ca, una piossmv 
prescntft/lone in Pirum nto 
d un pretto di legge cht 
ntioducA 1 d vor/io L ni 
zlatlv x provenebbe dii clepu 
ta o di opposizione Nelson 
Camello dei < Movimento 
democrv co brasi Uno a 
'o-mn/lonr po tic i cht ne t 
e e/ om pur/ivh dello scorso 
novembu hi req sitato un 
consistente successo che nt 
ha latto aumentare 11 peso 
parlamentare Anche a de 
put ita N na Rlbouo de pai 
tito governi» vo Aleni ì 
tenderebbe presentare un 
a tm osto progetto di leg -0 

Commentando incora c 
in zlntivc pio divoi/io 1 i 
to pie tuo b-as lumo ha tut 
tavia spec t calo che non di 
ve essere cotifuso con « 1 a 
d tereu/a il mancato a 
tervento \peito de'la eh ♦. 
si < La posizione de la Cil 
sa ha detto motte ix>ry,h"i 
de t di conci inni toti< 
del d vor /0 sen/a che qut 
s o esiga ufficia izza7Ione di 
una c impagli i ant d voi 
z sta 

C rea e poss b I \ <i sue 
«♦sso de It Inizi itlvc divoi/ 
ste s^inao due tatti ì nuovi 
ìapport d tor /1 n Patii 
mento Un l due pmtti usci 
t da a r volli/ onc de mar 
"o 196*1 e mmlnente d se s 
sione del nuovo testo del Co 
dice evi In ques a sede 
In pertico are ne la trittn/ o 
ne del cl Ito d tomigl a 
potrebbero essere disposte 
de le norme che fnc It no 1 1 
procedu-a dei progetti d oi 
7 s» 
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d eh i 1/ o it <o i„ mt i i 
i t o l p )l < / f da e a 

m n ic a .1 l "c di 
eumeni f mt ai W o 1 c 
d i pa ov et t a i Ko 
gli n lu -duu un pio ni . 
m i v un i se ul n i di col 1 J 
boi i oni *v o ippo irò 
noi co i rd i i < n p c 
l i r r d to 1 iboi i/ on 
si e i l c i e nenie i ed un it 
co-do d eoopet-a/ onc tu 
campo eie la nud a 
In uni b dii 1 /on" | 
a a t< ♦ \ s o 1 do 1 a 
mon 1 de 1 mi Bio lev ha I 
ditto d il "neie ol e e cl le 
pi tl limo comp ito in li 
vo a b" 1 0 " ce s t o 

Ne r ni ni d ec ann h 1 

» " M O Oli IO ( cu 

e do PCLS qvHl tt I o 
no t \t o ci 1 1 u p o 1 

1 m iti che 1 enti o ♦ l 

t c hinno co di non d I 
r '"‘nt cU x C- 1 Pi et tei n I 
Di cui o suo \\ son do)o 
aver il o m to d « e 1 7 
/ito ull obi t vi che 1 sui 
vis ta si p opon vi hi pio 
se rr tiro \ ni o )ar -c I do | 

cu men che poi ibb amo f 
mato s mlxit -y mo gl e n 
monti n mv de ne rap 1 
pott \ ondo or» igt, unto 
u ia comp *• ns one 1 Ipi oc 1 | 
noi dobb imo apo ofondli v 
0 re ic eila pii olici i 

\ cine o looo In imi 1 
lonto^en/x s 1 rip" 1 ) em n \ 

tar 1 1 in co 1 a t bad to s o 
g nei zio d ( ondo eh" i"°* 1 1 I 
♦ mi 28 anni "il *a)"oit m 1 
glosovetcl non *n mal sti | 
to ottenuto tn succe o col 1 
mpo “fin e e che doc imn 
t odio i h inno un mpot I 
tan/n t ai Ica aei 1 o 0 u | 
to o e sviluppo 
In effett p oUv*o o li 1 ' 

10 ons il 1 / on cl 1 illa eoo 

pe t/lone t 1 1 ci pu 1 m 
- s t|“o mo idi e co i 1 a 
/ > 1 •» o 1 te m abbia 

<11 inno e q t 01 if n 1 
/orni r x no oz 1 1 t 1 

s o )o i" t cl ** iti e don 
de mondo m 1 e 3"i \] 

ar f o - i onici d 1 a me ♦ 
de la cu e/ i p t uopi I 

p obem del di a mo e on 
iti qu loro d c n " e 
poi tlco e"oiom co e cu t in 
e i prò eie c d le Da’*! 
p od 1 l p-o o'ol o soitre I 
ui suo io eh c**ea tn | 
per co o - 1 nc cl u j 

go e**n citi imo i coitit 
to pei \ d"“c che io a s 1 
può la per in II o 1 e a 
si ua/lo e 1 ju k! o di 
qiks o p oto ol o URSl *» 1 
1 O n B e « n 1 vaio 
ficco!dite P"r oig-in/ a e a 
1 vello »OJ oprato no scrii 
b o d op n or t a tn 
ai ob ♦ n l onom c d od ne 
nto na/O" ili il cu e^o a 
min o os e ono 1 v*nte 
I 1 lunn dlch uà/one coi I 
g unt 1 si dtv de 1 1 d io p i“t I 
la pi mi d cl ci 1 1 ra^oot 
buttili 1 t seconda 1 >*0 ' 

blo n ìnte^na/io i ili 
Quest 1 s conci 1 pa te 
\p con mptgna ce die 
, p tesi 1 hi ->i ni < ca n 
! b amen* t note o 1 r onci 1 
1 tl ne cluni interni/ ona " 

I icq 1 s no 111 11 1 tre 
! ver b le c ( he 1 d t n ine 
abbnc u to e log o il ck 
inondo 

P II uopa do xi l » ud 
710 postt vo su c po>.s b \ 
cl concludere il piu pi osto 
e 1 m > mo v* o a con 
le n/i p " li c 1 e// 1 ♦ li 
coopot i/tonc 1 c cl ara o 
ne ili pie \ che misuti cl 
d stens one poi u 1 o i if 
o /-.ite da m su- d distin 
soie ni itala t iffe-mi eh 
1 lo 1 1 1 w di V nni "e” 

1 "du/lone del fot/ irma 
te e degl utnnment 1 l con 
t o del r upop 1 1 m u v 
coni ctc iho si mio e ibo 

11 c devono ioti icncU e al 
p ine p o che n n 3 -ol t 
cl /io deve issen jxi 1 0 ad 
1 cur 1 delle p ut 

Vi] co 0 del o s imbo 
cl vidutt ul 1 s tua/one nel 
Med o O ♦. nt > o. eg io 

q linci 1 docurmn o 1 

ci le pati hai no 1 p esso li 
om p-atond i pi foce uni onc 
cl 1 ont" ili pf 1 colo 1 u 1 
/Ione che s c-citi 1 ques 1 
le on" e li inno sagrai ito 1 1 
noce 11 de 1 1 p u t micia rea 
77 1 / om cl tn *a go imen o 
xiu to t clu itu o ondi o 
s il 1 Ut li/ o i die dee s o 
n pr» 1 dal co 1 r o cl s 1 
"7/i d 1 ONU Li t ili « o 
me o cl v u 1 o i o cl 
j v, it c e>, t n d tuli 
t it ♦. cl iti )onoi 

I cl< I 1 on co tip c o 3 
100 1 no il Pi it M 
I eoe! d 11 1 cl t 

idi i ‘ 

le t n/ 1 il it n t n N 
1 1 11 i/d d mi 31 

’ 1 i e d 1 t 1 n M o 

I O enu i o il r i/i cl C 

re 1 ri t io i > 

1 r n po n l d 

pr it 13 

\ 1 p ioi 1 

lidi 1/ 3r r 

1111 ami 11 t 1 / 1 

r >t 3 1 m Indi ni P t C 
o IH'-s « o 1 ^ 

n 1 n in > 1 <0 

| vo 1 )>ii mio 

• 3 1 p il 1 1 a 1 11 li 


3 t p 
d c 
cl n/ 1 
“ il ci 
\ I 

7/ l 

ClC 3 1 
or > in 
1 C o 
le \I 1 1 
P I 


3 bis 1 1 
p e 1 7 i 

l 13 3 0 

d O s U 1 

0 0 3 ) 

cl odi p 

il ni du 
o es l 

11 1/ o 1 il 

Pi \ 


<1 

l Ci U 0 


p t nt in mo s lo /1 i \ 
s \ d cui teie 1 volume d 
< orniti tuo t x aio pxcs 
siila bisc del v intani o io 
c picco t xrtumei 1 ht 
. si xt v ìig^unti un ntesa 
sul 1 ance one ci uedl 
ixr un jx?i odo cl 1 xni 
\ q 1 in o ha oso no o Wl I 
sor nix su 1 con fot n/n 
s xmpx l immontare globa o 
di qui ued t sa a di un 
m llaido di sterline vale a d I 
J t cl oltic 1500 m ! aidl cl 
e 1 il me 

I I 1 cl eh J 1 / one s cono u 
eli innunc indo chi B 7nev 
Kos Igh n c Grom ko hanno | 
itccttxo con gì ititudlne 
1 in to 1 v s tue la Ora 
B e ama 1 

In un ito del document 
| i ma o 1 que o dot su 
1 non piol lei t7lone delle ir 
ni nude 11 1 l URSS e Gmn 
1 agn 1 s felicitano de p o 
L-e s eixl 7 /citi n questi ul 
rn in nel campo del 1 1 
miti/oit degl i mamcntl 1 
sttuogicl t degli es{x*rimen 
l nuceail In attesi d'in con 
clUslone <1 un acconcio che 
vlet tut 1 l t ol di prove nto 
I miche 1 due paesi s impt 
mino 1 complete sfoi/l a! 

I tino di “eil/zaie intesa che 
i ciucino il minimo gli espe 
1 menti nuclear sotterranei 

Romolo Caccavaie 


PROVOCATI DA FASCISTI ARMATI 


INCIDENTI IN TURCHIA: 
4 MORTI E 56 FERITI 


WKARA 1" 

In un 1 p-ov nc a 01 cut 1 
e de a Turchi 1 — secondo 
mforma/loni di lanzomr de 
^o orno d \nkaia - ni coi 
so di violtnti sconti li 1 loi 
/e di po 7 a e d mo tia 1 
di desti 1 sono m 1 tc ucc c 
e- quattio pcisonc e 53 so 
no 1 mastc li -Ite G! 1 ic cl n 
t sono avvenuti contempo 
rancimente n almeno ot 0 
cent- do\ tnque p ovoext dv 
^tuppl d de tia che hinno 
Ut f o rii7 onc In ocal do 
ve s tenev irò assemb ec m 
t fase sto di n.eg-art dono 
datici 1 sia stri Lo as. em 
bleo cimo stxte 01 ^an 77 ite 
ippunto pei condannilo 1 
ondati ciesccntc di et mm 
1 tv fascista Secondo noti 
/ed fiuse da 1 sto sa sta n 
pa turca gl a.sgte*sori bi¬ 
no atf-onute e a->semb ce 
a matl cl p stole e bistoni 


jiiiiiiiiiMiiMiniiiiiiiMMiiiiMiiiiiiimiiiiimtiiiiiiiimiiiiiiiii 


c q 1 ndi hanno vaso celli 1 
„o\em il v 1 blu le i Or,-, 
degl nfeignint sicché gLiar 
do La icsponsxbi 1 a d que 
stl ine denti v enc attr bu t 
ad un g up3o di nlto < isc 
si 1 cl 1 ldest no 
G nc dent p u u i\ a 
ìeblx o avveru nel 1 citt 1 
di Mt itv a dove s l localo 
r volo spec 1 e I m n stio 
del «terno Muk ideici O /1 
k n Qui sarebbe anche av 
muto uno scont o 1 Juoco 
v un „ ìpoo d p noci 01 
isc s c min fcsim d s 
nku 1 

Menile a }3o / s hi pio 
j ceduto a nume 10 a-ies 
I a 3 3reso che clivo Ju ì 1 
l 1 covcii n in ospedale 
1 de a /om velino n 4 in cl 
v 1 1 

C rea n ecen c dee one 
cUl Coiv esso miei c ino d 
impone a sospon ione de 


1 i s stin/ 1 m lituo ili 1 lu 
eh \ min stii degl cste I 
ELsenbel e de la dileha Sin ! 

■ cu hanno r lise ito dici» j 
ii/ioi ispettiv 1 menti 1 | 
s< 1 manali imei cano New 
sweek ♦ a coni pendente 
de 1 Reutei EnT inibì . 
imi tr afkimano che la ' 
Turili a staiebbe se-Umen 
tc piocett indo a eh usura 
d i cune o di tutte le bis 
statun tens 1 cl te-ritorlo tui 

10 I ni n stro del a di r "sn 
r mtico uc ha mnunc a 

lo che la Tuichii st 1 nc„o 
7 ndo nuovi conti itti pc 

11 munenti con cl-que Pies 
dellEuiopa o^c'dentale I con 

i tittl siiebbeio n corso coi 1 
a/ende pilvxtf c sLatil ai 1 
ihe ta are I c nque Pacs 
d f att saiebbero Ò anda a 
Reiibblct fed"iae teJesca I 
1 Bc g o 1 1 Fi ine a e ip | 
punto Ital a 


priRLi r 

lì .n I it 1 co ni d i 1 
o neo ito G om ko K 

s ivt 1 1 G io\ i ni q 

ha i uto inip 0 sp i/o i 
li 17 oie m"d 01 nlae» 1 
mt nt < n lece ino cc n 
«enti 1 potos 1 s 
t il del a m ss om K s n 
1 C 11 o Dam isco o T 1 ^v v 
1 p mo m n Mio ie i ì 
R ubli hi pionunc «lo n ) i 
oi 1 il i dii Gol in un ci sio 
so di tono duio oli m/ s 
lo cht sembri eh udeio t 
]3o Li id olii! po s b 1 1 1 c 
nuovo ic< 01 do par/ 11 co 
1 S r t F se s cons de 1 c i" 
incoi 1 nel e u lime 48 011 ci 
p irti / inn ^ di S id 
1 > 3 on 1 m nti ns 

to sull 1 noce s 1 ci un d 
s mpox.no su tu lront 
ippi-e ov dente ihc le prò e 
di Rab i assumo 10 uni 1301 
ita che va 1 d li dell 1 
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GRUPPO MONTEDISON 
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STnnon 

invito a una spesa ragionata 

la “carne suina” 

il maiale é saporito,é nutriente,costa meno di altre carni 

fino al 1 marzo nei nostri supermercati 


10% 


di sconto sulle carni 
suine fresche 


(lonza e filetto, braciole, 
costolette, nodinl, costatine, eco) 


15 % 


di sconto 
sui legumi secchi 

(fagioli, lenticchie, ceci, eco ) 


e inoltre questi prezzi scontati 


salamella QT 

da cuocere l’etto L. J98'” L. ■ 

cotechino *4 4 

cremonese l’etto L, ^02" L. « i 

IO 

cotechino citterio OH 

letto L.j25€T L. émm. 1 

19 

cotechino negroni 

‘Lampo’ l’etto L. 30CT L. 

10 

zampone negroni 

‘Lampo’ l’etto L. 37CT L. 

K) 

vini superiori H 

da pasto M m 

bottiglione cl. 140 L. 890" L. m m 

r O 


cotechino 

puro suino _ l'etto L. _ 

cotechino 

prontocotto _ 1 etto L. 2£ff L. 

cotechino negroni 

letto _ L.J25€r L. 

zampone 

prontocotto _ l'etto L.,224" L. 

farina gialla 

bramata oro 1 chilo L-.SSO' L. 


98 

180 


180 

190 


smnon ti 


conviene sempre 


?o 10 di du 31 1 d 












